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DIECI 

Di Racconti, ed Efemp) 

RACCOLTE 

DA UN RELIGIOSO 



DELLA COMPAGNIA DI GESÙ’ 

Per eccitare ai fedeli maggiormente l’utiliffimo Efèrcizio 
dell’ Orazioni Giaculatorie. 

Aggiuntovi aicune avvertenze , o maniere per praticare 
dette Orazioni , 



Con l’ Indice delle Materie , c Capitoli de’ Soggetti nominati 
nell’ Opera , e ne’ Racconti . 



Con licenza de' Superiori 
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AVVERTENZE. 

i. 

ENCHE queft’ Opera pofla forvire , per 
ogni genere di Perlòne ; s’ è tuttavolta or- 
dinata principalmente a beneficio di quel- 
le, che non hanno la comodità di fare lun- 
ghe orazioni mentali ; ò che non hanno 
per anco la pratica , ed ufo delle Giacula- 
torie ; ò pure trafourano d applicarvi!! : e fono per ordina- 
rio molte Perlòne Secolari , impegnate negl’ imbarazzi 
del Mondo ; affinchè abbiano alle mani una maniera faci- 
le , fpedita , breve , e chiara , per penlàre a Dio , c tratte- 
nerli con frutto alla lùa prefonza . 

II 

L’ufo delle Giaculatorie è fiato molto familiare a’ 
Santi Padri dell’ antico T efiamento ; delle quali n’ è Ipar- 
fà la Sagra Scrittura . Il Santo Rè David ne arricchì i fooi 
Salmi ; il Savio Salomone i fooi Cantici ; ed i Santi Pro- 
feti le adoperarono, anco a modo di preghiere, indirizzate 
ne’ tempi loro , a placare lo fdegno di Dio , irritato contro 
il Popolo d’Ilraele ; come fpreggiatore delle foe leggi , e 
de’ fuoi comandi . 




III. 

Nella Legge di Grazia non v’ è fiato Santo , ò Servo 
di Dio , che poco , ò afiài non abbi praticate tali orazioni 
brevi, e frequenti; fonza tralafoiare le folite orazioni men- 
tali , a’ fooi tempi determinati . Crifto medefimo infognò 
a’ fooi Difoepoli un sì fatto modo d’orare , nelle petizioni 
dell’ orazione Domenicale ; nell’ orazione dell’ Orto , 



quando ludo (àngue; edinvarj altri rifèontri , notati da’ 
agri Evan gelidi. 



IV. 

Gradilce il Signore Tufo delle Giaculatorie , ed altre 
orazioni condolili ; come fi legge nella vita di molti Santi, 
e Sante : e ftà regiftrato nelle Croniche de’ Minori di Mar- 
co di Lisbona al tom. i.lib. i . cap. 99. §. 302. come il Serafico 
S. Francelco loleva ripetere fòvente quel luo detto fami- 
liare , Benedetto Jia il Nome del Nojlro Signor Giesù Crijlo . Il che 
tanto piacque al Signore, che apparendo laBeatilfima Ver- 
gine al Santo , gli donò una belliflìma mela ; dicendole , 
che ficcome era a lui caro quel dono , così erano accette a 
Crifto filo Figlio le accennate parole , Benedetto fia il Nome 
del No Sìro Signor Giesù Cri Ho , egualmente , come (è elio 
S. Francelco gli offèndè qualche dono preziolò. Ed in lat- 
ti, s’ è degnato più volte il Signore elàudire orazioni limili; 
quando ibno (tate prodotte da un Cuore contrito , e fer- 
vorolò . 

V. 

Le Giaculatorie latine fi fono (piegate in ver (ò italia- 
no, per rendere più agevole alle Perlòne non letterate il 
loro intendimento , ed il potere ritenerle a memoria . Ve- 
ro è , che la (piegazione non è lèmpre letterale ; perchè è 
conceputa tal volta in lènlb miftico , ò pure interpretati- 
vo , ò tropologico , ed eziandio accomodatizio , tenden- 
te però al line , che fi pretende . 

• VI. 

Perchè alcuni Racconti contengono (uccelli ftrani ; 
che talvolta a chi non ha letto moltimmi libri potrebbero 
parere inverifimili , poco probabili , e poco degni di cre- 

- ■ / dcn- 



denza prudenziale ; fi prega perciò il cortefe Lettore , in 
calò di qualche lùa ammiratione , a perfuaderfi , che tali 
Racconti fi fono ricavati da’ libri impreffi , efpofti al Pub- 
blico , &. approvati da chi fi deve : rapportandoli da più 
Autori ; alcuni de’ quali fi fono notati al piè d’elfi Raccon- 
ti ; che ne riferilcono altri ; ove li ritroverà anco la Storia 
più ampia , & intiera . E però s’ è giudicato a propofito di 
.llendere detti Racconti brevi, erirtretti, e riferire pari- 
mente pochi Autori , per non ingro Ilare il volume , con 
lunghi rapporti, e con una congerie di Scrittori foverchia . 

VII- 

Non tutti i detti dell’ Opera fono orazioni Giacula- 
torie: peroche a bello ftudio le ne lòno frammellì altri, per 
maniera d’avvertimento , ò di rimprovero , ò d’efortazio- 
ne, ò perlùafiva,ò d’altro documento làlutare. Sono tutta- 
volta concetti tutti della Sagra Scrittura, ò de’ Santi Padri, 
ò d’altri Gran Servi di Dio: affinchè, liccome le Giaculato- 
rie vengono adoperate, a guilà di Saette di fuoco, che Icoc- 
cate dal cuore, volano a penetrare i Cieli; così gli altri det- 
ti iòttentrino in qualità di facelle ardenti, ad illuminare l’in- 
telletto , & ad accendere nello fieflò tempo la volontà , all’ 
acquifto de’ beni eterni . 

Vili- 

Era dovuto il titolo di Venerabile a molti Servi, e 
Serve del Signore , de’ quali fi fà menzione nelle Giacula- 
torie, e ne’ Racconti: attefo che fi fono già formati , ò pure 
oggidì fi formano i Proceffi , & atti della loro Vita , V irtù. 
Miracoli , e Fama della làntità ; ò coll’ autorità fomplice- 
mente degli Ordinarj ; ò pure coll’ autorità della Santa Se- 
de Apoftolica . Ma perchè non fi è avuta notizia diftinta 
d’ognuno d’elsi ; s’ è creduto minor inconveniente , l’om- 
mettere in tutti tal titolo , che tacerlo in diverfi , che ne 

hanno 



hanno lo ltefìò merito : non pregiudicando ciò punto alla 
dignità , e gloria loro . 

E rilpetto al titolo di Beato, ò Beata, che s’incontrerà, 
dato a Perlòne,de’ quali non s’hà generalmente alcuna no- 
titia; lì rapprelènta; che s’ò avuto ritìeflo di non qualificare 
con tal titolo, fuorché que’ Servi , e Serve di Dio , a’ quali 
già fù dato cent’ anni prima , che fi pubblicaflero i Decreti 
della S. Congregatione del S. Officio ; e della glor. meni. 
d’Urbano Vili, come lì può raccogliere da’ libri ftampati, 
e dagli Autori riferiti nel fine di detti Racconti . 

IX 

Delle orazioni anco diverlè dalle notate nell’ Opera , 
fé ne potrebbe comporre un altro grolìò Volume . Sene 
■lòno-lcelte tuttavolta lòlamente mille ; che potranno ba- 
care , a chi vorrà profittarne . Ma chiunque bramafiè me- 
glio appagarli; tanto nel capire il beneficio, che deriva dall’ 
ufi) loro, quanto nell’intendere le lodi, co’ quali i Scrittori 
le inalzano alle Stelle; ò pure nel ritrovarne alcune piò 
confacevoli al luo genio ; può leggere , oltre i lenii divini, 
contenuti nell’ Epiftole di S. Paolo Apoftolo ; oltre gli af- 
fettuofi Dettami di S. Ambrogio ; oltre le vive Elprelfiom 
di S. Agoltino ; oltre gli amorali Giubili di S. Bernardo ; 
oltre le ardenti Tenerezze di S. Bonaventura ; oltre gli 
Aforilmi Ipirituali di Tornalo deChempis , quanto hanno 
Icritto alcuni Moderni; e fra gli altri l’Abate Lodovico Bio- 
fio Inftit. Spirit. cap. 4. & 5. e velie fue pie preci , e nelle fue dodici 
Endologìe . Alfònlò Rodrigues nell’Eflèrcizio di Perfèzzio- 
ne Crifiiana , e Religiolà ; che è come il Pane quotidiano , 
di cui fi palcono le Perlone Spirituali , lib.\.traft.(>.c.i.& £,. , 
Niccolò Lancizio ne’fuoiXXI. Opulcoli Spirituali; Ango- 
larmente Opufc. 7. cap. 2.. tom. 1 . éf Opufc. 1 1 . cap. j 6. tom.%. An- 
tonio de Balinghem, nel fijo trattato intiero , DeOrationibuc 
Jaculatoriis ; de’ quali in fine d’ellò Trattato ne hà raccolto, 
come egli cosi lo qualifica, un Telerò . Giovanni Nadafi , 

in vi - 
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in vita & Moribut Vràdeflinatorum , Ipecialmente ifigno a 4* 
al §. 8. Wencislao Schwertfer, nel libro intitolato , Jdju- 
menta SanóUtatis , cap. io. §. 5. e moltiflimi altri . 

X 

A riguardo poi degli atti di Fede , Speranza , Carità, 
Contrizione , Protette , & altri , per ajuto de’ Moribondi; 
può ognuno ancora aver ricorlò agli Autori , che ne han- 
no comporti Volumetti intieri ; inlègnando l’arte, e la ma- 
niera d’artìftere a’ fletti Moribondi; come Giovanni Polan- 
co; Roberto Cardinale Bellarmino; Giulio Celare Recupi- 
to ; Antonio Muzio ; Lodovico de Ponte ; Giorgio Giutti- 
nelli; Cornelio Perducio ; Emanuele Ortega ; Bartolomeo 
Cogaia ; Lelio Tolomei ; Francelco Tirado ; Galpare Ca- 
rtellano ; Marco di Guadalartàra ; Giovanni di Giesù Ma- 
ria; Pietro d’Elpinolà; Francelco Dobeil; Giacinto Mana- 
ra; Lodovico Macheblidio; Giovanni Froes; Martino del- 
la Madre di Dio; Pietro del Fonte; Stefano di Caftro ; Al- 
fònfo di Valcones; Pietro Egidio; Girolamo Graziano ; 
Giovanni di Salazar; Michele Grena; Pietro Manriche; ed 
ultimamente ne hà raccolte molte a quello propolìto, An- 
tonio Natale nell’ Operetta intitolata , Jtrìum Domus Aìter- 
nitatis ; Jìve' fraxis praparationis ad mortem fantiè obeundam . 

|V'; ’ ■' XI. 

A sì lodevole ulò delle Giaculatorie rapportato i 
Maeftri della Vita Spirituale il configlio di Crirto in S. Luca 
<ap. 1 8. Oporttt femper orare , & non deficere ; e da quella parola 
Oportet , ne deducono , che tal ulò non lòlo è profìcuo, ma 
necettàrio; per attenerli più fàcilmente da’ peccati, e per 
maggiore raccoglimento dell’ Anima,nella conlìderazione 
delle colè celelti . 11 che replicò lo fletto Crirto , pure in 
S. Luca, cap.22. dicendo. Vigilate omni tempore orantes . PerOr 
che può frequentarli l’eflèrcizio d’eflè orazioni , in ogni 

io * tempo , 



tempo, in ogni luogo, & in ogni azzione . Ne v’è bifogno 
d’eltrinlècarle colla viva voce : batta folo , che il cuore le 
concepilca con fervore , e che l’Anima le produca nel luo 
interno , col più vivo fornimento de’ luoi affètti . 

X1L 

Varie , e tutte ne 5 proprj termini fono poi le qualità 
da’ fudetti , & altti Scrittori attribuite alle Orazioni Giacu- 
latorie ; cioè a dire, che fono Aspirazioni dell’Anima , ac- 
celà degli amori eterni . Vampe , che rimortrano il fuoco , 
che arde nelle Vilcere dell’Amante {pirituale. Paftiglic 
odorofo, che mantengono nell’interno, quando è vuoto 
degli affètti terreni le celefti fragranze . Solpiri infuocati , 
che muovono la Divina Benignità a compattìone , verfo i 
milèri Peccatori . Acutiflìmi dardi , che fèrifoono il Cuor 
divino,. Oftie pingui, Sagrificj veri , Oblazioni pure , ed 
Olocaufti gratinimi , sù l’Altare della divina Milèricordia. 
Defiderj fanti di chi anela alla Patria de’ Beati. Affètti piifl- 
lìmi dell’ Anime giutte . Movimenti della volontà , dilpo- 
fta all’emendazione della vita, ede’coftumi. Meteore 
accefo dalla grazia del Sole divino , che cercano riunirli 
alla fua Sfera . Concetti di Cuore amante, che non sà par^ 
lare , che coll’Oggetto amato ,> Laconilmi , che poco et 
primono , e molto intendono . Faville volanti , che efoo- 
no da una Fornace di contrizióne . Lettere amorale, che 
Icrive l’Anima al Ilio celefte Spofo , per ritrarne rifoofte 
di folpirata corrilpondcnza . Penlieri lègreti della folitu- 
dine Criftiana . Kelpiri delle Anime afflitte . Sfoghi d’un 
petto Ipalimante d’amore . Efolamazioni follecite, per 
piegare il Cuore divino à pietà. Voci flebili, che grida- 
no mercè, al Trono della divina Giuftizia . Languidezze 
delle Vilcere appaflìonate , per non poter facilmente gioi- 
re de’ favori celefti . Eftri, e rapimenti di Ipirito, che fol- 
levano l’Anima fovra i Cieli . Sibili d’aura lòave , che in- 
cantano l’orecchie dell’amorofo Signore. Importamenti 



di gran fervore , per l’acquifto della divina Grazia . In- 
cenlì odorofi , cne falgono à profumare il Tempio della 
Divinità adorata . Cifre , co’ quali l’ Anima apre le foe 
pafsioni , e le fue brame all’Amico Celeft e , cne fòlo le 
conofoe , e l’intende . E finalmente fono preghiere effi- 
cacifsime, ad impetrare tutto ciò, che defidera, chi le 
pratica; purché fii indrizzato al confèguimento dell’eter- 
na lalute. 



XIII. 

E pur anco grandifsima la flima de’ Santi Padri , e 
de’Maeftri della Vita fpirituale , che fanno dell’ufo delle 
Giaculatorie ; appoggiata fìngolarmente al beneficio, che 
ne riceve, chiunque l’eforcita, come conviene. Dicono 
dunque , che quelle fono (limoli , & eccitamenti alle lo- 
de , e mafsiccie Virtù , per dilpofizione alla Vita per- 
fètta. \ # 

Servono ad eflirpare i difetti, (penalmente abitua- 
li, e radicati . ' 

A temperare l’ardore delle pafsioni, che hanno mag- 
gior poffanza nel Cuore umano; cioè dell’amore, e dell’ 
odio ; fino ad eflinguerle del tutto ; fe fi fludia di vin- 
cere l’amor proprio , fottoponendo i fenfi ribelli all’im- 
pero della Ragione . 

Sono un gran follievo nelle tribolazioni. 

Suggerifoono configli nelle perpleffità. 

Porgono foccorfo ne’ pericoli . 

Avvifàno la fuga delle occafioni. 

- ' Ajutano à riforgere dalle cadute. 

Rendono la lingua più circolpetta ne’ difoorfi ; il 
cuore più cauto nelle convenzioni . 

Infinuano un intiera confidenza nella divina Bontà . 

Ravvivano la Fede illanguidita. 

Raffodano la Speranza vacillante . 

Riaccendono la Carità raffreddata, 

)Jt t 2 I Pie- 



Digitizejd by Google 



I Pietofi le ne valgono , per eccitare con maggior 
fervore le Opere dell’una, dell’altra miforicordia Ipiritua- 
le , e corporale . - • 

I Scorretti per emendare i lor mancamenti . 

I Peccatori per convertirli a penitenza . 

I Giovani, e le Donzelle nubili , per eleggere lo 
flato loro , e non far sbaglio , in un affare sì importan- 
te , qual è la quiete del loro animo , in vita , e la Ipe- 
ranza della fàlute in morte . 

I Padri , e Madri di famiglia , per il migliore rego- 
lamento delle loro Calè , lotto locchio della divina Pre- 
videnza . 

I Mercanti , e Perlone di Negozio , per teforreg- 
giare più in Cielo, che in Terra. 

Le Dame, & altre Perfonc di quello lèdo, per con- 
tenerli nella dovuta modeftia , e dar bando alle pompe, e 
vanità profane . 

I Svogliati, freddi , & accidiofl, per ripigliare lo 
Ipirito della divozione. 

I Viandanti , e Pellegrini , per Ilare più raccolti 
ne’ Viaggi , & ingannare il tedio , e lunghezza loro , 
trattenendoli a parlare con Dio , e cogli Angeli ; e co’ 
Santi . 

Gl’ Infermi per foflrire con fèrena pazienza le loro 
incommodità . 

Gl’ Affilienti a’ Moribondi , per avere in pronto 
molte maniere da foggerire quegli atti di Virtù , che fo- 
no proprj , per quel tempo , & addattabili alla qualità 
de’ Soggetti . 

Ogn’ uno in fine per raflegnarfì in qualunque riff 
contro al Divino volere ; làgrilìcando intieramente il- 
proprio ; che è un làcrificio graditillimo : come lo pro- 
vò Santa Gertrude in divedi lùoi travagli , ripetendo 
cento volte il giorno , fiat voluntas tua . 

Or quelli , & altri benefìcj li notano anco ne’ Rac- 
conti dell’Opera; in confermazione di quanto hanno co- 

me 



Dia 



me fòpra affermato i Santi Padri , & altri Scrittori . E 
meglio gli farà conofcere lo fperimento , che è il Mae- 
ffro , &. il Giudice d’ogni colà . 

»- t Si prega poi il benigno Lettore à farfare molti er- 
róri fcorfi nella fìampa ; de 5 quali non s’aggiunge lacor- 
rezzione ; perche i non dotti non ne fan calò ; & i dotti 
iupplifcono ad ogni difètto, collàvio loro avvedimento. 



Fine dell' Avvertenze. 





ALCU- 



ALCUNE MANIERE, 

PER PRATICARE 

L VSO VELIE G IA CVLATOR I E , 

DISPOSTE IN QUEST’ OPERA; 

E per vaìerft degli Efempj addotti • 
m Racconti. 

H I vuole valertene , può prendere una 
Giaculatoria, in ciateun mete; òin date 
cun giorno ; leggendo quella , & il rac- 
conto, prima d andare à letto la fera; te- 
nendo il tutto ben à memoria ; ruminan- 
dola dopo l’entrata in letto ; rifovvenendotenc quando 
fi (veglia ; nella guilà , che (ùole praticarli da’ Religioli , 
ed altri, che fanno l’Orazione mentale la mattina. Ed il 
Secolare può ripeterla nel lùo Cuore , mentre etee di ca- 
ia ; e nel principiare i negozj ; ed anco più volte il gior- 
no; raccogliendoli con tal mezzo alla Divina pretenza. 

II. Secondo ilconlìglio d’alcuni Maefiri della Vita 
(pirituale pare à propofito di teieglierne poche , e fre- 
quentare quelle una per giorno, ò una per fettimana. 

III. Altri poi condelcendendo al genio umano , che 
gode maggiormente della varietà , e novità delle cote , 
lodano d’averne una telva copiolà ; perche te in quella 
d’un giorno lo Spirito non vi trova la lua (odisfazzione; 
polla trovarla nell’altra del giorno fùflèguente. 

I V. Chi non li curaflè d’offervare 1 ordine dal nume- 
ro primo lino al millefimo , può farne la (delta à (ilo pia- 
cere . 

V. Si può anco eftrarne una à calo , con intenzione , 
che Dio gli mandi dal Cielo la (ua ventura ; per provarne 
il beneficio defiderato : ò coll’aprire il libro, e notare quel- 
la , che prima le verrà all’ occhio ; ò pure con deftinare 

nella 
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nella mente un numero, che gli verrà foggerito dal Sant’ 
Angelo Cullode ; ritrovandolo poi nel Libro à Ilio luogo . 

V I. Tale Lfercizio è ottimo , non folo per le Pedó- 
ne particolari ; ma ancora per le Communità , e famiglie, 
dill ribuendolì i viglietti numerali a cialcun {oggetto . 

VII. Riufcirà l’ufo mirabilmente in certe occalìoni 
particolari , come nelle afflizioni , e travagli , che fpef- 
lo occorrono ; nelle infermità , e dolori ; nelle calunnie , 
& impofture ; nella morte de’ Congiunti , & Amici ; nella 
perdita delle Liti; nell’infelice riufoimento di qualche ne- 
gozio; nel ricevere qualche affronto , ò dilgulìo ; ne’ ri- 
morfi della Cofoienza , dopo qualche caduta ; & in qual- 
lì voglia dilàltro, per ritrarne qualche rimedio, conlòla- 
zione , e follie vo. 

Vili. Se ne forva poi Ciafouno focondo l’arbitrio ; 
come le detterà la foa pia , e {pirituale prudenza. 
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ORAZIONI GIACULATORIE. 



i 



I 



Exaudi Domine , exaudi me . 

Efaudite Signor i preghi miei. 

Ant’ ELIA Profeta afpettandp il fuoco, che indi fcefe dal Cielo , (ò- 
pra il fuo Sacrificio, nel Monte Carmelo , in competenza de’ Sacer- 
doti di Baal. j. Reg. 18. 

S. LEONE Primo , detto il Magno , Pontefice, allorché fi mode 
incontro ad Attila Rè degli Unni , che fi qualificava per flagello di 
Dio , minacciando rovine, e ftragi , e veniva con numerolo Efercito, 
per Taccheggiare , e defolare la Città di Roma ; fermando colle fue 
Orazioni.colla fua eloquenza, e coH'aflìficnza de’ Santi Apofloli Pietro, e Paolo il di lui 
furore , sù le fponde del Mincio in Lombardia ; Onde retrocedendo lafciò detta Città li- 
beta da’ fuoi perniciofi difegni . Bartbolom. Piatiti. , Pionof. Fanvin. , Alfonf. Ciaccon. 
in Vit. Abrham. Bzov . , & olii . 




2 

Trahe me polì tc. cm.i. 

Sforzatemi Signor a fempre amarvi • 

S. APOLLINARE Sindetica figlia di Antcmio Prefetto di Coftantinopoli , quan- 
do deftinata alle nozze d’un Principe , bramando folo quelle del Rè del Cielo , praticò 
varie induftrie per fuggire dalla Cafa paterna, e fi ritirò in una Palude vicina al Defèrto 
di Sciti , ove viflè per molto tempo in gran rigore di penitenza . °Jo-. Bollanti, in Vit. 
fx Siui. Metapbr. j. ‘ fanuarii , bau lui Piccinina: in Vita. 

S. FRANCA di Piacenza Monaca Ciftercienfe riformata , quando in età di anni 
fette defiderò , & ottenne d’entrare in Monaftero : c nel tempo della fua profetitene un 
Angelo la coprì con un fopravelo , che recò dal Paradifo . Robtrtus Rufta , Montalbo , 
Bzov . , & aliipcna Gabriel. Bucclin. Alt noi. Benediciti. 2$. Aprili! . 



3 



Domine fi vis, potcs me mundure . Mtll 8 „ uttrofe *1 v.ng.io . 
Mi puoi fanar Signore , fe tu vuoi. 



S. ALE 1 DE di Scarenbecca Monaca Ciftercienfe tutta coperta di lebbra , così di- 
ceva , mentre fanava col tatto tutti gli altri Lebbrofi , fenza potere ella medefima riac- 
quiftarela fanità , per maggior fuo merito . Angel. Manrìq . , Arnold, de Raijfe , olii 
apud Bucclin . , Alenolog. /JcnediBlin. 1 1. ’Julii . 

AMILL 1 NA di Corneto in Puglia lebbrotà , colle ciglia lamicate , la villa perdu- 
ta , le ugne (carnate , la voce roca , e deplorabilmente deforme flava fupplicando il Si- 
gnore , per elfcre rifanata : onde accodandoli al Cadavero del B. Benvenuto da Gub- 
bio , Rcligiofo di San Francefco , che (lava efpofto , fi toccò colla mano del Beato la 
faccia , c rcftò Cubito monda , e redimita alla fanità primiera . Annoi. Francif. , & Be- 
nediblut Mozzarci in Vita B. Benvenuti Eugubini 27. Junii . 



A 



Salvum 
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Salvum me fac Deus. 

Fate fulva Signor Ultima mia. Ncl s ,| m „ 3 _ 

B. NICOLO' da Odino , de’ Minori OlTervariti di S. Francefco, al Secolo Avvo- 
cato, e Giudice molto dotto ; fendo in procinto di rilblvere una Cauli grave, cotti mef- 
fa alla fua decifione , alfalito da profondo Tonno , gli fu moftrato il Mare tempellofo, in 
cui gli parve elfere caduto , e vicino ad affogarli ; e di non avere altro fcampo , che di 
falvarfi a nuoto verfo una Nave alquanto lontana , ove incatninandofi , vidde , che era 
carica di Frati Minori , che gli fecero animo , e con una fune lanciatagli lo tralTero in 
Nave, liberandolo da quel pericolò . Quindi fvcgliatolì tutto molle di fudore , & an- 
fani c per l’affanno , ftimaudo quel fogno per vocazione , andò prontamente a veftire 
l'Abito Francefcano , ufeendo in tal guifa dal Mare di quello mifero Mondo , che Tem- 
pre minaccia tempefte . Annui. Francif. Tom. j. Mozzar, intjut Vita 33. Februarii . 



Jgnem Sancii Spiritus in me clementer accende . 

Arda il mio Cuor del vojlro Sant' Amore . Stnt , chitf. . 

S. AMBROSIO Arcivefcovo di Milano nelle Tue Orazioni . Ftr. V. ariti cckbrat. 
ut in-Aìi/fal. Roman. 

S. OMOBONO di Cremona dedito all'Orazioni , a cui lì aprivano le porte chiufè 
della Cliiefa, ove andava di notte tempo ad orare: c fpirò udendo la Santa Meda, men- 
tre il Sacerdote recitava l’Orazione, Gloria in cxctljh Dio ; fendo il fuo cuore femprc 
accefodell’Amordivino , che frequentementè implorava . Sur. Tom.6. 13. Novembr., 
Fetr. Katal. lìb. 10. e. 5 6. , Ribaditi, in SS. Extravagan. 

PAOLA MARIA al fecolo Lodovica Torcila , ContcfTa di Guafialla , Fondatri- 
ce del Collegio di Maria Vergine , detto di Guafialla in Milano , nelle Tue ferventi pre- 
ghiere . Curo!. Grtgor. Rofgn. in tini Vita . 

6 

Juftus es Domine . 

ConfeJJii il ver Signor , che giusto fei . 

S. TOBIA Patriarca quando divenuto cieco , udi i rimproveri della Moglie Anna, 
impaziente intorno la povertà : aferivendo Tobia a fe , & a’ Tuoi peccati ogni feiagura . 
Tob. cap . }. 

S. EFREM Siro , Diacono , Difcepolo di S. Balilio , quando ancor giovanetto , e 
fecolare fu fatto prigione , per un delitto di Cui era innocente ; ove anco erano carcera- 
ti due altri per colpe ne meno fognate: ma erano però rei di delitti occulti} come era 
parimente reo S. Efrem , per avere uccifo con bizarria giovanile una Vacca d’un pove- 
ro Pallore . Onde ogn’un di loro confelfava , che Dio era giullo , punendoli per i mif- 
fatti , non paleft , ma commefli in altri tempi . ‘Jo. Bollani. in Vita i . Februarii . 



Oh 



ORAZIONI GIACULATORIE . 



ò 



7 

Oh quim vanus eli Mundi faftus . 

Oh come è vana ogni albagìa mondana. 

S. GERBURGE Principclfa di Salfonia , figlia del DucaLodoIfo, che fpreggiati 
gli onori , gli agj , e le pompe della fua Cala , entrò nell’Ordine di S. Benedetto , ove 
vifie lungo tempo Badefla . Or quivi colle fue efortazioni , coll’efempio della fua vita , 
e col far conofcere la vanità delle grandezze del Secolo, tralfe molte PrincipefTe, e Da- 
me alla Religione . Tritbcm. Annoi. BcnediU. Germania , Bucclin. Meno!. BcncdiSlin. 
34. ‘pulii . 

DEMETRI ADE Vergine nobililfima della famiglia Anicia Romana, già promclfa 
allo Spofo fuo Pari , cambiato per Divina ifpirazione fentimento, col riflettere come 
l'opra alla mifera vanità , e fuperbia del Secolo , abbandonato lo Spofo , i Parenti , 
e le delizie tutte della fua Cafa veftì un abito di penitenza , e profeguì in elfa fino alla 
morte . S. Hìtron. Epijl. 8 . 



8 

Miferere mei, & exaudi orationem meam. 

Udite per pietà le mie preghiere . Ncl 5,10,04. 

B. GUIDO da Cortona , Difcepolo , e Compagno del Padre San Francefco in di- 
verfi rifeontri ; come quando moltiplicò la farina ad una fameglia povera in tempo di 
carcfiia : quando col fegno della Croce benedifle il fonte Lucio , colla virtù infulàvi di 
iànare gl’infermi : quando rifufeitò una Donzella affogata in un pozzo , & altri Amili . 
Lue. wading. in Annoi. Minar, tom. 1. 

B. NICOLO' Cardinale Albergati Certofino , che componeva facilmente le di- 
fcordic tra’ Grandi, con quella , & altre orazioni . Petrus Sutor de Vit.Ghartuf., Carol. 
Sigon. de Epifc. Bononien., J oan , Baptijla Zeno , & Bonaventura Cavali, in Vita . 



Nè ultrà memineris iniquitatis noftrae . 

Scordatevi di grazia i nojìri falli . lfti , c a4 , 

S. SERVATIO Velcovo di Liegi , per placare Io fdegno Divino , irritato contro 
il Popolo della fua Diocefi . Seda Zlfuard. die 1 4 . Maji , Scver. Sulpitius liba, Hijl. 
Sacr . , Joan. Zeurerius in Vita . Henjcbenius in Vita 1 $. Maji . 

S. GREGORIO Magno Pontefice , allorché Roma fu alfalita dalla pelle , che vi 
fè gran ftrage ; finche portandoli in procellione l’Imagine della Beatilfima Vergine 
dipinta da S. Luca , fu veduto l’Angelo efterminatore rimettere la Spada nel fodero ; 
fendo!! il Signore placato per le orazioni del Santo Pontefice , e del Popolo penitente . 
Petr. Diac. Metapbr. , Zipoman, Petr. de Katalibus , Ciaccon . , Platina , & alii plutei 
inVita. 
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IO 

Transfigc dulciflìme JESU medullas , &vifcera Animac mese 
fuaviflìmo amoris cui vulnere . 

Col dardo del tuo amor paffami il Cuore . 



S. BONAVENTURA Cardinale dell’Ordine de’ Minori di S. Francefco , nella fua 
orazione , dopo la Comunione , che comincia appunto con quella giaculatoria ; aven- 
done compolle altre teneriflìme , ed atte a far concepire il fuoco dell’Amor Divino a 
chi le recita divotantentc . ScrilTe anco la Vita del Serafico Padre S. Francefco , e la re- 
lazione quando le furono imprefle leS. Stimmate ; ma con tali fentimentid'afletto, che 
rapifccil cuore dell’attento Lettore . Alla fua fantità s’aggiunfe la dottrina, efeienza 
più che ordinaria ; onde meritamente è annoverato fra’ Dottori di S. Chiefa . Vnanding. 
in Annalib. Minor, toni, i .a. (A 7. , A/azzar, in Vita 1 4. fulii , Sur. Tom .4. càdmi die . 



II 

Fafciculus Mirrhae Dilctftus meus mihi . 
Un Fafcetto di Mirra è il mio Diletto . 



LA SPOSA de’ Sacri Cantici cap. 1. 

B. BATTISTA da Genova Canonichelfa Latcranenle nelle fue afflizioni . Ex 
Opcribus Spìrituaìibui ab cadcm imprejfn . 

PAOLA MARIA di Giesù Carmelitana Scalza , al fecolo Maria Vittoria Centu- 
riona ne’ fuoi acerbi dolori, Se infermità . fbilipput à Sanblifjima Trinitatc in ejui Vita. 

S. MARIA MADDALENA de’ Pazzi Carmelitana , quando li llrinfe al feno gli 
Stranienti della PalTione datigli da Crillo . Vincentiu 1 fucina: in ejus Vita . 

MARTA Marchina Vergine Napolitana , che ville in Roma molto penitente , ne’ 
fuoi travagli , e patimenti . francifcut Macedo de cjut gejìis in Mufa pojìbmna . 



Ila 

Domine falva nos , perimus . 
Salvateci Signor , che fiam perduti . 



SS. APOSTOLI in tcmpella di Mare. Matt.Z. 

S. AMELBERGA di Gant Vergine Benedettina , che avendo rifiutate le nozze 
di Carlo Martello , poderofoDuca del Brabante ; egli per impazienza amorofa, volen- 
dola coltringere al matrimonio con la forza , le ruppe un braccio ; ma ella implorando 
come fopra il Divino ajuto, fe ne fuggì , entrando in Monallero , confcrvando la fua pu- 
rità allo Spofo Divino . RabdoduiEpijcop. in ejut Vita , Tritem. de Vir llluftr. Ord. S. 
BenediB. lib. 3. cap. 190. 

S. CATERINA di Siena in una tentazione di Vanagloria , che fuperò colla fu- 
detta Orazione . B. Raimundu: à Capua in ejus Vita, Bzov. Serapb. Razzi , & alii 
piarci . 

ANTONIO di Giesù Carmelitano Scalzo nelle agitazioni , che pati la riforma di 
S. Terefa ne’ fuoi principj , che indi celarono , con quel progredì) poi, che oggidì fi co- 
nofee in ella Santa Religione . Hijlor. Reformat. Excakeat. S. Thereftt tom.i.Iib. 4. 

Domi- 
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Domine ne in furore tuo arguas me. 

'Temperate Signor il voflro /degno . Nc , SlImo 6 

S. SOFRONIO Vefcovo di Gerufalemme , nella fua cecità , che molto l'affligge- 
va ; da cui poi rifanò felicemente . 'Joan. Zonata , Annal. Grtcolat. in Heraclio . 

GIO: TAULERO Teologo illuminato dell’Ordine de’ Predicatori ; allorché do- 
po aver lungo tempo predicato con gran fama fua , e plaufo de’ Popoli , fu ammonito 
da un Laico idiota , ma gran Servo di Dio , del fuo errore ; mentre predicava più per 
le fletto , che per la Divina Gloria . Che però di Maeftro divenuto Difcepolo del Lai- 
co , cefsò per qualche tempo dalle prediche ; pregando continuamente il Signore , che 
placaffe il fuo fdegno . Indi tutto mutato di fentio , ripigliò con gran fervore le predi- 
che , facendo innumerabili converfioni , fino alla beata fua morte . S uriti: , Loft: , & 
Piò ap. Marcbef. S. Diar. Domini c. 24. Ottobri: . 

Omnia judicia tua jufta funt Domine . 

Ogni Giudicio Vojiro è piu che giujio. 

TOBIA Patriarca nella fua orazione in cecità . Tob.cap. 3. 

MAURIZIO Imperatore di Coftantinopoli , ricusò di pagare il rifeatto di mol- 
tilfimi Soldati fatti prigionieri di guerra in battaglia dal Rè degli Avari , il che poteva 
efeguire con pochi denari . Sollevatoli poi contro di lui indi a due anni Foca fuo Co- 
lonnello , che gli fuccelfe nell’Imperio , dopo avergli in fua prefenza fatti fcannare cin- 
que Figliuoli , c la Moglie , fé allo fletto Maurizio tagliare la tetta. Or in quella si gran- 
de afflizione fofFerta con indicibile coftanza , non celiava di ripetere . ^ujlui et Do- 
mine , (A recium judiciunt tuurn ; riconofcendo tal pena incattigodel fudetto , & altri 
peccati . Cedrenu s , & Kicepborut in eodem Maurilio, Baron. anno 602. num. 12., Me- 
naci). in Seoreis Tom. 2. Cent. S. cap. 78. 



Nunc dimittis Servum tuurn Dofnine . 

Or muojo volontier , muojo contento . 

S, SIMEONE Sacerdote , tenendo in feno Gicsù prefentato al Tempio dalla Bea- 
tilfima Vergine . Lue. 2. 

HERVEO Cenerate dell'Ordine de’ Predicatori , quando fi compì la Canoniza- 
zione di S. Tomaio d’Aquino . Vintentiu s Maria Fontana, Montini. Dominio, an- 
no 1318. ex Olmtda in ejut Vita , 

GREGORIO Papa XIII. allorché accolfe gli Ambafciadori Giaponefi ned’ an- 
no 1585. gli 23. Marzo in publico Conciftoro, venuti a rendere ubbidienza alla Santa 
Sede , in nome degli Rè di Bungo , e d'Arima, e del Signor d'Omura . E tanta fù la fua 
confolazionc , che nel ritirarli alle fue danze ditte le fudette parole . Ed in breve pafsò 
a miglior Vita . Daniel. Bartol. Hiflor. Jappon. Afta par.ì. lib. 1./Ò/.194. 

Quid 
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Quid tibi fum Domine , nifi pulvis , cinis , & nihil . 

Altro non fon mio Dio , che polve , e nulla . 

ANTONIO Cardinal Barberino il Seniore , detto di S. Onofrio dell’Ordine de’ 
Capuccini, fratello d’Urbano Vili. , confervò Tempre tra i Iplendori della Porpora , 
c le grandezze della Corte le fue Religiolè Virtù ; vedendo fotto l’Abito Cardinalizio 
quello di Capuccino , profeguendo i Tuoi digiuni , e penitenze, diftribuendo le fue facol- 
tà a’ Poveri , & in opere pie ; con iftituire Tua Erede univerfale la Sagra Congregazio- 
ne de Propaganda Fide, oltre molti legati confìdcrabili a Chiefe, e Luoghi Pii. Ma 
fovrail tutto profefsò una profonda umiltà lino al -Sepolcro, in cui volle incile quelle 
parole . H'tc jacet Pubi: , Cinis , & Nilsii . Alpbonf. Ciaconius in Vìtis Pontif. CB 
Cardia. Tom. 4. in Vita Urbani V III. fot.; 34. 

1 7 . 

Amor J E S U dulciflime . 

Amor del mio G IE SU ' , dolcezza mia . 

S. BERNARDO Abate di Chiaravalle , che con quello , & altri tcneritlìmi con- 
cetti elprimeva i fuoi Amori . 

B. GIACOMO Salomonio dell’Ordine de’ Predicatori , che a tal dolcillimo nome, 
tutto fi ftruggeva in lagrime . S. Antonio. Epifc. Fior, in Vita , Bzov . , & olii die 31. 
Maji ap. Alar chef. S. Diar. Dominio. 

B. BEATRICE d’Efte Benedettina figlia del Marchefe Azzo d’Elle , e di Leono- 
ra di Savoja, amantillima della povertà religiofa , e fvifceratillima dell’amore di Crillo, 
e del nome di Giesù , a cui riguardo , confervò il fuo Cuore con tal purità, che Io volle 
Tempre (laccato da ogni mondano lentimento. foan. Bollondus in Vita 18. fatta arii 
anno 1 262. 

l8 

Fugc, late, tace. 

Fuggi , Uà ritirato , e parla poco . 

S. ARSENIO Monaco a fc mcdcfimo, dopo che Bando una volta in orazione, 
quando era in Corte dell’lmperator Teodofio il giovine Maeltro del Principe Arcadio 
fuo figliuolo , udì una voce dal Cielo, che l’avvisò, dicendo, fuggi Arfenio, e farai fal- 
vo , come elfeguì , ritirandoli nelle folitudini di Egitto . Jn Viti s SS. Patrum Iib.3. 
cap.io. Metapbr. Lipoman. Tom. 6. Suriu s Tom. 4. die 19. ’Julii . 

B. ANGELA Carmelitana Principefla di Boemia , nel fuggire feonofeiuta dalla 
Corte paterna , per vifitare i luoghi Santi diPalefiina , cosi avvifata in fogno da un An- 
gelo di commilfione della Beatiilima Vergine ; come appunto efegui , ritirandoli in un 
Monaficro in Gerufalemme , finche ritornata in Boemia , e chiufafi in un Romitorio vi 
finì fantamcntcla Vita . Jofepb Alaria Pomari in Vita 6. falii, ex Pbilippo a Santtif- 
n;a Trinitate paritèr in ejut Pila . 

, Da 




ORAZIONI GIACULATORIE. 



7 



*9 

Da Domine , ut amore amarla tui moriar , qui amore 
amoris mei dignatus cs mori. 

Amore per amor , morte per morte . 

S. FRANCESCO il Serafica nelle lue fvifeeratezze efpreffive dell’auiore , che gli 
avvampava nel Cuore . ^Fading. Annal. Minar, tom. I . , Marc. Z/liJìppon. Cbrontc. 
Minor, toni. j. lìb. i. 

B. MARGHERITA d’Arboufe , di Villcmont Benedettina , che entrando di no- 
ve anni in queiì'Ordine; accdit poi di ftraordinario fervore, tentò di entrare fra le Cap- 
puccine , & anco fra le Carmelitane Scalze ; ma ricevutane la negativa , intraprelè di 
riformare le Monache Benedettine in Francia , & altrove , come le riufeì , non ottanti 
le grandi contradizzioni incontrate . Fù veduta più volte attorniata di fiamme , e fù 
udita una Voce celeftc , ehedifle; Cojlti arde grandemente del mio amore . Pratticòaf- 
pri dime penitenze , digiunando téttimane intiere lenza cibo. E mori l'Anno 1626. , 
chiara di miracoli , in vita , c dopo morte . ’Jacobm Fcnagius , & Hugo Menar dm in 
Vita , Bucdìn. Mtnolog. Benedici, die 1 6. Augujli . 

IO 

Domine Deus meus, in te fperavi. 

In Voi fola fperai , in Voi folf pero. Nfls . !m „ 7 . 

S. 1 DUBERG A Madre di Santa Gertrude , fondatrice del Monatlero di Nivella , 
che dopo la morte di Pipino Duca del Brabantc tuo Marito , vedi l'Abito Benedettino , 
ove detta S. Gertrude era Budella, lòttomettendofi alla di lei ubbidienza, fattali di Ma- 
dre Figlia. E perche fù acremente combattuta da' Tuoi Congiunti, che non approva- 
vano la fua rilòluzione ; ella ripolla , come in detta Orazione la tua intiera confidenza 
in Dio , trionfò generol’amentc d’ogni rifpetto umano; e lì fé Santa . Tritbemiai toma. 
SS. Ord. S.Bcncd. , Bucci in. Menai. Bencd. 8. Maji . 

21 

Et nùnc Domine memor erto mei . 

Or è tempo Signor , che m’ajutiate . 

TOBIA Patriarca nella fua pietofa Orazione, rapprefentando a Dio le fue affli- 
zioni . Tob.cap. 3. 

B. BONAVENTURA Tolomei dell' Ordine de’ Predicatori t calunniato , per 
opera , e frode del Demonio; finche fù riconofciura la fua innocenza . Loft! Cron. par. 
j. , Lombardell. Falli Senenf . , & alti ap. Marchi f. S. Diar. Domini!. 06. Dtctmb. 

S. ADELTRUDE Benedettina, quando ancor giovinetta fottolacura di Santa 
Aldegonde fua Zia , rovesciandoli per accidente un vaio di bronzo , in cui ella avea 
polla molta Cera a liquefare nel fuoco ; implorando , come fopra , il Divino foccorfo , 
lo tirò fuori dal fuoco medefimo, fenza lefione alcuna delle fue mani; benché folle det- 
to Vafo rovente , & infocato . 'Joan. Molanus, Aubertut Mirati! ,Bucelin. Menai. Be- 
ne d. 25. Februarii . 

Dile- 
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Diicftus meus intcr ubera mea commorabitur . 

Vi terrò jìretto al fen GlESll mio caro . 

LA SPOSA de’ Sacri Cantici . Cap. 1. 

S. GIULIANA di Collabo Benedettina , nell’abbracciare , e vezzeggiare per lun- 
go tempo il Santo Bambino Giesù , che gli apparve tutto fileggiarne , & amorofo , la- 
ttandola tra le tenere efprclTioni della medefima tutta confolata , & accefa d'amore . 
Buceltn. Menolog. B enei, frinì. Septembris . 

B. MARGHERITA Principila d'Ongaria Domenicana nelle fue dimollrazioni 
affettive verfo il diletto Giesù . Surius , Cajìilì . , Serapb. Razz. in Vita 18. 'Januarii . 

B. AGNESE di Montepulciano parimente Domenicana nel diligerli al petto il 
Santo Bambino , confegnatogli dalla Beatiffima Vergine , in quell’apparizione famofa , 
ove gli fù donata una preziofiflìma Croce, che il Santo Bambino teneva al collo appefa. 
Bzoi\ in Annal. Ecclef . , Razz . , Fio , Marche/. S. Diar. Domìnit. 20. Aprili! . 

23 

Converte me Domine , & convertar. 

Se mi cambiate il cuor, muterò vita. 

GEREMIA Profeta ne’ Treni. Cap. j. 

B. CONONE Monaco Cidercienfe , al Secolo Conte di Malburgh ; avendo paf- 
futa la fua'giovanile età in divertimenti Cavallerefchi , epaifatempi mondani , pregava 
femprc il Signore, come fopra,che l’ajutafTc a convertirli. Il che ottenne, entrando in Re- 
ligione, ove vide Colo tre anni , in tali penitenze, e prattichc di Virtù , che affollatoli un 
numerofidimo duolo di Demonj , nel tempo della fua morte , per tentarlo , e rapirlo , 
rimafero feornati , e confuti ; querelandoli colla lingua di un Energumeno , che fendo 
dato tanto tempo amico loro, l’aveanopoi in tre Anni foli di penitenza perduto . Cbii - 
fojì. Henrii/. Àlenolog. Ci/ere., & tom. 2. Saniti. Ori. S. Baici. 24. ’Jrilii. 

24 

Accodarti ergo ad Patron meum . 

A piè mi getterò del mio buon Padre . s . Bon«*entui» . 

GUIDO primo Conte di Montcfeltro , e d’Urbino , celebre per il fuo valor guer- 
riero , avendo prefe l’armi contro la Chiefa , cadde in difgrazia de’ Sommi Pontefici . 
Ma ravvedutoli del trafeorfo , a guifa del Prodigo implorò il perdono Divino : ed ot- 
tenutolo anco da Celedino V. , e poi da Bonifacio Vili. ; dato affettamento agli affari 
di Cafa fua, entrò nell’Ordine de’ Minori di San Francefco, ove perfeverò lino alla mor- 
te in lagrime , orazioni , e penitenze . Lue. 'Waiing. Annal. Minor, ann. 1296., R ai- 
nali. Annal. Eccicf. anno 1282. ti. 29. , Mazzar. in Vita die 29. Septcmbris . 
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Mifererc m,ei Domine . 

Pietà Signor pietà , pietà vi chieggo . 



LA CANANEA defolata a Cri fio . Alatt. t$. 

S. AUREA Vergine di Cordova , profetando vita religiofa in un Mouaflero , fu 
fedottàda alcuni fuoi Parenti ; che la fecero apoftatare, & abbracciare l'infame Setta di 
Maometto , che allora era potente ne’ Regni di Spagna, occupata da' Mori . Ma ravve- 
duta del fallo , chiedendo a Dio con vive lagrime pietà , e perdono; dichiarandofi Crt- 
ftiana fù accufata, carcerata , e tormentata, fino ad acqui dare con gloriofa mortela pal- 
ma del Martirio . S. Eulogiut in memor. S aulì. lib. $. cap. 1 7 . 

ih 

Amor, Amor, nec amate, nec cognite. 

Non vi è chi vi ami , 0 Dio , ne vi conofca . 



B. ANGELA di Foligno del Terz’ Ordine di San Francefco , dopo la morte del 
Marito de’ Figliuoli , e della Madre ; dopo aver diftribuito il fuo a’ Poveri , dopo le 
vive rifòluziom di fervire a Dio con tutto il cuore , fuperò le molte comradizioni de’ 
Parenti & altri , le tentazioni del commiue Nemico; ed accefit di ftraordinario fervo- 
re efclamava ad alta voce ; Amor mio , non ti bù ben conofciuto , ne Sì chi ti conofca . 
Ella però procurò Tempre più d’infuocarfi nell’amore del fuo Diletto. Anonimo s in Pi- 
la impreca Roma anno 1 542. , Ludovico! Jacob Alai paritir in Vita . 

S. MARIA MADDALENA de Pazzi , tenendo il Crocefiflo in mano accefa dell 
Amor Divino , efclamava parimente come fopra . Vinccntia: Rucinut in ejat Vita . 



2.7 

N. N. Ad quid venirti ? 

Rifletti bene a che far qttà venivi . 

S. BERNARDO Abate a fe medcfimo , come può dire ogni Perfona Religiofa a 
fe ile (li . S urim lib. 1 .cap. 4. in Vita S . B trnardi . 

FRANCESCO Titelmano degli Ofiervanti di San Francefco , Uomo famolo, per 
dottrina , che s’ammira ne’libri da lui compofti ; cosi diceva a fe fteflb , dopo efler paf- 
fato a’ Capuccini . Nella qual Religione fendo efortato ad mfegnare altrui , c profegui- 
re il componimento delle Opere per la Stampa ; rifletteva di aver abbracciato cflo nuo- 
vo Iftituto per poter attendere maggiormente alle prattiche dell’umiltà , & agli efercizj 
b a |B & in difprcg°io de’ vani plaufi . E perciò chiefe , & ottenne da’ fuoi Superiori 
d’andare a fervire nello Spedale degli Incurabili di Milano, ove fodiifece pienamente 
a’ fuoi umiliflìmi fervori . Zacbar. Beveria: Annal. Ciputinor. anno 1537. num. 86. & 
fcqq. , fading. Amial. Minor. eod. anno uum. 1 4. & 15. 
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Cupio diffolvi , & effe cum Chrifto . 

Morir bramo dì amor , per poi godervi. 

S. PAOLO A portolo . Ex cpijl. ad Pbilippenfes . 

S. ALBERTO Carmelitano. Tbcodoricus de Aqui: in Vita . 

S. ANNONE Velcovo di Colonia . Surius Tom.-j. in Vita . 

S. NICOLO' da Tolentino, quando fei meli prima di morire udiva la muficace- 
lette. Surius Tom. j., MombritiusTcm.a . , Alphonfus Danttl in Vita . 

B. GIACOMO di Bevagna dell’Ordine de’ Predicatori . Ludavicus'JacobiUus , 
& Joannes Baptijia Torrtti in Vita . 

S. CATERINA di Siena. Paulus Frigerius invita . 

B. LODOVICA Albertonia del Terz’Ordine di San Francefco . 'Joan. Paulus à 
Ponto in vita . 

B. FILIPPO dell’Aquila Fraocefcano. 'Wadingu: Tom. 6 ., Mozzar. in vita 4. Maji. 

B. ROBERTO Malatetta Signor di Rimini del Terz’Ordine di San Francefco . 
Nicolau s ab Arimino in vita , Cbronic. Minor, tom.^.lib.s.cap .54. 

B. GIACOMO della Marca dc’Minori O fervami di San Francefco , eh’ hebbe 
fei volte l’Oglio $anto,con brama ardente di morire, che non feguì fino all'età d’anni 80. 
Mozzar, in Vita 29. Novembri;, ex Annalibus Minor. , Ludovico: Ctlejìinus , (A Paulus 
Pegiuj Epifcopusin vita . 

29 

Quid eft Homo , quod memor es ejus ? 

Che cofa è ì Uom , di cui Voi fate conto ? Nc(Stlmo8 

S. ISIDORO Vefcovo di Siviglia, dotato di fingolar eloquenza , e di profonda 
umiltà , con cui, e coll’efempio dcll’altre Virtù confutò gli Arriani, gli Acefali , & altri 
Eretici , magnificando la Divina Bontà , e la battezza umana . Surius toni. 2 . , Vfuard., 
& coleri die 4. Aprili s . 

S. PAOLINO Vefcovo di Nola , prima Grande al Secolo, e poi umilittìmo in le 
fletto , fino a renderli fchiavo , per redimere il figlio d’una Vedova , coltivando un Or- 
ticello co’ fuoi fudori , e non cefiando di annientare fe medefimo avanti Dio , & avanti 
gli Uomini. Baron.Anno j94.waw.72., QrtgoriusTuroncn.de Glor.ConfcJfor.e. 1 07. 

30 

Malo mori , quàm fkdari . 

Mille volte morir , pria che macchiarmi . 

S. WOLSTANO Monaco Benedettino , Vefcovo di Wigornia fù sì gelofo della 
fua purità , che tentato da una Dama nobile a corrifpondere a’ fuoi affetti indegni, cfpri- 
mcndo di voler più tofio morire, che lordare il fuo candore, le diè un terribile fchiaffo, 
facendola partire piena di vergogna e confufione . Bucclin. Alcmlog. Bencdiii. die 19. 
Januarii cum pluribus , "Joats. Bolland. eadem die . 

S. CAS 1 M 1 RO Rè di Polonia , che rifiutò le nozze propottegli , per rimedio della 
fua mortale infermità , & elette appunto di morire, più torto che intaccare la fua ver- 
ginale pudicizia . Zacharia: Ferrerius Epifcopus Gardenjìs in cjttf vita . 

Ecce 
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Ecce tu pulcher es Dilette mi, Se decorus. 

Ecco amato G IESU , fei pur ve<z<zo/ò . 

LA SPOSA dc’facri Cantici. Capa. 

S. ABONDANZA Vergine di Spoleti , che vifitando in età di anni otto l’imagine 
della Beatiflima Vergine , in una Chieda, che teneva il Santo Bambino in braccio , il 
quale aveva un pomo d’oro nelle mani , cominciò a lodarlo , c vezzeggiarlo , indi a pre- 
garlo di darle quel pomo d’oro ; promettendogli in cambio i fiori del fuo giardino . 
Stcfc Gesù C coda mirabile 3 la mano , e diè alla Fanciulla il pomo . Ed ella allegra an- 
dò a cogliere i fiori, che trovò vaghi, c fredehi , non oliarne , che folfe tempo d’inver- 
no ; e gli predentò al Santo Bambino, che ne inoltrò molto gradimento . Ludovic. 
a ]acobillu : in vii. SS. Z/nibritc . 

MARIA di Giesù Religioda della Concezzione , ne’duoi amori col Santo Bambi- 
no . ’Joftpb Xi menci Samaniego Cpifcopus in vita . 



. 3 * 

Mifercrc mei Deus , &: fulva me . 
Abbiatemi pietà , fatemi falvx. s , m , C h; c ra. 



S. AGATA lldegarde Contefia Palatina di Carintia fù dal Conte Paolo duo mari- 
to , che ne divenne gelodo, per le acculò di Lupa dcrva della Contefia, ddegnata contro 
la Padrona, preda per un braccio , e {limandola adultera , gettata a rompicollo da una 
fineltra del Cartello , che ridpondeva in un altifiìmo precipizio , ove cadendo dovea re- 
ftarc infranta dovrà i duri macigni di quella Rupe . Ed altrettanto fé con Dorotca don- 
zella della Contefia , gettandola parimente da detta fineftra , come che forte mezzana 
del creduto adulterio: ma perché erano innoceutiflìme ; implorando la Contefia l’ajuto 
Divino, come fopra, furono entrambe predervate per miniftero d’Angeli dalla caduta; 
padreggiando allegre nel piano della Valle . 11 che oflervato dal Conte , ravveduto del 
fallo , corde per uccidere la Serva Lupa : ma la trovò convertita in pietra . La Contelfa 
poi ville , e mori dantamente . 'Joan. Bolland. in ejus vita die 5. Fcbruarii . 



. , , 53 

Major efl Mifcricordia tua, quàm 
Più grande è il <voBro amor , che 



iniquitas mca. 
la mia colpa. 



S. AMBROGIO in una fua Orazione . 

B. EGIDIO di Poncclla dell'Ordine de' Predicatori, prima Negromante, avendo 
rinegato Crifto, con fcrittura condegnata al Demonio , ancorché forte Eccleliaftico, Ca- 
nonico , e poffedeffe più Beneficj , fi dava ad ogni forte di paflatempi . Convertitoli poi 
a penitenza , per Angolare midericordia di Dio , e ftrano accidente , che gli occorfe an- 
dando per viaggio , ricuperò per intcrceflìone della Beatifiima Vergine detta fcrittura . 
Ed entrato in Religione , fù tentato gagliardcmente dal Demonio di difperazione per i 
gravi fuoi peccati . Ma egli difendendoli coll'Orazione lopradetta , delude il Nemico , 
e colla prattica di auftere penitenze, & eroiche Virtù fini felicemente i fuoi giorni . 
Soufa in Cbron. Ordin. Provincia Lufttani* , Augujlinut Mannut in Stic et. FU fior. 
cap.58 j. , Marche f. in S. Piar. Dominic. 14. Maji in vita . 
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Tu fis folus femper fpes mca. 

Siate fempre voi fol la mia f per anza . 

S. BONAVENTURA nelle fuc Orazioni . 

GIOVANNI della Barriera, Riformatore de’ Ciftercienfì , Se Iftitutore dell* 
Congregazione Fogliente , Gran Servo di Dio , quando accufato , e calunniato da chi 
non aderiva alla riforma da elTo introdotta , procedalo , c depofto dal grado di Supe- 
riore , lòffrì il tutto con invitta pazienza , fenza mai volere adoperare per fe , ne meno 
nelle rifpofte giudiciali difefa alcuna ; riponendo iolo in Dio la fua fiducia , che in fine 
fc chiaramente conofcere colla fpontanea confellìone de’ Tuoi Calunniatori la fua intiera 
innocenza . Carol. fofeph Morotius Epifcopus Salutiarum in Ci/lcrcio Seflorcfccn.p.t\. , 
Art ir. EojJ'ot. Virtù trionfante Dialog. 6 . 



Nè vindiótam fumas de peccatis meis. 

Cangiate ò Dio in amor il vojlro f degno . 

TOBIA Patriarca nella fua Orazione. Cap. j. 

B. CHIARA da Rimini, Monaca di Santa Chiara, che fino all’età di anni 34. 
vide licenziofamentc al Secolo . Indi convertitali da vero a Dio , implorando come Co- 
pra il perdono delle fue colpe , intraprefe un aufteriflìmo modo di vivere ; andando 
fcalza, macerando il fuo Corpo con cilicj , digiuni, e flagelli ; portando fu la nuda carne 
una Corazza di ferro , in pefo di trenta libbre ; legandoli le braccia, collo, e gambe con 
anelli di ferro ; dormendo sù la nuda terra , o iovra qualche legno; con altri ftraordinarj 
patimenti. SolFeri molti travagli, e perfecuzioni ; ma, favorita da Dio con delizie fpi- 
rituali , il tutto gli pareva nulla , a confronto de’fuoi p aditi errori , che fempre piante 
fino alla fua beata morte illuftrata con molti miracoli . fading. Annoi. Minor. in Addir, 
ad tom-i- num.i 1 . tom. 7. , Joan. Francifcut Minorità in -aita . 

36 

Domine adjuva me. 

Sollevate Signor gli affanni miei . 

LA CANANEA del Vangelo a Crifto . Matt. 15. 

S. SIRIA Vergine Principelfa di Scozia figlia del Rè Eugenio IV. , patendo mal 
d’occhi pregava come fopra il Signore , che gli recalfe qualche follievo . È per Divina 
Rivelazione entrando in un Cemitero riconobbe il Sepolcro occulto di San Saviniano 
Martire, da cui fù rifanata . Quivi perciò fé fabbricare una Chiefa con una Colletta , 
in cui vi dimorò , mentre vide, in digiuni, orazioni , e penitenze . Morta poi fiori di 
grandi miracoli ; c fra gli altri di liberare quelli , che patifconoil mal di calcolile do- 
lori loro. La fua feda cade gli 8. Giugno. Bucclìn. Menolog. Bencdidw. S.funii tx 
Kicolao Camuzat. Hijl. Mifcdl. Tricajf. 
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JESUS Nazarenus Rex Judeorufn mifcrerc mei . 
Nazareno GIESU' Ri de Giudei . 

S. EDMONDO Arcivefcovo di Cantuaria , quando andava a fcuola nella Aia pri- 
ma età , e A ritirava a meditare le cofc celefti , ebbe incontro Cri Ito fanciullo , che gli 
apparve col Aidetto titolo in fronte , e gli infegnò a recitarlo ogni giorno, per non mo- 
rire di morte improviAi , si egli , che chiunque altro avelie praticata detta divozione , 
il che fi deve intendere, vivendo Criftianamente. Robert us B ananas in vita, Surius , 
Torrib. , Bacili n. Menolog. BcnediB. 1 6. Novembri s . 

B. OSANNA da Cattaro del Terz 'Ordine di San Domenico, non mancava mai in 
ciafcun giorno di replicare detta Orazione . Marche/. S. Diar. Dominio. 28. Aprili! ,• 
ex Riti , Lofes , poetine de S. Maria , & olii: , 

MARGHERITA da Piazza del Terz’ Ordine di San Francefco faceva il limile 5 
e molti altri . Mozzar. in vita 7. Scftembrii ex Chron. Reformat. Or din. S. Franti fci in 
Sicilia . 

38 

Inclina aurem tuam mihi. 

Siate Signor alle mie preci attento . Ntl f , lmo 6 

S. GERMANO Vefcovo di Parigi con quella, & altre Orazioni otteneva da Dio 
ciò , che chiedeva ; E fù veduto tal volta colla faccia sfolgorante di raggi , come fi 
legge di Mose . Liberò un numero prodigiofo di Carcerati , che invocandolo in loro 
ajuto , fe gli fcioglievano le catene , e fe gli aprivano da Ce delle le porte delle prigioni, 
ufcendone liberi . Rifufcitò più morti , ed operò Dio molti altri miracoli , come fe 
nulla fa pelle negare alla fede , e preghiere del fuo Servo . Fortunata 1 Epifcopus PiBa- 
vienfis in ejut vita . Flures rcfert Ribadeneira fub die 28. Maji . 



Nolo Domine vivere finè te . 

Senza il tuo amor GIESU' viver non voglio. 

S. GERTRUDE BadelTa , favorita da Crifto , e dalla Beatilfima Vergine , con 
llraordinarie dimofirazioni di afFettuofiffima benignità ; e nel di cui purilfimo cuore 
altro fuoco non ardeva , che quello del fuo dilettilfimo Crifto ; a fegno tale che Crifto 
medeltmo fi lifciò intendere , che chi lo voleva trovare , lo cercafte nel cuore di Ger- 
trude : la quale godendo feco si ftretta unione , e famigliarità , ne riceveva grazie An- 
golari; fendogii rivelati mifterj di altilfimo intendimento. E nella morte Ipirò l’Ani- 
ma nella braccia di Giesù , e di Maria , che con corteggio d’Angioli , e di Santi la con- 
duffero al Cielo . Butelin. Meno log. Benedirti», die i-j. Novembri: , ex B lofio , Land* 
fpergio , & aliit . 
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Non dereliquifti diligentcs te. 

S occorrete mio Dio fempre chi v ama . 

DANIELE Profeta nel Lago de’ Lioni, quando dopo fei giorni , fenz’aver gufa- 
to cofa alcuna fu riftorato co i cibi , recatigli da Abacuc Profeta, venuto a volo per mi- 
niftero Angelico . Dan. taf. 14. 

S. CAPITONE d’Iconio, allorché viaggiando a* Luoghi fanti di Paleftina,fù prefo 
da’ Ladri, Ipogliato, e legato con Catene di ferro in una loro fpelonca ; ovechiufo , 
mentre i Ladri erano ufciti a nuove prede , vidde una gran Vipera , che entrata ivi all’ 
odore del Vino, che era in un gran fìafco , fe gli cacciò dentro , bevendone una parte ; 
e quella ufcita , rientrarono i Ladri , che allietati per il caldo , e la fatica , bebbero il ri- 
manente del fìafco ; ma per il fiero veleoo lafciatovi dalla Vipera , ben tolto l’uno dopo 
l'altro morirono . Onde il Santo ringraziato il Signore di quello, cdel miracolofo 
fcioglimento delle fue Catene , ritrovò ivi un tcforo accumulato da’Ladri ; con cui fab- 
bricò ivi pure un celebre Mouaftero, di cui fù il primo Abate . S uriti: invita 2i.Se- 
f timbri: . 



4L 

Oftende mihi faciem tuam . 

Aloftr atemi foretto il vojlro Volto . 

LA SPOSA de’ facri Cantici. Cap.i. 

S. FULGENZIO Vefcovo Rufpenfe ne’ fuoi cimenti cogli Arriani , e Monaci 
della Scithia ; nel fuo elilio in Sardegna , e nella fua venuta a Roma ; ove ammirando 
la magnificenza della Città difle , Se Roma terrena i :) bella , che farà la Gerufalemme 
telefe . Surius tom.i . , Ribadeneira in vita prima fanti arti po/i piare: . 

MARIA della Trinità Carmelitana Scalza in Digione, nelle fue pcnolilfime infer- 
mità . Philippus à SS. Trinitate , Decor. Carmel. par. 3. in vita . 

PAOLO Segneri della Compagnia di GIESU' , nelle fue faticofe Milfioni . Spar- 
fm in cju: 0 puf culi: . fofeph majfeu: eju: gefla promulgavit . 

4 ^* ’ 

Dulciflìmc J E S U non fis mihi Judex , fed Salvator . 

Giudice nò , ma Salvator pietofo . 

B. GIROLAMO Miani fondatore della Congregazione Somafca , dopo la fua 
miracolofa liberazione dalle mani de’ Nemici, di gran zelo per la falute de’ Frodimi , 
fingolarmente nel convertire Donne peccatrici ; in che avea mirabile efficacia , e de- 
prezza; disi rara umiltà , che ajutava colle fue mani , c co’fudorii Lavoratori di Cam- 
pagna ; ed in continui atti di vera compunzione ripeteva la fudetta Giaculatoria . An- 
drea: Stella , Conftantinu : de Rubei : , & Augufinu : Tartara in eju : vita . 
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Ne reminifcaris deliba mea. 

Scordatevi Signor i miei trafcorji. 

TOBIA Patriarca nella fua Orazione . Cap. 3. 

B. CRODOBALDO Monaco Benedettino , che per aver difubbidito Sant’Aman- 
do fuo Superiore , in un affare impollogli , divenne paralitico . Ma pentito della fua 
polpa , fù torto rifanato colle Orazioni di detto S. Amando . Indi non certando di pian- 
gere il fuo fallo , in grandi penitenze , & aufterità pafsò il rimanente della fua vita , fa- 
vorito da Dio di molte grazie , e miracoli . Arnoldux de Raijfe , Baudemundux in vita 
S. Ama* di toni. 1. Bucclin. Alenolog. Bentditt. die 1 1. unii . 



Vi /aiuto MAR I A piena di grazia. 

L’ARCANGELO GABRIELE nell’annunziare alla Bcatiflima Vergine il Mifte- 
ro dell’Incarnazione . Lue. 1 . 

S. DOMENICO Fondatore dell’Ordine de’ Predicatori , e lftitutorc della divo- 
zione del Santiflimo Rofario , oggidì propagata per tutto il Mondo . S. Diar. Doniinic. 
■7. Ottobri! , ex B. Alano de Rupe , & aliis . 

B. ALANO de Rupe dello ftefs’Ordine Gran Propagatore della medelima divo- 
zione del Santilfimo Rofario, per avvifo della Bcatirtìma Vergine, da cui fù in più 
maniere Angolarmente favorito . S. Diar. Dominic. 8. Septembrix . 

B. GUL1ELMO Ciftercienfe, Signore già di Monpellieri, divotirtimo della Bea- 
tirtima Vergine , a cui onore recitava frequentemente l’Ave Maria : onde meritò , che 
dopo morte dalla fua bocca ufeirte un bianchimmo Giglio , nelle cui foglie a caratteri 
d’oro v’era fcritto . AVE MARIA . Bucelin. Menolog. Benedici, die 9. Aprili!. 

45 

Tibi Domine plagas meas oftendo. 

A voi /copro Signor le piaghe mie . 

S. AMBROGIO nella fua Orazione avanti la Mefla . 

CESARE de Bus fondatore della Congregazione della Dottrina Crirtiana in 
Francia , nel tempo della fua Convezione a Dio ; quando compunto per qualche tra- 
feorfi nella palTata gioventù , fi die tutto all'opere di pietà , alle prediche , alle con- 
fertioni , & alla Convezione de’ Peccatori , mortrando un vivo zelo , per la Divina Glo- 
ria. Fù tenerilfimo nella divozione della Beatirtima Vergine, da cui ricevè varie gra- 
zie , e per erta una felice morte . ‘Jacobus Marcella! in vita ; P. de Max Prcibytcr Con - 
gregationis Dottrina Cbrijìiane in ejut vita impreca Parifiit 1703. 
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Ave MARIA trratia nlena . 
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Heh quàm fordet Tcllus, cìim Cotlum afpicio. 

Se miro il del, mi vien a fcbifo il Mondo. 

S. IGNAZIO di Lojola fondatore della Compagnia di Giesù , mirando ne’ fuoi 
palleggi tal volta il Cielo , Spargeva vive lagrime , nel defìderio di quella foli e Pa- 
tria . Fttrus Ribadcneira in vita lib. e,. cap. 1. , Daniel Bartoljn vita lib .4. §.28. Ccrdin. 
Jbudovifius in Panegirico S. Ignatii , Hadrian. Lyreus Apopbthegmate 8. « 

FRANCESCO Gonzaga de’Minori di San Francefco Miniftro Gcneraledell’Or- 
dine , e Vefcovo di Mantova , quando ritrovandoli ancor giovinetto in Corte di Filip- 
po II. Rè delle Spagne , riflettendo alla vanità del Mondo , & alle bellezze del Ciclo , 
•concepiva ogni giorno più di quelle aborrimento; Angolarmente nella celebrazione 
delle magnifiche nozze in Toledo d’eflò Rè colla Principefla Ifabella di Francia ; e 
quando andò in Alcali d’Enares col Principe di Spagna Don Carlo , ove veduti i mira- 
coli intigni , che operava Dio per intercelfione di San Diego , efegui la Tua Tanta rifolu- 
tzione , col veftire l’Abito Franccfcano . Hippolitus Donejtnundm in ejm vita . 

47 

Ecce Cor meum Deus , ecce Cor meum . 

Ecco il mio Cuor Signor , ecco il mio Cuore . 

S. AGOSTINO Dottor della Chicli , fondatore del fuo Ordine, e Vefcovo 
d'fiipona , nelle lue teneriffime efprelfioni verfo Dio . Conf. lib. 2. cap.4. 

MADDALENA di Giesù Maria Carmelitana Scalza , al Secolo Maddalena Cen- 
turiona , nell’oblazione del fuo Cuore, e di tutta fe fteffaa Dio , Icritta col fuo fangue, 
che traile dal fuo petto , vicino al Cuore , con un taglio, Icrivendo nella fua Carne pa- 
rimente il nome di Giesù . 11 che però non farebbe lecito fare ad altri, fenza particolare, 
ebeti provata ifpirazionc celefte. Philipp, à SS.Trinitate Decor.Carmel.p. 3 . in ejus vita. 

CECILIA de Nobili Monaca di Santa Chiara divoriflima della pallione diCrifto, 
a cui offerì il fuo Cuore , in cui dopo fua morte fi ritrovorono tre ferite aperte , comefù 
creduto, daU’Amor Divino. MicbaelAngclus Michelangeli Kucerinut ejus Confejf.in vita. 

48 

Ab occultis meis munda me Domine . 

Perdonami Signor le colpe occulte. Ntl s.imo is. 

B. FRANCESCO di Pavia de’ Minori Offervanti di San Francelco , fù al Secolo 
valorofo Guerriero , Capitano Generale al fcrvizio de’ Veneziani, e del Rè di Francia; 
vivendo però con timor di Dio , e facendo molte Limoline . Una notte gli fi fé vedere 
Crifto allifo in Tribunale , coll’affiftenza della Beatiflima Vergine , e molti Angeli , c 
Santi , a cui il Demonio faceva illanza, che le foffc confegnata l’Anima di quel Capita- 
no , come fua, per elfer complice de’ peccati , che avevano commetti i fuoi Soldati, 
oltre i fuoi proprj , che palelàva ad uno ad uno con gran fuo tremore , per gli occulti 
•principalmente , follecitando la fentenza della condanna . Ma Crifto pregato dalla San- 
tilfima fua Madre , c da’ Santi , che peroravano per il Reo , gli differì il giudicio , acciò 
faceffe condegna penitenza ; come così efegui, feparandofi dalla Moglie, che li monacò; 
e vertendo l’Abito Rcligiolo, ville quivi con grande aufterità; feontando in tali maniere 
le fue, e le altrui colpe. W ading. Annoi. Minor. ann. 1454. , Mozzar. in vita 16. Augufli . 

Cum 
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Cum iratus fueris , mifericordiam facies . 

Al vojlro f degno la pietà /ottenni . 

TOBIA Patriarca nella fua Orazione . Cap.$. 

BIANCA Regina di Francia madre del Santo Rè Luigi , da lei educato , con quel 
piiffimo avvertimento , che prima defiderava vederlo morto , che offendere gravemente 
il Signore, governando il Regno, in affenza del Rè fuo figlio, con molta prudenza, pro- 
curava con Orazioni , c lagrime placare Io fdegno Divino, quando inrefe la prigionia 
del Rè in Egitto , mentre guerreggiava co’ Saraceni , acciò lo liberalTe da quella catti- 
vità, con l’Efercito , in cui vi era il fiore della Nobiltà di Francia, fading. Annoi. 
A/inor. toma. <3 2. , Ma zzar, in vita 30. Novembri! . 




Eò feror, quocumque feror. 

Adi fpinge Amor , ovunque Amor mi vuole . 

S. AGOSTINO ne* fuoi fervori. Confeff. liba 3 . cap.5. 

B. AURELIA Vergine, figlia d’Ugone Capeto Rè di Francia , sfuggiva a tutto 
fuo potere le vanità fuggente dalle pompe di quella Corte ; trattenendoli più tofto nel 
fuo ritiro con raro efempio di modeflia , e divozione . Ma , come era dotata dallaNa- 
tura di gran beltà , e ricercata in moglie da molti Principi ; fù dal Rè fuo Padre pro- 
mefl'a al Principe Eluviano feelto fra tutti i Concorrenti . 11 che da Lei rifaputo volen- 
do confervare intatta lafua Verginità , trafportata dall’Amor Divino , di cui aveva in-* 
fuocato il Cuore , fi difpofe fegrctamente alla fuga , che efeguì di notte tempo traveflita 
in abito negletto , e vile ; caminando verfo la Germania , Ove giunta , e fermatali , dopo 
varj accidenti , in Ratisbona, chiufafi in un Romitorio vi perfeverò cinquantadue anni , 
affliggendo il fuo jnnocentiflìmo Corpo co’ digiuni , c penitenze fino alla morte . Mat- 
theus Raderti s in Bavaria SanBa voi. 2. 



Tolte Domine univerfa mea , & da mihi vulnera tua. 

Altro per me non vuò , che le tue piaghe . 

S. BONAVENTURA nelle fue tenere efprelfioni . Stimai. Divin. Amor. 

LUCIA Conzales del Terz’Ordine di San Domenico , che fu efaudita per detta 
Orazione , provando i dolori della patitone di Crillo , con ricevere tre piaghe nel Cuo- 
re . M arche f. S. Diar.Donùnìc. 4. piatii , ex dBit Capitali Generali: Ord.Rrtdic.1656. 

ELISABETTA di Spalbech Monaca Benedettina, pregando il Signore per pro- 
vare i tormenti delle fuc piaghe , fù fi immatizzata nelle mani , piedi , c cofiato ; feor- 
rendo dalle piaghe frequentemente il fanguc ; Angolarmente il Venerdì ; ed in cialcuna 
delle fette Ore canoniche pativa i dolori della Padrone del Redentore . Ludovìc. Blof. , 
Arnaldus de Raijjc , & alii peni t Butelin. Menolog. Btnediclin. 19. OBobris , £3 Annal. 
BenediB. tom. 2. 
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5 1 . 

Sonct vox tua in auribus meis . 

Odanjì nel mio interno i vojlri accenti. 

LA SPOSA de’ Sacri Cantici . Cap. 2. 

B. RUGGIERO di Provenza degli Oflervanti di San Francefco , tanto dato alla 
coltura interiore dell’Anima fua, che non diftingucva il lipore de’ Cibi, l'odore de’ fiori, 
il pregio, o colore delle cofe efterne ; Tempre raccolto , Se unitolo Dio , ftando folo ad 
udire le voci foaviffìnie del Tuo Diletto. Fuggiva il guardare le Donne in facciacene pu- 
re la fua medefima Madre ; allegando il pericolo , che s’incontra nelle occafioni , per la 
cattiva inclinazione della Natura; e come Dio aifiiie a chi fugge , coi! lafcia correre 1 
danno di chi troppo fi fida di fe medefimo le cadute . W ading.Annal. Minor anno 1 2S7. 
num.t). & feqq . , Mozzar. in vita 1 4. Septcmbrii . 

53 

Recordatus es mei Deus. 

Vedo Signor , quanto di me vi cale. 

t DANIELE Profeta nel Lago de’ Lioni, provveduto di riftoro, e di cibo. Cap. 14. 

S. FRONTONE Abate fiato dilcepolo di San Pietro, e da lui mandato in Francia 
a predicare il Vangelo; fi ritirò con fettanta Difcepoli in un Deferto, pieno di Serpenti, 
che al fuo arrivo fuggirono altrove. Ma non avendo quivi di che mantenerli; e volendo 
i fuoi Difcepoli partire di quel luogo; egli ottenne colle fuc Orazioni, che Squirio Prefi- 
dente per avvilo di un Angelo facefie caricare fettanta Camelli di Comeftibili , c gli 
mandafie alla ventura , ove gli desinava il Cielo ; Se andarono a dirittura al Monaftero 
di San Frontone . Indi ogni anuo elio Prefidente, che fi battezzò, provvedeva i Servi di 
Dio del necefiario. E perciò il Santo non celiava di renderne grazie al Signore. Vincent. 
Btlluac. lib. 9. cap, 43. & 44. , Joan. Co/ìanus in vita . 

, 54 

Dulcc pati , Se gratum mori . 

È pur dolce il patir, grato il morire. 

ANGELI in fembiante di vaghi Uccellini cantavano repetitamente , & armonica- 
mente quello mottetto, sù la fineftra della Camera d’Angela della Pace, mentre era gra- 
vemente inferma , ftando ancora al Secolo , per follievo degli acerbi dolori, che pativa, 
cagionati dalle piaghe impresegli dal Santo Bambino Giesù nelle mani , piedi , e cofta- 
to , c dall’attrazzionc de’ nervi; per quali flette due anni in letto , abbottonata eziandio 
da’ fuoi diCafa, ftracchi della lunghezza del male . Aggiungevano anco gli Angeli a 
quanto fopra ; Dopo laGuerra la Pace trovafi ; chi nel Mondo travagliai n Cielripofaji . 
Refafi poi Religiofa Domenicana fù favorita in più maniere dal Signore . Marche/., 
S. Piar, Dominio, ai. Ottobri!, ex atta Capitali Generali! Ordin. Frtdic. 1670. 
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Vivo ego, jàm non ego: vivit verò in me Chriftus. 

Io più non vivo in me 5 Dio fai vi vive . 

S. PAOLO a’ Galati . 17. 

MARIA di Giesù Religiofa deila Concezzione, prevenuta da Dio colle fue bene- 
dizzioni fin dalla prima età ; provava delizie ftraordinarie di fpirito nella Santa Com- 
muni one . Attratta frequentemente da’ fenfi, godeva vifioni, & apparizioni di Crifto , 
della Beatittìma Vergine, e di varj Santi . Non fapea (laccarli dall'Orazione , dando , e 
vivendo (blamente in Dio , e con Dio . 1 fondamenti della fua perfezzione fi appoggia- 
vano all’Amore, Timore, & Umiltà . Andava carica di Catene, e di Cilicj; e portava al- 
cune volte fu la Carne un Sacco di maglia di ferro, fpargendo molto fangue . Avendola 
Crifto dichiarata fuaSpofa, le preferire alcune leggi appunto di Spofa da pratticare, che 
fono laquint’elfenza della perfezzione . Abbruciò per ubbidienza del ilio Confeffore 
molti fuoi ferirti, che di nuovo, pure per ubbidienza, refende, e ricompofe . Soffri molti 
travagli, dolori , Se infermità , con gran pazienza ; e morì colma di meriti l'anno 1665. 
Jo/eph Ximtnes Samanicgo Epifcopns Piacenti^: in Cajiclla Velcri in tjas vita . 



JESUS 

Tìt fei GIESU' d'agni mia brama il Centro . 

S. BERNARDO ne’ fuoi tenerittimi fentimenti verfo Crifto . Ex ’Jubil. 

S. SALABERGA Bade (fa Benedettina, cieca al Secolo nella fua prima gioventù, 
rifanata poi, per le Orazioni di S. Euftafio , fi fentiva chiamata alla Religione ; ma fù co- 
ftretta dal Rè Dagoberto di Francia , dopo la morte del primo Marito, a fpofare un Ca- 
vagliero principale della Corte, da cui ebbe molti figliuoli, tutti Religiolì. Ed ella inna- 
morata dell'Amor di Giesù, fi feparò dal Marito, di fuo confenfo , e refafi Monaca radu- 
nò più di 300. Vergini , che governò fatuamente . Vincent. Bclluac. , ^Joan. Tritbcm . 
apud Bucelìn. Mcnolog. BcneiiBin. 33 . Scpttmbris . 

57 

Dcficiat Anima mea amoris abforpta fervore . 

Jjforta per amor languifca l'Alma. 

S. BONAVENTURA nelle fue fervorofe iftanze . Stimul. Divini Amoris . 

B. PAOLA Malatefla moglie di Giovan Francefco Gonzaga, primo Marchefc 
di Mantova, vivendo il Marito provava tali vampe , e languori d’amar celefte, che tutta 
data all’opcre di pietà , vifitava tre volte la fettimana i Spedali, ivi ferviva gl’infermi, 
medicava le loro piaghe, lavava i lor piedi , ed accompagnava il Santiffimo Sagramento 
a pie nudi , quando fi portava agli Infermi . Fondò unMonaftero j e dopo la morte del 
Marito , vedi l’Abito di Santa Chiara , efercitandofi con più fervore inafpre penitenze, 
da’ quali confumata, pa(sò a goderne il premio , nella Patria de’ Beati . fading. Anna!. 
Minor, tom. 5. , Mozzar, in vita 17. Martii . 

Sur- 
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Surgam, & ibo ad Patrem. 

Or mi rifolvo , e di Padre mio ricorro . 

FIGLIO Prodigo del Vangelo. Zar. 15. 

ENRICO III. Rè d’Inghif (erra, avendo perduto più volte il rifpetto ad Enrico II. 
fuo Padre, {Impazzata l'Immunità della Chiefà , fpogliato il Sepolcro di Sant’Amatore, 
ed apportatone il teforo , correndo colla libertà del furor giovanile , per la via delle dif- 
folutezze , fù arredato in un Ietto da una gagliarda febbre, e da fluitò di ventre , che gli 
durò fino alla morte . Rivenuto perciò in fe fteflò, ne avendo potuto ottenere il perdo- 
no dal fuo Padre terreno, per tanti errori commelfi, fi volte al Padre Celefte, e fatta con 
molte lagrime una fervente confeflione de’ tuoi peccati , fi coprì di Cilicio, c pollali una 
fune al collo, chiedendo pubblicamente perdono a Dio, con dichiarare edere un indegnif- 
fimo peccatore , fi fé ftrafeinare giù dal Ietto con detta corda , e porre fopra un letto di 
Cenere, ove munito de' fantiflìmi Sacramenti, fpirò l’anima dolente, e contrita . Roge- 
rius in vita Pttr. Blefenf. ai Henric. IL tjus Patrem ; Barati. anno 1183. num. 4. & 5. 



In Cella invenio quoti de foris fxpiìis amitto. 

Di fuori perdo quel che in Cella trovo . 

TOMASO de Chempis Canonico Regolare Latcranenfe, Autore di più Operette 
Afcetichc, fpccialmentc deU’utiliffimo Libro de Imitatione Chrifti. Lib.i. c.90. che non 
ritrovava ripofo alcuno , falvo quando era folo in Cella . inceri. Autbor. in ejut vita . 

S. UGONE Vefcovo di Granoble , che rinunciò il Vefcovado per godere la cal- 
ma della vita folitaria , in un Monaftero dell'Ordine di San Benedetto . E coftretto per 
commando del Papa a ripigliare la Mitra , non lafciava di ritirarli frequentemente trà i 
Certofini , dopo che ebbe nella gran Certofa dato ricovero a San Brunone , e Tuoi Com- 
pagni . Petrus Sutor Cbartuf. lib.a. cap.-j ,, Petrus Cluniacen. lib. 2. cap. 28. 

BARTOLOMEO de Martiri dell’Ordine de’ Predicatori Arcivefcovo di Braga in 
Portogallo , che rinunciò l’Arcivcfcovado, per ritirarli a vita privata, in un Convento 
del fuo Ordine . Ludovìc. Caceccus, Antonius Soufa in ejus H'tJìoria\ /oan.BaptiJìa Beau 
in vita , Marche/. S. Diar.-Dominic. in vita 1 6. 7 ulii . 

ÓO 

Ab alienis parce Servo tuo . 

Perdonami Signor gli altrui errori. Ne i S ,i mo l8 . 

B. BENVENUTO di Gubbio de’ Minori di San Francefco, da cui ricevè l’Abito, 
piangeva dirottamente i peccati altrui , come follerò fuoi proprj ; a riguardo puramente 
d’uoa fvifeerata Carità, che gli ardeva nel Cuore verfo i Proflimi . Che però fendo gra- 
te al Signore sì pietofe lagrime , ufeiva tal volta in forma di graziofiflimo Bambino dall’ 
Ollia Sagra , e volando nelle fue braccia , fi lafciava ftringere, e vezzeggiare . fading. 
Anna!. Minor . , Mozzar, in vita 27. /unii . 
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61 

Quis me fcparabit à Charitate Chrifli ? 

Ninno mi torrà mai G I E SU' dal Cuore . 

S. PAOLO Apoftolo a’ Romani. 8. 

S. EUFRASIA Vergine Carmelitana, nel rifiutare le nozze di un Senatore, a cui 
era (lata promeiTa per Spola , volendo ferbarc la fedeltà a Dio , e continuare nello flato 
Religiofo,che avea abbracciato . ^o. Baptijla de Luana tom.o. Anuahum Ord.Carmcl., 
Surius tom.ì . , Alphonfu: Viglicga: Fio: SS., Ribadtneira in vita 13. Aiartii . 

S. GODEBERTA Vergine Benedettina , mentre Bando al Secolo , fi trattavano 
le Tue nozze, in Corte del Ré Lotario di Francia , ritrovandoli alla prefenza del Rè mt- 
defimo , c dichiarando , che non poteva fepararfi da Crifto , a cui avea promeffa la con- 
fervazione della Tua Verginità; fi velò ivi Monaca, e con generofo fervore entrò in Mo- 
naftero . Butelinu: Aicnologìo Benedici. 1 1. Aprili : , & in Annalibu: . 

EDMONDO Canpiano della Compagnia di Giesù , quando rifiutò collantemente 
di aderire a' fornimenti della Regina Eretica d'Inghilterra , eleggendo la morte , & il 
fupplicio folito a darli a’Rei di lefa Maellà, in teflimonio della Fede Cattolica, che pro- 
fetava . Hcnricu: SValpolu:, & Paulu: Bombinu: m vita, Daniel Bartolu:,Anglia lib.j. 

6 1 

Refpicc in me oculis mifericordiae tux . 

Mirate con pietà quejt’ Infelice . 

S. AMBROGIO nella fua Orazione avanti la Meta . 

B. FRANCO Carmelitano nella fua Converfione ; piangendo amaramente i fuoi 
giovanili trafeorfi . E quando anco meditando in un giornodi Venerdì la Palfione del 
Signore, vidde vifibilmente Crifto in Croce , che dal capo , mani , piedi, e coltalo man- 
dava molta copia di fangue, dicendogli ; Vedi Franco quanto ho patito per ritorno, e pure 
ritorno ì ingrato . Onde Franco prelà una catena di ferro fi battè fieramente per tutto 
il Corpo , continuando a fare afprifiìme penitenze . Gregoriu: Lombardella : , Fermai 
Bordante ,& '’Joftpb Aiaria Fornat i in vita 17. Decembri : . 

63 

Ad te Domine faciem meam converto . 

A Voi Signor con tutto il Cuor mi volgo . 

TOBIA Patriarca nella fua Orazione . Cap. 3. 

S. GIOVANNI GUALBERTO Fondatore de’ Monaci di VaIlombrofa,allorchè 
avendo perdonato al fuo Nimico , che per amor di Crifto le chiederle la vita in dono , 
andò a far orazione io Chiefa avanti un Crocefiflb , che in fegno di gradimento chinò la 
tefta . Onde Egli tutto compunto , c cambiato di Cuore proteftò di voler fervire a Dio 
folo; e fattoli Religiofo, e Fondatore del fuo Ordine , dopo grandi penitenze, & efempi 
di eroiche Virtù fiorì di molti miracoli in vita , e morte . Suriu: tom. 4. , Didacu: de 
Franchi: 12. Julii , & Blafiut Melenefm in vita ia. ’Julii , Bucelin. Aienolog. Bene- 
di clin. tùdern die . 
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6 4 

Diledtus meus mihi, & ego illi. 

Il Cuor di GIE SU' e’I mio fono un Cuor foto . 

S. CATERINA da Siena dopo edere fiata fpofata da Crifto . B. Raimundat à 
Capua , & R attlni Frigcriut in vita . 

AGATA della Croce del Terz’ Ordine di S. Domenico, dopo che parimente fu 
Ipofata da Crifio , in prefenza della Beatifiìma Vergine nel fettimo anno della fua età , 
che gli pofe un prezioiìlfimo Anello in dito ; E la Beatifiìma Vergine la cinfe con una 
Zona bianchifiìma , con cui acquiftò il dono dell’Angelica purità . Onde fino alla morte 
non patì mai un penfiero contrario alla medelìma. Ed in quel tempo ella fé voto di per- 
petua Verginità . Quivi fù prefente una moltitudine d’ Angeli, col Rè David , che fuo- 
«ava l'Arpa , e fecero una iòavifiìma melodìa . D’allora in poi non fe gli partì mai più 
il Diletto Giesù dal fuo Cuore , ricevendo da Elfo molti regnatati favori . ‘Joannei 
Lopez EpiJ caput Monopoli tanni in Hifloria Ordini! S. Dominici par. j. lib. j. cap. 6g. (3 
feijq. , Dom. Maria Marcbef. S. Dior. Domin. in vita 20. Àprilit . 

65 

Exaudi Domine , placare Domine . 

Plachino il vojlro f degno i preghi miei . 

DANIELE Profeta nella fua Orazione . Cap. 9. 

S. ABRAMO Anacoreta Zio di S. Maria la Penitente ; allor che accortoli della 
fuga della fua Nipote , che vidde in fogno divorata da un Dragone fotto figura di Co- 
lomba, ed intefe poi, che fedotta da un impudico Giovane, peccò feco, edifperata d’ot- 
tenerne perdono , fi era data alle pubbliche difonefià , in una Città non molto lontana , 
fupplicò il Signore a placare il fuo fdegno, verfo la.fventurata, & a darle forza di ridur- 
la alla primiera innocenza ; come in fatti vefiitofi con abiti giovanili , fingendo , dopo 
averla trovata , e riconofciuta , di voler trattar feco d’amori ; quando fù da folo a fola fi 
feoprì per fuo Zio ; e promeflogli da parte di Dio il perdono , ove ritomaffe feco alla 
folitudine , ella fi convertì da dovero ; e ritornando indente alle loro Celle , fé Maria 
afprifiime penitenze , con le quali fi meritò alla fua morte il Paradifo . S. Ephrem apici 
Lipomanum tom. 2. & 6 . , Suriut tom. 2. , Sozomenut Hiflor. lib. 3. cap. 1 j. , Ltontiut \ 
Epifcoput in Vitit SS.Patrum lib. a,, cap. 36. & fc<iq-, ’Joan.Bellandui in vita 1 6. Martìi. 

66 

Deus , Deus meus refpice in me . 

Volgete a me Signor pietofo il guardo. NtI s „ fflo 

B. BENVENUTA d’Ancona del Terz’ Ordine di San Francefco nelle fuc affliz- 
zioni , quando per le molte limoline fatte , era lgridata dal Marito , che non voleva in 
alcun conto placarli ; finche moltiplicandoli il Vino, 8c altre robbe , conobbe la fantità 
della Moglie , e provò poi anco altri effetti della Liberalità Divina . BcnediBut Maz- 
zara in vita 9. ’J attuar ii , y/lading. Armai. Minor, anno 1282. num. 1 2. 

ELISABETTA degli Angeli Carmelitana Scalza, al Secolo Ifabella Marques j 
fingolarmemc nella fua ultima infermità, per ricevere qualche follievo ne’ fuoi pati- 
menti . Bhilipput à SS. Trinitatc Dccor Carmeli par. 3, in vita , 

: TU 
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67 

. Tu caftigafti me , & tu fanafti me . 

La man , che mi piagò quella mi fana . 

TOBIA Patriarca , quando ricuperò la villa col fiele del Pefcc Uranofeopo. c.i i. 

S. EUSTACHIO prima Placido Idolatra , Cavaglier Romano , e Martire , con- 
vertito alla fede per haver veduto, & udito parlare il CrocefifTo porto tra le Corna d’un 
gran Cervo, mentre andava a Caccia ; avendo perdute le fuc foftanze, a cagione di pe- 
lle , & altri accidenti , fi partì con la Moglie Teopifte , Agapito , e Teopifto fuoi figli- 
uoli , che gli furono per firada rapiti , cioè la Moglie da un Marinaro , Agapito da un 
Leone , e Teopifto da una Lupa , che poi dopo quindici anni, che Egli era flato a fervi- 
le un Bifolco , richiamato dall’Imperatore , che lo collituì Generale del fuo Efercito , 
miracolofamente ricuperò . Onde ringraziò il Siguore , che l’avea afflitto, e poi conio- 
lato : morendo indi gloriolò Martire con detta Moglie, e Figliuoli . In Vit.SS. PPJib . 
j. eap. 27. , & feq . , Niccpborus Hi/ìor. lib. 3. taf. 29., Sur mi lotti. 5., Lipomanus. lotti . 
6 . , Metrapbrafìes ,€i alìiplurcs . 

68 

Quid vis vidcrc , quòd non licct habere ? 

Qual cofa guardi , ebe goder non lice ? 

TOMASO de Chempis . r. 20. 

B. RUGGIERO della Marca difcepolo del Serafico San Francefco valendoli di 
quello avvertimento fuggiva il vedere le Donne , c converfare feco loro . Et interro- 
gato perche tanto guardingo, mentre godeva il dono di Caftità, concertoli dal Signore; 
rifpofé , che fé non ufafTcla cautela di ftar lontano da’ pericoli ,e dalle occafìoni , forfè 
Dio lo privarebbe di quella grazia , che gli aveva benignamente concerta ; fèndo necef- 
fàrio ufare ogni diligenza per confervarla raltrimentechi iucautamentc fi arrifehia, mi- 
leramente vi cade . piazzar, in vita die 5. fanuarii, ex fading, in Anna!. Minor. 

69 

Fige paffìonem tuum in Corde meo. 

Scolpite nel mio Cuor le voflre pene . 

S. BONAVENTURA nelle Meditazioni della Pallìone . 

B. COLETTA Bailetta, Monaca di S. Chiara, Riformatrice delle Monache Fran- 
ccfcane in Francia , & altrove, defiderando i patimenti di Criflo , in ciaicun giorno dell’ 
Anno , fpecialmente il Venerdì , sù l’ora del meriggio, in cui Criflo fù crocififlo , pro- 
vava dolori acerbirtìmi, e pareva, che i chiodi gli penetrafTero le mani, & i piedi, e che 
Ja lancia gli trafiggerti il Coftato . Mozzar in vita, ex W adtngo in Annoi. Min. tom.tf . , 
cA j. , Gode fri dus Henfcbenius , & Petrus de Vallibus in vita ó.Martii . 

MARIA di Mendozza Domenicana , pregando il Signore a participargli i fuoi do- 
lori , patì una longa , e penofa infermità , che le divorò buona parte del petto . Di che 
ella ne rendeva grazie al Signore, con fuo contento. Marcbtfiuì S. Piar. Dominio. 
1 3. Marni, pof fo. Lopei Ep. , & Soufam in Hijlor. Ori. S. Domin. 
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7 ° 

Pater peccavi in Cedum , & coràm te . 

Peccai Padre , peccai , Padre voffejì . 

IL FIGLIO Prodigo del VangeIo.Z*f. 1 5. accolto perciò benignamente dal Padre: 
motivo ad ogni gran Peccatore di ricorrere confidentemente alla Divina Mifericordia. 

B. GIOVANNI Buono Agoftiniano nella fua Converfione . Lucas Caflellinu: , 
Confi un ti us à Laude, & a Hi , quo: refert Aloyfìu: Torellu: in -aita ai. Odio bri: . 

LODOVICO FRANCESCO diSanta Maria Carmelitano Scalzo; fendo ancor 
Sacerdote fecolare , viveva in Roma con certa libertà non confacevole al fuo flato . Ma 
caduto in una mortale infermità , rapito in un aflrazzione da’ fenfi al Divino Giudicio, 
accufato ivi da’ Demonj, e convinto di molti peccati, mentre afpettava la fentenza della 
fua dannazione , ricorfe alla Beatifìfìma Vergine , di cui era molto divoto , la quale gli 
impetrò la fanità , ed il tempo per far penitenza; come così efeguì, entrando in Religio- 
ne . Quindi mandato ne’ Regni del GranMogor, vi morì con fama di Milionario di 
molta Virtù . Pbiltppus à SS. Trinìtate, Decor Carmcli far-i- in vita . 

71 

Refpice in hac hora ad opera manuum mearunt . 

Or mirate Signor ciò, che intraprendo . 

GIUDITTA Matrona di Bettuglia . Car/.ij. nel procinto di recidere il capo ad 
Oloferne , per liberare la Patria dall’Efcrcito nemico , che l’afTcdiava . 

S. EBBA BadelTa in Inghilterra, in un Monaftero di belliffimc Vergini, ove i Bar- 
bari andando per farle oltraggio, convocando le Monache, e proponendole il pericolo, 
& il rimedio, premelfe ferventi Orazioni , fi tagliò il nafo, & il labbro fupenore con un 
Rafojo : il cui efempio imitando le altre Monache , confervarono illibato il fiore della 
loro Verginità . Però che vedute da Barbari così sfigurate, & intrife di fangue, diedero 
lenza toccarle fuoco al Monaftero ; con che effe aggiunterò con sì chiaro làgrificio alla 
palma della Pudicizia, anco quella del Martirio . Baronia: anno 870. , Bucclinu: Meno- 
logio Benedici. 24. Augufli ex plurìbu: . Cosi parimente fi deformarono le Religiofe di 
un Monaftero d’Antiochia l’anno 1 268. per liberarli da’ Soldati di Bondocudar Prenci- 
pe de’ Saraceni , Bzoviu : tom. 1 j. e idem anno : 

.72- 

Nefcit Homo, utrùm amore, aùt odio dignus fit. 

Ni un tà , fe Jìi eletto , 0 pur prefeito . 

SALOMONE il Savio Rè nell’ Eccléfiaflc . Cap.g. 

S. LODOVICO Bertrando dell'Ordine de’ Predicatori , temeva in ciò di fe me- 
defimo , benché di vita innocente . Marche/. S. Diar. Dominic. in vita io. Ottobri: . 

LUIGI di Granata dello ftefs’Ord ine, concepì vado fleffo timore, non oliarne foffe 
un gran Servo di Dio.Anton.de Sou/air.Chron.Lufuanpar. 1 .,Marcbef.in vita n.Dcccm. 

MARIA. ANNA delia Santiflima Trinità Carmelitana Scalza piangeva nel dubbio 
della fua làlute . Pbitippu: à SS. Trinitate Decor Carmcli par-i . in vita . 

B. GERARDO di Valenza degli OfTervanti di San Francefco, non cefsò di teme- 
je della fua falute, ancorché di l'anta vita ; finché ne fu allìcurato dalla Beatilfima Vergi- 
ne, che gli apparve prima-delia fua morte . Marc. Zj li [ppon.Cbron. Minor, par.ì.lib.g. , 
Mozzar a in vita 29. Decembri: . Appli- 
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73 

Applica mihi vulnera tua, & revivifcam. 

Nelle ferite voftre mi ravvivo . 

S. BONAVENTURA nelle fue domande amorofe . 

CHIARA di Santa Croce monaca di Santa Chiara, al Secolo Sancia Regina, mo- 
glie del Rè Roberto di Napoli; vivendo ancor il Marito praticava infigni opere di pie- 
tà, e dopo fua morte , refafi Religiofa fondò più Monafterj , difpen ,ò grandi limoline , e 
tra le altre fue divozioni, meditando la Paflìone di Crifto, vi provava un gran conforto. 
W adìng. Annui. Minor. tom.$., Mazzata in ulta 28. °Julii . 

PUDENZIANA Zagnoni Vergine Bologncfedel Terz’Ordine di San Franccfco, 
dichiarò per ubbidienza al fuo ConfelTòre , che pativa molti dolori, cioè punture di fpi- 
ne nel capo , e nella faccia , la bocca amara , la gola trafitta , le Ipalle, e braccia tormen- 
tate, il petto trapalato come da acuti (fili, il cuore ferito, le mani, e piedi per lo fpafìmo 
infenfati, le offa, e le membra tutte conquaffate, al rifleffo della Paflìone del Redentore; 
e con tutto ciò diceva non effer l'azia di tali patimenti , che temeva non le fodero tolti, 
e gli foffriva volontieri. ’Joan.Andrcas Rota , (A B encdibl. Mozzar Jn vita 14. Februarii. 

74 

Domine veni, & vide. 

Vieni , vieni Signor , e mira quivi. 

LE SS. SORELLE Marta c Maddalena . °Jo.i 1. a Crifto ; additandole Lazzaro 
il fratello fepolto, e già fetente. 

B. CHIARA degli Ubaldini, Monaca di Santa Chiara, quando le morì il Marito, 
riflettendo alla caduca umanità , {labili di lafciare il Mondo , entrando in Religione, 
Lenza curare le lagrime de’ fuoi teneri figliuoli, e le contradizzioni de’ fuoi Parenti . 
W ading. Annoi. Minor, tom.2 . , Alamaro in vita 27. Februarii . 

CATERINA di Gicsù Carmelitana Scalza, al Secolo Caterina di Sandoval e Go- 
dines, bizzara Vergine Spagnuola , quando meditando accafarfi con Perfonaggi grandi, 
Crifto gli fé vedere il fuo Cuore per le fue vanità putrido, e pieno di Vermi , che vi bu- 
licavano^ che fù caufa della fua Converfione. Fbilippui à SS.Trìnitate Decor Carmeli 
par. 2. in vita , Framjjcus Ribera in vita S. Thereft* lib.3, cap.$. 

75 

Dile&us meus candidus, & rubicundus. 

Tinto di latte , e d'oslro è il mio Diletto . 

LA SPOSA de’ facri Cantici . Cep.5. 

S. MARIA MADDALENA de’ Pazzi , dopo aver ricevuta la fantiflima Eucari- 
ftia dalle mani dello fteffo Crifto . Vincentiut Fucinai , & 'Jofepb Maria Fornati in 
vita 2 j. Alaji . 

B. MARIA di Chatillon Monaca Ciftercienfe, che riprefa più volte , perchè non 
compiva i lavori quotidiani affegnatili , ne emendandoli , fù offervata dalle fiffurc della 
Porta della fua Cella , che impiegava il tempo in fcherzare con un bellirtìmo fanciullo , 
quale ella adorava, c careggiavajraccontando poi le fue eftreme vaghezze. Onde fu dalle 
Monache lafciata liberamente godere un sì caro , e deliziofo trattenimento, coll'amato 
Gtesù . Arnoldusde Rai Ile , & olii apud Buccini. Menolog, B cncdibìin. 31, Vulii . 

D Nè 
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7 6 

Nò difcefleris à me. 

Da me giamai il vojlro amor Jì parta . Nt) s,| mo „ 

B. ANTONIA da Firenze Monaca di Santa Chiara, che morto il Marito, Solleci- 
tata alle feconde nozze , collantemente le rifiutò , entrando in Monaftero, ove vide in 
gran povertà , e penitenze . Ebbe ragione di pregar Dio, che non l’abbandonade ; però 
che pati per anni quindici unagravilfima infermità; fu combattuta lungamente da tenta- 
zioni , nella memoria delle cofe avvenutele nel Secolo. 1 Parenti le modero varie liti. 
L’unico figlio, che avea lafciato al Mondo, non mancava di moledarla . Fù abbandonata 
da alcuni Religiofi , che ne meno volevano celebrare Meda , & amminiftrare i Sagra- 
menti alle fue Monache . Ed ebbe altre contrarietà , co’ quali provò il Signore la fua 
molta virtù , e forte pazienza . Benedici, /ita zzar a in t'ita 28. Februarii , ex ^Uandingp 
Annuì. Minor, tom. j. 



77 

Praetòr te nullus efi: auxiliator. 

Non vi è fuori di Voi , chi mi /occorra . 

ESTER Regina cap.14. nell’imminente eccidio del fuo Popolo Ebreo, per opera 
del fuperbo Amano; implorando per ciò la Divina Pietà, da cui fola fperava il foccorfo . 

GIO: CASS1ANO Monaco, Autore delle Conferenze de’ Santi Padri, Difcepolo, 
e Compagno di San Giovanni Grilòftomo Patriarca di Codaminopoli , fù mandato a 
Roma con San Germano fuo Collega dal Clero di quella Città , per difendere la Caufa 
del Santo Patriarca, che era dato cacciato dalla fua lidia . Ne fegui l’efFetto . Ma Calfia- 
no nel ritorno fù villanamente fatto ufeire dalla (leda Città ; e perciò con lungo viaggio 
fi ritirò in Provenza vicino a Marfiglia , ove fperando folo l’ajuto dal Cielo , ritrovò la 
maniera di fondare alcuni Monafterj , ove vide il rimanente de’ fuoi giorni . Gcnnadius 
de Vìris lilujìribut , Beirut Ricordat. Piijìor. Monajlic. die 4. Narrai. 

78 

Domine qui plafmafti me miferere mei. 

Pietà Signor di me , che voi creafte . 

S. TAIDE prima Peccatrice, e poi Penitente, cosi fù ammaeftrata d’orare, nell’in- 
ticro triennnio, che fopravide alla fua Converfione, in una povera Cellctta, fcparata da 
ogni communicazione delle Creature . Leontiut Epifcopus in vitit PP. lib.a,. cap./yj. 

S. AGLAES Matrona Romana imitò la detta Santa Penitente nelle orazioni, quan- 
do dopo edere rimafta vedova nel fior degli anni , non fuggendo l’occafione di trattare 
con Bonifacio fuo Maggiordomo , commife feco per un tempo varie colpe ; quali poi 
piangendo da dovero , mandato Bonifacio in Tariò di Cilicia per avere qualche Corpo 
de’ SS. Martiri , ebbe la buona forte di ricuperare quello dello llcdb San Bonifacio ; e 
datali tutta all’opere di pietà , e penitenze riparò dovutamente gli errori della vita paf- 
fata . Metaphràjìei , Lippomanus, Suriut , & Ribadeneira in vita S. Bonifàtii Martyrit 
j. ’Junii . 

Crux 
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79 

Crux tua fixa cft in Corde meo. 

La Croce è nel mio Cuor , e il Cuor e' in Croce . 

B. CHIARA di Monte Falco, nel di cui Cuore rimafero imprelfi i fegni della Paf- 
lione del Signore. Leontìus Epifcopus in Viti s SS. PP. 1 . 4. c. 47. , Augufl.de Monte Fal- 
co, Baptijlo Fiergìlius , Petrus Ribadeneira,& Bcncditlus Mazzata in vita ii.AuguJìi. 

B. ELISABETTA W arnia del Brabamc Monaca Ciftercienfe , avendo al Secolo 
prefo Marito contro fua voglia, confervò tuttavolta di confenfo del medefimo Vergini- 
tà , non ottante, che per un anno intiero dimoraflero infieme . Or quella Beata ebbe un 
fingol.ir privilegio , che per tre anni continui godeva la prefenza di Crifto Crocifitto , 
ovunque flava, & ovunque andava, fenza mai perderlo di veduta; tenendolo non meno 
nel Cuore, di ciò che l’avea avanti gli occhi . Anzi quando ella era moleftata da qualche 
penfiero men puro , Crifto fpiccava la mano dalla Croce , e gli batteva il petto , acciò 
cefiatte la moleftia, & ella Halle attenta , & avvertita a rigettarlo . Arnoldus de Raijje , 
& olii apud Butelin, Menolog. Bene di eliti. 5. Hovembris . 

80 

Amantem Amoretti redamare volo. 

Voglio riamar I innamorato Amore . 

S. METILDE Monaca Benedettina , prevenuta fino dalla prima età dall’Amor 
Divino; tutta ne sfavillava, nel fuo Cuore ; apparendone anco ne’ fegni efteriori le vam- 
pe infuocate; fendo l’Amor Celefte l’unico Oggetto de' fuoi amori . Fu perciò favorita 
da Dio in più maniere , fingolarmentc con eflerlc rivelati molti miftcrj profondi . Jpfa- 
snet in libro de Spirituali gratin , éS Revelatione . Et in vita . 

MARIA MADDALENA della Trinità, Fondatrice delle Religiofe di Noftra Si- 
gnora di Mifericordia in Francia, la quale era si accefa dell'Amor Divino, che tal volta 
chiedeva al fuo Direttore; fe fi trovava in quello Mondo Perfona, che non amafleDio. 
^J oanne\ Stcpbanus Grozez in vita ivipreffa Lugduni Anno 1 696. 

81 

Tuis ego defidero vulncribus confolari . 

Nelle ferite tue cerco il rijloro . 

S. BONAVENTURA nelle fue efprcflioni a Crifto addolorato . 

B. GIOVANNA della Croce Monaca Francelcana oltre Lettere fpofata da Crifto, 
in prefenza della Beatittìma Vergine con un preziofo Anello, ricevè l’impreflìone delle 
piaghe nelle mani, piedi, e coftato, come elladefiderava per fuo conforto; apparendone 
i fegni rubicondi , con ardore , e dolore ilraordinario dal Venerdì Santo, fino all’Afcen- 
fione ogni Venerdì, e Sabato . Pregò poi il Signore , che glie le togliefle, per non eflere 
moleftata da chi voleva ottervarle : Ora in lor vece le fu concetta la Corona di Spine , 
che le trafiggevano il capo , benché più occultamente , come era la fua fodisfazzione . 
Petrus Navarrus in vita, ex fading. Annal.Minor.tom.% . Anno 1534. , B mediti. Maz- 
zata in vita 3. Maji , 

D 2 Si 
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82 

Si mille millia Corda haberem, mille millibus Cordibus 
M A R I A M diligercm . 

Vorrei amar MARIA con mille Cuori . 

B. WALTERO di Bierbach Monaco Benedettino , che tanto al Secolo , quanto 
nella Religione fù in varie guile favorito dalla BeatilTima Vergine ; Onde ben avea ra- 
gione d’amarla con ogui più fvifeerata teftimonianza di affetto . foan.Bollandus in vita, 
Bucelinus Meno log. Benedici. 22. fanuarii . 

B. ERMANO di SteinvaJk Canonico Regolare Premonftratenfe , gratiflìmo alla 
Beatillima Vergine, che lo arricchì di pregiatidìme grazie ; fino ad eleggerlo per fuo 
Spofo, cambiandole il nome di Brinano in quello di Giuféppe; a che egli procurò cor- 
rilpondere con puriflimi fentimenti d’amore . Zaurcntius Suriut , Godtfridus Hcnfche- 
niitt , & Daniel Papebrocbius in vita 7. Aprili: . 

83 

\ 0I0 ni Iva re Aoimam meam . 

Son rijoluta al fui , Jalvar mi voglio. 

ELU1RA di Villafecca di Cordova, rimafla vedova lènza figli, dopo qualche lici- 
tazione, fi rifolfe in fine, come diceva, di lafciare le vanità iècolarelchc,per falvare la fua 
Anima . Convertito perciò il proprio Palagio inMonaftero, ivi lì vedi Monaca di Santa 
Chiara, e trasferitali indi in altro Monaftcro, in grandi pcnitenze,e pratiche di Virtù ter- 
minò felicemente i fuoi giorni. Bcnedid.Mazc.ar. in vita 7. Aprili:, ex Annal. Minor. tom.t. 

MARIA BONAVENTURA Oblata di Tor de Specchi in Roma, prima vanarel- 
la, che frequentava le grate, e la porta, trattenendoli in ciarle inutili; convertitali da do- 
vero ne’ fanti Efercizj.e ftabilito il punto di procurare la falute dell’Anima, cambiò in sì 
fatta guifa il tenore de' fuoi coftumi , che edificando tutti coll'efempio della fua umiltà, 
e mortificazione, li dilpofe alla morte, che feguì in breve, con molta quiete del fuo fpi- 
rito . Nicola ut Lancitiut Opufc. Spirit. 6. cap.21. n.26$.tom.i., Carol.Grtgor .Roftgnol. 
notit. memor. Exercit. Spirit. cap. io. §. 1. , Bob usta a s Balbinus in vita Patri! Lancitii 
liba, cap.'.)., ubi dicitur, quod nomea Oblatx crac Maria Maddalena Bonaventura . 

84 

Gratiam tuam cum amore mihi dones , & dives fum fatis . 

La Grazia col tuo amor mi fà beato . 

S. IGNAZIO di Lojola in quella divota Orazione, che comincia Sufcipc Domine 
univtrfam meam /.ibertatem&c. per ottenere l’amor di Di o.Bartol.in ejus vita A4.». 2 6. 

VINCENZO Caraffa fettimo Generale della Compagnia di Giesù . Bartolus in 
vita Vincent li Caraffa . 

GABRIEL Vafquez della fteffa Compagnia , accoppiando alla fua molta dottrina 
i fenfi amorolì del Santo fuo Padre . Jpfemet traU. de Cult, adorai. , Alcgambt in Biblio- 
tbeca Script. Soc. fefu , SÉ in ejus Elogio . 

GIOVANNI Azorio, c Roderigo d’Arriaga ambi della fteffa Compagnia, foggetti 
dotti, e di gran probità , ma di sì baffo fentimento di loro raedclimi , che non curavano 
punto i plaufi al lor Papere , chiedendo folo colla fudetta Orazione a Dio il fuo amore , 
e la fua grazia . /pfemet Azor. Injlit. Aforal. , (A Altgambe in dilla Biblìotbtca , £É in 
utriufque Elogio . Ego 
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85 

Ego autèm fum Vcrmis , & non Homo . 

Uomo 7 ion foli , mà un Verme vii in terra. Ne , Sa , moll 

B. GASPARO di Firenze de’ Minori Oflervanti di San Francefco , benché folle 
nobile , e di una Cittì sì confiderabile ; con tutto ciò quando era interrogato chi fofle , 
rifpondeva fono Cridiano. Interrogato di che Luogo; rifondeva di quelìo Mondojnon 
volendo in alcun conto palefare la fua qualità, avendo un badi Rimo fentimento di fe def- 
fo ; ad imitazione del fuo fanto Patriarca San Francefco , che fi reputava un vililfimo 
Vermicello in terra. E però gli Uccelli, e le Fiere, fpecialmcnte i Lupi fi dimedicavano 
con quello Servo di Dio , con molta piacevolezza . Benedici. Mazzera in vita io. Fe- 
bruarii , ex fading. Armai. Minor, toni. 7. 

86 

Tenui eum, nòe dimittam . 

Lbò dentro nel mio Cuor , lafciar noi voglio . 

LA SPOSA de’ facri Cantici . Cap. 3. 

S. SEBALDO Principe figlio del Rè di Dacia , rifiutò le nozze della Principeda 
figlia del Rè di Francia per fervire a Dio, il di cui amore gli ardeva nel Cuore . E però 
fuggì nafcoftamente al Deferto , ove dimorò venticinque anni , in rigorofa aufterità di 
vita. Ufcì poi dalla folitudine, e predicò in Germania a diverfi Popoli con molto frutto; 
e finalmente entrato Monaco nell’Ordine di San Benedetto, vi morì fantatneute. Cbron. 
'Horìmberg. 3 ’. Benedici . , Buttlin. Menolog. Benedici. 1 9. Augujli . 

B. DIANA di Bologna Domenicana , refafi Religiofa contro la volontà de’ fuoi 
Congiunti ; che nel farle violenza per tirarla dal Monaftero, le ruppero una coda, fi di- 
chiarò che non volea mancar di fede allo Spofo Celedc, che avea prima d'allora prefo il 
podedb del fuo Cuore . *]o.à S. Alaria, & Domin.Alaria Marebef.S. Diar. Dominic. in 
vita 10. frinii . 

87 . 

Ciba me Domine pane* iacrymarum . 

Sia cibo il mio dolor , e pane il pianto . D tis*imo7s>. 

S. SEVERINO Abate dell’Ordine di San Benedetto chiefe , & ottenne il dono 
delle lagrime , con cui operò molti miracoli , rifanando il Rè Clodoveo , il Yefcovo 
Eulalio, un Lebbrofo in Parigi , & altri . Qabr. Bucelin. Menolog. Benedici . , £A ’Joan- 
nes Bo fiandra in vita 1 1. Februarii . 

B. MONETA di Cremona dell'Ordine de' Predicatori, pianfe con tanta copia di 
lagrime le colpe giovanili , che divenne cieco . Domin. Maria Marcbef. S. Piar. Do- 
minio. in vita j. Decembri 1 . 

CATERINA d’Errera Domenicana , piangeva di continuo la Pafiione di Crido, 
procurando di participarc anco de’ dolori della Beatillìma Vergine; e fei meli prima 
della fua morte diventò cieca , per fuo maggior merito , nella prova della pazienza . 
Joan. Zopes Epifcopui Manopola. Cbron. Ordin. S. Dominici par. ;.lib. j. c . 1 a. , Marcbef. 
S . Diar. Dominic. in vita 26. Decembri: - 
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88 

Tu quia pius cs mifercre noftri. 

Con atti di pietà parli il tuo amore . 

IL POPOLO di Bcttuglia aflediata da Oloferne, coIl’Efercito degli Aflirj, men- 
tre era in procinto di capitolare la refa della Città , liberata poi per opera di Giuditta . 
‘Judith. cap. 7. 

S. GIOVANNI da Capiflrano in Temifuar, e nelle guerre d’Ongarìa, procuran- 
do di placare lo fdegno Divino. Et allora fù, che ncH’alTedio di Belgrado,rimafero, me- 
diami le fue Orazioni , feonfitti i Turchi con morte di ottanta mila di loro , e colla fuga 
dello Hello Gran Turco , e del rimanente del fuo Efercito , liberandoli la Critoanità da 
un gran pericolo . Nel qual fatto fuccedero anco altri miracolo!! avvenimenti . Joan. 
Baptijìo Barberini , & Salvator Majfonm in vita , S/Jadingut Annoi. Alinor. tom. 4. 5. 
£sf 6 . , Benedilla! Mazzara in vita 2 3. Oftobrii . 

89 

Domine mi adjuva me folitariam . 

Or cb' io fon fola, il vojìro ajuto attendo. 

ESTER Regina nelle fue afflizioni, per il Popolo d’Ifracle detonato vittima allo 
fdegno d’Amano . EJlbcr. cap. 54. 

S. TEOTISTE Lesbia Romita, e Solitaria per Io fpazio d’anni trentacinque in 
divertì fuoi bifogni, e pericoli . Alttapbraflci, Burini, Viflicgas in vita 1 o. Novembri! , 
Hieronym. Herculanu 1 Hcroid. Solitud. par.ì.Jo. Bapti/l. E ilo, in vit. SS.Eremic. 

S. ÈVA di Liegi, che abbracciò la vita folitaria dentro una Cella , in un Monte 
a perfuafione di Santa Giuliana della ftefla Città, che la vifirava poi una volta l’Anno: ed 
ivi paflava le ore in dolcilfima meditazione delle cofe Celefti. Ed entrambe furono fpe- 
cial motivo, che s'iftiruilTe la Fella del Santiflìmo Corpo del Signore, che oggidì fi cele- 
bra per tutto l’Univerfo con tanta folennità . Bartbolomeu! Fifca Fior. Ecclefue Leo- 
dien/h . Hieronym. Herculanu! Hcroid. Solitud. par. 2. 

' 90 

JESU mi , dulcis Amor , & Vita mea . 

Mio G IESU' , dolce Amor, e Vita mia. 

B. EGIDIO da Lorenzana Francefcano ripeteva limili Orazioni; rapito frequen- 
temente da’ fenfi ; all'orto continuamente in Dio . Trattavano feco dimcfticamente gli 
Uccelli, & altri Animali . Alla fua morte fuonarono da fe le Campane; & un altra volta 
parimente ncH’aprirfi il fuo Sepolcro . Bonaventura à Laurcntiana, (A BenediB. Aiaz- 
zara in vita io. Febraarii . 

CESARE Cardinal Baronio della Congregazione dell’Oratorio, Autore degli 
Annali Eccleliaftici trà l’altre lue Giaculatorie avea familiare la predetta . Henricus 
Spon danm , Hieronym ui Barnabcut , £5? ’Joannei Marcìanu! in vita . 

TERESA di Giesù Maria Carmelitana Scalzaci Secolo Terelà Walter frequenta- 
va Orazione confinole . Fbi/ippm iSS. Trinitatc Decor. Carmel.par.j. in vita . 

Fra- 
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Fruftus cjus dulcis gutturi meo . 

Il frutto del fuo amor è molto dolce . 

LA SPOSA de’ /acri Camici . Cap. 2. 

S. MODESTA di Treveri Badeffa Benedettina , che infinuando con foaviflime 
maniere , quanto fii dolce l’Amor Divino , e quanto fieno (limabili, e cari i Puoi effetti, 
ridufle moltiflìme Donzelle adofiervare perpetua Verginità, e renderli Religiofe. 'Joan. 
Tritbemiu : , £A alti apud Gabr. Bucelin. Alenolag. Benedici in. 6. OBobri: . 

DOMENICA del Paradifò Domenicana, dopo che apparfogli Crifto,Ie fpruzzò le 
labbra, con una goccia del l'angue, ufeito dal fuo Coftato, riempiendola di foavità indici- 
bile; Onde rimanendogli accelé nel Cuore vive fiamme del Divino Amore, non celiava 
di efaltare la gran dolcezza , che provava in fe medefima . /guada: del Nentc in vita , 
Dominic, Alalia Alctrcbeftu: S. Diar. Dominic. in vita 5. Augnili . 

92 - 

J E S U vcrx Cordis delitix . 

G IESU vera delizia del mio Cuore. 

S. BERNARDO ne’ Tuoi fvifeeratiffimi affetti . 

B. OSANNA da Cattaro del Terz’ Ordine di San Domenico, amoreggiando col 
fuo Diletto . Alartbef. S. Diar .Dominic . in vita 28. Aprili: . 

B. BARTOLOME A di Siena dell’Ordine di Sant’Agoflino, Zia di San Bernardi- 
no da Siena, era talmente innamorata di queflo dolciffimo nome, che deliziando in efTo, 
ne pareva impazzita . Aloyjiu: Torcila: de Vir. llluflr. Ord. S. Augujl. cent cap. 52. 

B. GIO: BATTISTA Tolotnci dell’ Ordine de’ Predicatori dopo la fua ntiraco- 
lofa Converfione , per le Orazioni della B. Nera Tolomei fua Zia , era acccfifltmo dell’ 
amore di Giesù , ritrovando in efTo ogni fuo contento . Grcgoriu: Lombardelli u: , (A 
Alarcbef. S. Diar. Dominic. invita 24. 'jttnìi . 



93 



Da quod offeram tibi , inops enìm , & pauper fum . 

Renderò amor , fe mi donate amore . 

S. AGOSTINO nelle fue annotazioni . Confeff. lib.u. cap.2. 

FRANCESCA del Serrane del Terz’ Ordine di San Francefco povera de’ beni di 
fortuna; ma ricca di Virtù , chiedeva a Dio il fuo amore, per poter riamarlo più ferven- 
temente . °]oau. Baptijla Cancellata : , /alia: Scampoli, SA Benedici. Aiazzar. pòjl eo: in 
vita 7. Aprili: . 

B. GIOVANNA da Segni dello ftefTo Terz’ Ordine di San Francefco , che nella 
fua fanciullezza guardava le Pecore, fupplicando Dio per il fuo amore, già che altro non 
avea, con che fervirlo, fu favorita in maniera dal Cielo, che racchiufafi da fe fola in una 
Celletta, vi dimorò tutto il tempo della fua vita in Orazioni , e penitenze ; operando il 
Signore per lei cofe maravigliofc . Idem Alazzara in vita 23. Aprili: , exy/jadingo 
Armai. Minor. Anno 1 360, num. j. 
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Peccavi , quid faciam tibi ? 

Io v lo offefo Signor , che farò dunque ? 

S. GIOB Profeta ne’ fuoi patimenti. Cap. 7. 

S. NILO Abate dell’ Ordine di San Bafilio , fondatore del Monaflero di Grotta- 
ferrata, avendo al Secolo in gioventù commelfo un peccato, fù sì veemente il fuo penti- 
mento, che cercando qual folfe la volontà di Dio, nella manieradi farne penitenza, ifpi- 
rato a farli Monaco , abbracciò un flrano rigor di vita , digiunando perpetuamente con 
fole Erbe, e pomi, bevendo acqua pura , dormendo in terra, veli ito di un afpro Cilicio, 
e caminando Tempre fcalzo . Rifiutò un Vefcovado offertogli: e mentre orava avanti un 
Crocififfo, fù da quelli vifibilmente benedetto. Ed in età d’anni 95. pafsò agli eterni go- 
dimenti . Monumenta Crypte forati degejlis S. Nili , Cariopbil. Epifcopus , & Nico- 
laus Baldutius in vita 26. Septcrnbris . 



Lasva cjus lub capite meo . 

Ogni mio ben al voUr amor s appoggia. 

LA SPOSA de’ facri Cantici . Cap. a. 

FRANCESCA di Sant’ Antonio Monaca di Santa Chiara, era sì affidata all'Amore 
Divino , e protezzione Celefle, che maltrattava i Demonj , che gli apparivano in varie 
figure di brutti Animali, percuotendoli colla Corda , di cui era cinta; beffandogli, e dis- 
pregiandogli , con dire , che le facefTero tutto il male, che Dio lor permetteva . Onde 
confufì , & arrabbiati fe ne fuggivano . Le Monache tutta volta atterrite da sì fatti Mo- 
ftri , cadendo a terra erano rilevate da Francefca , dicendo loro , che non temelfero tali 
Beftie, perchè non hanno la forza, che mofirano ; E che lei anzi deftderava, chel'avef- 
fero maggiore, acciò più poteffero tormentarla. BentdìB. Mozzar a in vita 2 1 . Decembri:. 

96 

Vias tuas , Domine, demonftra mihi. , 

Suggerite al mio Cuor il voler vojlro . Ne) Sa i ro( , 

S. BENEDETTO Abate il Grande, Rinuovatore, e propagatore mirabile della 
Difciplina Monadica , Scaduta in Occidente ; avendo conceputo col lume infufogli dal 
Ciclo, lungamente come Sopra implorato le Regole del fuo Iflituto ; promofTela 
Gloria Divina , colla chiarezza delle Sue Virtù, e colla moltiplicità de’ Miracoli: il cui 
Ordine diramato in più Congregazioni é flato un Seminario di Martiri, di Sommi Pon- 
tefici, di Cardinali , di Prelati, e di Santi dell’uno, e l’altro Seffio; come fi legge ne’ Me- 
nologi Greci, e Latini . E per il molto, che operò , è tutto poco ciò , che di lui dicono i 
mighaja Panegerifli della Sua eroica Santità . S. Gregor. Papa lib.t. Dialog. , Armai. 
Benedici., Bucclinus Mtnolog. Benedici . , Joan. Bollandui , & Godefrid. tìenfcbcriut 
in vita 2t. Martii . 
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97 

Difce nbnc mori Mundo , uc incipias vivere cum Chrifto . 
Con Crijlo viverò , fe moro al Mondo . 

TOMASO de Chempis . 1.23. 

1 B. MAFALDA Principefla di Portogallo , figlia del Rè Sancia, e Torcila d’Al- 
fonfo li. coftrctta a fepararlì da Enrico 1 . Rè di Caviglia per la Arena Congiunzione 
del fanguc , ftabilì di lafciare il perfido Mondo , e vivere tutu a Dio ; come elcgut , en- 
trando in un Monaftero dell'Ordine Ciftercienfe ; ove in digiuni , & orazioni , fingòlar- 
attente in rigorofo filenzio confumò il rimanente di fua vita; il di cui Corpo ultimamen- 
te dopo trecento ventifette anni fi è trovato incorrotto, & intiero. Antonius Vafconccìì. 
in vita, Bucclin. Mcnolog. BenediB. 2. Maji, Godefr. Henfchtn . , & Dan. Papebrocb. in 
vita eOdem die . 

MARIA FRANCESCA Orfint Domenicana s'animò come fopra , convertendoli 
dalle vanità fecolarefche alla vita Ipirituale, e poi Religiofa . Marche f. S. Piar. Domi - 
me. in vita 22. ’Janttarii . 

98 

Vulnera Domine pleniùs Amantcm . 

Più grandi nel mio Cuor fate le piaghe . 

S. BONAVENTURA divotiflìmo della Pallìone . 

B. DOROTEA Rutena ferita , come defiderava, da cinque Saette nel Cuore , & 
animata da Crifto a più patire, con quelgraziofo invito ; figlia mia, fittomi io patii per 
te , così tu devi patire per me . Bernard. Cardia. Archiep. Gnefnenf. in ejus vita , Thomas 
Auriemma in domicilia Anime in Vulner. Chrìjli par. 2. cap. 20. 

ELISABETTA di San Giacoma Francelista, fù favorita da Crifto de’ dolori , 
che Egli patì nel Calvario, nelle lite cinque fagratiflìtne piaghe . E non contenta Ella di 
quelli , ne defiderò altri ; che furono una piaga fotta una mantella , che le durò tutto il 
tempo della fua vita,con eccelfivo tormento, tollerato da lei con allegrezza, e pazienza. 
Chron. Minor, par. lib.i. cap. 19. «aro.jp. Idem Auriemma ubi Jupra par. 2. cap. 6 . 



MARIA apùd Dcum es omnia . 

AI ARI A col mio Signor tutto potete. 

S. BERNARDO alla fua dilettilfima Regina. 

RUPERTO Abate fendo idiota pregò la Beatilfima Vergine , ad ottenergli la 
feienza, & intelligenza delle Scritture; colla qual grazia divenne dottilfimo, conponen- 
do molti libri a beneficio di Santa Chiefa ; di cui è quel bcliilfimo detto . Mihi fatis eft 
ftireJESZ/M , damare MAR 1 AM . Trithemius , Antonius Balingben in vita, & 
Bucclin. Menolog. BenediB in. 3. Marti i . 

B. ELISABETTA Piccinarda dell’Ordine de’ Servi di Maria , che otteneva da 
Dio tutte le grazie, che chiedeva, per interceflìone della Beatilfima Vergine. Arcbang.de 
Gianis,Annal.OrdinServ.B.M.V. cent.}. cap.\ 6 . , Hippolit.Maraccius , Lil.Marian.c.q. 
§.2. Faulus de Barrì in lllujlr. B. V. Client, die iq.Februarii . 

E Ubi 
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i Ubi cs , quando tibi ipfi pncfens non cs ? 

Ove feì , quando Jet fuor di te JleJfo ? 

Toft. comm. in Epift. D. Hyer. ad Paulin. 

ALFONSO Toftato Vefcovo d’Avila , detto perciò l’Abnlenfe , foggetto di gran 
fapere, che compofe ventifette volumi fopra la Sagra Scrittura , ancorché , come dicefi, 
vi velie Foto anni quaranta . E per il continvo Studio tal volta non badava agli altri affari 
del fuo impiego, benché gli follerò a Cuore ; trattandoli del governo di quella Diocefi, 
raccomandata al fuo Zelo PiRorzle.Robert.Card.Bcllarn;in.de Script.Ecckf.Anno 144C. 

101 

Te nemo amittit , nifi qui dimittit. 

Niutto ti perde , fulvo chi ti lafeia . 

S. AGOSTINO . Conftjf. lib .4. cap.y. 

ANGELO del Paz Recolletto di Spagna , che mori in Roma l’anno 1 596. , con 
fama di Gran Servo di Dio; quando volle renderli Religiofo nel Convento di Perpigna- 
no; fuo Padre fe gli oppofe, minacciando il Guardiano, che l'avea ricevuto in prova, fe 
non glie lo confegnava . Con tutto ciò Angelo , al Secolo Giovan Carlo , non curando 
il furore del Padre , né le lufinghe de’ Parenti ; appoggiato alla detta fentenza di Sant’ 
Agoftino, ritornò al Convento , e tanto operò con lagrime , preghiere, e ragioni, che fù 
veftito dell’Abito Religiofo . Il Padre accefo di maggior fdegno , gli diè la maledi- 
zione, ne voleva aver pace co’ Frati. Ma dopo la profeflione del figlio, fapute le fue vir- 
tù^ il progrefiò nello Spirito, fu a ritrovarlo, l’abbracciò, Io ribenedì, e rimafe confor- 
ti filmo. BcntdiB. Mozzar a in vita 2$. Augufìi, ex Bartzzio in Cbronìc. Minor. 

102 

In xternum , in xternum , in acternum . 

In eterno , in eterno , e fempre , e mai . 

S. TERESA di Giesù fondatrice dell’Ordine Carmelitano Scalzo ne’primi fer- 
vori del fuo fpirito . Didaeui de Tcpes Epfcopus, Francifcus Ribera , foan. à °]efu Ma- 
ria in vita , Francifcus à S. Aiaria tom. 1 . Annoi. Reform. Excalceat. 

ALFONSO Lupo, che ville anni quattordici fra gli Offervanti Riformati di 
S. Francefco , indi pafsò all’Ordine de’ Cappuccini , uno de’ più accreditati Predicatori 
del fuo tempo; ragionando una volta delle pene dell’Inferno , intuonò con voce fpaven- 
tevole, ma di vota, e replicò più volte; In eterno, in eterno . Onde commofii gli Uditori 
fi pofero a gridare Mifcricordia . Numerofiffìme furono le Converfioni, per mezzo fuo 
operate in ogni genere di Perfone ; & in una fola Quarcfima in Salamanca, mofie mol- 
tiflìmi Giovani ftudenti a farli Religiofi . Quali Converfioni procedevano dall’efficacia 
non meno della fua Eloquenza, che dalla fantità della fua vita . Zaccbar.Bover. Annoi. 
Capuccin. Anno 1593, tont.ì , , Benedici. Mannara in vita 7. 'Junii . 
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io 3 

Reminifcerc Miferationum tuarum Domine. 

Ricordati Signor , che fei benigno. Ne i<; t i mo , 4 . 

GONDISALVO Barrinone famofo Guerriero nella Conquida del Perù, per il Rè 
Cattolico; da cui poi ribellandoli, fu in una Battaglia (confitto dalIEfercito dei Vice-Rè 
di quel Paefe . Onde travedilo , e ramingo , trovandoli a cafo in una Chiefa di Campa» 
gna, udi leggere l'indulto graziofo, per tutti i Delinquenti, eccettuati i Capi de’ Ribelli, 
fra quali lo Ile fio Gondilalvo : e perciò ebbe a morire di Cordoglio , temendo d’eflere 
(coperto, e giuftiziato.Ma ricorrendo come fopra a Dio, & alla Beatifiima Vergine, acciò 
lo liberall'e da quel pericolo, li ritirò in una grotta, dentro una bofcaglia, ove fé afprilfi. 
me penitenze. Indi ufcitone fri qualche tempo, fi pofe a predicare ad alcuni Popoli con 
fervore, e zelo tale, che operando anco maraviglie , datoli a conolcerc , ottenne dal 
Vice-Rè il perdono . Ed ultimamente ritiratoli in un Spedale a fervire gli Infermi , vi 
terminò con atti di gran Carità fortunatamente la Vita . J oannes Eujebias Nierember- 
gius in Tropheis Marionii ttb.4. cap. 28. 



104 

Oftendc tc Domine in tempore tribulationis noftrx . 

MoHrate il vojlr Amor ne' nojlri affanni. 

ESTER Regina nelle fue tribolazioni per la prolfima difiruzzione del Tuo Popolo 
Ebreo, ceffata indi per il merito della fua virtuofa Prudenza . EJsber. cap. 14. 

B. GELASIO 11 . Papa nelle afflizioni dello Scifma , perfecuzioni delTImpera* 
tore Enrico, mali trattamenti di Cincio frangipani, & altri travagli, fuperati con gran 
coftanza . fiatino , & Ciacconius in vita . 

B. ALESSANDRINA di Sulmona Monaca di Santa Chiara ne’ Tuoi viaggi peri- 
colofì, coftretta a fuggire dalla Patria, andare alla Città dell’Aquila, indi a Foligno con 
altre Monache Parenti , e Compagne, ove morì Tantamente. Ludovicus ‘Jaiobillus in 
s Ht. SS. Umbria, & Fulgìn. & Benediciti 1 Mazzata in vita j. Aprili s . 

B. COLOMBA di Rieti del Terz’ Ordine di San Domenico in tempo della pelle 
di Perugia, da cui fù efia Città liberata per le di lei Orazioni. Albertus Faberfjofeph Ba - 
lejlra, Mar chef. S. Diar.Dominic. , fapebrocb . , Baert. , (A Janit/g. in vita ao. Maji . 

I°5 

Jàm non fum dignus vocari filius tuus. 

Figlio /graziato , indegno dun tal Padre. 

IL FIGLIO Prodigo del Vangelo parlando al Padre con molta Ibmmilfione ; da 
cui fù accolto con légni di gran tenerezza, & amore . Lue. [5. 

ALESSIO Greme Religiofo Ciftercienfe della Trappa,al Secolo Roberto Gremc, 
Gentiluomo Scozzefe, prima Eretico, e poi Cattolico; fendo fiato fedotto, e fviato da 
alcuni Compagni , lì die ad una vita difiolutilfima , lino a divenire Ateifia , fenza alcun 
timor di Dio; Sinché andato in Corte del Re Giacomo 11 . d’Inghilterra a San Germano, 
ripigliò qualche fenfi di pietà , & ajutato indi dalla Divina Grazia, a piè d’un Crocififib , 
come un aliro Prodigo detefiò i Tuoi falli, e ritiratoli alla Trappa, velli queU’Abito Re- 
ligiolòre tutto dato alle Orazioni, e penitenzc,vi terminò pochi anni lono con fperanza di 
ialute i Tuoi giorni. Felatio vita,& morti s brijut Roberti impreca farijìs Anno 1 -jo$.pro~ 
Jlatpcn.Flortnt.de Lauint in vioS.^acobi. E » Qui* 
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Quis mihi det Domine, ut veniam ad te? 
hafeiate 0 mio Signor , cb' a voi ne venga . 

GOD 1 FREDO Come di Cuppembergh , Cugino dell’ Imperatore Enrico IV. , 
avendo perfuafo alla Moglie di monacarli, velli l’Abito di Canonico Regolare Premon- 
ftratefe;& accefolì ardentemente dell’Amor Divino, concepiva un continuo defìderio.di 
morire, per volare più pretto al godimento del Sommo Bene; fofpirando perciò, e fup- 
plicando il Signore per quella grazia. Quando andava fuori co’ fuoi Religiofi, s'apparta- 
va da etti, ritirandoli fotto qualche Albero ombrofo, e quivi fedendo in terra tutto lun- 
go , e ftefo , componeva le braccia in Croce , Se addattava il Tuo Corpo , come le allora 
dovette fpirare . Finalmente infermandoli gravemente vicino alla morte , mentre i fuoi 
Religiofi deploravano con meftizia la fua pcrdita;Egli per contrario tutto giolivo fi Ri- 
mava felice; perochè era proliimo il tempo di falir a quella beata Patria, a cui tanto ane- 
lava. Hugo Canon. Prtmonfìrat.ìn vico S.Horberti, f oan . Bollandu: in vita bujut Code- 
fri Ji 1 g. farmarii . 

107 

Peccavi nimis , ut hoc facerem . / 

Fui empio aliar , che quell" errar commift. 

IL RE DAVID 1. Paralip. si. .dopo aver fatto numerare il Popolo, con difpia.- 
cere di Dio , che dal Profeta Gad gli fé in penitenza proporre uno de' tre flagelli , de’ 
quali David ft elette la pelle , che uccife fettanta mila Perfone . 1 

TEODOSIO Imperatore riconobbe parimente il fuo trafeorfo nell’eccidio di fuo 
ordine fatto in Tettaionica, coll’ucciflone di fette mila Perfone; e perciò fcommunicato, 
e ributtato da Sant'Ambrogio Vefcovo di Milano , non prima fu affollo, ed introdotto 
nella Chiefa , finché dopo avere per lo fpazio di otto meli pianta la fua colpa, e pre, 
firmandoli alla Chiefa, nelle felle del Santiflimo Natale promife di farne, come efeguija 
penitenza, che gli verrebbe impella. P aulinus t SozomcnHS,Teodoretus,RibjJcneira,& et- 
teri Strip torci in vita S.AtnbroJìi Epifcopi,& Petrui AJejpaiin vita Tbcodof. primi Imp. 

I08 

Oh Amor Animar mese, Deus Cordis mei. 

0 Amor dell' dima mia , Dio del mio Cuore . 

B. LEONORA Correa Monaca Ciftercienfe , infermatali con infiammazione di 
gola, fenza poter ricevere il Santiflimo Viatico, voltofli con quella, & altre Orazioni al 
lùo Celefte Spolò, pregandolo a torle quell’impedimento, e ne ottenne la grazia. E dopo 
pafciutali del Pane Divino , invitata da un Coro di Sante Vergini, fall con ette alla Glo- 
eii.Chrifaflotnui Htnr iq.Aicnolog.Cifìcrc.fiabr.Buctlin./lhnolog. Bendili. 2 $.Fcbruarii. 

ANNA della Croce Monaca di Santa Chiara, al Secolo Anna Ponce de Leon Con- 
tefla di Feria, ufava detta Orazione frequentemente . Martinui de Roa in Vita impreffa 
Roma 1 666 . , Benedilli. Mazzata in vita 2 6 . Aprili t . 

MARGHERITA della Madre di Dio Carmelitana Scalza , al Secolo Margherita 
Vanot, replicava conlimile Orazione. Pbilippui 0 SS. Trini t. Decor Carmeli p.jdn vita . 

• . . Super- 
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109 

Superexcellit peccata mea mifericordia tua Domine. 

La tua pietà ogni mìa colpa eccede . 

B. RA 1 NERO di Pifa prima Peccatore, e poi Penitente , avendo per vergogna 
taciuto un peccato grave in confelfione , udì una prodìgiofa voce , che gridò . Mainerò 
bai taciuto un peccato . Da che tutto commoflo fi confcfsò intieramente ; e difponendofi 
ad un auftera maniera di vivcre,andò due volte in pellegrinaggio a' Santi luoghi di Ge- 
rufalemme, djftribuì il Tuo a’ Poveri, egli ultimi anni fette dt fuavita gli confumò con 
efempio degno da imitar fi in lagrime, e penitenze. Molanus in addit. ai Ztfuard.edit.2., 
Silvanu: Razztde SS. Hctrurìt in vita tom. 1 . , BucdìnjyUnolog. Benedici. 18 S)unii . 

B. LORENZO Mendez dell* Ordine de’ Predicatori , così pure efclamava nel 
tempo della fua Converfione . Dom. Mar.Marcbef. S. Diar.Domin. in vita 2 j. *]anua- 
rii , ex Agio log. Lufitan. SÉ aliit . 



HO 

O yEternitas , o yEtcrnitas . 

0 Eternità , à Eternità tremenda . 

CESARE Cardinal Baronio della Congregazione dell’ Oratorio così efclamava, 
fèndo infermo , riflettendo agli avvenimenti dell’altra vita . Meronymui Barn abaci , 
Turrianus le Fcburrc , SÉ foan. Marcianut in vita . 

NICOLO’ di Giesù Maria Carmelitano Scalzo , al Secolo Nicolò Epachi , thno- 
rofiflìmo del Divino Giudicio , proferiva quelle parole con molti fofpiri . fhtlìppui à 
SS. Trìnitate Decor Carmeli par. 3. in vita . 

FRANCESCA MARGHERITA Fabrotta Vedova, indi Religiofa delia Vota- 
zione in Annifsì , nelle ferventi vampe de’ fuoi defiderii di veder Dio , abiflando il fuo 
Spirito, mentre era inferma, nella confiderazione de' beni eterni . Francifca Magdalena 
de Sciaugì in Vit. Oblò Monialium Vifttat. 

MARIA di Giesn Domenicana in età di fei anni già andava dicendo , ò Eternità , 
ò Eternità. ‘Joan. à S. Maria , Dornin. Maria Marcbef. S. Dior. Dominio, in vita 
2. Septembrii . 



Ili 

Sinè tc vivere nequeo, qui vita mea es . 

Non vivo Jenzd te , che fei mia vita . 

MARIA RENATA Trunella, Religiofa della Vifitazione in Lione, rimafta Vedo- 
va al Secolo, d'anni ventidue, con due figliuoli , de’ quali uno morì; e l’altro lafciò , per 
entrare in Religione; fuperando con generofo cuore le tenerezze materne, le contradiz- 
zioni de’ Parenti , & altri fpinofi oftacoli , che fi attraverfàvano alle fue rifoluzioni . In 
tante anguftie però efclamava a Dio, che non era poflibile di poter vivere, lenza lui me- 
defimo, ch’era la fua vera, & unica vita. Fondato poi il Monaftero di Lione , vi fu la 
prima Novizia, e vi morì con grand’ efesio di Virtù . Francifca Magdalcna de Sciaugì 
in Vit. Oblò Montai, Vifitat. 

Qui 
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1 12 * 

Qui tc J E S U guftant , efuriunt . 
Più vi brama goder , chi più vi gode . 



S. BERNARDO ne’ fuoi teneri fentimenti. 

B. BERNARDINO da Feltre de’ Minori Oflervanti di San Franecfco.propoftalì 
per efemplarc la V ita di San Bernardino da Siena , accefo anco dell’amor di Giesù , che 
ogni giorno gli crefceva, zelò fervidamente la falute de’ Prollìmi ; e perciò divenne uno 
de' più eccellenti Predicatori della fua età ; convertendo innumerabili Anime, eftirpao- 
do i vizj dell’ufura , delle vanità femminili, de’ bagordi carnevalefchi , & altri ; confer- 
mando il Signore la fua dottrina , e zelo con fegnalati miracoli . Benedidtu Mattata 
in vita 39. Septtmbrii , ex 'fading. Armai. Minor, tom. 6 . 7. 



Delitfla juventutis mese , & ignorantias meas 
nè memineris Domine. 

Chiedo per don de giovami trafcorfi. NeISll0)01+ . 

S. BONIFACIO Vefcovo di Lofana , mentre piangeva gli errori della fua gio* 
ventò ; gli apparvero due Sante Vergini , che gli diedero una Carta da leggere . E di* 
cendo Egli, che non vedeva in detta Carta colà alcuna ferina ; Rifpofe una di effe Sante, 
che fìccome quella Carta era bianca , lènza Caratteri neri, cosi l'Anima fua , avendo già 
ricevuto il perdono de’ fuoi falli , era netta da ogni colpa ; e fparvero . Gabr. Buccini. 
Alcnolog. Benedici in. 19. Februarii . 

S. ANDREA Corfìui Carmelitano , Vefcovo di Fielble; così orava, lòv venendoli 
de’ primi anni della fua gioventù ; Onde fecondo il fogno materno era poi di Lupo fe- 
roce divenuto un manfuetiflìmo Agnello . Surius , Francifcus Fcnturinus , Sigifmrtndut 
àS.Silverio , °]oan. BolUmd. in vita j. Februarii , & ‘Jofepb Maria Fornati in vita 
4. Februarii . 

114 

Dimitte ergo me , ut plangam . 

Si Jlrugga in duolo in Cuor , e l'occhio in pianto . 

GIOB Profeta . Cap. io. 

DOMENICO di Santa Tcrefa Carmelitano Scalzo G doleva acerbamente de’ pec- 
cati commeflì nella vita del Secolo , quali fcriflè , e pianfe nella fua Converlione, tiran- 
dolo Dio allo Stato Religiofo , con averlo liberato da’ gravi pericoli : ma ivi patì Arane 
tentazioni, anguftie, infortuni! , perfecuzioni , minaccie, & anco battiture da’ Demonj; 
terrori d’inferno, fcrupoti , dubbj della fua falute, che tutti poi per Divina Bontà fendo 
ceffati , coronò le fue virtù , e penitenze con una morte preziofa . Fbtlippus à SS. Fri- 
nitale Decor Cat titeli par-ì- in vita , 

9 
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115 

Veni, veni Dilette mi. v ") 

Venite 0 mai, venite, 0 mio Diletto. 

LA SPOSA de’ facri Cantici. Cap. 6 . 

S. ABRA figlia di Sant’ I lario Vefcovo di Potiers , fendo in procinto di prender 
Marito , fu efortata dal Padre ad eleggerli Giesù Crifto per fuo Spofo , e rimaner Ver- 
gine . A che ella predando' volentieri il confenfo , fi accefe del fuo amore , e con vivo 
defiderio di godere effo fuo Spofo , pafsò in breve alle nozze Celelti , con felicillìtna 
morte . Joan. Bollandus in vita S. /dilani 1 3. armarti . 

ILLUMINATA Bembi Monaca di Santa Chiara depofte le vanità , e gale lècola- 
refche entrò in Monaflero, ricevuta dalla Beata Caterina di Bologna; ove ardendo dell’ 
amor Celefte, fofpirava la venuta del fuo Spofo Divino , che a fuo tempo la condulfe a’ 
godimenti ewm.CbriJìopb.Manfuet . , & 'Jacob.GraJJct.in vita B.Catarine de Bononia. 

MARIA VITTORIA Angelini del Terz’ Ordine de’ Servi di Maria invitava il 
fuo Diletto come fopra nelle fue amorofe itpìnz'iom.'Joan.Baptifla Baeiccbcllus in vita. 

1 16 

Scio enìm , quià tu Deus clemens , & mifericors es . 

Sò che fei tutto amor , tutto clemenza . 

GIONA Profeta rflp.4. dopo la penitenza de’ Niniviti, da cui impietoso il Signo- 
re avea perdonato alla loro Città , che dovea fecondo la predizzione d’cllò Profeta re- 
care dopo quaranta giorni defolata 

CARLO li. Rè di Sicilia , e Conte di Provenza , quando fu prefo da Ruggiero 
d’Auria Capitano della Regina Coftanza d’Aragona , nella battaglia di Mare , e chiufo 
nelle Carceri di Barcellona; ove rapprefentando con fervente Orazione a Dio la fua mi- 
fericordia, e raccomandandoli a Santa Maria Maddalena , quella Santa gli apparve , lo 
liberò dalla prigione, e gli rivelò, ove erano le fue Sante Reliquie , da lui indi fatte traf- 
ferire, e collocare in un magnifico Tempio , che fé coftruire, con un Convento in Pro- 
venza dell’ Ordine de’ Predicatori , facendone anco fabricare altri dodici nel Regno di 
Napoli . Dotninicus Maria Marcbefms S. Diar. Dominio, in vita B. Elie Tolofani 
23. ’Julii ex Staio , Bzovio , & olii: . 

117 

Eccè ego , quià vocafti me . 

Ecco Signor colui , che voi cbiamajle. 

SAMUEL Profeta i.AVg.j.chiamato tre volte, mentre dormiva dalla Voce Divina- 

B. FRANCESCO da Fabriano de’ Minori di San Francefco , mentre lludiava al 
Secolo nella fua Stanza , fù tre volte chiamato da una Voce Creile , acciò andalfe a ri- 
trovare frà Grazia dell’ Ordine di San Francefco , & efeguilfe quanto da lui gli farebbe 
preferitto . Ubbidì alla voce ; andò, e fu efortato à vellire l’Abito fudetto . Il che efe- 
guendo fé mirabili progredì nella perfezzione Religiofa . Bened. Mazzata , Godtfrid. 
Henjeben. & Daniel Bapebroc. in vita 22. Bprilis . 

Qui 
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Qui parvos non vitat defeótus , paulatim labitur ad majores . 

Da lievi colpe in gravi error fi cade . 

TOMASO de Chempij . i. 25. 

BONS 1 GNOR Cacciagnerra andato a veder (congiurare un Energumeno , quelli 
gli rivelò didimamente i Tuoi peccati, che prima erano leggieri , e poi paflando dall'uno 
all’altro fallo, cadde in più gravi . Onde conpunto, e contrito, prefo l'Abito Ecclcfiafli- 
co, e fattoli Sacerdote , riulcì molto virtuofo, zelante della falute de’ ProlTìmi; e dando 
altrui il fudetto avvertimento, imparato a fue fpefe, converti molti Peccatori, e morì con 
fama di probità Angolare . Academ. Intronai, in faft.Scncnf. 30. e Juniipag. ija. 



119 

Amore langueo. 

G 1E SU' mio Amor , per voflro amor langnifco . 

LA SPOSA de facri Cantici . Cap. 2. 

S. SCOLASTICA Sorella di San Benedetto , faceva col fratello ardentilfimi col- 
loquii dell’Amor Divino; e ripetendogli nell’Orazione fi ftruggcva tutta in fvifccratiflì- 
mc tenerezze verfo il fuo Diletto . Venuta poi a morte vidde San Benedetto la di lei 
Anima fotto fpecie di bianchiffima Colomba falire al Cielo . AuBore: relati à Bucelin. 
Aienolog. BeneiiBin . , €£ ’J oan . Bollandus in vita io. Februarii . 

CATERINA Ricci Domenicana , avca ragione di dire , che languiva d’amore ; 
mentre avea la felicità di godere i vezzi , e le carezze del Santo Bambino Giesù , che 
l’avea dichiarata fua Spofa, e fi tratteneva frequentemente feco. Strappimi: Razzi, Pbi- 
lippa: Guiditi: , & Damme. Maria Afarcbeftu: in vita 2. Februarii . 



IZO 



Non fìcùt ego volo ; fed ficht tu. 
Fate il vojlro voler , e non il mio . 



CRISTO fece quell’orazione nell’ Orto al Padre Eterno . Afatt.i 6 . prima di fu- 
dar fangue, a che fufieguì poi la Tua cattura , & ainarilfima palfione . 

S. GERTRUDE recitava frequentemente un Rolàrio di Orazione confimile , 
protellando la fua Volontà conforme alla Divina . Gabr. Bucclin pofl alio: Menolog. 
BenediBin. i-]. Novembri: . 

S. ALESSANDRO Vefcovo di Contatta in Ponto prima filofofo , e poi fattoli 
Carbonajo per umiltà , fendo fiato feoperto per impulfo celefte , fù contro fua voglia 
confagrato Vefcovo da San Gregorio Taumaturgo . Et allora fi raflègnò al Divino Vo- 
lere . E tutto attento al governo della fua Chiefa vi fè mirabilmente fpiccare quelle 
Virtù, che avea tenute occulte , che coronò indi con un illuftre manirio . S. Grcgoriut 
Niffenu : , Suria : in vita S. Gregorii Tbaumaturgi 1 7 . Novembri:, Mattbeut Radertu 

Virid. SanBorum cap. 3. de contemptu fui . 



Quam 
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Quam fcelix eft , quem fatias . 
Felice è ben colui, che ognor vi gode . 



S. BERNARDO. 

B. PIETRO di Villa Crcces, primo Riformatore dell’Ordine di San Francefco 
in Spagna, dopo aver dimorato per anni venti , in eftrema povertà, & in grandi rigori 
di penitenza , in una Spelonca facendo vita romitica, mettendo la Tua felicità in trattare 
da iòlo a folo con Dio ; abbracciò la generofà Imprcfa di riformare la Religione de’ Mi- 
nori fudetti, come gli riufcì, continuando un auftero tenor di vitajpafcendofi folo di pa- 
ne , & acqua , non bevendo mai Vino , non mangiando mai Carne , fuggendo ogni con- 
venzione de’ Secolari , per godere più liberamente la Divina prefenza . Benedilla: 
Mozzar, in vita 1 1 . OSlobri: . 



122 



Infelix Homo , qui feit omnia , te autem ncicit . 
Chi tutto sci , nulla sà ,fe te non sà . 



S. AGOSTINO rimproverando i Dotti non fpirituali . Con/e/:, lib.^. cap .4. 

S. ADELAIDE Vergine, e Badefla Benedettina , sì dotta, si favia, e sì prudente, 
che Eriberto Vefcovo di Colonia , lì valeva de’ Tuoi configli , negli affari fpirituali della 
fua Diocefi . Ma ella riferendo a Dio folo il fuo fapere , lì conteneva nell’abilTo del fuo 
niente; curandofi non d'altro , che di piacere al Signore, il quale perciò a riguardo maf- 
lìmamente della fua Umiltà, gli concefle molte grazie , & operò a fue preghiere diverlì 
miracoli . Ctfar. Hi/or. Mtmorabil. lib. 9, cap.^o., Gabr.Bucclin. Menala g. Benedilli., 
& Joan. Bollan dui in vita 5. Fcbruarii . 



, I2 3 

Oculi mei femper ad Dominum . 

Sten fifli fempre in Voi i miei penjteri . NcISllmoH . 

B. ERMANO da Foligno ricevè l’abito de’ Minori dal Serafico Padre San Fra>- 
ccfco , da cui fu iftrutto a mantenerli fempre alla Divina prefenza , confervando il fuo 
Cuore raccolto in Dio , & alìratto dalle Creature . Con che in 4$. anni di Religione fé 
progreiJì confìderabili nelle più fante Virtù . Benedici. Mozzar, in vita 8. Fcbruarii , 
Ludovic. Vacabili, in vit. SS. Umbrie , & Fulgin. 

S. ANTONINO Arcivcfcovo di Firenze dell’ Ordine de’ Predicatori , procurava 
d’aver fempre i fuoi penfieri in Cielo ; c nell’ ultima fua infermità eftrinfecò parimente 
quello piifTìmo fentimento , colle fudettc parole del Salmo . Lcander Albertu: , Dom. 
Mar. Marche/. S. Diar. Domi». in vita a. Maji, Gode/r.Hen/cb., & Daniel Papebroeb. 
cader» die . 

FRANCESCO di Majorica dell’ Ordine mcdclìino de’ Predicatori , flava attento 
a non divertire la mente dalle cofe Celefti , pregandone come fopra il Signore . Auga- 
flinut Dovila Hi/. Mexic. Ordin. Predio . , Dom. Mar. Marche/. S. Diar. Dominio, in 
vita 2j. Decembri: . 

F Meraen- 
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Memento mei Domine. 

Rammentati Signor di me tua ferva . 

RSTER Regina. Cap. 14. Orando con gran fervore, per lofcampo del fuo Popolo. 

B. TEOTERIA Principe (la d'Inghilterra tentata dal Rè Ofualdo , per edere fua 
Spofa , rifiutò tali nozze , per confervarfi Vergine . E per avvifo Celefte fuggi da quel 
Regno , venendo in Italia, ove anco l’andarono cercando i Miniftri di quel Ré , per co- 
ftringerla al ritorno . E trovatala in Verona , Ella fe ne fuggi ad una Cella della Beata 
Tofca, entrando per una fineftrclla , che fu Cubito miracolofamente coperta da tele di 
Ragni . Onde que’ Miniftri difperati di più rinvenirla, Ce ne ritornarono in Inghilterra; 
Vivendo poi Teoteria con detta Beata Tofca Tantamente. Gabr. Bucclin. Atcnolog, 
BenediBin. 24. c ]ulii, Godcfrid. Henfchen. , & Danni Papebrocb. in 'aita 5. Ataji . 

I2 -5 

Dileftus meus clcdtus ex millibus. 

L amato mio G IE SU' f cello c v tra mille. 

LA SPOSA de’ Sacri Cantici. Cap. j. 

S. EDELTRUDE Regina, Tempre Vergine nel matrimonio con due Mariti, Tom- 
bcrto Principe il primo , & Erfrido Rè di Nortumbria l’altro . E col confenfo di quello 
fi fé poi Monaca Benedettina, non volendo altri amori, ehe quelli di Crifto, che già di- 
ceva aver feelto a preferenza di tutti . Fiori di molte Virtù, e Miracoli; c morì di pelle, 
con un tumore nel Collo, in pena , diceva ella, de’ monili, egioje portate, mentre era in 
età giovanile . Gabr. Bucelin. Mcnolag. BcnediB. 23. J unii ex Ven. Beila, Harpfeldio, 
& Ann al. Beni dici. toni, t . SS. Ordini s , 

I2Ó 

Deus es ignofeens fupèr malitia . 

Maggior è il vojlro amor del F error mio. 

GIONA Profeta . Cap. 4, nella Tua Orazione dopo la penitenza de’ Niniviti . 

AL B. TOMASUCCIO da Valmacinaja del Tcrz’ Ordine di San Francefco a 
guifadi Giona, fù impollo da Dio, di dover predicare la penitenza a’ Popoli di Tofca- 
ua . Ed egli al contrario volle andare a predicare a’ Saraceni . Ma apparendogli il Si- 
gnore, lo riprefe come diTubbidiente ; e fattolo ritornare addietro , andò a predicare in 
varie Città , e Luoghi a (regnatigli con frutto ftraordinario : operando inficine molti mi- 
racoli . Ludovici a 'Jacobilla : in vie. SS. Fulgin. 1 9. Novembri 1 , & Benedici. Alaznara 
in vita 1 5. Scptembrii . 



Loque- 
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Loqucrc Domine , quià audit Servus tuus . 

Parlate ò mio Signor , perchè v afcolto . 

SAMUELE Profeta i -Peg.q. rifondendo alla terza chiamata della voce Celefle. 

S. GUALTERIO Romano, per confervarfì callo, rifiutò le nozze della figlia del 
Prefetto di Roma . Udì poi una voce Celefte, che lo chiamava ; a cui rifpofe, che era 
pronto ad efeguire la Divina Volontà . Fù avvifato di fuggire dalla Cafa paterna . Così 
fece , ritirandoli a vita folitaria in luogo nafcollo . Ma ritrovato da’ fuoi Genitori , lo 
coftrinfero a ritornare a Roma, sforzandoli di rimuoverlo dal fuo proponimento . Egli 
tutta volta tanto dille , e tanto operò con eli! , ajutato dalla Divina Grazia , che gli in- 
dulle a diftribuire ogni loro avere a’ Poveri , vivendo indi tutti Tantamente il refto de’ 
loro giorni . Pbilippus "errar, in Calai. SS. Italia, Gabr. Bucelin. Menolog. Benedilli. 
4. ^unii , Caro!. Bartbolom. Platia Emcrolog. Sacro , eadem die . 

Ii8 

Tantum proficies , quanturn cibi ipfi vim intuleris . 

Ai? ti vuoi emendar , vinci te JleJfo . 

TOMASO de Chcmpis . 1. 35. 

GIOVANNI Cardinale Torrecremata dell’ Ordine de’ Predicatori a fe medelimo; 
Onde operò poi tante cofe per la Divina Gloria, & in beneficio de’ Proffimi . Dom. 
Alar. Marcbef. Sacr. Diar. Dominic. in vita 2 6. Septembris , & in Operibus fuis . 

B. BARTOLOMEO de Magi d’Anghiari , de’ Minori Oflervanti di San France- 
feo , avea talmente filfo nella mente il doverli vincere , e mortificare in ogni cofa j che 
parlando con Donne, eziandio Parenti , c tal volta anco con una fua Cognata, non alza- 
va ne meno gli occhi , per vederle , tenendogli Tempre badi verTo terra ; come pure li- 
mava diligentemente ogni parola, che proferiva . BentdiH. Mazzata in vita 8. Martii 
ex Cbronic. Minor. , Godcfridus Henfcbenius, & Daniel Papebrocb. in vita eadem die . 

129 

Nolo Domine, nòe polfum vivere finè te. 

Vivere fenza voi , ne vttò , ne pojfo . 

S. BONAVENTURA . 

S. MARIA d’Ognies Cillercienfe efortò fuo Marito a darli Teco tutto a Dio . A 
che condefcendendo , li ritirò la Santa a vivere feparatamente in aullerità ftraordinarie 
di penitenza ; meritando con ciò fauori grandi da Crilto , e dalla Beatilfima Vergine, di 
cui era divotilfima . La Tua maggior applicazione era nel meditare la Palfionc del Si- 
gnore , da cui non fapea ftaccarfene . Vicina a morte durò cinquanta tre giorni fenza 
prender cibo di Torte alcuna . Era vilitata da Crifto , c dalla Beatilfima Vergine , che le 
alfifteva quali Tempre al Ietto . Morì d’anni 36 . , così eftenuata , che la fpina del Dorfo 
toccava il ventre ; Fiorì di molti miracoli . Ed è Avvocata fopra il male dell’Ernia . 
Jacobat de Vitriaeo in vita, Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici. 2?. Junii , Vincent. 
Belluac. , Petrus Equìlinus , Surius , & Molanus, quo s refert Cbrifojì. Henriq. Aleno - 
log. Ciflerc , eadem die . 

F 2 Dul- 
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Dulcis amor Crucis , dulcis ett Crux amoris . 

Dolce è Croce d' amor , amor dì Croce . 

ARCANGELA Tarderà di Piazza in Sicilia del Terz’ Ordine di San Francefco , 
come erano anco la Madre , e due Sorelle , fù tutto il tempo della fua vita in Croce da 
le riputata molto dolce. Peroché fù inferma trentafei anni, fenza mai muoverli da letto, 
per ventidue di detti anni; caminando folo per cafagli altri quattordici. Per anni cinque 
le furono applicate medicine, che nulla giovarono. Negli ultimi quattro anni, di fua Vita 
perde affatto la Vida . Pati doglie di fianco, lunghe Vigilie, fvenimenti, Se altre incotti- 
modità ; a’ quali ella aggiongeva varie penitenze afflittive. Fù favorita delle cinque 
Piaghe, vedute pubblicamente dopo fua morte . Ed in tanti patimenti non die mai fegno 
di tri Aezza . £ erse diti. Mozzar, in viti 8. Februarii . 

M 1 

Veni, veniJESli, fettina veni. 

Vieni, vieni G 1 ESU , ma prejìo vieni. 

S. FRANCA di Piacenza Monaca Ciflercienfe, che d’anni fette ottenne d’entrare 
in Monaflcro, e veftire l'Abito Monacale, era talmente anfiofadi ricevere la Santa Com- 
munione , che gradendo il Signore la fua pietà , le furono miracolofamente più volte 
aperte le porte della Chiefa di notte tempo ; ove preparandoli con tutta la difpofizione 
polli bile , invitava Criflo con ardentiflìmi fofpiri a confolarla . Gabr. Bucelin. Alenai. 
BenediB . , Godefrid. Henfcbcn . , & Daniel Fapcbruch. in vita 25. Aprili 1 , piarci relati 
à Chrif. Henritj. Alenolog. Cijlerc. tadem die . 

S. AVERTANO Carmelitano cosi anco pregava , fendo vicino a morte . Joan. 
Bolland. , (A ’Jofepb Alar. Pomari in vita 25. Februarii . 

B. 1 MELDE Lambertina Domenicana avidiflìma di ricevere la Santiflima Euca- 
riftia; e perciò volando una particola dalla Piflide, mentre fi communicavano le Mona- 
che; c con quella confolatafi, fubito ricevuta fpirò . ’Joan. à S. Alaria , & Dom. Alar. 
Al arche/. Sacr. Dior. Domiaic. in vita 1 2. Ala ji . 

132 

Prò peccatis beneficia confers . 

Rendi grazie per colpe a quejl' Ingrato . 

S. GONDELINO Monaco Ciflercienfe, al Secolo di gran forza corporale , ma 
infieme viziofo , e diflòluto ; convertitoli a penitenza, e prefo l’Abito Monadico, le fu- 
rono in una ViCone moftrate le pene de’ Dannati , ed i godimenti degli Eletti; ove la 
Bcatiinma Vergine prefeda lui il giuramento di fervida tutto il tempo di fua Vita. E 
raccomandatolo a San Benedetto ivi prefente , fparve la Vifione . Dopo la quale pian- 
gendo di allegrezza per il favore ricevuto in vece di caftigo delle colpe pattate , adem- 
pì la fua prometta , fervendo con ogni maggior attenzione , c fedeltà al Signore , Se alla 
fua Beatiflima Madre. Chrif. Henri q. tom. 2. SS.Ord. S. BenediB.& in Alenolog. 
Cifierc. 1 3. Septembrii , Gabr. Bucelin. Alenolog. BcnediB. eadem die. 

Satis 
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Satis eft Domine , latis eft . 

Non più, non più Signor , non più, che bajla- 

S. FRANCESCO Saverio provando la vampa sì accefa deli’Amor Divino nel fuo 
Cuore , che era coftrerto ad efcJamare come fopra . Daniel Bartol. Afta par. j. lib. 4. , 
°]ofepb Aiaffeu: , & esteri plures ejus vita Scriptore: . 

LODOVICO da Ponte della Compagnia di Giesù lupplicò il Signore a conce- 
dergli lume per faticare a fua Gloria , & in iervizio del Proliimo . Ricevè perciò tanta 
luce, & amor celefte nel fuo interno, che divampandone il fuo Cuore oltre mifura, rapi- 
to come Aori di fe, folpirando gridava. Non piu Signore, non più, non tanto, bafta, bajia. 
Narrò poi efTerfi Cernito infiammare di tal ardore, che fe Dio non l'avefTe moderato, fa- 
rebbe morto, P'rancifcu: Caccupin., Henricus Lampartcr, & BernardutSartulus in vita. 

GIO: MARIA di Sant' Orlola Carmelitano Scalzo, al Secolo Giovanni d’Over- 
noy Svizzero, così anco gridava foprafatto da Celefti Confolazioni. Philipp. à SS. Tri- 
ni tate Decor Carmcl.par. 3. in vita . 
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Cuftodi Animali) meam, & erue me. Nc , s .i mo24 . 

Serba illefo il mio Cuor da voglie impure . 

B. DELFINA Vergine, Spofa di Sant’Elzeario, Conte d’Ariano,neI primo gior- 
no delle nozze, perfuafe loSpofo ad oflcrvare fcco Verginità; come così entrambi furo- 
no di concerto; avendo ella a tal effetto pregato come fopra il Signore a confervarle in- 
tatto il fiore della pudicizia . E dopo qualche tempo, ne ferono ambi voto, in prefenza 
della Matrona Gerfenda, loro Direttrice, Donna di gran bontà di vira . Nella morte poi 
di Delfina , furono uditi gli Angeli in aria cantare lodi a Dio con celelte armonia . XV- 
colam Leliui invita S. Elzearii, Bene diti. Ai azzar a in vita S. Delfine 1. De cembri:, & 
in vita S. Elzcarii 3 -j.Septembri: . 
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Vocabis me,.& ego refpondebo tibi. 
Quando mi chiamerai , eccomi pronta . 



GIOB Profeta . Gap. 14. 

G 1 ROLAMA di Santa Maria Carmelitana Scalza, e Primogenita delle Monache 
di quello Iftituto in Italia , fu dotata di molte Virtù, anco in grado eroico; come efattif- 
fima nell’ubbidienza, fommclTìlIìma nell'Umiltà, immobile nella raflegnazio ne, collan- 
te nella pazienza, e prudente nel governo di due Monafterj di nuova fondati . Or que- 
fta Serva di Dio fendo caduta gravemente inferma, fi difponeva alla morte colla fudetta, 
& altre Orazioni ; inoltrandoli tutta pronta a partire di quella Vita .come feguì , fenza 
fminuire punto quella ferenità di fembiante , e quella tranquillità d’animo , che era fua 
propria, finché fpirò . Philipp, à SS. Trinltatc Decor. Carmcl.par. 3. in vita . 
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Suftine prò Chrifto, & cum Chrifto, 

* fi vis regnare cum Chrifto. 

Se vuoi regnar in del , porta la Croce . 

TOMASO de Chempis . 2. 1. 

B. ENRICO di Brufcelle Monaco Benedettino Converfo, fèndo al Secolo di ge- 
nio inquieto, poco amico dello Audio delle lettere, fùda' fuoi Genitori legato in matri- 
monio, per vedere con quello mezzo di contenerlo nel fuo dovere . Egli però nel pro- 
cinto di celebrarlo canonicamente, per divino impulfo andò a farli Monaco . Indi penti- 
toli in breve, non potendo tollerare il pefo della dtlciplina Religiofa, voleva ritornare al 
Secolo . E mentre andava ruminando quello penderò, udì una Voce Celefte, che l’av- 
verti con quelle parole . Si vis effe focius nteic confolationis , oportet te bibere meum Ca~ 
licerti paflionis . Dalla qual Voce confermato nella fua Vocazione, ivi confumò in opere 
di perfezzione i fuoi giorni ; alliftito nella fua morte da Sant’ Orfola colle undici mila 
Vergini , in compagnia de’ quali fall alla Gloria . Chrifojl. Hcnriques Menolog. Cijlcr- 
cien. cumpluribus 22. Qclobris, B Meliti. Menolog. Benediuin. cadmi die . 
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Cor meum difrumpitur in paffione tua . 

Se vi vedo patir , il Cuor mi /coppia . 

MARIANA di Giesùdel Terz’ Ordine di San Francefco, in Scalona, Vergine di 
eccellenti Virtù , e di suderà penitenza , dedderava di patire, e più patire per amore di 
Crillo, che la favorì non folo di parte de’ fuoi dolori , che provò nella paflìone, ma an- 
co delle fue piaghe ; ne’ quai dolori, e patimenti ella proteflava al Signore, che più pati- 
va meditando le pene del mededmo Crido, che i dolori fuoi propri.', quali differiva con 
molta pazienza, accrefciuti anco da penofiflime infermità . Aloyfus de /Uefa, Bernardus 
Reinus, & BenediSl. Mazzata in vita 9. Jahi . 4 

1 38 

Care J E S li , mel meum dulce . 

O mio caro G IE SU' , dolce mio mele . 

S. ROMOALDO Abate Fondatore de’ Monaci, & anco degli Romiti Camaldo- 
lefi , ftando Affo nella Contemplazione delle grandezze di Nodro Signore , tanto d ac- 
cendeva dell’ Amor fuo, che prorompeva nel concetto fopra efpreflò, aggiongendovi le 
altre alpiraz ioni . Defidcrìum ineffabile , dulcedo Sanclorum ,fuavitas Angdortn» . Un 
tal amore, a cui flava fempre attènto, gli fé pattare l’età dagli venti dnoa cent' anni, con 
rigore di penitenze , Se afprezza di vita , digiunando quad di continuo ; impiegando la 
maggior parte della notte in Orazione ; c ftando sì fiaccato da ogni fodisfazzione de’ 
fuoi fenfi, che il fuo vivere era più angelico, che umano . B. Petrus Damianus , Hiero- 
nymus Camaidulenfis , foan. à Caf attizza , & foan. Bollandui in vita 7. Februarii . 
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Ego , ego turi 
Son io Signor , fon 



ego ium , qui peccavi . 

io quel , che peccai . 



IL RE DAVID 2. Re*. 24. voltatoli a Dio per pietà del fuo Popolo , quando 
vidde la ftrage di tanti percoili dalla pefte, fino a fettanta mila ; per la l'uà colpa di aver 
fatto numerare lo fteflo Popolo . 

B. CORRADO da Piacenza del Terz’ Ordine di San Francefco avendo incendia- 
ta una Selva, mentre andava a caccia: fu per tal delitto imprigionato, e condannato alla 
morte un Contadino innocente . Ma Egli vedendolo condurre al patibolo , dimoiato 
dalla Cofcienza, procurò di farlo liberare, dichiarando egli edere il Malfattore . Onde 
pagando i danni a’ Padroni della Selva, e fodisfacendo al dovere della Giuftizia, efortò 
la Moglie a monacarli , come fece . E partitoli dalla Patria andò in Sicilia, ove in abito, 
& cfercizj di penitenza in luogo folitario terminò fantamente i fuoi giorni . 'Joan.Ba- 
ptijìa Af (incinta Benedici. Alazzara in vita \<).Februarìi . 
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Hìc , hìc , ufque ad mortem . 

Qui , qui vuò continuar fino alla morte . 

FEDERICO Novizio Certolino Olandcle, avendo falciati i fuoi agj, e ricchezze, 
per entrare in Religione , dopo alcuni meli di Noviziato s’intiepidì, cominciando ad cf- 
ferle rincrefcevole ia vita folitaria, e penitente ; meditando perciò di lafciar l’abito, c ri- 
tornare al Secolo . Mapiol’ajutò per mezzo di un Uccellino, ch’egli teneva nella fua 
Cella racchiulo in gabbia : peroclie dimando Federico , che qucU'Ucccllino gradiflc di 
ufeire alla libertà dell’ aria, & all’amenità delle Verzure nelle Selve vicine , gli apri il 
/portello della gabbia, e gli diè il volo, dicendole , che andarti a godere la Aia libertà, 
che predo lo Arguirebbe. Con tutto ciò l’Uccellino, in vece d! volare fuori della finedra, 
che dava aperta , fece ogni sforzo per ritornare nella gabbia . E per quanto il Novizio 
replicalTc i voli fuori della finedra , mai volle partire . Onde illuminato da Dio , mutò 
pedero , & ad efempio dell’Uccello protedò di voler ivi perfeverare, come efeguì fino 
alla morte . Diony/ìui Cartbuf.ìn Concluf. Exbortat. ad Novitio:, /intonila Pauroultiui 
Catbec. Hiflor. cap.-j. num. 26 . 

141 

Mifericordifi Domini piena eli Terra. 

< Della vofira Bontà ripieno è il Mondo. Nei salmo ns. 

B. BARNABA da Terni de’ Minori Oflervanti di San Francefco non celiava di 
magnificare la Divina Mifericordia; Egli fu, che inventò in Perugia il Monte di Pietà a 
beneficio de’ Poveri , che fi diramò poi in varie Città d’Italia, con approvazione della 
Santa Sede Apodolica . Ludovic . Vacabili, in vie. SS. Z'rnbria, & Banditi. Al azzar. in 
'/ita 1-7. Fcbruarii . 

LODOVICA di Marigliac detta Madama le Gras, moglie del Segretario della 
Regina di Francia Maria de’ Medici ; Fondatrice, e prima Superiora delle figlie della 
Carità in Parigi , avea fempre la lingua pronta a rapprefentare a tutti gli eliciti della 
Bontà Divina . Ni co bus Cotillon in vita . 

. Quis 
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Quis pati renuat te putiente J E S LI ? 

Chi fuggirà il patir , fe voi patite ? 

S. Ci ALLA Vedova Matrona Romana non folo patì afflizioni d’ Animo , colla 
perdita del Marito, che vide feco un anno folo , colla morte di Simmaco fuo Padre, e di 
Severino Boetio fuo Cognato, a’ quali ambi fu troncata la tefta , per ordine dell’ empio 
Rè Teodorico ; ma anco patì acerbillìmi dolori di Corpo , per un nojofo Cancro , che 
gli rofe le Mantelle . E quelli patimenti fofferiva volentieri , al rifledo de’ patimenti di 
Crifto. Onde venne poi San Pietro a confolarla, colla fua apparizione, allìcurandola, che 
gli erano perdonate le fue Colpe , & invitandola al Paradilo . S. Gregor. Dialog. lib.i,. 
cap.ii-, Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici. 6. ; Ipriti 1 . 

PETRONILLA di Cadrò Domenicana fi confortava meditando i patimenti di 
Crifto, nelle fue dolorolè infermità, che gli durarono nove anni continui . f oan . /.opti 
Epifcopm Hìft.Ordm. S. Domiti. par. 5, lib.i. cap.12 . , Dowin.Mar.Marcbef. Sacr.Diar. 
Domiti ic. in vita 1 1. Jtmii . 
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Parce peccatis meis . 

Perdonate Signor le Colpe mie . 

GIOB Profeta. Cap. 14. 

S. GALGANO Romito Sanefe dedito in gioventù a’ piaceri del Secolo, fù avvi- 
fato tre volte , dopo la morte del Padre da San Michel Arcangelo in fogno , acciò fi fa- 
cede Religiofo . Ritiratoli perciò in folitudine , fù fconfigliato a menare tal vita dalla 
Madre, e da’ Parenti, che gli propofèro una moglie , con ricca dote . Ma andando a ve- 
dere la propofta Spofa, il Cavallo, fopracui cavalcava, fi arredò, e come già l'Afina a 
Balaamo parlò con voce articolata , e chiara, che l’Angelo gli proibiva il palfare avanti. 
Ritornando per tanto addietro , col cuore tutto cambiato , ritornò di fermo propofito 
alla vita folitaria; e quivi in perpetuo chieder perdono de’ fuoi falli, in lagrime, digiuni, 
orazioni , e penitenze fi aprì il ièntiero alla Beatitudiue eterna . Grtgorius Lombardel- 
la! , & Antonius Libanorius invita, Gabr. Rucehn. Adenolog. Bene dipi. ^.Deccmbris , 
Acada n. Jntronat.in Faft. Scnenf. cadati die , Joan. Baptìfia l'ilo in vie. SS. Ercmit. 
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Converte te ex toto Corde ad Dominum . 

Convertiti di Cuor , fe vuoi falvarti . 

TOMASO de Chempis . 2. 1. 

B. GIOVANNI Parenti dell’ Ordine de’ Minori di San Francefco , da lui molto 
ampliato, quando ne fù Generale colle fue virtuofe, e prudenti operazioni, era Avvoca- 
to al Secolo, c Giudice di Civita Caftellana : Quando ftando un giorno alla fineftra , 
oftervò un Porcaro, che s’affaticava d’introdurre in un Porcile una Mandra di Porci, che 
in niun conto volevano entrarvi , finché un fuo Compagno gli fuggerì di dire . Porci 
Borei en trote nel Porcile , come i Dottori, e i Giudici entrano nell' Inferno . 11 che detto, 
i Porci a furia s’introdufTero nel Porcile . Il che veduto, & intefo dal Parenti , fornendo 
la Voce Celefte interna , che fi convertifle di cuore a Dio , per fai varfi , andò a trovare 
San Francefco , che allora viveva; e veftitofi Religiofo, con un fuo Figlio, videro ambi 
Lautamente in quell’ Ordine . fading. Annoi. Minor, toma, anno 1211., Marc. Z/liflì- 
ponen. in Cbron. S. Eratic.tom.idib.io, w/.jj., Benedici. Mezzora in vita 1. ’Januarii . 
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Sic tranfit Gloria Mundi. 

Così và in fumo il fajlo , e 7 pregio in nulla . 

TOMASO PONDO Cavaglier Inglcfe fui fior dell 'età frequentava la Corte della 
Regina Elifabetta . E perchè era ricco, fplendido nello fpendere, pompofo negli abiti, 
leggiadro della perfona, e gran Maeftro di Ballo, era ben veduto dalla Regina , che una 
volta dopo il ballo , mentre era fudato , lo fè coprire col Cappello del Conte di Leice- 
flre luo Favorito : ma ripigliato dal Pondo il ballo , e forprefo da un Capogirlo cadde 
ftramazzone a terra, con rifa de’ Circoftanti , e fdegno della Regina, che gli diè difpet- 
tofa un calcio, dicendole, levati su Bue. Onde rizzatoli tutto confufo, inchinata la Regi- 
na , dille tra fe , ma intefo anco da altri ; Sic tranfit Gloria Mundi . Indi abbandonata la 
Corte, fi riconciliò colla Chiefa ; e fatto, come collante Cattolico imprigionare dalla 
Regina, durò trentanni in varie Carceri, con ftrapazzi,e patimenti. Nel qual tempo am- 
meflò alla Compagnia di GIESU’ , e poi pollo in libertà , ville fino all’età d’anni 76. in 
continue opere di pietà, ficefercizj dipenitenze. Daniel Bartolus in Hifi. Angine Soc. 
^Jefu lib. i ,cap. 14. & feqq . , Mattbias Tanncr in Socie tate ^Jefiu Europea in vita ipfius . • 
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Deus meus , & omnia : 

Dio mio , tutto mio fei , e più non curo . 

S. FRANCESCO d’ Affili il Serafico , che con efempio mai più udito polla tutta 
la fua confidenza in Dio, fi diè a fpregiare quanto può dare il Mondo ingannatore di ric- 
chezze, di onori, di plaufi, e di commodità; divenendo il più povero di tutti gli Uomini 
nel fuo Cuore ; portando invidia a chi era di lui più povero , più lacero , e più avvilito . 
Onde non è maraviglia, fe fu arricchito da Dio di favori, e grazie fingolariffime:veden- 
dofi ancora oggidì mantenuto un numero grandjffimo de’fuoi Religiofi dell'uno, e l’altro 
fedo a fpefe della Divina Providenza . Marc. Ziliffipon. Cbronic. Minor, toma. lib. 1. 

CESARE Pergamo degli Offervanti di San Francefco replicava, ad imitazione del 
fuo Santo Patriarca, la ftelfa Giaculatoria . Benedici. Mazzera in vita 20. Novembri! . 

GASTONE Giovan Battilia Marchefe di Remi gran Limofiniero , foggetto di 
molta Virtù, così anco diceva , riponendo in Dio ogni fua confidenza . ’Joan. Baptifit 
Sanjure in vita . 
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Ego , ego fum , qui inique egi . 

Chi v offefe Signor , quello fon io . 

IL RE DAVID 2. Rcg. 24. nell’ eccidio del fuo Popolo , per la pelle , cagionata 
dal fuo peccato nel numerarlo . 

EUFRASIO Giudice in Italia coftituito da Ottone II. Imperatore , fi fdegnò con- 
tro il Beato Nilo Abate;perchè non era andato a farle riverenza, come gli altri Superiori 
delle Religioni, acciò folte loro favorevole . Meditava perciò di ben mortificarlo . Ma 
caduto gravemente infermo , conofcendo che il fuo male procedeva dalla fua cattiva in- 
tenzione; fatto chiamare il Santo, confefsò il fuo fallo, e lo pregò ad intercederle da Dio 
la fanità; come in effetto feguì. E d’allora in poi Eufrdfio ebbe il Beato Nilo in gran pre. 
gio,& onore.Zòt monumcnt. Cripta Ferrate ./ngefiis S.Nili Abbatis,Baronius anno 97 6. 
nutn. 6 , , Paul, Aringb. in Triumpb, Beenitent. lib. 3. cap, 8, num.Z. & feqq, 
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Divitiae mese Chriftus cft . 

Crijlo G I ESU' è la ricchezza mia. 

S. LUIGI Primogenito del Rè di Napoli , e di Sicilia dell' Ordine di San France- 
fco, Vefcovodi Tolofa, diè al fuo tempo maravigliofi elèmpj d’umiltà, povertà, e dif- 
pregio del Mondo; non avendo altro in Cuore, ne volendo aitro bene , che Dio, che di- 
ceva effere la fua ricchezza . Rinunciò per tanto i Stati paterni , che gli frettavano , fti- 
• mando più la tonaca Religiofa , e la povertà Evangelica , che tutte le delizie , e tefori 
del Mondo . E ben lo dimoftrò colla fantità de' fuoi coftumi , e ftaccamento dalle cofe 
terrene, anco nella dignità Vefcovale. Petrus Rtbadtr.tira, & Bene dipi. Mozzar, in vita 
19. Augufii ex Cbronic. & Attuai. Minor. 

!49 

Cariffime JESU diligo te ex toto Corde meo. 

V' amo caro G IESU' , v amo di cuore . 

MARIA LORENZA Longa , Fondatrice delle Rcligiofe Capuccine in Napoli , 
fendo ancor Secolare, e Vedova ferviva in abito di Terziaria di San Francefco nello Spe- 
dale degli Incurabili di detta Città . E mentre orava , un giorno udì una Voce Celefte, 
che l’interrogò, fè avea amato fuo Marito, quando era vivo . Ella rifpofe di sì . Ritornò 
ad interrogarla effa voce, fe amava i fuoi figliuoli; e rifpofe parimente di sì. L’interrogò 
la terza volta; E perché non ami ancor me, che t'bà fatti tanti benefìcj, e conctjfo la fanìtàì 
Allora rifpofe come fopra, che l’amava di cuore, accorgendoli, che quella era la voce di 
Crifto; come in fatti ne diè faggio con efemplarilfime opere di fegnalata pietà . Zaccar. 
Bover. Annoi. Capuccin.tom.s.par.s., foan. Andreas Sparolettus, & B attedi Plus Ai azzar, 
in vita 91. fulii . 



! 5 ° 

Mifencordia tua antè oculos meos eft. 

S/ià imprejfa nel mio Cuor la pietà vojìra. Ne i S , lmo , 4 

S. PERPETUA di Lorena , Badeffa di Remiremont, figlia di un Cavagliere gran- 
de in Corte del Rè di Francia , fù per miracolo prefervata dalla morte, quando nacque. 
Però che fendo fua Madre gravida , fù dal Marito minacciata di morte, fe partoriva una 
figlia ; bramando fommamente un Mafchio. Nacque quella figlia, e temendo la Madre 
l’ira del furibondo Marito, ordinò, che folle ftrozzata . La Mammana gli torfe il Collo, 
e la ripofe fotto certo Ararne. Frà tanto il Marito, che allora era in viaggio, fù avvertito 
da un Angelo, ad aver cura della Figlia natagli, che dovea efTere Religiofa. Ritornando 
perciò allegro a Cafa, e cercata la Figlia creduta già morta, fi ritrovò effere viva ; On- 
de educata piamente riluffe a fuo tempo in Religione con grandi efempj di fantità, aven- 
do fempre fiffa nel cuore la benignità del Signore , che l’avea ritenuta in vita . Hugo 
Menard. tom , 2. SS. Ord. S.Bened. , Gabr. Bucelm. Mcttolog.Bcnedicl. 12. Septentbris . 
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M 1 

Domine quid me vis facere ? 

Dimmi Signor , cbe cofa vuoi , cb' io faccia ? 

S. PAOLO Apoftolo. Ac!. Apo/lol. 9. nell’udire la Voce Celefte , Sauté, Sanie, 
quid me perfequeris ? Andando da Gerufalemmc a Damafco . 

B. EGIDIO di Poncella dell' Ordine de’ Predicatori, che fi era dato al Demonio, 
con fcrittura fermata col proprio lingue , ferito in un viaggio con una Lancia da un Ca- 
vaglier Celefte, dille le ftefle parole di San Paoloje convertitoli da dovero, entrando nel 
fudetto Ordine, ricuperò la Scrittura, e mediami afpriftìme penitenze meritò il perdono 
de’ fuoi peccati. Augu/linus Manritti in SelcB. Hi/Ì. cap. 583. Domin. Mar. Marche/"* 
Sacri Dior. Dominic. in vita 1 4. M aji . 

STEFANA della Concezzione Carmelitana Scalza, al Secolo Stefana Roccaberti, 
afftittiflìma per la morte di Filippo liio Spolo, viaggiando a Cavallo, cadde tre volte di 
Sella; e dicendo alla terza . Domine quid me vis facere ? Fù illuminata di entrare in detta 
Religione , ove vide , e morì con fama di gran ferva di Dio . Pbilippus à SS. Trini tate 
in vita , Dee. Carm. par. 3. 



M 2 - 

Nolo confolationem , qua: mihi aufert compun&ionem . 

Cerco la Contri zion , non il follievo . 

TOMASO de Chempis . 2. io. 

MARIA Maflimiliana dellaGroce Monaca del Terz’ Ordine di San Francefco, in 
Monaco di Baviera, fofferi fatiche, travagli, tentazioni, perfecuzioni, & infermità gra- 
vitine, nel decorfo della fua vita, con pazienza, & allegrezza mirabile, Lenza procurare 
alcun follievo . Che però fendo vicina a morte , fù rivelato a Giovan Lodovico dell’ 
Aflònzione Carmelitano Scalzo, gran fervo di Dio per due volte, una di notte tempo , e 
l’altra celebrando la fama Mefla , la Gloria , e premio , che era apparecchiato in Cielo * 
quella Religiofa, a riguardodelle Tribolazioni Lenza alleviamento. Pbilippus à SS. Tri- 
tritate in vita °foan. Ludovici ab Ajfumptione Carmelit.e Excalceati, Decor Carviclipar. 3. 



153 

Domine non cfl lìmilis tibi. 



Non v è, Signor , alcun , cbe vi pareggi. 

IL RE DAVID I. Paralip. 17. 

VIDECH 1 NDO Duca di Saflbnia vinto dall’Imperadore Carlo Magno, e rappaci- 
ficato feco , andò incognito , e veftito da Mendico alla di lui Corte ; e ftando attento in 
una Chiefa alla fanta Mefla, ofiervò , che l’Oftia Sagra mutatali in vaghiflìmo Bambino, 
entrava in bocca di molti, che fi communicavano, or giolivo, or mefto, fecondo Io flato 
della lor Anima . Onde battezzandoli non fi faziava di predicare le grandezze del Si- 
gnore . Albertus Canlzius lib. 2. Saxon. cap. 23. , foan. Bollandus in vita 7. fanuarii . 

- B.. GIORDANO fecondo Generale dell’Ordine de’Predicatori riprefle con detta 

Orazione una tentazione di vanagloria fuggeritala dal Nemico.S’«rr/s«,£sl ahi opudDom. 
Mar. Marchtf.Sacr.Diar. Dominic. in vita 1 %.Fcbruarii, foan.Bollandin vita eademdic. 

FRANCESCO del Bambino Giesù Carmelitano Scalzo , diceva quanta fopra , 
fpecialmente nel ricevere il Santiflìmo Viatico . fofepb à fé fu Maria in vita , & po/l 
tum Pbilippus à SS.Trinitate Decor Carmeli lib. 2. < _ * 

G 2 Meuj 



Digitized by Google 



52 ORAZIONI GIACULATORIE. 



154 

Meus ad te lufpirat amor. 

L amore del mio Cuor per voi fofpìra . 

LEONORA di Gufman chiara di fanguc , & erede di pinguiffime facoltà , come 
unica figlia de’ fuoi Genitori , fu Iafciata alla lor morte in cura ad un fuo Zio, che tentò 
tette le ftrade, per darle Marito degno dellafua condizione . Ella però, che s’era fegre- 
tai nte dedicata per Spofa a Giesù Crifto , del cui amore accefa ibfpiravaper lui gior- 
no, e notte; non folo rifiutò le nozze; ma temendo di qualche violenza , con feufa d’an- 
dare in Siviglia a vifitare una fua Zia Badefia d’un Monaftero,vi entrò dentro, e nafeon- 
dendofi in luoghi regreti, non fu polfibile farla ufeire ; non ottante , che i Parenti minac- 
cialfero di rovinare il Monaftero ; Ma il Rè di Spagna appoggiando la Tanta rifoluzione 
di Leonora , la fè ficuramente tradurre al Monattero di Santa Chiara d’efla Città , ove 
monacatali, vi ville anni 69. in povertà, umiltà, orazioni, e penitenze, de’qualifù anni 28. 
Suddita, e 41. Badefia. E dopo qualche tempo dalla fua morte fù riconofciuto il fuo Ca- 
davero incorrotto, & intiero. Benedici. Aguzzar. in vita 21. l Junii,ex Barezzio in Cbron. 
Min. , & fading, in Annui. Adinor. anno 1 29 3. num. 9. 



155 

Dominus meus , & Deus meus . 
Mio Signor , e mio Diq fei tutto mio , 



S. TOMASO Apoftolo , nel riconofcere le fagratilfime piaghe di Crifto riforto.' 
^Joan.eap. 20. . 

B. MARIANO de Lugo de’ Minori di San Francefco ftando più ore in Orazione 
pronunciava frequentemente le parole, Deus meus, Deus meus, fpargeodo lagrime, e ter- 
minandola con molto giubilo . Era divotiftimo di Santa Maria Maddalena , che gli ap- 
parve più volte, liberandolo dalle infermità corporali, da tentazioui di fenfo, e facendo- 
le altre grazie . Onde gli rimafero talmente imprefle le fattezze di quella Santa nella 
mente , che a chi l’interrogava , ne faceva la deferizzione minutamente , con Tanta fem- 
plicità . BenediB. Mozzar. in vita, prima ^ un uàrii ex Cbron. , & Annal. Minor . 

156 

Amare, & pati. 

.” Amare per patir , patir amando . 

B. EMERGARDE ContefTa di Bretagna , indi Rcligiofa Ciftercienfe riformata, 
bramava i patimenti come delizie , ma però uniti all’ Amor Celèfle . Cbrifojl. Henriq. 
Menolog. Cijlerc. , & Gabr. Bucelin. Adenolog. Benedilli. 9. ^Junii . ■ 

; CECILIA Caftelli del Terz’ Ordine di San Francefco , che ardendo dell’ Amor 
Divino, andava gridando; Desùmenti mio Signore, Croci, Spine, flagelli, tnartirio, ò pati - 
re, ò morsre ; ripetendo quelli fuoi accefi defiderj ; che fomentava colle Opere d’infigne 
Carità ; finché caduta inferma, tollerò per lungo tempo le Tue incommodità con quella 
ronfolazione, c fervore, che le aveva bramate . Tbeodorus Cepoferreus ejus Confejfarius, 
& Bene diti us Mazzera in vita 1 1 . Marcii. 

Lacry- 
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Lacrymor , quià nieus non amatur Amor . 

Piango , perché il mio Amore non è amato . 

B. VIOLANTE di Cadrò BadefTaCiftcrcienfe in Portogallo , fpargeva continue 
lagrime, per i fuoi difetti, e quelli de’ Proilìmi, al riflelTo principalmente delia poca gra- 
titudine all’ appaffionato Salvatore. Ma poi nella morte moftrò grande allegrézza . 
Chrifo/l. Henriq. Mcnofog. Ci/lerc ., Gabr. B ucetin .Mcnolog.tì encdiB ■ 9. Stpttmbris . 

B. GIACOPONE da Todi Francefcano, piangeva le follìe de’ Mondani, che non 
amavano il Commun Signore . Egli per contro era talmente accefo dell’ Amor Divino, 
che la Aia morte fù creduta effetto della violenza di tal amore . Marc. Zìlijfipon. Cbron. 
Minor. tom.2.lib,6. cap.i t.& feqq-, W ading. Annoi. M inor. tom.i . , B eruditi. Mazzera 
in vita 25. Dcccmbrit . ! . • 

158 

Quis es tu, & qua; fum ego. 

Mio Dio chi fete voi , e chi fon io . 

S. ELISABETTA d’Ongaria meditando quello contrapoflo al piè d'un Crocifif- 
fo , lafciati i vani abbigliamenti , e naufeate le delizie della Regia , fi diè al difpreggio 
dei Mondo , 8c ad cfercitarfi in opere di fegnalata pietà . Godtfr. Henfchtn . , ££ Daniel 
Papcbrocb. in vita 6. Maji. Benedici. Mazzar. in vita 19. Novembri s . 

CATERINA della Concezzione Carmelitana $calza, al Secolo Caterina di Pa- 
zanna fu provata, e prima, e dopo l’ingrefTo in Monaftero con varie traverfìc, e tribola- 
zioni, fofferite con fomma pazienza, e molto giubilo . Era il fuo cibo parchiflìmo . Nelli 
venti ultimi anni di fua vita dormiva Polo un ora, e mezza. Divenuta cieca, non vedeva 
ne l'Altare , ne il Sacerdote ; e tuttavolta vedeva chiaramente Criflo nell’ Odia Sagra , 
acuiprotcftava la fua viltà, a paragone della di lui grandezza. Ne lafciò il Signore di 
manifeftare la gloria della fua Serva, in tempo di morte, con flraordinarie dimoflrazio- 
ni di grazie . Bbilipput àSS. Trinitatc , Decor Canneti par. 2. in vita . 



159 

Unica fpes mea fanguis tuus. 

L’ unica mia fperan&a è nel tuo /angue. 



CATERINA d’Aragona Regina d’Inghilterra ripudiata dal Rè Enrico Vili, fuo 
Marito, per fpofarc Anna Bolena , vedendoft efìgliata dalla Corte, confinata in un Pala- 
gio lungi da Londra , privata del fuo Confeffore , fpogliata de’ fuoi preziofi arredi , fc- 
queilrati i fuoi redditi , banditi i fuoi Miniftri , & Officiali , maltrattata da’ feortefì Ser- 
vènti , calunniata à gran torto, polla in dubbio la validità del fuo matrimonio , annullato 
poi per fentenza ingiufla di Giudici iniqui , abbandonata in tutto dal Marito , e ridotta 
a (lato deplorabile -, pafeendofi di lagrime, e di fofpiri , altro conforto diceva non avere, 
ne altra fperanza, fuorché nel fangue deH’appaffionato Redentore, di cui t’era fatta fami- 
liare la Meditazione de’ patimenti . Nicoli//! Sonderai dt Orig.éj progr.Scbifm. Angli- 
co»/ & retiqm Strip tores Hi/l. Anglic ., Benedici. Mozzar, in vita 6. Jannarii . 
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JESU dulcis Amor meus. 

G IE SU' dolce mio Amor , Amor mio dolce . 

S. IGNAZIO Vefcovo,e Martire, a cui fù oflervato fcritto nel Cuore quello dol- 
e idi ino nome. S. Hicron. de Script. Etclef . , Simcon Aictaphrajl. in vita prima ’Januarii. 

B. ARCÀNGELA da Trino Carmelitana replicava frequentemente ella Giacula- 
toria . ^jo.Baptijìa de Ltzana tom .4. Annal. Ord. Carme!., Jo/cph Maria Pomari in vita 
25. annerii . 

ORSOLA Benincafa Fondatrice delle Religiofe Teatine, e Romite in Napoli, pa- 
rimente . Ignatiu: Bonifatiut Bagatta in vita . 

B. TOBIA Tolomei da Siena Cugina di San Bernardino da Siena , del terz' Or- 
dine di San Francefco , educò detto Santo , con gran tenerezza d’afFetto , inftnuandogli 
principalmente l’amore di Giesù, e la divozione al Tuo fantiffimo nome, da lui indi nelle 
fue prediche inaravigliofamente propagata .. Egli poi predicando in Milano vide l'Ani- 
ma di quella Beata Tobia falire nel punto della.fua morte al Paradifo. Acadcm. Intronai. 
Fati. Senttif . , B inediti. Mozzar, in vita 1. Martii . 

IÓI 

Difce ottemperare Pulvis. 

Impara ad ubidir tù , che fei polve . 

TOMASO de Chempis . 3. 13. 1 

S. MATILDE Imperatrice Madre dell’ Imperatore Ottone primo, entrata dopo 
la morte dell’ Imperatore Enrico fuo Marito in un Monaftero dell’ Ordine di San Be- 
nedetto, già da lei fabbricato , diè mirabili prove d’ubidienza , pazienza, Se umiltà, a Pe- 
gno tale , che rimproverando a fe (Iella il fuo niente , (cordatali dello dato primiero , fi 
riputava come una ferva vile di tutte le Monache , e nella prattica di quelle eccellenti 
Virtù giunfe ad un alto grado di perfezzione . Gabr. Buctlin. Mcnolog. Benedici. , Go- 
de fri d. Htnfeheu . , (A Daniel Papcbrotbius in vita 14. Martii . 

i6ì 

Inveniam tc, curii derelinquam me. 

Acquijìo il vollr amor , fe perdo il mio . 

GIACOMO della Purificazione Carmelitano Scalzo Polacco, dopo che vedi 
l’Abito Rcligiolo procurò di efercitarfi in ogni genere di Virtù, Ipecialmcntc nel cono- 
feere , e mortificare l’amor proprio . Amava ilfilenzio ; e la folitudine, portava il volto 
macilento , e pallido , aguifa degli antichi Monaci , parlava pochillimo , fervendoli de' 
cenni, o piccoli viglietti; fuggiva le convenzioni de’ Secolari, dicendo di non aver colà 
continuile con loro . Dio lo provò con varie tribolazioni,>con anguftie, ofeurità di (piri- 
to , e mille fcrupoli , oltre alcune infermità durategli per più anni ; conpenfate indi con 
altrettante confolazioni celelli . Ed in fine confumato da una lunga, e penofa infermità 
pafsò a godere il frutto delle fue Virtù , e principalmente dello ftaccamento d’ogni fo- 
disfazzione propria . Philipp, à SS. Trinitate , Dee, Carnei. par. 3. in vita . 
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Mi J E S U defidero te millies . 

Mille volte G IESU' vi cerco , e bramo . 

B. IDA di Leuvis Monaca Ciftercienfe fu più volte favorita d’avere nelle braccia 
il S amidiino Bambino Giesù , carezzandolo per lungo fpazio di tempo , profetandole i 
fuoi ardentidimi defiderj di amarlo Tempre con maggior fervore ; e fra l’altre la Beatif- 
fìma Vergine glielo concede la notte del Santidìmo Natale, mentre era inferma . Et un 
altra volta tenendolo in feno , mentre cantava in Coro, fendo Edomadaria, e dovendo, 
fecondo la regola , ad alcuni verfetti aprire , e tendere le braccia ; il Santo Bambino , le 
gli attaccò, e ftrinfe al collo pendente, finché ella potè ripigliarlo fra le braccia; ed ella 
cantò quei verfetti con voce più grata, e più foave di prima. CbrifoJÌ. Hcnriq.Mcnolog. 
Cijlcrc . , Gai»-. Buctlin. Mtnolog. Bcntdittin. 29. Ottobri: . 

164 

Amor ineus tuo flagrat amore . 

Il mio amor del tuo amor è innamorato . 

PIETRO di Sant’Angelo Carmelitano Scalzo, al cui Ordine pafsò dallo tato 
Romitico, con dieci Compagni , rifplendette di molte Virtù anco eroiche . Sendo ancor 
Secolare, Se avvenente di volto', fe l'imbrattava per difpiacere alle Donne, quando non 
poteva fuggirle, ad effetto di confervare la Catità . Era addittidìmo alla contemplazio- 
ne, Se allapratticadi rigorofe penitenze. Godeva il dono delle lagrime. Pativa talvolta 
rapimenti di Ipirito. Soffri varie infermità con rara pazienza . Moftrò gran carità verfo i 
Erodimi . Ma nell’ Amor di Dio tanto fi infuocava , che era tal volta affretto a gettarli 
copia d’acqua fui petto,per refrigerio de’ fuoi ardorijfingolarmente nelle felle di Pafqua, 
e Pentecoftc , e nelle folennità della Beatidìma Vergine , e de’ Santi fuoi Avvocati , ne’ 
quali provava lanciamenti amorofi . Bbilipp. à SS. Trinitate, Dtcor Carmtli p.ì.in vita. 

TÓ5 

Omnia in nomine Domini . 

In nome del Signor farò ogni cofa. 

S. WOLFANGO Vefcovodi Ratisbona, nel principio d’ogni fua azzione , era 
fempre folito dire . In nomine Domini . Da che ne provenivano mirabili effetti . Come 
quando fendo Ottone Imperatore entrato in Francia contro il Rè Lotario , nel ritorno 
poi incontrando un fiume molto rapido , molti de’ fuoi Soldati vi rimalèro affogati . 
Giontovi Wolfango comandò al fiume in nome del Signore , che non facelfepiù danno 
alcuno in quell’ Efercito . E però il fiume , di furiofo che era, divenne si placido, e tran, 
quillo , cheniun Soldato vi ebbe d’allora in poi a perire . Mattimi Rader u: Bavar. 
SanttaVol.i.yGabr. Buctlin. Mtnolog. Bencdittin. 31. Ottobri:. 

Hei 
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Hci mihi Domine , quià peccavi nimis in vita mea • 
Oimè Signor fon gravi i miei errori . 



S. CHIESA nell’ Officio de’ Morti . , 

MATTEO da Girgenti degli Offervanti Riformati di San Francefco , prima Pec- 
catore al Secolo, per cfferfi immcrfo fino all’ età d’anni quaranta in diflòlutezze; entrato 
poi in Religione , divenne un Efemplare di Penitenza . Poiché digiunava quali Tempre; 
portava un afpro Cilicio di Ferro ; dormiva fopra una Sedia , fenza colcarfi in letto , te- 
neva Chiodi ne’ Zoccoli, veftiva abiti vecchj, e rappezzati : E benché foffe affai dotto, 
non volle mai effere promoffo al Sacerdozio ; faceva i più vili minifterj del Convento . 
La fua Orazione era affidua, piangendo le colpe della vita pallata . Non tralafciò le lue 
aufterità, quantunque patiffe una febbre Etica fino alla morte, la quale fù accompagnata 
da molti miracoli . BentdiB. Stazzar. in vita 7. e ]anuarii ex fading. Armai. Stinor. 

IÓ7 

Renova Domine in Corde meo paflìonem tuam . 

Rinnova nel mio Cuor i tuoi dolori. 



CATERINA della Maddalena Monaca di Santa Chiara in Belvìs era tanto divota 
della Paffione di Crifto, e tanto avida di provare que’ acerbi dolori, che piangendo 
dirottamente i patimenti da lui fofferti , diventò cieca , durando nella cecità diece anni. 
Dopo quali Dio le reftituì la villa ; e fi fé vedere da èffa legato alla Colonna, come 
quando fù flagellato . Il che febene da una parte cagionò un gran dolore nel fuo Cuore, 
ne ricevè per altra parte confolazione tale , che in breve , cosi defiderando, palso a’ go- 
dimenti celefti ; fendo Hata veduta la fua Anima in forma di bianchiffima Colomba vo- 
lare al Cielo . BentdiB. Stazzar, in vita 14. ’Julti . 



l68 



O carorum omnium cari Alme J E S U . 

O caro più cT ognun GIESU’ mio caro. 

LODOVICO Biofio Abate Benedettino frequentemente. In ejus Inflit. Spirti, c .4., 
Boan. Bolland. in vita 7. ^ armarti , Gabr. Bucelin. Menolog. BentdiB. eadem die . 

ANNA di Sant’ Agoftino Carmelitana Scalza , al Secolo Anna Reccogliedo di 
anni diece prima di farli monaca votò a Crifto la fua Caftità , il quale in legno di gradi- 
mento gli apparve più volte in diverfi fembianti , or di graziofiffimo Bambino , come 
quando cogliendo Ella fiori nel giardino , .Crifto gli diffe , che gliene donaffe alcuni di 
fua mano , ricevendoli con volto fereno ; or in abito di mendico , chiedendole limofina; 
or colla Croce in {palla ; or pieno di piaghe nel Sepolcro; or in età virile; e Tempre con 
dimoftrazioni d’amore , di cui ella molto più accendendoli non fi Oziava di dirle le tu- 
dette parole amorofe, e molte altre . Gli apparvero anco la Beatiffima Vergine, Santa 
Terefa & altri Santi . Santa Tcrefa apparendo ad una Monaca Tua divota le dine, che 
Anna non avea mai commeffo peccato mortale . Dopo la fua morte il Corpo fi fendeva 
fleffibile, e dopo molti anni fù trovato incorrotto . P hiltpp. à SS. Trtmtate, Detor Cal- 
meli par. 1. in vita . Gei- 
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Gravius eft, quod commifimus, levius eft, quod toleramus. 

A tante colpe ogni fupplicìo è poco 

S. BRUN'ONE Fondatore dall’ Ordine della Certofa nell’ Orazione, che comin- 
cia ; Arni oculos tuoi Domine . Scripton : Ncoterici ejus vitto . 

CATERINA Liolle Vedova in Limoges con due belle figlie, Giovanna la prima, 
e Margherita la feconda. Giovanna tutta divota, data all’Ora/.ionc, c meditazione della 
Paflione di Crifto . Margherita vana, data alle pompe, impiegando la miglior parte del 
tempo allo fpecchio . Infermatali quella gravemente, ne perdonando la Madre, che l’a- 
mava teneramente, come che anche efla era data alle vanità, e palTatenipi,a fpefe,e voti, 
fi raccomandò ad un Solitario fervo di Dio , a cui la Beatiflima Vergine rivelò, che di- 
fpiaceva al fuo Figlio la vanità della Madre, e della Figlia , e che ambe pretto morireb- 
bero . Nello fletto tempo ebbe Caterina dormendo una Vifione, ove Giesù aveva a' lati 
le due lue figlie, Giovanna colla faccia piena di raggi, un diadema in capo, e vedila con 
fplendido ammanto ; ma per contro l'inferma Margherita col capo di Scim ia , capegli a 
guifa di Serpenti , e col volto molto laido ; dicendo il Signore , che avea feelto per fe la 
prima, e che detta Caterina, e Margherita perirebbero in eterno, le non haveflero fatta 
penitenza . Svegliatali perciò Caterina, & intefa anco la Vifione del Solitario, rifanatafi 
Margherita mutarono vita , e confettando come fopra i lor peccati , ne fecero condegna 
penitenza ; placando in tal forma Io fdegno del Signore . Tbom. Auricmma Domici!, in 
Fulncr. Cbrifii lib. 2. cap. 12. ex Limo iib.S. cop. 8. , ’Joan.Kadufì de Sigi. I ’utdefiinat . 
confi!. 100. §. 456. num. 60. 

170 

Oblivifcar mei , non oblivifcar Tui. 

Mi /corderò di me , non mai di Voi . 

BERNARDINO Caimo de’ Minori Oflervanti di San Francefco, dopo vifitati co- 
me Comminano della fua Religione i luoghi mifteriofi di Terra Santa, ritornato in Ita- 
lia, tenendogli fitti nel cuore , e proiettando di non poterfene feordare giamai, procurò 
che ne fottero fabbricati dc’fimili, Ipecialmente il Santo Sepolcro, nel Monte di Varallo; 
ove oggidì oltre un magnifico Convento de’ fiuoi Religiofi,(i vedono moltiflime Cappel- 
le, fparlè per detto Monte, con Statue , e Pitture, che rapprelentano la Vita , e Pallione 
del Salvatore ; ove San Carlo Borromeo vi fi trattenne qualche tempo in fervorofe me- 
ditazioni . Benedici. Mozzar, in vita t). Februani , ex 'fading, tom. 7. 

« I 7 I 

Si ego amifi, lindi me damnare potes , tu non amilifti, 
undè falvare foles . ' 

Può il tuo amor cancellare ogni mia colpa. 

S. AGOSTINO. 

FRANCESCO Garzia dell’ Ordine de’ Predicatori , avendo veftito l’Abito Reli*, 
giofo , con cflerfi rilèrvata una buona quantità di denari , quelli gli cagionarono tante 
tentazioni, che lafciato l'abito, ritornò miferamente al Secolo . Ma ravvedutoli dell’ er- 
rore , e piangendolo come fopra avanti Dio , prefi que’ denari , c diftribuitigli a’ Poveri, 
Se opere pie , fù per le molte fue iftanze riammetto all’ Ordine ; ove fé progredì grandi 
nelle Virtù; emendando coll’amore della povertà, e colle penitenze il pattato tralcorfo. 
Dotai aie. Mar. Marche/. Sacr. Diar. Dominic. in vita 6. Apriìis . 

H ' Quis 
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Qnis ego fum Domine Deus ? 

E chi fon io Signor , cb’ ora vi parlo ? 

IL RE DAVID 1. Paralip. 17. 

LUIGI di Granala dell’ Ordine de’ Predicatori orando, e riflettendo al Tuo niente, 
per la fua umiltà. An toniu 1 de Soufa in Cbron. Luptan. para. , Alarcbef. Sac. Dior. 
Dominio, in vita 5 1 . Deccmbrit . 

B. GIACOPONE da Todi dell’ Ordine di San Francefco , amatore de’ difpregj, 
e degli avvilimenti, fino nel proprio nome, mutato da Giacopo in Giacoponc . E quan- 
do orava parlando con Dio , non celiava d'annientatfl , e profondarli nel più baffo de’ 
Puoi umiliflìmi fenfì. Sendo Dottore di Leggi, volle reftarc nel grado di Converfo, fcnza 
curarli di lettere , o d’altra cofa , chepotelfc cagionarle vanità. Andava in cerca de’ 
ibeffì , e fchemi , come altri farebbe degli onori , e delle dignità . Marc. Qliflìponcn. 
Cbron. Minor, tom.2. lib.ó.cap.ji. (A feqq . , Wading. Annal. Minor, tom.j . , benedici. 
Mozzar, in vita 2j. Dicembri! . 



173 

Utinàm dignus eflem aliquid prò nomine tuo pati. 

Vorrei tutto patir per amor vojìro . 

TOMASO de Chempis . 2. 12. 

S. DIEGO d’Alcalà d’Enares degli Oflcrvanti di San Francefo fu deflinato per 
Superiore de’ fuoi Religiofi , benché folle laico nell’ Ifole Canarie . Ove dimorando lì 
acccfe di delìderio di palpare alla Canaria maggiore allora piena di Barbari , per predi- 
carvi la Divina Parola; e Ipargervi, bifognando, il fangue . Ma nell’ efeguire quella ar- 
dente rifoluzione, fu coflrctto per cagione de’ venti , & altri oflacoli a ritornare addie- 
tro . Benedici. Aiazzar. in vita 1 2. Novembri!, ex yilading. Annal. A 1 inor.tom.$. SA 6 . 

MARCELLO Maftrilli della Compagnia di Giesù,dopo che rifanò dalla percolfa, 
per mezzo di San Francefco Saverio , andando al Giapone , dove poi fù uccifo in odio 
della Santa Fede , lèmpre pregava il Signore , clic lo facelTe degno del Martirio . Jgna- 
tiut Staffar diti ! , SA Hieronymut Bere! in vita • _ , 

174 

Tribue mihi , ut in vulncribus tuis requiefcam. 

Vorrei nelle tue piaghe il mio ripofo . 

LA B. GIOVANNA Principelfa di Francia, figlia del Rè Carlo Vili, facendo 
quell’ Orazione fu ammacllrata dalla Beatilfima Vergine a falutare le piaghe del fuo 
appalfionato figliuolo, con cinque Pater Noller ogni giorno: il che clcgui pontualmente. 
E per operare con maggiore affetto, fi pungeva il petto con cinque chiodetti d’arge'ito, 
polli in una piccola Croce , acciò rimanelfero nella fua carne impreflì i Pegni delle cin- 
que piaghe , che erano il fuo conforto . Annal. Minor. tom. 8. , Benedilli. Mazzata , SA 
':Joan. Bollando: in vita 4. Februarii . 

Aùt 
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Aùt pati , aùt mori . 

A patir , ò morir l’amor mi sforza . 

S. TERESA , di cui è quella famofa Giaculatoria, elprelTa con vivi fentimenti, & 
ardentilfime brame del fuo innamorato cuore. Didacai dcjepet Epifcopus , Francifcu s 
Ribera , 'Joati.à 'Jcju Afaria in vit<i,Fraticifc, à S. Afaria tom. r .Ann al.Reforrn.Extalceat, 

MARIA AGATA della Croce Carmelitana Scalza , al Secolo Lelia Gagliardi , 
imitando in ciò i fervori della fua Santa Madre . Philipp, à SS. Trinitate , Decor Car- 
me! i par. 3. in vita . 

GIULIANO Maunoir della Compagnia di Gicsù famolò Milfionario nella Breta- 
gna, che tutto pieno di zelo, e defideriodi patire per amore di Criflo, dall’Anno 1640., 
fino all’Anno 1683. fece llrepitofe MilTioni , con molto frutto , in trecento novantadue 
tra Città, Terre, e Luoghi; folendo frequentemente, e fofpirando dire con Santa Terefa. 
AZ)T PATf, AVT MORI. Antoniui Bofcbettui invita impreca Parlili 1 1697. 

176 1 

Veniam ad te , ut reficias me. 

Ferrò Signor a voi , per mio riiicro . 

S. ALEIDE di Weftfalia Vergine Ciltercienfe, la quale prima di ricevere la Tan- 
ta Communione pativa languori, e dcbolezzo non ordinarie . Ma dopo ricevuta fentiva 
riftorarfi non meno lo fpirito, che (e forze , con una dolcezza, e foavità {ingoiare, come 
fe avefTe guftato un favo di mele. E quella dolcezza fe gli diffondeva anco al fuo cuore: 
per lo che tanto più defiderava frequentare il Divino Cibo, quante erano maggiori le 
delizie del fuo fpirito, che godeva . Cbrifojlomtti Hcnriq. A fenolo?. Cijlcrc. ubi in noti 1 
refert Ctcfarium lib. 9. Hi/for. tnemorabil. cap. 40. pngularis bujujce gratin expofitorem , 
die j. Februarii , Gabr. Bucelin. Afenolog. Bene die! in. cadem die . 

177 ; 

Tribuc mihi Domine languinem meum 
prò tuo amore profóndere. 

Vorrei per vojlro amor dar tutto il f angue . 

S. ANTONIO da Padova fendo ancor Canonico Regolare Lateranenfe fi accefe 
di defiderio del Martirio , nella traslazione de’ Corpi de’ cinque Santi Martiri dell’ Or- 
dine de’ Minori , uccili in Marroco . Che però entrato nell’ Ordine fudetto, s’incaminò 
con licenza de’ fuoi Superiori, per andare a predicare la Santa Fede tra’ Saraceni; fofpi- 
rando Tempre, colla brama di fpargere come fopra il filo fangue . Mi appagandoft il Si- 
gnore della fua buona volontà , dilpofe , che ritornafTe in Italia, per convertire i Popoli 
colla voce , & edificargli colla fantità de’ collumi . Marcui Vlijfiponen. Cbron. Afìnor. 
tom. 1 . lib. 5. , Af azzar, in vita 1 3. Junii . 

BERNARDINO Realino della Compagnia di Giesù covava gfi fteffi fentimenti , 
benché non gli riufeifle di porgli in cfecuzione . 'Jacob tu Fuligatui , & Z eonardut de 
Atsna in vita , 

. Ha Domi- 
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Domine Deus meus memento mei . 

Ricordati mio Dio di me Infelice . 

SANSONE Capitano, e Giudice del Popolo Ebreo ingannato da Dalida Donnic- 
ciuola Filiftea,fù fatto prigione, acciecato d’ambi gl’occhi, e derifo;finche pregando co- 
me fopra il Signore , ricuperate le forze primiere fcolfe le Colonne del Tempio di Da- 
gon; e fé orribile ftrage de’ Fililtei, fepolto con eflì fotto quelle rovine . Judic. cap. 16. 

VITTORE di Sardegna, altre volte Valgio abbandonato in mare fopra un Vagel- 
lo da’ Marinari, e Compagni, che fi làlvarono nel Battello dalla furiofa tempefta inforta; 
vecchio, cadente, e fenza provifione alcuna, vedendoli per l’agitazione dell’ Onde vicino 
ad affogarli, raccomandatofi come fopra al Signore;qucfti gli apparve con molti Angeli, 
loconlòlò, gli cangiò il nome di Valgio in Vittore , c gli fé correre il Vafcello ad un 
Porto a falvamento . S.Eaulinut Eptfcopta Nolanus Eptjì. $ 6 . ad Alacarium , ‘Jo. Ba~ 
ptijià Sanjure , in /Erario Vite Cbrift tante par. c.-ip. t2./rf?.j7. 

179 

Pcenitet me peccafTe , cupio emendare quod feci . 

Ali pento degli error , voglio emendarmi . 

S. AMBROGIO nell’ Orazione, che comincia . Ad menfam dnlcijjimi & c. 

ANNA TERESA di Preconct Religiofa della Vifitazione, vivendo al Secolo in 
Corte dellaRegina di Francia, come fila figlia d’onore, era inclinata alle vanità, attraen- 
do colla fua bellezza gli occhi, e ’I cuore di chi feco trattava . Era però onefia, a fegno 
che s’arrifchiò un giorno di dare un fchiaffo ad un Principe Giovane , che gli dilTe una 
parola troppo libera . PafTandopoi a matrimonio, fù odiata dal Marito , a cagione d’un 
maleficio fattole; firichè divenuta paralitica, e rifanata per interceflìone della Beati® ma 
Vergine, rotto il maleficio, fi cangiò il Marito di cuore, vivendo entrambi in pace, efer- 
citandofi in opere di pietà. Morto il Marito rifiutò collantemente le feconde nozze, pa- 
tendo perciò travaglile perfecuzioni , eziandio dalla propria Madre . Ed entrata gene- 
rofamente in Monafiero , compensò con rigori di penitenza , e pratiche di ogni Virtù i 
palfati trafeorfi della bizzarria donnefea, e giovanile . Francifc. Alagd. de Sciaugi in vit. 
OBo Adontai. Vijitat. B. V. 

180 

Obfccro Domine, ut inveniam gratiam in oculis tuis. 

Vorrei ejfer graziofo agli occhi volìri. 

TOMASO de Cbempis . 3. 55. 

B. ANGELO di Civalfo de’ Minori OlTervanti di San Francefco.il di cui corpo fi 
mollra intiero, & incorrotto ancor oggidì, dopo ducento e più anni dal giorno della fua 
morte nella Chiefa del Convento della Madonna degl’ Angeli , vicino a Cuneo , Città 
del Piemonte, fù gratilfimo a’ fuoi Religiofi , per la fua umiltà, manfuctudine, dottrina, 
e prudenza ; fendo fiato eletto quattro volte Vicario Generale degli OlTervanti , Se im- 
piegato dal Papa in varie commiflioni . Egli però amava più la grazia del Signore , che 
degli Uomini; avendo ottenuto un Breve , per cui era difpenfato da ogni Dignità, & 
Officio nell’ Ordine : volendo attendere a fe fteflò, e procurare di piacere a Dio in ogni 
cofa . Benedici. Alate-ara in vita 1 1. Aprili s ex 'fading. Annoi. Alinor. tom. 6 . & 1 - 

Pati , 
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Pati , & non mori . 

Vorrei ferri pr e patir , fetida morire. 

S. MARIA MADDALENA de’ Pazzi Carmelitana con generofità di Ipirito ec- 
cedente la debolezza del feflo . Vincentiui Putinttt , & fofeph Aiaria Pomari in vita . 

ISABELLA di S. Benedetto Domenicana coftumò per tutto il tempo della Tua vi- 
ta con Virtù collante, e degna d'imitazione di non andare mai a gratc,per parlare co’ Se- 
colari, ancorché fodero fuoi ftrettiflìmi Parenti; anzi ne meno parlava col fuo Confedo- 
re di altre cofe , fuori che della fua Coibenza . Onde flava ritirata in Cella , da cui non 
ufeiva, eccetto per le odervanze del Coro, e Refettorio . Pregò il Signore a farla morir 
Martire, e che in vece de’ Tiranni fubentrafTero atrocillìmi dolori. In che fù efaudita: é 
benché i dolori , che patì in un ginocchio , fodero acerbidimi, gli fofferiva con tutto ciò 
allegramente; meritando in tal forma nell’ età fola di anni venti di padare,!comc fi (li- 
ma, al Ciclo, onorata in morte con grazie (Iraordinarie; rimanendo dopo molti anni an- 
co il fuo Cadavere incorrotto, e frefco,e le vedi intier e.Anton.Soufa Hagiolog.Lufitan, 
par.j . , Dominic. Alar. Marchef. Sac. Diar. Dominic. in vita io. fanuarii . 

B. LUCREZIA Cadcmofta del Terz’ Ordine di San Domenico , in una continua 
infermità , che gli durò anni 45. , cioè dagli anni 22. di fua età fino agli anni 67. , tempo 
di fua morte avea la (leda brama di patire, lènza tregua de’ patimenti . idem Marchef. in 
vita 1 1 . Septtmbris , ex S. Gineceo Arturi à Monaflerio , & foarine à S. A/aria . 

182 

Fac Domine quod bonum eft coràm te . 

Fate di me Signor ciò , che vi piace . 

IL RE DAVID o.Reg. ij. nel fuggire dalle oftilità del figlio Adalonne , cheli 
avvicinava alla Città coll’ Efercito . 

S. AMATO Vefcovo diSensin Francia, quando dalla fua Sedia fù cacciato inefi- 
glio dal Rè Teodorico, dopo la morte del Rè Childerico , per illigazione d’Ebroino 
Apoftata fuo Maggiordomo . Qual ingiuria (offerì con fama radegnazione . E fattoli 
Monaco Benedettino in Orazioni , e penitenze terminò la vita . Quindi pentitoli il Ré 
Teodorico del fuo fallo , ne chiefe perdono al Sepolcro del Santo, ampliando quel Mo- 
nallero, edillribuendo larghe limoline. Suri»! tom. j. Molan.in Addit. adQ fiord . , 
Gabr. Buccini. Aicnolog. Bcm dici. 1 3. Sep Umbrie . 

183 

Exaudi Domine vocem deprecationis mea: . 

Concedimi Signor ciò, che domando. Nrl Sa i mo „ 

S, ANDRAGAS 1 NA Vergine di rara beltà , promeda per Spofa al Principe Anf- 
berto, che fù poi Vefcovo di Roano ; aborrendo le nozze carnali, pregò Dio, che la fa- 
ceffe divenire brutta, e deforme. Efaudilla il Signore , e fù fubito il fuo Corpo invertito 
da unafchifofa lebbra, colle carni ulcerate, e piene di marciume. Onde difciolti i Spon- 
fali ; entrata Ella in un Monaftero di Vergini Benedettine , a pena fù coperta del Velo 
Monadico, che ricuperò la primiera bellezza, e fanità in ogni parte del fuo Corpo . Vi- 
de poi ivi , e morì con rari efempj di fatuità prodigiolk . Pttrui Ricordati Hiftor. 
Monafìica die tertio , Gabr. Bucelin. Menolog. Benediìt. 27. Martii . 

Scri- 
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Scribe verba tua in Corde meo . 

Scrivete nel mio Cuor le cifre vojlre. 

TOMASO de Chempis. g. g. 

B. MARGHERITA Principefla Colonna del Terz’ Ordine di San Franeefco , 
vedendo un povero Infermo , prò ftefo in un letto; molla da fvifcerata Carità, andò per 
bacciarle i biedi, e nello Coprirgli viddeeflere piagati; e riconobbe edere il fuo Diletto 
Giesù Crocidilo . A tal villa concepì tanto dolore, che dimorò per tre giorni, come in- 
chiodata , fenza poterli muovere ; trovandoli da mano invilibile aperta una piaga nel 
Coflato al lato deliro , profonda fino all’ oda , da cui ufciva tanto fangue , che fcorreva 
lino a i piedi . E deliberando anco gli iledì dolori cagionati dalla piaga nel fuo cuore , 
modrava Tempre più l'avidità , che avea di patire . Antonius Galloniti ! , & BenediBu 1 
Mazzata m vita 30. Decerti brìi . 

185 

Vita es , dulccdo , & fpes mea . 

Sei vita , fei dolcezza , e mia fperanza . 

S. BONAVENTURA. 

B. GIOVANNI della Croce Carmelitano Scalzo, Primogenito, e Coadiutore di 
Santa Terefa nella riforma dell’ Ordine ; favorito da Dio con molte grazie di fanarc In- 
fermi, e dono di Profezia, foleva dire . O Beata Spes, que tantum obtinet, quantum [pe- 
ra! ; ed appoggiato a tale fperanza operò cofe del tutto maravigliofe , colle quali il Si- 
gnore palesò al Mondo in vita , e dopo morte la Tua lanuta . Philipp, à SS. Trinitate , 
Decor Carmtl.par. a. in vita . 

186 

Scio me morituram , 8c nefeio quandò . 

So di dover morir , ma non so quando . 

CHIARA Martinez del Terz’ Ordine di San Franeefco Vedova di due Mariti ; 
prima anche che folle Vedova, praticava un Efercizio della morte, in un piccolo Ora- 
torio di fua Cafa ; ove teneva Acqua benedetta , una Calla , e dentro ella un tefehio di 
morto , un Lenzuolo da involgere il fuo Cadavero , & un CrocififTo avanti cui orava , 
contemplando la patitone del Salvatore . Cavava poi il Lenzuolo, in elfo lì ravvolgeva, 
come fofie morta ; e come fe anco forte Perfona diverfa lì fpargeva d’ Acqua benedetta, 
pregando il Signore per Chiara Martinez, acciò gli perdonarti; i Tuoi peccati, terminan- 
t do col Requiem tzternam &c. Pregava poi , che gli lì concederti: ancora qualche Ipazio 
di Penitenza, promettendo emendazione . E con tal penderò, & efercizio della morte lì 
dilpofe a confeguire la vita eterna . Benedici. Mazzata in aita g. Aprili! . 

Aufer 
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Aufbr a me Cor Iapideum , & da mihi Cor carneum . 

Cangiate in Cuor di carne il mio di fajfo . 

S. AMBROGIO. 

FRANCESCO Sforza Duca di Milano, commoflo alle prediche , e riprenfioni 
pubbliche, che gli faceva il Beato Alberto da Sartiano dell’ Ordine de’ Minori di 
San Francefco , pregava il Signore , che gli intenerilfe il duro fuo cuore ; e ne feguì l’ef- 
fetto ; in quanto frenò lo (degno de’ fuoi Servitori , che volevano ammazzare il Beato 
Predicatore , perchè aveva riprefo troppo arditamente il loro Padrone . Anzi egli fu , 
che fece quali tutta la fpefa , per il Capitolo Generale di quell’ordine, che li convocò 
allora in Milano ; & andò poi con molta divozione a vilìtare in AUìlli il Corpo del Se- 
rafico Padre . Benedici. Alazzar. invila Alberti de Sartiano 1 j. Augufii . 

188 

Quid faciam mifer ? Ubi fugiam nifi ad tc Deus meus ? 

J chi ricorrerò , fuor che al mio Dio i 

SANTA CHIESA nell’ Officio de’ Morti . 

B. TASSILONE ultimo Rè de’ Boi , fù più volte feonfitto dall’ Efercito dell’ 
Imperatore Carlo Magno ; e poi fatto prigione, fù acciecato . E ritrovandoli in quella 
miferia , ricorfe a Dio ; e fù ilpirato di farli Monaco Benedettino Converfo ; nel qual 
flato procurando di farli perfetto in ogni genere di Virtù , Angolarmente di profondiffi- 
ma Umiltà, meritò, che gli Angeli di notte tempo, lo conducelTero in Chiefa ad orare, 
& alla vilita de’ Santi Altari, e che conofciuto indi da Carlo Magno , quelli gli chiedelfe 
perdono d’avcrlo privato del Regno, e degli occhi, raccomandandofi alle fue Orazioni. 
G abr. Biaditi. Alenalo?. Benedici. 1 3. Deccmbrii ex Mattheo Raderò , & aliis . 

189 

Diligcntcm diligo, quid beatius? 

Voi ni amate , io v amo j ob che contento . 

PAOLA della Concezzione Domenicana menò tutta la vita fua in Orazione , & 
in foaviffimi colloquii col fuo Diletto, con tanta abbondanza di grazie celelli, che Ban- 
do in terra già gli pareva di godere un anticipato Paradifo . 11 fuo ritiramento fu Ango- 
lare : perochè per anni quaranta mai fù veduta fuor di Cella , falvo per andare in Coro, 
e Refettorio . Mai andò coll' altre Monache in ricreazione ; ne mai alla grata , c parla- 
torio; eccetto cinque volte, per certi ornamenti ad un imagine della Beatilfima Vergine 
del Rofario. Morì in età di anni ottanta; & il fuo volto, che era pallido, e macilente per 
l’età , e per le penitenze divenne dopo (pirata candido , e vermiglio, con dimoftrazione 
di ftraordinaria bellezza . Domina. Al aria Alarchtf. Sacr.Diar.Dominic. in vita 24. f i- 
bruarii , ex Cardo/. Hagiolog. Ltt/tano , Soti/a , SA Epifcopo Lopet . 
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Domine Deus meus , omnia Bona mea tìi es . 

Signor mio Dio , voi fete ogni mio Bene . 

TOMASO de Cbempis . 3. 3. 

MARTINO di Santa Maria , tìglio del Conte di San Stefano in Caftiglia , Rifor- 
mato Scalzo di San Francefco , primo Fondatore della Rabida in Spagna , eh’ ebbe in 
que’ principj per compagno San Pietro d'Alcamara, viveva in luogo folitario con gran- 
de aufterità, e penitenza . Caminava (calzo, non beveva mai Vino; dormiva Copra nude 
tavole, o farmenti ; Non cercava bene alcuno , altro che in Dio , a cui diceva ad imita- 
zione del Padre Cuo San Francefco. DEZlS AlEZìS , ET OAIHIA. Benedici. /Mozzar, 
in vita 1 7. rr julii , ex vita S. Tetri de Alcantara , (A aliis . 



i 9 1 

Convertifli plandtum meum in gaudium inibì . 

In molta gioja i miei dolor cangiale. Nt , SjlrW) 

S. FILARETE Cavagliero di Coftantinopoli per fecce (lì ve limofine fatte delle 
fue facoltà divenne si povero, che gli rimafe Colo un Poderetto, eh’ egli coltivava colle 
fue mani. E mentre un giorno lo (lava arando, pillarono due Pellegrini, che gli chiefero 
uno de’ due Bovi giunti all'Aratro . Glie lo diede Cubito Filarete, che per amor di Dio 
averebbe dato anco Ce defio . OccorCe che non avendo avuto effetto il matrimonio dell’ 
lmperatorCodantino , figlio dellTmperatrice Irene colla Principcffa Rotrude , figlia 
dell’ Imperatore Carlo Magno, fu Filarete richiedo a dare in matrimonio fua figlia Ma- 
ria Armena , altri dicono fua Nipote, di rara beltà, e prudenza a detto Imperatore Co- 
dantino,che fi folennizzò colle pompe dovute alla qualità Imperiale. E Filarete provi- 
do abbondantemente de’ Beni, per fare limofine, ebbe ragione di dire, che le fue pattate 
adlizzioni fi erano cangiate in contenti . Cedrenu 1, & Aimoinus apud Stepbanum Ber tal, 
dife. 1 4. Menolag.Qrec. 1 . Dee. , 'Joan.Severanus in prctiofa marie 7 ujìorum litt.E.n.$y. 

1 

I9Z 

Anima Chrtfh fandlifica me . 

Anima di G IESIV fatemi fanto . 

S. IGNAZIO di Lojola , nell’ Orazione , che cosi appunto comincia, da recitarli 
dopo la Santa Mefiti, frequentemente da lui ufata , da alcuni notata come compofizione 
fua, da altri come Orazione antica . Daniel Bartol. in ejus vita lib. 4. num. 2 6. 

GIOVANNI EUSEBIO Nierembergh della Compagnia di Giesù Autore di cin- 
quanta Volumi di Opere Afeetiche , gran Servo di Dio frequentava detta Orazione. 
Jpfemet in ejus Opcllis . 

GEREMIA Dreflcglio della della Compagnia, Autore parimente di venti fette 
Volumi di Opere Afeetiche, recitava efia Orazione con gran fentimento di pietà . Ipfe- 
met in ejus Opcllis . 

EDMONDO Augerio della medefi ma Compagnia dottiflìmoFilofofo , e Teolo- 
go , cloquentiflìmo Predicatore , detto Martello degli Eretici , fù da quedi condannato 
alla morte ; c mentre era vicino al patibolo , fù da’ medefimi liberato , dimando di per- 
vertirlo, c valerli poi della fua eloquenza contro i Cattolici . Egli però faldifiimo nella 
Fede , avrebbe defiderato allora di edere uccifo . Avea Egli parimente detta Orazione 
familiare. Jpjemet in Tbefauro precum , Alatthias Tartncr Societ. Europ. , Nicolaus 
Baillius in vita , Erra- 
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Erravi, & recordatus fum tui. 
Mi fovvenne di Voi , dopo la colpa . 



S. AGOSTINO . Confefs. lib. 12. cap. io. 

B. GIOVANNI di Salerno dell’Ordine de’ Predicatori, fù veflito dell'abito dallo 
Beffo Patriarca San Domenico . Ma lulìngato da’ fuoi Parenti, e perfuafo a rellituirfi al 
Secolo , chiefe i Tuoi abiti lècolarelchi ; ma a pena gli ebbe in doffo , che per l’Orazioni 
di San Domenico, che avea intefo il capriccio del Novizio, e defiderava ritenerlo in Re- 
ligione, fi fentì accendere il corpo di tal fuoco, che gli penetrava fino alle vifeere: Onde 
accortoli del fuo fallo , e dicendo , che bruciava , le non era foccorfo , chiefe di nuovo 
l'abito Religiofo , con grande umiltà; e veftitolo cefsò l’ardore. Efclamò in quell’iftan- 
te, che i fuoi Parenti erano traditori, e le loro tufinghe, e promeffe fallaci. E chiedendo 
perdono come fopra del fuo trafeorfo , meritò colle fue virtù , e penitenze di giungere 
alla Perfezzione Religiofa. DomMaria Marchef.Sacr.Diar.Dom. in vita 1 S. Fcbruarii. 



194 

Si forte refpiciat Domitius affliótionem meam. 

Chi sà . Avrà forfè il Signor di me pietà . 

IL RE DAVID 2. 16. fuggendo dal figlio Affalonne, nelle fue maggiori 
anguffie . 

S. GIO: CRISOSTOMO Patriarca di Coftantinopoli , cosi pure confortava fe 
medefimo , nelle perfccuzioni cagionategli dall' Imperatrice Eudocia ; quando fu per 
decreto d'un Conciliabolo di più Vefcovi deporto dalla fua Sedia , c dalla fua Dignità ; 
quando due volte fù mandato in efiglio ; c quando la feconda fù talmente maltrattato 
da’ Soldati fuoi Cuftodi , che vi lafciò gloriofamente la vita . Hicepbor. Cal'tfl. lib. 1 3. 
cap. 17. Georgiu: Alexandrjnus in vita . 



195 

Pati , & contemni prò te . 

Patir vorrei per Voi Jìrapazzi , e affronti . 



IL GENEROSO B. GIOVANNI della Croce Carmelitano Scalzo rifpondendo 
3 Crifto , che apparendogli l’interrogò cofa chiedeva per le lue fatiche , e patimenti . 
Philipp, à SS. frinitati Dtcor Camiti, par. 2. in vita . 

GIOVANNI di San Guglielmo Agoftiniano Scalzo covava lo fteffo defiderio . 
“Joan. Bartbolomcu: à S. Claudia Lujlro 6. Excalctatorum S. Augujlini . 

FRANCESCO di San Giacomo del Fregenal degli Offervanti Riformati di San 
Francelco bramava le ingiurie , e mali trattamenti , più che gli onori , e confolazioni . 
E quando occorreva d’effere flrapazzato, ne giubilava apertamente. EtntdiU. Mazzar- 
in vita 1 5. Dectmbrit . 

ANGELA del Paradifo Domenicana fi finfe ftolta, defiderandodi effere villaneg- 
giata , e difpreggiata per amor di Crifto ; e per tal mezzo acquiftò una purità ftraordi- 
naria di cofeienza . Anton, de Soufa Cbron. Or din. S. Dominic. Lufit. par. 2. , Marcbtf. 
Sacr, Diar. Vomirne, in vita 1 7. y anuarii , 

I MARIA 
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MARIA ecco do cibi cor meum . 

Ecco il mio Cuor MARIA, che è tutto Vojìro . 

B. JOSCIONE Monaco amava si fattamcnre la Beatiffima Vergine, che in onore 
fuo recitava ogni giorno cinque Salmi, la prima lettera de’ quali formava il nome di Ma- 
ria . Che però dopo fua morte, fi viddero rampollare dalla l'uà teda cinque frefchiflime 
Rofe , due dagli orecchi , due dagli occhi , & una dalla bocca . Albertus Alirsus fajl. 
Btlgic. 30. Novembri s , Dauraultius Fior. Exempl. cap.2. tit.$ 6 . num.j . , Buctlin. Ale- 
nolog. Bene di£l. eadem die . 

IL B. GIOSBERTO Monaco ebbe parimente quella grazia , per la della divo- 
zione. Hugo Alenar d.tom.i. SS. Or din. S. Ben . , Butelin. Aleno log. Bene dici. ^o.Novemb. 

S. PIETRO TOMASO Carmelitano Patriarca di Codantiuopoli e martire offe- 
riva ogni giorno il fuo Cuore a MARIA ; Onde dopo fua morte lì vidde fcolpito nello 
lleflò fuo Cuore quello amabililfimo nome. Lutai 'Wadingus, & Jofeph Alaria Fornati 
in vita, ab ilio Latini, ab hoc vero italici reddito, Joan. Bollando: in vita 29. Januarii . 

FRANCESCO Ortolano Coadiutore temporale della Compagnia di Giesu , fa- 
ceva la della oblazione. Franti feus IHermite , & Alarius Cltmens Baratta invita 
Coadiut. Ttmpor. Soc. Jtfu . 

MARIA di Giesù Rcligiofa della Concezzionc offeriva il fuo Cuore ogni giorno 
a Maria , come fopra . Jofepb Ximeues Samaniego Epifeopus in vita . 

197 

Domine Deus meus in seternum confitebor tibi . 

Signor mio Dio vojìro farò in eterno. Nc n, Imo , 9 . 

GIACOMO li. Rè della Gran Bretagna defonto pochi anni fono , avendo abiu- 
rata l’Erefia , & abbracciata la Fede Cattolica , nel fervore di propagarla, fu adretto ad 
ufcire dal Regno, e cercare il fuo ricovero in Francia . E benché potclfe ripigliare i co- 
dumi della Setta protedante Anglicana , e con ciò ricuperare il fuo Regno, volle più to- 
do protedando a Dio la fua Codanza come fopra vivere, e morire in elìglio , che man- 
care di fede al fuo Creatore . Franciftus Sonderà ejus Confeffarius in vita manuferipta , 
OS edita à Franctfco Brttonneau , impreffa Pariftis 1703. 

198 

Quis fum ego , ut hoc merear ? 

E chi fon io , cb' una tal grazia merti ? 

S. BONITO Vedovo d’A vvergne orando una volta in Chiefa , vidde entrarvi la 
Beatiflìma Vergine corteggiata da molti Angeli, e Santi, che invitò S. Bonito a celebra- 
re ivi la Santa Meda . Ma egli rifpondendo come fopra , che non era di ciò degno, tutto 
pieno d’umiltà , fi ritirò verfo una dura pietra , la quale fi refe molle come cera , rima- 
nendo ivi impredi i légni del fuo Corpo . Cercato poi, e condotto avanti l'Altare , e ve- 
dilo da que’ Santi degli Abiti fagri, celebrò la Santa Meda . Dodo la quale la Beatidima 
Vergine le donò una vede bianchiflìma, c leggiera, tednta non fi sàdi qual materia . Ri- 
nunciato poi il Vedovato fi fc Monaco, percorrere più facilmente alla perfezzione , 
fiorendo di molti miracoli , in vita, e morte . Petrus Ribadenciro , & Joan. Bollando: 
in vita 1 j. Januarii . 

O Bone 
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O Bone Paftor ego fum illa Ovis, quie periit. 

V oi Buon Pajlor , io Pecora fmarrita . 

ANNA Zinga Regina di Matamba, fendali convertita alla Santa Fede in Angòla ; 
facce(Te poi al Ré Nolambandi fuo fratello defonto . Indi per l’ambizione, & avidità di 
regnare apollatò , e ritornò all’Idolatria ; dandoli di più alle malie , & incantelimi . Ma 
vinta in guerra da’ Portogheli, e feonfitto il fuo Efercito, cominciò a penfare a’ cali fuoi. 

E Pendole (lato prefentato da Manidongo fuo Capitano un bel Crocidilo , ritrovato uel 
facchcggio d’un Caftello de’ Criftiani , & adoratolo li fenti mutare il Cuore , e ricono- 
Pcendo il fuo fallo dell’Apoftafìa, le chiefe, come Pecorella fmarrita al Può Pallore per- 
dono. E fatta pace co’ Portogheli, ridulTe tutto il fuo Regno alla Santa Fede; e ville indi 
poi con molto efempio di virtuofa PrincipelTa . Antonia! Cavatiti! in Hiflor. Trium 
R egnorum lib. 6. Francifcui Maria Gioja in Htjlor. Converponii bujus Regine . 

200 

In te Domine fperavi , non confundar in aeternum . 

In Voi f per ai , non temerò in eterno . Ne , Sllnio JO 

S. AMBROGIO , e S. AGOSTINO nel line del Cantico Te Deum làudamus &c. 

S. NICOLO' Vcfcovo di Mira . Ltonardut ’JuJIinianus, Leon ardue P crina! Sta- 
gner , Antonia! Beatillus , Lipoman . , & Suri ut in vita 6. Decembri! . 

B. CORRADO d’Afcoli de’ Minori di San Francefco . Benedici. Mozzar, in vita 
19. Aprili! . 

B. MADDALENA da Trino del Terz’ Ordine di San Domenico. Dominìc. Mar. 
Marchef. Sacr. Diar. Dominio, in vita 1 3. Ottobri! . 

S. MARIA MADDALENA de’ Pazzi Carmelitana . Vìncentiut Pucinui t & ^}o- 
feph Maria Pomari in vita . 

MARGHERITA della Croce Infanta d’Auftria Monaca nelle Scalze Reali di Ma- 
drid . 'Joan. de Palma ejut Confejfarius , Nicohm Roncaììa traduUor , & Mozzar, in 
vita 6. r ']ulii . 

MARIA STUARDA Regina di Scozia, nel tempo che gli furono bendati gli oc- 
chi , per troncargli la teda . Geòrgia! Coneus Scota ! , & Hieolaut Caujìnu! in vita . 

ANTONIA dello Spirito Santo Ortiga Carmelitana Scalza. Philipput à SS. Tri- 
ni tate , Decor Carmel. in vita par. 2. 

201 

Vulnera Bone J E S U Cor meum . 

aprite nel mio Cuor le vojlre piaghe . 

B. MATTEO Carrerio dell’Ordine de’ Predicatori, che ne fù efaudito, trapanan- 
dogli Crifto il Cuore con un chiodo da parte a parte, communicandogli i dolori delle fuc 
piaghe. Conflantinu! Morfclltu in vita, Marchef.Sacr,Diar. Dominic.in vita 3. Ottobri!. 

GIOVANNI di San Sanfone Carmelitano cieco , fù parimente , così delidcrando, 
piagato nel Cuore . Maturino! a S. Anna , & Tborn. Auriemma in Domicil. Attinte in 
V 'An. Cbrijli par. 2. cap. 6 . , °Jofepb Maria Fornari in vita 1 4. Septembri 1 . 

GABRIELLA da Piezzoli Francefcana vidde Crifto apparfogli CrocifilTo , che 
fpargeva lingue dal Può Coflato ; c toccandole il petto , le apri una piaga verfo il Cuore 
nel lato deliro, da cui per tre anni continui ufei fangue , Mare. Zlli[fiponen. Cbron. Ord. 
A/inor. par. 3. lib.s.cap.tf.num. 11 5. I 2 Cogi- 
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Cogita tc jìlm mortuum , qui fcis brevi moriturum . 
Penfa , che morto fei , fe morir dei. 



S. BERNARDO . 

ALESSANDRO Cardinale Oliva dell’ Ordine di Sant’ Agodino , dopo edere da- 
te anni 42. in ella Religione , in concetto di dottrina , e probità di vita , fu creato Cardi- 
nale, quando meno vi penfava, nulla curando quanto a fe tal Dignità. Nel qual dato me- 
ditava fpedò la morte , dicendo a fe , Alexander quid pòf baci E per non feordarfene 
mai fé porre nella danza, o dii Oratorio, ove folea celebrare la Santa Meda una Icritta, 
con quede parole . JN OMNIBUS OPERIBVS TVJS MEMORARE K 0 V 1 S- 
SIMA TZlA , ET IN /ETERNUM NON PECCAB 1 S . foannes Gobelinus in 
ejus vita , Rainaldus Anno 1 46 3. num. 110., Ciacconius in vie. Ponti fic.& Cardtn.tom.2. 
in Pio II. Aloyf. Tordi, de Vir. Jllujìr. Ord. S. Augujl. cent. 3. cap. 90, 



203 

Te enìm amo, 8c fi parum eft, amem validiùs. 

V amo 5 c fe è poco , v amerò più forte . 

S. AGOSTINO. Confefs.lib.il. cap. 8. 

S. MALACHIA Arcivefcovo Armacano, Primate d’Irlanda , Gran Santo , di cui 
Icridc San Bernardo la vita, per potere amare, c fcrvir Dio, come diceva, con maggior 
fervore.volevarinonciare la Dignità, per riabbracciare lo dato fuo primiero monacale, 
Ipecialmentc della nuova riforma dell’ Ordine Cidercienfe, introdotta daedo San Ber- 
nardo ; nel cui Monadero di Chiarjvalle il Santo Arcivefcovo mori, con tanta allegrez- 
za , e contento che ficcome quando era vivo , per le penitenze, & afprezzc pareva mor- 
to, cosi ora per la Cloria , che godeva la fua Anima in Cielo , trasfufane qualche parti- 
cella nel fuo Corpo pareva vivo . S. Bcrnardus Abbai in vita , Sur ini ex codem Din. 
Bernardo 3. Novembri s, Petrus Ribadeneira in vita eadem die . 



204 

Delidlum meum cognitum tibi feci. 

Vi palcfai Signor i miei errori. Ne i s ,i mo3 ,. 

S. FABIOLA Matrona Romana, avendo lafciato il primo Marito, per prenderne 
un altro, riconofcendo il fuo errore , e pubblicandolo, ne fé afpridìma penitenza . Ella 
fu che tutta fvifeeratezza di Carità verfo i Poveri , & Infermi , introdude in Roma l’ufo 
de’ Spedali, ove ella ferviva agli Infermi, con tale tenerezza di compadìone,che lor net- 
tava le piaghe, lavava le loro fozzure, appredava i cibi, & i ridori colle fue mani; dive- 
nendo illudre più per le fue eroiche Virtù , che non era per la chiarezza del fangue an- 
corché nobile , e Patrizio . S. Hicronymus Epifì. 30 , Baronius Anno 390. num. 33. 

Memen- . 
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Memento Domine , quià nihil fum . 

Sovvengavi Signor, che fono un zero. 

BERENGARI A Monaca di Santa Chiara nel Monaftero di Villaconte , in Porto- 
gallo, faceva la ftolta, fervendo per fua Umiltà in Cucina, e inoltrandoli inabile agl’ Of- 
ficj più rilevanti del Menaflero . Morta la Badefia , non accordandoli le Monache nell’ 
elezzione, diedero l’una, fenza faper dell’altra il voto a Bercngaria, per fcherzo c gioco, 
come inetta al governo. Ma attefa l’unione di tutti i Voti, in che pareva eflervi concor- 
ro il Signore , il Prendente del Capitolo dichiarò la fua elezzione canonica . Chiamate 
perciò le Monache a riconofcerla per Superiora, e predarle ubbidienza, la maggior par- 
te ricusò di farlo. Il che vedendo Bercngaria voltò il fuo Cuore a Dio, e riconofcendo il 
fuo niente, come (òpra, comandò alle Monache defontc,c fepolte nel Coro, che andaffe- 
ro a renderle ubbidienza. Mirabil cofa. Riforfero fette Monache, & ufeire dalla Tomba, 
preftorno ubbidienza all' Eletta , e poi di fuo ordine ritornarono nel Sepolcro . A qual 
elèmpio le altre Monache ivi congregate fecero il fìmilejgovernando poi Ella con mol- 
ta prudenza il Monaftero. W aditigli: in Annoi. Minor. Anno 1 3 1 %.num.o ,%. , Engelgrave 
in Calo Empir. fcr.i.pòft qttinquagcf. , Bene dici tu Mazzata in vita 22. Dicembri: . 

20Ó 

Candor Cordis mei eft cuflos meus. 

La purità del Cuor e' mia difefa. ' 

S. CUNEGONDA Augnila moglie di Enrico primo Imperadore, con cui nel ma- 
trimonio confervò intatta la fua Verginità, fendo accufata a torto di fofpetta fede, con- 
fermò il fuo illibato candore colla prova del ferro rovente , come fi coltunava in que’ 
tempi , calcando le pialtre infuocate coi piedi ignudi, conlàpevolc a fe medefima di non 
avere ne pur colla mente intaccata la fua purità . Quindi dopo la Morte del Marito re- 
fafi Monaca Benedettina, fù chiara non meno in virtù , che in miracoli . Mattbeut Ra- 
dimi Ba-jar. Sandl. voi. 1 . , Gabr. Bucclin. Alenolog. Benedici. , & °Joan. Bollando: in 
vita 3. Martii . 



20 7 

Da ut nihil aliud loqui valeam, prxtèr id, 
quod tibi gratum eft. 

Vorrei folo parlar ciò , che v aggrada . 

B. ALCU 1 N 0 Monaco Benedettino , Maeftro di Carlo Magno , detto il Maeftro 
de’ Maellri , chiaro per dottrina , erudizione , virtù , e meriti ; compofe molte Ope- 
re Teologiche, & Aloetiche, Antifone , Inni, Prefazioni , Lezzioni, Se Omilìe, frettanti 
all’ Officio Divino j e diè principio, e regola a diverfe Academie , Se Univerfità di let- 
tere . Con tutto ciò era pefatiffimo nel parlare , e nello fcrivere ^pregando il Signore a 
non permettere, che dicefle nè pur una parola, con cui potefle offenderlo, o pure difgu- 
ftare il Proffimo . Betrus Ricordati Hijl. Monajl.die quarto , Gabr . Bucclin. Mcnolog. 
BenediUin. 19. Mali , fx Annalibut Ordin. S. Benedilli toma. & aliis . 

Domi- 
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Dominus fccit nos, Se non ipfi nos 5 idem in parvis, 
qui & in magnis . 

Fu Dio , quel che creò Piccioli , e Grandi . 

S. GREGORIO Vefcovo di Tours di (Te detto concetto a San Gregorio Magno 
Pontefice, quando fendo venuto a Roma a venerare il Sepolcro de’ Santi Pietro, e Paolo 
Apodoli, ritrovandoli indente ; & ambedue proftrati, pen tenerezza d’amore, e di divo- 
zione; ilPapa, che era di datura grande, e maedofo, cominciò a mirare il Vefcovo, che 
era piccolo, e di poca apparenza; ammirando i doni di Dio in quel fuo Servo; il qual co- 
nofeendo col lume celede il penderò del Papa, difle quanto fopra; che fù cagione di ef- 
fere molto più onorato , dimato , e favorito . Gabr. Bucclin. Afcnolog. BeneiiUin. 
19. Alaji , Brinai. Bcntdi'clin. tom. 1. , Baronius Anno 778. 

209 

Abjeétio cfl: Animi nolle pati . 

Chi rifiuta il patir è un gran Codardo . 

GIULIO Mancinelli della Compagnia di Gicsù dopo aver fpefo gli anni fuoi più 
vigorod in continue Midìoni , per l’Italia , Dalmazia, Codantinopoli, e Città vicine tra 
Turchi , Grecia, Valachia , Moldavia, Bofna, Ruflìa, Polonia, Sieda, Boemia, Ongaria, 
Audria, Sardegna, Majorica, Minorica, Algieri, & altre Parti, con immenfe fatiche, e 
patimenti; giunto all’età di 7$. anni, con un infermità, e dolore di denti, e di gengive, 
da cui era dato travagliato per anni venti , fù tentato di dare un poco di ripofo alla fua 
vecchiaja . Ma riflettendo edere effetto d’Anima vile , maflìmamente per un Rcligiofo 
della Compagnia , che dee morire faticando per la Divina Gloria in ajuto de’ Prortimi, 
il cercare il ripofo prima della morte, è fuggire il patire prima del tempo, d die più che 
mai alle penitenze, &efercizj doliti del fuo fervore, Anche in età d’anni 8t. pafsò a go- 
derne il premio nell’ altra Vita . 'Jacob tu Ccllcjìtts , & Afattbia s Tanncr in vita . 



210 



Volo pati prò amore Amati . 

Hò gufio di patir per il mio Amato . 



LORENZA di San Franccfco Carmelitana Scalza, al Secolo Domenich ina Bru- 
nenga, dopo edere data chiamata con modo Angolare alla Religione , praticò ivi la po- 
vertà, ubbidienza, & altre Virtù in grado eccellente , e fopra tutto una mirabile, e ver- 
ginale purità, non mai attentata da alcuna cattiva fuggedione, vivendo con gran pace, e 
nettezza di Cofcicnza, feuza commettere peccato veniale avvertito . Caduta poi per le 
molte fue fatiche, e penitenze in infermità d’Idropifla, che la travagliò per più med, fen- 
za poter ritrovare ne giorno, ne notte ripofo alcuno, confervava tutta voltàtra' fuoi do- 
lori, c patimenti una tranquilla pazienza, protedando di godere, nel patire per il fuo Di- 
letto Giesù . Philip fui à SS. Trinitate Decor Carmcl.par. 3. in vita . 



Age 
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Age Domine , & accende . 

Arda il mio Cuor in più cocente fuoco . 



S. AGOSTINO. Confef:. lib.%. cap.^. 

B. PIETRO di Rcgalada uno de’ tre primi Riformatori dell’ Ordine de’ Minori 
Offertami di San Francesco in Spagna, di gran carità, filenzio, povertà, morti Reazione, e 
favorito del dono di lagrime . Quando orava, fi accendeva talmente dell’ amor edelìe , 
che mandava fuori vifibilmcnte vampe di fuoco. Onde fù veduto tal volta il Convento 
ove dimorava, ardere di vive fiamme . E correndo i Vicini ad eftinguerle, riconolceva- 
no quelle procedere dalla fornace ardente del petto infuocato di quello Sant’ Uomo ; 
che fù anco veduto coronato di raggi di fuoco , e Rare in aria immobile per molto tem- 
po . Antonia: Data , Godefridu: Henfcbcniu: , Daniel Papebroch . , & Benedica: Maz- 
zata in vita 30. Aiartii . 
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Aùt amare , aùt mori . 

Datemi il vojlr amor , ò ver la morte . 

B. OSANNA di Mantova del Tcrz’ Ordine di San Domenico, chiedeva la grazia 
d'amare il Signore , ò di più tolto morire , che non amare . Francifcu: à Ferrarla , & 
pò/l eum Dominio. Maria Marche f:u: Sacr. Diar. Domiate, in vita 18. fumi . 

S. ROSA dello Hello Tcrz’ Ordine di San Domenico sfogava con Giesù frequen- 
temente le brame del fuo innamorato cuore; quando diceva Mio Dio, Diomio, cobi non 
v'amerebbe ? O Buon Gietù , e quando comincierò ad amarvi come vorrei ? Sì :) Anima 
mia , ò amare , ò morire . Ne’ quai fentimenti d’amore lì tratteneva più ore del giorno , 
fida, e raccolta . E quando poi nè parlava, diveniva tutta fuoco, con ragioni sì efficaci, 
e con sì veemente eloquenza di fpirito , che muoveva facilmente i cuori altrui a partici- 
parc de’ medefimi ardori . foan. Dominicu : Leonia : , & Serapbinu : Bcrtolini in vita . 
Idem Marcbefiu : Sacr. Diar. Dominio, in vita 30. Augrtfìi . 

21 3 

Dcfiderium meum imple. 

. Ciò che bramo Signor , attendi ornai . 

TERESA dello Spirito Santo Carmelitana Scalza , al Secolo Donna Giovanna 
della Cerda di Medina Celi , Moglie di Antonio di Moncada , Duca di Montalto, leg- 
gendo in età di 3 j. anni le Opere di Santa Terefa , fi lènti cambiare il cuore, & accende- 
re di defiderio di renderli Religiolà . A che non acconfentendo il Marito ; & ella pre- 
gando Dio con gran fervore di far in modo , che s’adcmpifTe quella fua brama ; il Mari- 
to s’infermò a morte : la Moglie le promife , che rifanarebbe , fe le permetteffe di farli 
Monaca . Sù tal promeffa riebbe la lanità . Ed ella allegra entrò inMonaltero, ove dopo 
una vita virtuofa, e penitente pafsò alle nozze eterne . Bbilippu: à SS. Frinitale Decor 
Carme!. par. 3. in vita. 
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Vita in dolore fufpirat, & in opere non fe cmendat. 

Sofpiro ne i dolor, ma non m emendo. 

S. BRUNONE nell’ Orazione Antl oculos tuo: Domine culpa: nojìras ferimat,& 
piagai , qua s acccpimu : , confermai . Si pcnfamui malum , quod fecimui, minai c/l, quoi 
mcrtmur . Gravius tfl, quoi commi jìmui, leviui t/i, quod tolcramu 1 . Pcccandi pxnam fen- 
timai, & pcccandi per lina ciani non vitamus . In flagelli 1 tuis infirmitat no/ìra t cri tur, Cfl 
iniquità 1 non mutatur. Meni egra torquclur, £ 3 Cervix non fkElitur . Vita in dolore fuf- 
pirat, £3 in opere non fe emendai : Con quel che fegue . Scriptorei Neoterici in ejut vita. 

2-15 

Quis dabit capiti meo aquam , & oculis meis 
fontem lacrymarum . 

Lavi il Cuor le fue macchie col mio pianto . 

GEREMIA Profeta. Cap.g. 

BALDO Mercante di Rocca Contrada nella Marca Infermo a morte di diflenteria, 
trovandoli poco difpofto all’ultimo patto della Vita, come fproveduto d’opere buo- 
ne, lènza aver fatta penitenza de’ Tuoi peccati, flava afflittiilimo, con timore ftraordina- 
rio della fua falute eterna . Ma fovraggiungendo a vietarlo il P. Rainero di Borgo 
San Sepolcro Cappuccino lo confolò , e l’animò a fperar bene , offerendoli , fe a Dio 
piacefTe , di morire in luogo fuo . 11 che accettando Baldo, in breve rifanò ; e Rainero 
divenne infermo della flefla difenteria , e mori vittima di fmgolariflìma carità . Baldo 
poi deteflando i Tuoi pafTati trafeorfì , procurò di cancellargli con amarilfìmo pianto . 
Zaccar. Bover. Annoi. Capuccin. tom. 2. Anno 1581. num. 62. 

2.IÓ 

Utinàm Deus meus prae doloris magnitudine 
difrumperentur vifeera mea . 

Venga mio Dio a fvif cerarmi il duolo. 

ORSOLA di Valenza del Terz’ Ordine di San Domenico accefa dell’ Amor Divi- 
no , per tre mefi continui non cefsò di piangere , contemplando la Paflìone di Crifto ; 
defiderando di ftruggerfi tutta di dolore, per dolore de’ patimenti del fuo Diletto ; che 
non mancò di favorirla con un infermità per fei anni , con dolori di ftomaco , e di gola . 
Egli le trapafsò con un chiodo il cuore da parte a parte ; che poi vidde cavare infangui- 
nato dallo fteflo Crifto , dopo averne provato una graviflìma angofeia . Ricevè pure le 
Stimmate nelle mani, piedi , e coftato, provandone il Venerdì acerbo tormento . Ma in 
fine apparendole Crifto col Coftato aperto , ella fucchiò un forfo di quel preziofìflìmo 
fangue , con tal dolcezza , confolazione , e conforto , che protcftò al fuo Confeffore di 
non aver termini dafpiegarlo. Dominic. A 4 ar. Marchtf Sacr. Dior. Dominic. in vita 
8. Scptembris , ex foan. à S. Maria , & Adi. Capitali Generali s habit. Parifiit 161.1. 
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Noli avertere faciein tuam à me . 

Moftr atemi Signor lieto il fembiaute . 

TOMASO de Chempis . 3. 3. 

DONNA CATERINA Regina della Bofna dopo la morte del Rè Tomaio fuo 
Marito, fendo occupato il fuo Regno da’ Turchi , venne a Roma al tempo di Sifto IV., 
da cui fu amorevolmente foftenuta . Quivi lì diede agli Efercizj di pietà , con (ingoiar 
cfempio di pazienza, ed umiliazione; Applicando il Signore, che non folfe (degnato Ceco. 
E nella fua morte iftituì Erede del fuo Regno la Chiefa Romana , inoltrando almeno in 
quello, benché prefentemeute lènza effètto, i fentimenti della fua gratitudine . Beneditl. 
Alazzara in vita 26. Ottobri! . Diar. de Gejlit à Sixto IV. 

xi8 

Nihil aliud à te , nifi vulnera peto . 

Nulla bramo da voi , fuorché le piaghe . 

Bramavano quella grazia le divotc & innamorate Anime della Paffìone di Crillo , 
che riceverono le piaghe , che fono molte , e tra ('altre le lèguenti . 

B. IDA di Lovanio ebbe cinque piaghe, e di più la Corona di Spine . Cbrifofl. 
Henri q. Alenolog. Cijlcrc . , Gabriel Bucelin. cum pluribui Alenolog. BentdiSiin . , Godc- 
fridus Henfebenìm , & Daniel Papcbrocb. in vita 1 3. Aprili: . 

S. FRANCESCA Romana Fondatrice dell’ Oblate di Tor de Specchi , provò i 
dolori delle piaghe, benché quelle non appariflèro . In vita impreca Anno 1 67 j. cap. 1 7. 
lib. 1 . , °foan. Bolkndus in vita 9. Alartii . 

NICOLO’ da Ravenna dell’ Ordine de’ Predicatori ebbe pure le Sante Stimmate. 
.Dominio. Alar. Marcbtf. Sac. Diar. Dominio, cum pluribut in vita 4. Novembri! . 

S. CATERINA da Siena Domenicana ricevè le piaghe da’ raggi ardenti , tenuto 
nafcolte da Crillo , per la di lei umiltà , che così dclidcró . B. finimondo! à Capita ejut 
Confejfariu : , <S? Paula 1 Frigoria! in vita . 

GERONIMA Carvaglio del Terz’ Ordine di San Domenico fù pure ftimmatiz- 
zata . Dominio. Alar. Alarchef. Sacr. Diar. Dominio, in vita 3. Ottobri! . 

CHIARA de Bugni Monaca delTyrz’ Ordine di San Francefco ad imitazione del 
fuo Santo Patriarca ebbe vilìbili le cinque piaghe nelle mani , piedi, e collato, con gran 
dolore, e fangue in abbondanza; e da quell’ ultima neufeiva un foaviflimo odore. Fran- 
ti [cui Venetm ejrti Confejfariu! in vita , B art boi. Cimar elfui Cbron. Min. tom. 4. par. 3. 
lib. j. cap. 44. & fcqq. Ù cap. 9 j. , B e natici. Alazzara in vita 1 7. Septembrit . 
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Tu es refugium meum in tribulationc . Ne i S ,i mo 3 ,' e s g. 

Tu fei ne’ miei travagli il fol conforto . 

B. PIETRO Bartio della Congregazione Celellina fendo Novizio era maltrattato 
dal Demonio, eziandio co’ pugni, e battiture.Or in tali battaglie implorava come fopra il 
divino (bccorfo . Cab. Bue. Alen. Ben. 23. Sep. , ex H agone Alen . , & Aion. Celefiin. 

CATERINA Rodriguez Domenicana fendo inferma di Ichifofa lebbra, che cagio- 
nava mal odore , e teneva lontane le perfone dal fuo letto , non ritrovava come fopra 
altro follievo, che in Dio. Vero é, che vicina a morte , e dopo che fpirò quel mal odore 
fi cangiò in fragranza foave , come pure nell’ aprirli dopo qualche tempo il fuo Sepol- 
cro . Dominio. Alaria Marcbef. Sacr. Diar. Dominic. in vita 1 S. Februarii . 

TOMASO di Giesù Agoftiniano della Provincia di Portogallo in diverlì Tuoi tra- 
vagli . Alexìu! de Mentfet Arcbicpifc.Bracbar. in vita Thomx à fefu, Aloyjìut Tortll. de 
Virit Illujlr. Ordin. S, Augujìini cent.;. cap.6j. K. Deus 
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Deus meus , Amor mcus . 

Mio Dio fete il mio Ben , e l' amor mio . 

CATERINA Calabres del Terz’ Ordine di San Domenico, ancorché nata da’ Pa- 
renti poveri, fu però molto ricca di Virtù . I'eroché in primo luogo rifiutò con gran co- 
ftanza di prender Marito ; non ottante che a ciò la coftringeflero i Tuoi Genitori , & un 
Tuo Zio, che voleva provederla di dote . Indi eleggendo per fuo perpetuo Spofo Giesù 
Crifto, procurò di coltivare il fuo amore, colle penitenze, digiuni, orazioni, & altri cfer- 
cizj fuggeritigli dal fuo amore ; per cui meritò qualche voltale vifite del fuo Diletto, 
efprimendole come fopra le tenerezze del fuo Cuore . Nella morte poi apparvero nel 
fuo bel volto fegni manifcfti della celefte Gloria . foan. Z opes Epifcop. Menopol. Hifl. 
S. Domini:. par.q. ìib. 2. cap.jj., Dominio. Mar. Aiarchef. in vita 9. Maji . 



2.21 



O MARIA qua: oftendis Chrifto prò me pedtus , 
& ubera , intercede prò me . 

Se aprite Madre il feti , fi placa il Figlio . 



S. BERNARDO . 

B. ANDREA Monaco dell’ Ordine di San Benedetto in Riofecco, teneramente 
divoto della Beatillima Vergine, che avea fernpre in bocca, c nel cuore, & a cui fi racco- 
mandava , come fopra , in ogni rifeontro , oltre moltittime grazie da efta ricevute , fu da 
ella vifitato nell' ultima infermità, coll’ accennarle il giorno della fua morte; c per afG- 
curarlo della fua protezzione , e della Gloria preparatagli le ftrinfe il collo colle fue 
braccia , e gli diè un dolciffimo bacio . CbrifoJÌ. Henriq. Menolog. Cifltrc. 3. Martii , 
Bucelin. Mcnolog. BenediB. eadem die, ex Ephemcrid. Mariano Benedii!. Thom. Auritm- 
ma in mutui s Deip. inter elientefque fuos AffcB. cap. 8. in fine . 

ANNA GIULIANA Gonzaga Arciducheflà d’Auftria dell’ Ordine de’ Servi di 
Maria implorava come fopra la di lei protezzione . fofepb Maria Burchi in vita . 

222 

Intra tua vulnera abfconde me . 

Nafcondimi Signor nelle tue piaghe. 

S. IGNAZIO diLojola nell’Orazione, che comincia, Anima diritti fanflifica 
me &c. ut fupra num. 193. 

MARINA d'Efcobar Vergine di Vagì iadolid favorita dal Signore con prodigiofi 
avvenimenti; non ebbe mai un minimo attacco di fenfo;fù travagliata per anni cinquan- 
ta da acerbi dolori ; trenta de' quali ultimi pattò ttando in letto , fenza poterli a pena 
muovere . L’affliftero in varie guife i Demonj; & in tante pene il fuo ricovero era nelle 
Piaghe di Crifto ; con cui anco trattava famigliarmentc , ricevendone le piaghe nelle 
mani, piedi, e cottalo, colla Corona di Spine ; benché la fola del cottato apparine aper- 
ta . La fua Camera era piena d’odori gratinimi ; avendo oltre il fuo Angelo Cuftode al- 
tri diece Angeli per fuo conforto . V i ile con tutto ciò lino agli anni ottanta, più per mi- 
racolo della Grazia , che per vigore della Natura . Ludovicus de Ponte in vita , quam 
profequutus e fi Andreas Pintus Pamires par. 2. 

Nefcie- 
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Nefciebam efle tàm dulce pati . 

Non Sìimavo il patir cofa tì dolce . 

B. DOMENICO Loricato Monaco, così detto, per una Corazza di ferro, che por- 
tava sù la nuda carne , oltre alcune Catene pure di ferro , co’ quali andava cinto; flagel- 
landoli ogni giorno per molte ore ; dormendo pochiflimo sù la nuda terra ; digiunando 
quali lèmpre; e facendo varie altre penitenze degne d’ammirazione, e difficilmente imi- 
tabili; tanto li godeva in tali patimenti, che gli teneva per fue delizie, e conforti . B. Pe- 
trui Damiana s in vita , Lippomanu: tom.8., Surius tom.2., Butelin.Aienolog. Bencdiftin. 
14. OElobris , ’Joan. Baptifia Pilo in vie. SS. Er ernie. eadem die . 

B. ENRICO Sulone dell’ Ordine de’ Predicatori praticava penitenze rigorolif- 
fime ; e tuttavolta vi provava più godimento che pena. Ignatiti x del Nenie in vita , 
Joan. Bollandus in vita 25. J annitrii . 



224 

In Crucc vivere , in Cruce mori . 

In Croce vivo , per morir in Croce . 

B. CECILIA da Ferrar? Domenicana ottenne da Dio la grazia di patire il fuo Pur- 
gatorio in quella vita , per via di graviflime infermità , & acerbi dolori, che la tenevano 
confitta in Croce . Domìnic.A'/aria Marche/. £A atteri ab co relati invita 2j. ’/anuarii . 

MARIA MADDALENA di Sant’ Agoflino Carmelitana Scalza, al Secolo Donna 
Cecilia Fardella , per la brama accefalì nel fuo petto di patire , non ripofava ne giorno, 
ne notte, facendone illanza al Signore , con molte lagrime ; Onde le gli debilitarono le 
forze , fentendofi ftruggere , per non poter patire , come defiderava . E quando udiva 
parlar del patire fubito ripigliava vigore . Ne mancò Dio di cfaudirla, con mandarle in- 
fermità , e provarla con diverfe afflizioni tanto interne, che cfterne . Blaftut à Puripta- 
tione Or din. Carmel. Excalc. Hiftoriograpbut in vita . 

225 

Transfige dulcifllme J E S U cor meum jaculo amoris tui. 

Il vojlro amor GIESU' piaghi il mio Cuore. 

S. BONAVENTURA. 

B. BEATRICE del Brabante in Nazaret Monaca Ciftercienfe affliggeva il fuo 
Corpo con afprillìmc penitenze, bramando d’incontrare il gullo di Crifto , acciò le ac- 
cendere il cuore d’un ardentiffìmo amore . Crifto perciò la dichiarò per la piùdiletta 
Creatura fua di que' tempi, & egli medefimo le trapafsò il cuore con un dardo infuocato. 
‘ 'joan . de Afpgnies in vita, Chrtfofl. Henriq. A/enolog. Cijìerc. , SA Gabr. Buteltn. Aleno- 
log. Benedici. 29. Ja/ii . 

S. TERESA delìderò , & ottenne , che il fuo cuore le folle ferito dall’ Amor Ce- 
lcfte,e fù per manod’un Serafino . Didacus de '/epe 1 Epifcopus ejus Confiffdriut, Franti 
feu: Riber a, /oan. à /efu Alaria in vita, Franti feus à S. Ad aria Anna!. Extalteat. toni. 1 . 

ARMELLA Nicolai tutta fuoco per l’Amor Divino fù pure da elfo piagata nel 
Cuore. /oanna à Nativitate Alonialit Vrfulina Vcnnetenpi in vitaimpreffa Paripit 
\68}.par.\.eap.i\. 

K * Utinàra 
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Utirùm prò te moriar dulciflìme J E S U . 

Vorrei dolce GIESU' morir per voi. 

ALFONSO Rodriguez Coadiutore temporale della Compagnia di GIESU' avca 
un intenfirtìma brama del Martirio, che cfprimeva a Crifto come fopra. Ludovicut 
fanninui , & Francifcus Colin, in vita , Francifcus l'Hermi te , & A/artui Clemtns Ba- 
ratta in v/t. Coati. Tcmpor. Soc. fefu . 

GIOVENALE Ancina , Vefcovo di Saluzzo, la di cui Diocefi era vicina a’ luoghi 
abitati da Eretici, defiderava d’andare a convertirgli, & avere occafionedi fpargere tra 
erti il fangueje perciò frequentemente ripeteva, e cantava quelli verfetti da lui comporti. 
Venga dunque il martire 
Conforta il mio dtfire . 

Sfuggami ferro e foco 
E quejlo ancor fia poco . 

Si ftima morirti di veleno apprettatogli da chi non foflferiva il fuo zelo p.irtorale. Fran- 
ti fc. Augufl. ab Ècclef.Epifcopus in vita, foan. AJarcianui HiJlor.Congreg.Orator.tom.\. 

227 

Nihil aliud me effe inverno, quàm nihil , & nihil. 

Altro non trovo in me , che nulla , e niente . 

TOMASO de Chetnpis. 3. 14. 

S. FRANCESCO Borgia terzo Generale della Compagnia di GIESU' lo fletto 
replicava ne’ fuoi fentimcnti di profonda umiltà , efprerti in alcune Teli , che prefe a fo- 
ftenere, fotto titolo di Pofttioncs Con fifoni s . Ex nibilofaclu 1 funi ; ad nibtlum rcdailui 
fum. Jpuid 'firn ignoro. Ex me ipfo facio nihil. E tali concetti non erano in fempliei paro- 
le; ma in fatti paleli ; ne’ quali (piccava mirabilmente quel che fentiva in fe Retto, come 
fe appunto forte un Uomo da nulla . Daniel Bartolusin vita Itb. 4. cap. 4. 

1l8 

Cùm oro, aùt fedeo folitarius , Iibentòr JESUS Ioquitur mecum. 
GIESU’ mi parla al Cuor , quando fon folo . 

S. GUALTERO Abate Benedettino , lafciò la Dignità Abaziale per vivere Ibli- 
tario; perchè diceva, che allora godeva della dimeftichezza foaviflima ne’ colloqui! col 
Signore, ò nell’ udire le Tue voci interne . Scoperto il luogo , ove s’era ritirato , fu co- 
rtretto a ritornare al Monaftero. Ma di nuovo fe ne fuggì , e di nuovo ritrovato, rifpon- 
deva a chi l’interrogava intorno la fua folitudine; che chi godeva di trattare con Uomi- 
ni , non era degno di trattare cogli Angeli . Sforzato tuttavolta a ripigliare il governo 
de’ Monaci, lo continuò fino alla morte, colle Virtù proprie d’un Santo, come era. Cab. 
Bucelin. Aicnolog. Benedici, 30. Alajipòjì Hugon. Aienard.tom.i SS. Or din. S. Benedici. 

S. STEFANO Maccone già Difccpolo di Santa Caterina da Siena , e poi Monaco 
Certofino non fi può dire quanto godette nella Religioni folitudine , ove ebbe agio di 
pratticare più perfettamente le Virtù apprefe dalla fua Santa Maeftra . Bartbolomeus 
Senenftt Cai tbuftanus in vita , Academ. Jntronat. Fajl, Senenf. die 7. Augufi . 

Domi- 
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Domine quis limilis tibi ? 

Chi mai nella beltà vi raj/omigliaì n c i s.imo 14. 

S. JUNONE Prete Avvocato de’ Poveri del Terz’ Ordine di San Francefco , 
tutto pieno di Carità nell’ ajutode' Pezzenti, Vedove, Orfani, e Pupilli. Trovandofi un 
giorno a Menfafovraggiunfe un Uomo, povero in apparenza, e miferabile.con veflimen- 
to vile . L’ accollò il Santo con molta affabilità e piacevolezza , facendolo federe a fe 
vicino, e mangiare nel fuo medclimo piatto . 11 Povero avendo prefo un poco di cibo, sì 
alzò un tratto dalla Menfa,e dille, il Signore è con voi ; e nel punto Hello mutando afpct- 
to , divenne belliflimo , attorniato d’immenfa luce , con bianchimmo ammanto , illumi- 
nando tutta quella cafa. E con ciò fparve, lafciando il Santo confolatillìmo, che non cef- 
fava di render grazie al Signore, & ammirare la bellezza de’ fuoi fplendori,de’ quali era 
flato sì benignamente favorito in quel rifeontro. Pel. Cbevct, & Benditi. Mazz.tn vita 
27. Oblob., Suriut, P et. Rihai., Daniel Papcbroch., Baert., & °Janing. in vita 19. Moji . 

230 

Amem te plufquàm me. 

Vorrei potervi amar più che me JleJfo . 

TOMASO de Chempis . 3. 3. 

MARIA di Giesù Carmelitana Scalza al Secolo Cornelia Vanderduin, innamorata 
di Grillo nel fiotdc’fuoi anni, trovandoli in Brunelle , vedendo la porta del Monaftero 
delle Scalze aperta, in tempo, che v’entrava il Medico, anch’ ella v’entrò, fenza oftacolo 
alcuno delle Monache; e vi fu per divino impulfo ricevuta , Se ammelTa all' abito . Ove 
crefcendo in fervore bramava d’amare Tempre più il fuo Celefte Spofo , trattenendoli 
feco in tenerilfime efprelfioni. Ufava ne’ maggiori calori d’Eftate di aftenerli dal bere, e 
pratticava altre Araordinarie mortificazioni e penitenze . Portò lungo tempo una gran 
piaga nel petto , da cui ufeiva copiofo umore lenza fetore alcuno ; e ne’ fuoi dolori tro- 
vava la maniera di rapprefentare a Crifto il fuo lVifccratiffimo amore . Phihppus a 
SS. Trinitatt Decor. Cornici, par. 3. in vita pag. 225. 

231 

Oblivifcar omnia proptèr te . 

T ulto voglio /cordar per amor vojìro . 

S. SIRA figlia d’Eugenio IV. Rè di Scozia efegui quanto diffe qui fopra : perche 
fuggì in Francia col Santo fuo fratello Fiacrio, che ambi doveano uno dopo l’altro Acce- 
dere nel Regno ; e fi refe Monaca Benedettina , divenuta illuftre per fegnalate V irtù , e 
Miracoli . Bucelin. Atcnolog. Bencdiffin. ex Annalibus Bcnedi&in. die 2$. Seplembris . 

B. CONSALVO Amaranto dell’ Ordine de’ Predicatori dopo 14. anni di pelle- 
grinaggio in Terra Santa , & altrove , ritornato alla fua Chiefa Parrochiale proveduta 
prima di partire con licenza dell’ Ordinario di un Vicario, che in fua vece la governafle, 
fu Gondifalvo con ingiurie èpercoffe difcacciato da quello fuo ingrato Vicario. E tutta- 
volta fofferendo ciò con generofa pazienza , entrò in Religione , fiaccandoli affatto dal 
Mondo .Didatti: del Rofar topi oanjl oli., & Marche/, S ac. Diar.Dom. in vita 1 o./anuarii. 

Mife- 
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Miferere mei, quoniàm tributar. 
abbiatemi pietà ne' miei travagli . 

BRAVA PrincipefTa d’Irlanda , moglie del Principe Ronano , di eccellente beltà, 
e di non minore Virtù , partorì un Bambino brutto , nero , e deforme , a guifa di Moro, 
colle palpebre sì ftortc, che pareva cieco. Il Principe veduto tal moftro, ne fiordi; e fof- 
pettando della fede della PrincipefTa , giudicò il parto adulterino; mentre in nulla fomi- 
gliavaal Padre ; E per quanto l’Infelice Brava giurafTe, e proteftafTe d'eflere innocente; 
nulla giovò a far sì, che non la cacciafle di Palazzo col Putto . Onde ella chiedendo co- 
me fopra pietà al Signore in sì grande afflizione , ricorfe al Santo Abate Comgallo Be- 
nedettino, che fapendo la fua innocenza, ottenne da Dio, che il Bambino divenirti: bian- 
co, bello, e limile alle fattezze del Principe; il quale oflervatolo con gran giubilo, chiefe 
perdono alla PrincipefTa, facendone da lì in poi Rima maggiore . Goicfridus Henfcbe- 
tiius , & Daniel Papcbrothim in vita S. Comgalli Abbati ! , 1 o. Aiaji c. 3. num. 46. 

Z33 

J E S U mira Cordis jucunditas . 

G I E S U' vera allegrezza del mio Cuore . 

B. ARCANGELA di Trino Carmelitana, meditando la notte del Santiffìmo Na- 
tale il nato GIESU' Bambino , pollo nel Prefepio , dopo recitato il Matutino, fu rapita 
in ertali , durandovi fino all’ ora di prima . Ritornata poi a’ Tuoi fenfì , non fi faziava di 
moflrare il giubilo del Tuo Cuore, perle grazie, & apparizione del Santo Bambino, che 
diceva elTere tutto il Tuo amore , e tutto il Tuo godimento . ^joan. Baptifta de Lezan. 
Annal. Oi din. Carmi, tom. 4. J ofepb . Maria Pomari in vita 25. 'Januarii . 

2-34 

Crux tua meus clt thefaurus. 

La tua Croce GIESU' è il mio teforo . 

GIOVANNA Rodriguez, detta di GIESU' MARIA, Monaca di Santa Chiara, 
fu fpofata da Criflo , mentre era ancor fanciulla ; il quale apparendole colla Croce in 
fpalla, le difTe , Spofa mia , vuoi ajutarmi a portare quejla Croce ? Ella s’offèrfe a portarla 
di buon cuore, & a goderla, come Tuo teforo. Si marcò le guancie con un ferro infuoca- 
to, in fegno eh’ era fua fchiava. SofFerì febiartì, ingiurie, c difprezzi da’ fuo Fratelli, e fa- 
ceva afpriflìme penitenze . Coftretta da' Genitori a prender marito, fu la fua verginità 
difefa da un Angelo, fenza che mai potefTe pregiudicarla . Onde lo fpofo odiandola, non 
ceffava di maltrattarla in più guife . Criflo le apparve con due Corone, unadifpine, e 
l'altra di fiori e gioje. Giovanna elefle la prima, e provò patimenti di varie forti, fino ad 
eflerc piagata nelle mani, piedi, e coltalo, con dolori intenfiffimi di capo . Morto il Ma- 
rito, entrò in Monaflero, ove ricevè moltiffimi, e prodigiofi favori dal fuo Celefte Spo- 
fo . B enediblus Mozzar a in vita 21. Augiijli t ex vita impreca A/atri li 1677. 



OJESU 



Digitized by Google 



ORAZIONI GIACULATORIE. 



79 



\ 

ì 

ì 



2 35 

O J E S LI quandi) ardcntiflìmè diligam te ? 

Quando mai v'amerò G I E S li' di cuore ? 

AGUILBERTA BadelTa Benedettina , del Regio fangue di Francia, lòrella di 
Sant’ Ebrcgililo Vefcovo Meldenfe, medi in non cale gli onori della Corte, delizie della 
Cala, e Nozze di Principi, volle, diceva a Dio, darle faggio dell’ amor fuo, entrando in 
Monaftero ; ove col raro efempio delle fue Virtù , Angolarmente dell’ umiltà , e dolce 
maniera di trattare , tradir alla Religione due Regine, & altre Principedé , che fotto la 
direzzione fua fecero gran progredì nella fantità de’ coftumi. Gabr.Bucelinut Menalo?. 
B medi Sin. i a . Augujli . 

2.36 

Veni Domine , & noli tardare . 

Vieni , vieni Signor , ftnza ritardo. 

SANTA CHIESA nell’ Avvento del Signore. 

MARIA di Giesù Rcligiofa della Concczzionedopo aver praticate dalla fua pri- 
ma fino all’ ultima età le più eccellenti madìme della perfezzione regolare , e ricevuti 
da Dio legnala» , e ftraordinarj favori ; forprefa nella fua ultima infermità da penofilfi- 
mi dolori, quelli fofferiva fenza lamento. .Sendo poi moribonda, mentre fegli faceva la 
raccomandazione dell’ Anima , dide con maravigliofa dolcezza al fuo Celefte Spofo , 
Vieni , Vieni , Vieni , e fubito fpirò . ’Jofcpb X imenei Samanicgo Epijcapus Piacenti a in 
Cajl ella V eteri in vita . 

2 37 

Domine doce me facerc voluntatem tuam . 

Infegnami a feguir i tuoi voleri . 

AGNESE della Santilfima Trinità Carmelitana Scalza , al Secolo Agnefe di Mi- 
ron, frà l’altre fue eccellenti Virtù era radegnata al Divino Beneplacito, pregando folo 
come fopra il Signore a farglielo conofcere . Tutta perciò conforme a' fenfi Divini, da’ 
quai dipendono gli umani, mai fi turbava, ò per gravi fatiche, ò per patimenti corporali, 
ò per mortificazioni dategli dalla Superiora , benché folle innocente delle colpe appo- 
degli . Anzi con volto allegro, e lèreno ne godeva, e rendeva grazie a chi la mortifica- 
va . E tale radegnazione fù da lei continuata fino alla morte. Pbi lippa s à SS. Trini- 
tene , Decor Carnei. par. 3. in vita . 



Non 
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Non putabam effe tàm dulce mori . 

No n credevo il morir cofa sì dolce. 

FRANCESCO Suarez della Compagnia di G 1 ESU', qualificato da Paolo Quinto 
per Dottore efimio , per la fua profonda dottrina , come rimoftrano le tante fue Opere 
jmprelTe , oltrequelle che lal'ciò manofcritte , aggiunfe ad un tal fapere un tenor di vita, 
tefluto di eccellenti Virtù Religiofe , trà quali la ritiratezza , il filenzio , l’umiltà, il fer- 
vore d’orazione, la modeftia nel tratto , la temperanza nel vitto, l’impiego continuo del 
tempo , la divozione tencriffima verfo la Madre di Dio, ed una gran purità d'Anima , e 
di Corpo . .Onde non é maraviglia fe infermatoli a morte dille prima dello fpirare , che 
quella gli pareva dolce , e guftofa . Jo/ìph Alaffcus , & Antonius Ignatiui Defeampi 
in vita . 



2-3 9 

Domine ne difcedas a me. estimo;*. 
Non parta mai da me la Grazia vottra , 



B. ELISABETTA d’Ovene Monaca Ciflercienfe , di purità & innocenza mirabi- 
le fi faceva temere da’ Demonj , che combattendola arrabbiati in varie guife , ne parti- 
vano poi colle corna rotte. Et una voita comparendole il Principe della Superbia infor- 
ma vaga , per cattivarla colle fuc fai fe lufinghe , ne fé tal dileggio, che dandole un buon 
fchiaffò lo cacciò da fe confufo, e vinto. E per avere tali vittorie, fupplicava come fopra 
il Signore a non abbandonarla colla fua grazia. Csfartui Illufir. AHraculor.lib.s.cap.<\ .j., 
CbrifoJI. Hcnriq. Menolog. Ciflcrc. 5. Decembri:, & Gabr. Butelin. Atcnolog. Bendici, 
tadctn die . 



240 

Cum errarem longè a te , reduxifti me. 

Qiiando peccai , mi richiamale a voi. 

S. MARIA di Soria nipote del Santo Anacoreta Abramo, fedotta da un Giovane, 
pafsò dalla compagnia del Zio, e dalle aufterità del Deferto , a vivere peccatrice pubbli- 
ca in una Città ; ove ritrovata dal Zio per divina revelazione , convertita a penitenza , e 
ricondotta al Deferto , piangendo le fue colpe , e rendendo grazie a Dio d’averla richia- 
mata a fervirla, vi fini fantamente i fuoi giorni . /.contivi Epijcopu: in viti! SS. Patrum 
lib 4. cap. $8. $9. , 'Joan. Bollando! in vita 16. Alartii yTtopb. Rainaud. in Pccnitcntia 

Sorda Turpit. ex tergente toni. 9. _ t 

GIUSEPPE Mpraao dell’ Ordine de’ Predicatori, caduto dalla Santa Fede in Al- 
eieri riforfe poi per divina pietà; e ringraziando Dio d’avergli conceflo il ravvedimen- 
to del fuo fallo, mori collantemente perla ftelfa Santa Fede uccifoda’ Turchi. Horten- 
ftui Qualteriu t ’, & Dominio. Alar. A/arcbef. Sacr. Diar. Dominio, in vita 1 o. ‘j anuarii • 



t. S/i. 



In 



Digitized by Goo 



ORAZIONI GIACULATORIE. 



81 



241 

In tc fpcro , non defpcro . 

Non mi difpero nò , ma in Voi ben J 'pero . 

MARIA della Votazione Carmelitana Scalza , al Secolo Caterina Calvete , per 
fette anni continui fù tentata dal Demonio , che gli appariva in figura di nero Etiope di 
difperazione , & a dovere impiccarli ; perchè diceva , che non vi era falute per lei ; fe- 
gueudola ovunque andava, & offerendole il laccio, acciò lì dafle la morte . Ma ella (lan- 
dò una notte in Coro, dopo il Matutino, fentcndoli più dell’ ordinario tentata di dilpe- 
rarli: fi pofe ad orare ferventemente, & a fare come fopra con Dio un atto vivilfimo di 
ferma fperanza di làlvarfi . E dille al Demonio apparfogli, chedovefle partire; perchè 
ella a fuo difpctto voleva Iperare in Dio . Onde quel Demonio confufo mollrando un 
gran /contento, con un orrendo grido difparve , lafciando ivi un gran fetore; e Maria li- 
bera da tanta molellia vide poi con gran calma di fpirito fino alla fua felice morte . 
Philipp, à SS. Frinitale , Dccor Carrnel. par. 2. in vita pag. 85. 

242 

Cordi meo gelido incendia para . 

Il gelo del mio Cuor Ji cangi in fuoco . 

B. MARIA di Pifa Domenicana in età d’anni 1 2. fù coftretta a prender Marito . 
E rimafla vedova d’anni 15. , le convenne pure palfare alle feconde nozze . Ella però 
defiderando di fervire a Dio in miglior (lato , pregava di continuo il Signore , che l’aju- 
aafie, e gli accendere il fuo Cuore di ardente fuoco, per amar lui folo . Efaudì il Signore 
le fue preghiere: perochè l’avvisò per mezzo del fuo Angelo Cullode, che morirebbero 
in breve il Marito , i Figliuoli , e la Madre ; e che non voleva, che ella pafiafic ad altre 
nozze, che alle fue celefii . Morti dunque tutti elfi, fi diè la Beata all’ opere di pietà, & 
alle penitenze ; ed entrata in Religione , raffinò le fue Virtù , con atti di eroica umiltà, 
carità, e pazienza . Dominio. Al ir. Marcbtf. Sacr. Diar. Dominio, in vita 1 j . Augujìi 
ex Arturo à Monafì. in S. Gineceo & aliis . 



. Veh tempori illi, in quo non amavi te. 

Guai a me , guai allor , che non v amai . 

S. AGOSTINO, 

B. NUGNO Alvaro Pereira dell’ Ordine Carmelitano , ebbe al Secolo moglie , 
da cui generò Beatrice moglie del Principe A tonfo , figlio del Rè Giovanni primo di 
Portogallo . E però era ricco, grande negli onori della Corte , gran Maeltro de’ Cava- 
glieri , e Conteflabile del Regno . E tuttavolta difprcgiandogl’ onori , ricchezze, agj 
della Cafa, e beni temporali, (labili di acquillarc gli eterni . Onde entrato in Religione 
in grado di Converfo , vi lalciò efempj d’una rara umiltà , giunti i rigori che praticava 
di penitenza, piangendo con Sant’ Agoftino il tempo perduto , in cui non avea fervilo, 
come era tenuto il Divin Creatore . Giorgia: Cardofu: Hagiolog. Lufitan. à quo ’Jofcpb 
Alaria Fornati in vita 1 2. Alaji . 

L Cun- 
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Cunéla levia lune Amanti . 

A chi v' ama di cuor , tutto è leggiero . 

S. GAETANO Thiene Fondatore dell’ Ordine de’ Chierici Regolari Teatini 
avea quello detto familiare;come che a lui gran fervo di Dio nulla iémbrava difficile , e 
pefante . Stephanus P epe , & Hicolaus Auxcntius in vita . 

S. CATERINA di Siena parimente , che fé tanti viaggi , maneggiò tanti affari , 
abbracciò tante ardue imprefe , come vera Amante di Crilto riputava facile ogni cofa . 
B. Raimundus à Capua , & Paulus Frigerius in vita . 

B. SALOMONE cognominato il Penitente fu prima Monaco Benedettino , pòi 
A pollata. Indi pentito prefe l’abito de’ Canonici Regolari Prenioftratenfi . Caduto di 
nuovo in gravi errori era per perderli del tutto : ma ajutato dalla Divina Grazia, 
rifoluto di cambiar vita, e collumi, entrò nell’ Ordine de’ Cillcrcienli Riformati , ove 
datoli ad un aulleriffimo efercizio di penitenze , coll’ affillcnza della Beatiffima Vergi- 
ne, di cui era divoto, divenne un vero fpecchio di Virtù, continuando lino alla morte in 
opere di ftraordinario fervore ; protellando Tempre , che nulla era duro , nulla difficile, 
nulla imponibile, achi fi converte aDio da dovero, ed intraprende ad amarlo con tutto 
il Cuore . Cbrifof. Henri/]. Aienolog. Gtjlercienf. 9. Januarii,ex C.e fario Heiferbacenf 
hb. 1 1. cap. 1 3. , Gabr. Buccini. Aienolog. Benedici in. eadern die . 



e 245 

Veram da mihi cofdis paccm. 

La pace del mio Cuor da Voi attendo . 

BLONDA del Tcrz’ Odine de’ Servi di MARIA rimalla vedova piangeva amara- 
mente la morte di un Tuo unico Figlio, fpietatamtnteuccifo da alcuni fceletati,e non ri- 
trovava ripofo, finché non folle fatta la dovuta giuflizia contro gli Uccilori. Quelli però 
più arrabbiati che mai contro la llelTa Madre , difiotterrato il Cadaverodel Figlio, tro- 
vorono mezzo di farne mangiar parte a Blonda in un Convito, acconciamente con altre 
vivande . Si molle il Signore a pietà di lei, e mutatogli il Cuore, operò, che in vece di 
vendetta fi riconciliafle cò gli Omicidi , e vellitafi dell’abito fudetto confumò la fua vi- 
ta in penitenze, Se opere di molta pietà. Arcbangelus de Giani s Annal.Ord.Serv.B.MV. 
Anno 141 idìb.q.cap.ì 3., Paulus de Barri in Diar./llujlrittm B .V. Client, die 2. Septemb. 



246 

Cùr non amem te , qui amas me ? 

Perché non v amerò , fe Voi m amate ? 

ANNA di San Bartolomeo Carmelitana Scalza , Compagna di Santa Terefa, pre- 
venuta dalla Divina Grazia, fino dalla prima età rifiutò virilmente le nozze terrene of- 
fertegli con particolari vantaggi ; tentando eziandio, per fottrarfene, la fuga dalla Cafa 
paterna . Provata indi in varie guife , Se in diverfi rifeontri, entrò in Religione, ove die 
faggio dell’ eroicitàdelle fue Virtù , fingolarmente del tcneriffimo amore verfo Crillo, 
da cui fapendo eflere amata, procurava di corrifponderle in ogni forma polfibile. E per- 
ciò fù favorita più volte con ratti, rivelazioni, apparizioni^ anco patimenti, raddolciti 
ballevolmente dalle delizie di fpirito, che le facea godere il Celelle fuo Spofo . Philipp • 
à SS. Trinitate , Dee. Canuti, par. 3. in vita . 
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2 47 

In nihilo mco te totum agnofco. 

Nel mio niente ravvifo il vojlro tutto . 

S. GIO: CRISOSTOMO Patriarcali Cortantinopoli Dottor della Chiefa aveva 
si baffo fentimento di fé fteffo, che fi paragonava al nulla ; riferendo tutto il Aio fapere, 
tutta U Aia eloquenza, e tutte le Aie abilità al Aio Donatore Dio . G corpus Alexandrinu i 
in vita . 

B. ALBERTO Magno dell’ Ordine de’ Predicatori ricono Arendo la Aia dottrina 
da Dio, per interccflione della Beatiflima Vergine, non celTava d’umiliarA avanti ogti’u- 
no, infinuando che la dottrina non era fua . Petrus de Prujjia invita , Dom'mic. Alar. 
Marcbef Sacr. Dior. Domini c. in vita i j. Novembris, Lcander Albertus de Viri s lllujìr, 
Ord. Preedit. far. \.lib. $. 

S. LORENZO Giuliiniano Patriarca di Venezia ftaccatiflirao dagli affari del 
Mondo, e da tutto ciò, che odorava di fumo, Ape Ho diceva, che la vera fapienza confitte 
in conofcerc il tutto in Dio , & il niente nella Creatura . Sixtus Paralata , Bernardut 
fuflinianus , & ’Joan. B allinditi in vita 8. Januarii . 

248 

Ave Virgo Gloriofa, Stella Sole clarior. 

Voi più bella del Sol fete M ARI ri . 

ISABELLA Regina di Cartiglia nell’ orazione comporta in onore della Beatiflima 
Vergine . 

MARIA di Sant’ Antonio, Monaca di Santa Chiara in Belialcazar, mentre un gior- 
no ritrovandoA nelle rtanze del lavoro colle altre Monache , flava coll' aco in mano , 
meditando la bellezza della Beatiflima Vergine, proruppe in quelle parole , Pulcbra ut 
Luna , Biella ut Sol ; e nel dirle fu rapita in eftafl , per lo fpazio d’un ora , e mezza, aita 
da terra , alla fiatura d’un Uomo . Nel qual ratto ebbe rivelazioni particolari, fpecial- 
mente intorno la bellezza , e Gloria della Beatiflima Vergine . Benediclus /Mattar, in 
vita a 6. ’Junii . 



M9 

Mater Dei gratiofa , favo mellis dulcior . 

Madre gra&iofa fei , del mel più dolce . 

LA STESSA REGINA ISABELLA di Cartiglia , profeguendo la fi*unedefi- 



ma Orazione . 

CATERINA d’Errera Domenicana non fi faziava di lodare la Beatiflima Vergi- 
ne ; e nel lodarla provava molta dolcezza ; onde pareva , che il nome di MARIA le in- 
zucchcraffe la lingua . Procurava, che le Donne impudiche non A ferviffero di tal nome, 
ftando in peccato . Le efòrtava a lafciare il guadagno infame) le foccorreva con limofi- 
nc . E fc altro non le riufeiva di operare con effe ; almeno otteneva, che niuna di loro fi 
faceffe nominare MARIA . *]oan. Lopes Epifcopus Monop. Hi fi. Ord. S. Domin.par. j. 
Hb. 3 . cap. 1 j. , Dom. Mar. Marcbef. S. Diar. Dorninic. in vita a 6. Decembrit , Hadrian, 
Lyreus in Trifag. Marian. lib. a. 

. La Rubi- 
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Rubicunda plufquàm Rofa , Lilio candidior . 

Non v è Gìglio più bel , Rojk più vaga. 

ISABELLA Regina di Cartiglia profeguendo la ftefla Orazione . 

B. FRANCESCO Sanefe dell’ Ordine de’ Servi di MARIA , divotiflimo di que- 
lla fovrana Imperatrice, la paragonava alla Rofa, &al Giglio ; ma di vaghezza inefpli- 
cabile . Fù preconizzato per fervo di MARIA, fino quando Rinalda fua Madre gravida 
fognò di vedere un Giglio ufcire dal fuo Ventre, che ne produceva altri, de’ quali fi for- 
mò una Corona, che follevata in aria, volò'ad ornare il capo d’unimagine della Beatilfi- 
ma Vergine, che ivi fi adorava . Fù molto favorito quello Beato da MARIA, che una 
volta gli portò un mazzetto di Rofe . E dopo la di lui morte, fi vidde Ipuntare dalla fua 
bocca un odorofilfimo Giglio , in ciafcuna delle cui foglie a caratteri d’oro v’era ferino 
AVE MARIA , che ancor oggidì dicefi, che fi conlcrvanella Cappella Regia in Parigi. 
Archangcl. de Gianis Annal.Strv. BJW.V . & Fafli Maria» .30. Aprili!, Acadtm .Intronai. 
FaJÌ.Sentnf. 14. Aiaji, Godefridut Hcnfcheniut, & Daniel Papcbrocb. in vita 16. Maji. 

M 1 

Omnis Virtus tc honorat , in Ccelo fublimior. 

Co' f noi pregj maggior il del v onora . 

ISABELLA ftefla Regina di Caftiglia nella medefima Orazione ; in tempo che il 
Rè Ferdinando fuo Marito fece molte, e mirabili conquide di Città, e Terre occupate da’ 
Mori, fingolarmente della Città di Granata, per interceflione della Beatiflima Vergine. 

GIUSTO Lipfio Letterato Fiamingo fù divotiflimo di MARIA. Scrific lefue lodi 
con eruditiflima penna. Narrò i Miracoli fucceduti,per interceflione (ùa, in riguardo alla 
fagra Imagine d’Halla . A quefta appefe in voto la fua penna d’argento, in fegno che da 
quella riconofceva il fuo ingegno, & il fuo Capere. Tbom. Auriemma in mutui! Deipara»» 
inter clientefque futa affetìibm cap. 14. Francift. Marcbef. in Diar. Sacr. B. Al. V. dir 
a 3 . Martii . 



252 

Apùd tc eft forre Vitae . 

Vivo per Voi Signor, per Voi refpiro . Ne , s a im„ Js . 

S. fiERNARDO degli Uberti Cardinale Vefcovo di Parma, già Monaco di Val- 
lombrofa , maneggiò colla fua prudenza , e conchiufe in qualità di Legato Apoftolico la 
pace d’Italia , e ftabilì a favore della Santa Sede la donazione fattale dalla Contefla Ma- 
tilde di tutti i fuoi beni, detti il Patrimonio di San Pietro . Or in tali fuoi operati, che gli 
riunivano con facilità , riferiva tutto a Dio, e nulla a fefteflò ; dicendo di vivere a Dio 
folo, e per fua Gloria. Alpha» fu! Ciato» . in vit. Font. CB Card. tot», i.inpitabujus 
Sanili tempore Zlrbani 11. Petrui Ricordati Hijìor. Monajìic. die quinto . 
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Libera me à palfionibus malis. 
Scacciate dal mio Cuor gli affitti rei . 



TOMASO de Chempis . j. j. -> • • : ; 

' tr FRANCESCA di Santa Chiara Monaca diqueft’Iftitutofù perfeguitata molti anni 
da' Demonj, che l’alfalivano con orribili tentazioni in materie abominevoli. Ella in quel 
tempo pregava come fopra il Signore, che la libera (Te da limili moleftic. E per ottenerne 
la-grazia portava sii la nuda carne una maglia di ferro, sì grande, e grave, che con diffi- 
coltà un Soldato Laverebbe portata fopra le vefti . Una notte i Demonj , per turbarla 
dall’ Orazione , ed impedirle il batterli colla difciplina, la prefero, balzandola in aria, e 
gettandola come una palla in mezzo il Coro , ove erano le Monache congregate , che fc 
ne paventarono, filmandola morta, perchè era proftefa in terra. Ma correndo ad alzarle 
il Velo , trovarono , che li rideva de’ Diavoli, e delle loro aftuzie , e pareva bella come 
un Angelo . BenediSl. Atazzar. in vita 12. Aprili: . 

2.54 

Mergi potiùs , quàm periclitari . 

Prima m affoghi il Mar , eh’ efpormi al fallo . 

S. MARTIN 1 ANO Anacoreta, dopo aver provato il danno recatogli dalla Lufin- 
ghiera Zoé, convertita poi a penitenza ; li ritirò fopra un Scoglio marino, tutto circon- 
dato dall'acque;ove lì accollò una bellitlìma Giovane per nome Frontina fcampata fopra 
una tavola dal Naufragio, che avea patita laNavc,ove avea prelò imbarco. Molfonc Mar- 
tiniano a pietà, per falvarle la vita, procuro di tirarla dal Mare sù quel lito Scoglio . Ma 
temendo ogni male dall’occalione troppo vicina, raccomandatala a Dio, & illruttala del 
modo di poter avere il fuo Vitto, li gettò in Mare,proteftando di voler più follo morire, 
che Ilare in quel pericolo di peccare . Quindi Dio mandolli due Delfini , che prefolo sù 
la fchicna lo trafilerò a terra a falvamènta . Simun Atetaphrafle: ,& Petrus Ribadeneira 
in vita 1 4. Februarii . 

2-55 

J E S U omni dulciore dulcior . 

G IESIV più dolce fei d ogni dolcezza. 

S. BERNARDO. 

B. BATTISTA Varana PrincipefiTa di Camerino, monaca di Santa Chiara li trat- 
teneva frequentemente col fuo Diletto in quefte predette, & altre limili amorofe efpref- 
lioni , che gli accendevano maggiormente l'affetto, liquefacendoli il fuo Cuore di defi- 
derio di prefto morire, per volare più pretto al Paradifo. Volle però Crifto prima pro- 
varla con diverli travagli , e frà gli altri delle aridità di fpirito , che è un tormento lira- 
ordinario per le Anime innamorate del Divino Amore , e di più colla morte del fuo Pa- 
dre Spirituale, la di cui communicazione gli era di molto follievo . Onde ben raffinata, 
e purificata nelle cofe contrarie udì invitarli a’ godimenti eterni . Dominion P affinai, 
& Daniel F ap .brachiti: in vita jt. Ataji , BenediBu: At azzar a in vita 1 1. Dicembri ! , 
ex ’fc adingo tom. S. , Ludovit. y ambili, in vit. SS. Zlmbrit 7. Aprili: . 
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Quid quid Deus non eft , nihil eft . 

Ciò che non fò per Dio , nulla mi giova . 

GILBERTO Genebrardo Benedettino Arcivefcovo d’Aix in Provenza, che com- 
pofe molte Opere, procurò di piacere folo a Dio , perchè alcune di effe non piacquero a 
molti del Mondo, confcrvando la retta intenzione; perchè diceva come fopra, che nulla 
le averebbe giovato , fe non operava meramente per Dio . Ex tjus Optribut . 

NICOLO' di Lira dell’ Ordine di San Francefco , che poftillò la Sagra Scrittura 
del Vecchio, e Nuovo Teftamento, e compofe molte altre degnifiìme Opere , fra quali 
un trattato della Vifion di Dio , aveva gli fteffi /entimemi di non operare fe non per 
Dio , e non per riguardo di Creatura alcuna . Henritu 1 Villot, & olii , pcn. B entità. 
Attizzar, in -dita 23. OBobris . 



2.57 

Da ut quocumque me vertam , femper tc videam Crucifixum . 

Vorrei fempre nel Cuor la vojlra Croce . 

B. ANTENODO dell’ Ordine di Sant’ Agoftino prendeva ogni giorno per fog- 
getto della fua Meditazione i dolori di Criflo , nella Tua amariflima paflionc; deaeran- 
do di provarne qualche faggio fen/ìbile : e di tenere perciò nella fua mente , e nel fuo 
Cuore la dolorofa Crocififlìone . Gli apparve benignamente Crifto confìtto in Croce , 
dalla cui veduta ne concepì un dolore si acuto , e vivo, che quando Crifto difparve, gli 
rcftò una penofa ferita nel Cuore . Aloyf. Torell. dt Vir.lllujlr. Ori. S. AuguJÌ. cent. 2. 
taf. 40. ubi uotatur Ertinodus , Tboni. Auriemma in Domic. Anim. in Vulncr. Cbri/ìi 
par. 2. cap. 6 . 

2.58 

O utinàm amore tui , fed unicè langueam . 

Vorrei languir d' amor , ma fol per V oi . 

BEATRICE Leitoa Domenicana, Fondatrice del Monaftero di G 1 ESU’ d’Aveiro 
rimafta vedova in età di anni 27. , con quattro figli , fendo di rara bellezza , nobile, ric- 
ca , e favia , era in più guife moleftata , eziandio per parte della Regina di Portogallo, 
acciò paffadè alle feconde nozze . Ella però, che già amoreggiava collo Spofo Celefte , 
in cui trovava ogni fuo bene, e gli proteftava come fopra di non voler altr’ amore, che il 
fuo, ricusò collantemente ogni partito offertole; e racchiudendoli prima in una fua Cafa, 
con due fue figlie , a far vita ritirata , e penitente , dopo qualche tempo profefsò fotto la 
regola di San Domenico nel Monaftero da lei fondato , vivendovi con tali Virtù , che 
quando fpirò, furono uditi i concenti Angelici ad onorare la fua felice morte . Antoniut 
de Soufa Epifcopus Cbron. S. Dom. Prov. Lujìton . , Dominio. Atar. Atarchef. Sac. Diar. 
Domimi , in vita 3. Augujìi . 

Tem- 
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Tempus eft, ut revertar ad Tc. 

E tempo ornai , cb' io cangi vita, e Cuore . 

S. AGOSTINO. 

FRANCESCA di GIESU' MARIA al Secolo Ifabclla Farnefe , dopo avere con 
qualche incoftanza feminile , e leggerezza di fornimenti , prodotti dalla bizzarria della 
fua giovanile età, pallata una parte de’ fuoi primi anni nel Monaftero di San Lorenzo in 
Panilperna di Roma, veftita di quell’ abito, che è dell'Ordine di San Francefco, mutato 
poi fenno , e Cuore , col concetto di Sant’ Agoftino come fopra , abbracciò più rigorofo 
lftituto nello ftefs’ Ordine, fondando i Monafterj di Santa MARIA delle Grazie inFar- 
nelc ; quello della SantiUìma Concezzione fotto la regola di Santa Chiara in Albano ; e 
l’altro della SantiUìma Concezzione in Roma ; deputata poi anco Reformatrice del Mo- 
naftero di Santa MARIA degli Angeli di Paleftrina ; facendo conofcere, che la fua rifo- 
luzione di fcrvire a Dio fu forte, gencrofa, e collante , fenza più ritornare addietro, refalì 
perciò famolà perle lue Virtù , e fantità de' coftumi . Andreas Kicoletus invita ,& Be- 
nediclus Mazzata paritlr in vita 1 7. OSlobris . 

2ÓO 



Tu cs , qui es, & ego fum, qui non fum . 

Tu fei chi fei , io un bel niente fono . 

CARLOMANO Principe di'Francia figlio di Carlo Martello, fratello del Rè Pi- 
pino, e Zio dell’ Imperator Carlo Magno, dopo aver vinto in guerra diverfi Popoli, ab- 
bandonò i fuoi Stati, gli fafti della Corte, e gli agj della fua Caià,e lì andò a racchiudere 
come Monaco folitario nel Monte Sorattc. Ma per (lare più occulto pafsò a Monte Cali- 
no incognito; ove fù deftinato ad ajutare il Cuoco de’ Monaci, che (pedo lo maltrattava 
con parole, come inefperto, dandole eziandio de’ fchiaffi, e percode: fù poi promodo al 
governo delle Pecore, col pefo di condurle al pafcolo . Indi in ultimo luogo a zappare, 
e coltivare una Vigna . In tutti quelli impieghi il Santo Principe diè faggio d’una pro- 
fondiftima umiltà , & abiezzione di fe Hello ; come che lì proteftava un nulla avanti il 
Signore , fofferendo il tutto con allegra pazienza ; palelàndo poi Dio la di lui Gloria in 
tempo di morte con illuftri miracoli . Gabriel Bucelinus Aienolog. Btmdiiiin. 1 7. Au- 
gufili, ex Alano Antonio Scipione Monacbo Captiate , & pluribus aliis ; Baronuts Anno 
747., Afatth. Rader , Bavaria Sanila Voi. 2. 

2ÓI 



O Deus parce mihi . 

Perdonami Signor i miei gran falli . 

MOAVIA Principe degli Arabi portava di continuo quell’ alpirazionc di Cuor 
contrito intagliata in un preziofo anello nel dito . ’fioan. Nadafi in vita , & moribus 
Brxdejìinatorum , figno 24. num . 1 48 1 . in fine , ex Boterà . 

MARIA MANUELLA di Gufman di Medina Sidonia Vedova, e poi Monaca di 
Santa Chiara, mentre era giovane al Secolo col Marito, feguiva le vanità, e leggierezze 
femminili , che per edere ella d’eccelfiva bellezza , fervivano di rete , e d’attrattiva agli 
incauti Amatori . Ma avvifata da Dio per mezzo di una caduta, che fè in un fiume , da 
cui fcampò per miracolo , lì convertì a penitenza ; ed entrata dopo la morte del Marito 
in Monaftero , ivi vide fantamente; in fegno di che dopo 40. anni , che fù lèpolta , lì ri- 
trovò il fuo corpo incorrotto, & intiero . Barezzius Cbron. Af inor. par. a,, toni. 1 . lib.j. 
cap. }i-, B cncdibl. Mazzar. in vita $ 1 . Martii . 
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2.62. 

In lumine tuo videbimus lumen . 

Trarrò la luce mia da’ tuoi fplendori . Nt , Sa i mn J$ . 

B. VIOLANTE di Soufa Badeffa Benedettina pati la cecità d’occhi per anni a 8. 
ina tri le tenebre delle pupille godeva abbondevolmeme i lumi interni, co’ quali era fa- 
vorita da Crifto . E nella fua morte fi udirono le Mufichc Angeliche per tutto il Mona- 
ftero . CbrifoJÌ. Henriq. Menolog. Ciflerc. 28. Fcbruarii , & Gabr. Bucclin. AUnolog. 
Bcncdiitìn. cairn die . 

B. SIBILLINA di Pavia del Terz' Ordine di San Domenico fù parimente cieca , 
dimorando in una Cclletta per anni feffantajnulla affliggendoli della perdita del vedere, 
mentre faliva colla mente a vagheggiare il Cielo; ove l’illuminavano i raggi del Sol Di- 
vino , di cui provava nel fuo interno anco l’amorolà fiamma , in cui deliziava . Thomas 
de Bozolafi s , Dominio. Mar. Alarchtf. Sacr. Diar. Dominio. , & Godefiid. Hcnfchcn. 
in vita 1 9. Martii , Hicr. Hcrcul. Heroii.Jolit. par. 2. 

2.63 

Da quod vis , & quandò vis . 

Date ciò , cbe vi piace , e quando piace . 

MADDALENA Fiorenza della Croce Carmelitana Scalza, al Secolo Fiorenza di 
Merode, avendo rifiutate vantaggiofe nozze, entrò in Monaftero, e fra l’altre fue Virtù, 
una fù la gran conformità al voler Divino. E primieramente non poteva fofferire ne 
meno l’odore dell’ Oglio nelle Vivande . Ed ella vincendoli con ripugnanza della Natu- 
ra, meritò , cbe Dio le rendeffe quella , & altre cofe contrarie al fuo fenfo guflevoli , e 
foavi . Pati in fecondo luogo gravi infermità , dolori Artetici , Sciatica , Calcoli , & un 
Cancro nel petto , che gli corrofe non folo la pelle , ma la carne viva , dal collo fino all’ 
ombilico , onde fi vedevano le offa nude . E tuttavolta diceva al Signore , che gli deffe 
ciò , che voleva , fofferendo il, tutto con una collante pazienza . Philipp, à SS. Trinit. 
Dee. Carm. par. j. in vita . 

2.64 

Domine da mihi hanc aquam , ut non fitiam , 

Dammi G I E SU' quejì' acqua del tuo amore . 

LA SAMARITANA del Vangelo. fo. 4. a Crillo , che la converti a penitenza . 

CESARIA Regina di Perda provando nel fuo Cuore un vivo defiderio di farli 
Criftiana, chiedeva a Dio quell’acqua del fuo amore, e della fua grazia. Ne fapcndo come 
poter confcguire il fuo intento , fuor che andando nel paefe de’ Criftiani , fe ne fuggi in 
Antiochia, ove fù battezzata dal Beato Giovanni Vefcovo di quella Città . Indi fi rico- 
verò appreffo l’Imperatore Maurizio in Coftantinopoli , a cui il Rè fuo Marito mandò 
Ambafciatori . Et indi andò egli fteffo con gran Corte a ripigliare la Regina . Gregor. 
Turoncn. Hifl. Galli X lìb. 1 1 . cap. 9 . 

S. TERESA gridava tal volta anch’ella . DOMINE DA MIHI HANC 
Agl) AM. Didacus jepes Epifcopus, Francifcus Riber a , °]oan. à 'jefu Maria , omnes in 
cjus vita , Francifcus à S. Ataria Annoi. Excalc. toni. 1 , 

Ani- 
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265 

Anima mca tuo nùnc amore liquefcit. 

Qtiefio mio Cuor per vojiro amor f frttgge . 

S. BONAVENTURA. 

BEATRICE di Nazaret nel giorno della Communione non poteva proferire pa- 
rola alcuna, {{ruggendoli tutta in {entimemi, & efprcffloni interne . Francifc. Marcbcf 
vi Diario Partii quotidiani Anima : , die 26. Augttfi . 

GIOVANNI Rusbrochio divotilfimo Sacerdote non tralafciò mai di celebrare la 
Santa Meda per anni felfanta quattro, fuor che impedito da infermità.Ed in tale celebra- 
zione tanto era il fuo flruggimento amorofo , che alienato da’ fenlì non compiva il fagri- 
£cio, falvo a quelli richiamato dal Miniftro . Et una volta tra l’altrc, Bando così rapito 
gli apparve Crifto , che gli dille quelle dolcilfimc parole . Tu Giovanni fei mio , & io 
fono tuo . Quali udite rellò Giovanni alTorto in un mare di delizie di Ipirito . Idem 
Francifc. Marcbcf. coda» Diario die 2. Decembri t . 

206 

Mulo ad pedes tuos crucifigi, quàm deliciis affluì Paradifi. 
Patir con Voi, più che goder desìo. 

S. BONAVENTURA . 

B. GIO: BUONO dell’ Ordine di Sant’ Agollino, fendole appai lo Crifto Croci- 
fìfib , che le diè a baciare le fue infanguinate piaghe , ne provò gufto , e dolcezza tale, 
mifta col dolore de’ fuoi patimenti , che non avrebbe cambiato una tal villa co i godi- 
menti del Paradifo . Luca 1 Cajlellinu : , Conflantiu: de Laude , & Ludovico: Torellu: in 
vita 23. OBobrit , Thom. Auriemma in Doinic. Anime in Vutn.Cbrifli par.i. cap. 8 . 

B. GIOVANNA di Ferrara Domenicana, giubilava ne’ dolori, come nelle confo- 
lazioni ; defiderando più quelli, che quelle, per aftòmigliarft al fuo Diletto . Dominic. 
Mar. Marcbcf. Sac. Diar. Dominic. in vita 1 2. Aprili s . 

B. EUSTOCH 1 A di Pavia Benedettina afflitta per lungo tempo da’ dolori, & in- 
fermità , diceva , avergli più caro , che tutti i piaceri della Terra . Gabr. Bucelìn. Ale- 
polog. BenediBin. 1 3. Februarii . 

267 

Quis mihi hoc tribuat , ut prò te moriar dulcillìme J E S U . 

Vorrei morir G I E SU’ per amor vofro. 

B. PIETRO di Confluenza Monaco Benedettino fù una volta abbracciato daCrf- 
fto, con un braccio fchiodato dalla Croce . Et un altra volta udì una voce dal Ciclo, che 
dille, dimi fa funt omnia peccata tua . Onde il Beato bramava di morire per amore di chi 
tanto lo favoriva. CbrifoJI. Henriq. AIcnolog. Cìflcrc. 1 1 . fanuariì , Gabr. Bucelìn. 
Men. Bened. cad. die, Thom. Auriemma in Domic. Anime in Vulner. Chrìfi par.o.cap. io. 

B. PIER NICOLO' Fattore degli Oflervanti di San Francefco fupplicò con 
grande iftanza il Signore, per eflere Martire; e pregò i fuoi Superiori, che lo mandalfero 
tra gl’ Infedeli, per poter ivi fpargere il fuo fangue, ma non fù efaudito . In vece di che 
fi facea flagellare afpramente da’ fuoi Novizj ; & impetrò da Crifto di provare fenfibil- 
mente i dolori della fua Paflione, bramando fempre di morire per chi era morto per lui . 
Chrìfopbor. Morenui , facobns Quintana à fefu Maria , & BenedìB. Ai azzar, in vita 
23. Deccmbrìt , ex Barezz. in Cbron. Minor. 

M Dili- 
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Diligati! te, cùm perfe&è oderim me. 

cimerò V oi , quando odierò me JleJfo . 

B. S 1 MONE da Lipnicio degli O (fervami di San Francefeo, Difeepolo di S. Gio- 
vanni da Capiftrano , era nemico di fe medefimo , e di rutto ciò che poteva difettare i 
fuoi fenfi, per amare, come diceva , più perfettamente il Signore . Per confervar/ì in in- 
tiera purità fuggiva il parlare con Donne , come fc fodero Bafìlifehi . Et una volta, che 
una Dama di qualità lo fé chiamare alla Porta del Convento, per parlare Ceco, non volle 
vederla, ma l’afcoltò folamcnte per la graticcila di e(Ta Porta . Se ne offefe la Dama; ri- 
cevendolo per affronto . La placò il fervo di Dio con dirgli , che volendo parlare con 
chi fi fia, non è neceffario il vederlo : attefo che i ciechi non vedono; e pure difeorrono 
perfettamente d’ogni affare , che trattano . Benedici. Alazzar. in -dita 1 8. fulii . 

269 

J E S li fcquar tc quòcumque jeris . 

Ti feguirò GIESU' dovunque andrai. 

B. UBERTO Principe d’Aquitania ancor Gentile andando a caccia nella Selva 
Ardenna vidde ufeire da un Macchione un gran Cervo , nella cui tetta era inalberato un 
Crocifitto , come già apparve a Sant’ Euftachio , e dittigli . Sin a quando Zìbcrta caccie- 
rai le fiere , feor dandoti delfine, per cui fofìi creato ? Coti perdi il tempo conceffoti per tua 
falute ? Cadde Uberto a tali voci a terra , e ditte , Signore , che volete , che io faccia ? vi 
feguirò da per tutto ovunque andarete . Andate , ripigliò Crifto , fatevi battezzare , & 
ifiruirc nella fede , e buoni cofiumi . Andò , e fé tale mutazione di vita , che giunfe ad 
una gran fatuità . Tbom. Auriemma in Domicil. Anim. in Vulncr. Cbrifii par. 3. cap. 1 2. 
ex Zyrev , Surius in vita 3. Novembri: . 

2.70 

Ego, ego mori debeo, qui peccavi. 

A me tocca il morir , che Voi offejì . 

B. ANTONINO di Rivoli dell’ Ordine de’ Predicatori fatto fehiavo de’ Barbari 
fù condotto a Tunifi , & imprigionato con mali trattamenti in una Torre, da cui libera- 
to , e caduto in mano d’un Padrone di natura fieriffima , che non ceffava di affliggerlo , 
motto da una certa difperazione di vita sì mifera, apoftatò dalla Religione, c dalla Fede. 
Ravveduto però d’un fallo sì enorme , e foccorfo dalla Divina Grazia , ripigliò il fuo 
abito Religiofo, c comparendo avanti il Rè Barbaro efecrò, e deteftò la Setta Maomet- 
tana, che avea abbracciata. Onde carico di Catene fù condannato a morte. Allora voltoli 
a Dio ditte, che ben la meritava per la fua colpa . Indi in pubblica Piazza lapidato fpirò 
l’Anima fortunata fotto una tempefta di pietre . E gettato il Corpo nel fuoco, fù da etto 
cavato illefo , fenza danno ne pure di un fol capello . Dominio. Alar. Alarchtf. Sacr. 
Piar. Dominio, in vita 1 0. Aprili 1 . 
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Ego totus m te , tu totus in me. 

. Va i fete tutto in me , io tutto in. Voi. 

B. RUFFINO d’Afflfi uno de’ Compagni di San Franccfco , fu così dedito all’ 
orazione , e contemplazione , che rapito frequentemente fuori di fe era infenfìbile ad 
ogni azzione efterna : confervò la verginità fino alla morte; e fù rivelato a San France- 
fco , che detto Beato era de’ più perfetti fervi del Signore in quel tempo . Era sì amico 
del fìlenzio, che cbn fatica fc gli cavava la parola di bocca. Ed una volta, che San Fran- 
cefco gli ordinò di dover predicare in pubblico , vi fi apparecchiò con molto Audio a 
dire folo queAe parole , Lafciatc il male, e fate il bene . Onde ben poteva dire , che egli 
era tutto in Dio , e Dio tutto in lui . Marc. Vljfjìpon. Chron. ABnor.par. i .lib.ó.cap. i o., 
BcncdiSl. Mozzar, in vita 14. Novembri ! , ex W atìingo . 

t " ’ » ' 

272 

Domine gemitus mais A te non eft abfconditus . 

Son noti a Voi Signor i pianti miei, ^,1 s.imo n 

B. BERNARDINO da Folla Minor OfTervantc di San Francefco avendo contrat- 
ta un infermità , cjie le durò fette meli , piangeva come fopra fegretamente avanti Dio, 
per eflerne in qualche maniera liberato; attelbche il patimento era intollerabile . Ricu- 
perata indi la fanità, fù graziato del dono delle lagrime, quali orando avanti il Crocifif- 
fo fpargeva in molta abbondànza . Bendisi. Mozzar, in vita 29. Novembri! ex Annal. 
Minor, tom. 8. 

MARIA MADDALENA Carafa Duchefla d’Andria Domenicana , quando era al 
Secolo , patì varie afflizioni , come furono l’infauAa morte del Marito , indi di un Fi- 
gliuolo , & altre , che pianfe amaramente più nel fegreto del fuo cuore , che in palefe . 
Scipio Sgambata! in vita , Manbef.Sacr. Diar. Dominic. in vita 29. Decembri! . 




2-73 

Sit mihi unum velie, & nolle tccum . 
Sia un fol voler , 0 nò , il vofìro , e ’l mio 



TOMASO de Chempis. 3. ty. 

CECILIA CaAclli del Terz’ Ordine di San Francefco, defiderava di renderli Re- 
ligiolà clauArale . Ma perchè fù coAretta da chi poteva comandargli a prendere Marito, 
fi raffegnò coll’ Orazione predetta al Divino Volere . Vero è , che per vivere virtuofa- 
mente , come fece fino alla morte , fi prefiffe l’acquifio di varie perfezzioni , nelle quali 
fi efercitò con infigni vittorie di fe medefìma . E furono, umiltà profondifflma , difpre- 
gio del Mondo , e di fe AefTa; pazienza invincibile ; annegazione continua della volontà 
propria; ottimo concetto del Proffimo;& intenfo defìderio di patire ; Con che fi aprì il 
lèntiero alle felicità eterne . Tbeoiorui Capoferreui ejut Coufcjfariu : , & BenediSlat 
Mozzar a invita 11, Mar sii . .•» 
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2-74 

Eccè Diledtc mi in mambus tuis fum ego. 
Mio Dio nelle man vojlre eccomi tutto . 



S. LUIGI Re di’ Francia avea familiare quell’ Orazione , principalmente ne’ Tuoi 
pericolo!! incontri , e traverse ; come quando nella guerra contro il Soldano di Egitto, 
dopo prefa Damiata, fù il fuo Efercito attalito dalla pelle: quando rimafe col fiore della 
fua nobiltà prigione del Soldano medefimo : quando gli fù uccifo barbaramente da’ Ne- 
mici il Conte Roberto fuo fratello : quando fù da’ llellì Saraceni oltraggiato, fchernito, 
e vilipefo: quando prima del fuo ritorno in Francia, intefe la morte della fua cara Madre 
la Regina Bianca: quando nel viaggio di mare pati un orribile tempella, con pericolo di 
naufragio : quando andato per foccorrere Terra Santa, nell’ alledio di Tunifi, gli morì 
Giovanni Conte di Nivers fuo figlio : quando finalmente fi vidde vicino a morte fuori 
del fuo Regno, per grave infermità} foiferendo il tutto con animo intrepido, e raffegna- 
zione appunto da Santo . Papirius P/ajj'on. , & Penatiti. Piazzar, in vita 25. Augujìi. 



. a 75 

Quid merui prò peccatis meis , nifi Infernum 
& ignem xternum. 

Meritan le mie colpe il fuoco eterno . 




TOMASO de Chempis . 3. 52. 

B. GIACOMO Romito di gran fantità , nella fua gioventù fece molti mira- 
coli : avanzato poi nell’ età , avendo liberato una Donzella invafata dal Demonio, e te- 
nutala feco, fenza fuggire l’occafione, cadde con effa in peccato. Ma riconofciuco tolto il 
fuo gran fallo Io pianfc amaramente , confettandoli degno di mille Inferni . E per farne 
condegna penitenza , dimorò per dicce anni continui in un Sepolcro ; finche fu avvifato 
dal Cielo , che ne avea ottenuto il perdono ; in fegno di che riacquillò la grazia di far 
miracoli, che avea mifcramenre perduta. Surius in vita 28. 'Januarii tom. 1 , Mttapbr. , 
Petr. Rihai . , & -~Joan . Bollan. in vita cadcm die , ’Joan. Bap. Pilo in vit. SS. Fremii. 

■ 2.76 

Dos mihi deeft , Cor meum cibi J E S U prò dote fpondeo . 

Perché dote non ho , vi dò il mio Cuore . '■ 



B. CATERINA Mattei di RaconigH Terra del Piemonte, Domcnicanajin età te- 
nera di anni cinque fù fpofata daCrifto;ma nell’ invito, che gli fé la Beatiflìma Vergine, 
a fpofarfi col fuo Figlio , ella con fama femplicità ditte , che non avea dote da dargli , 
fendo molto povera. E che non poteva perciò dargli altro, che l’intiero fuo Cuore. Gra- 
di Crifto il dono , e dichiarandola fpofa fua , le fe Legnatati favori , Ira’ quali uno fù il 
communicargli i dolori delle fue piaghe, nelle mani, piedi , e collato, ferendola con una, 
come fpinadi fangue ; rimanendo perciò abbandonata da’fenli . E rivenuta pregò il Si- 
gnore , che le piaghe non foffero vilibili } e ne fù efaudita . Joan. Francifcus Pieni Pii- 
randulanus , & Gabriel à Saviliano in vita , Piarebef. Sacr. Diar. Dominic. in viti 
4. Septembrii , Plyacintb. Coquet. de Vip. Pdat, B. V. erg. Ord. Preda, cap, 19. 

Non 
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* 77 

Non cnìm amas , & deferis . 

Voi non ni amate , ò Dio , per poi lafctarmi . 

S. AGOSTINO . fiomil. in Evang. ’Joan . tradì. 49. 

B. PIETRO Armengaudo dell’Ordine di Santa MARIA della Mercede, Reden- 
zione de' Schiavi , andato in Affrica , dié fe Redo in pegno per redimere alcuni Schiavi, 
per quali era mancato il denaro . Fallato perciò il tempo convenuto , per lo sborfo del 
rifeatto; e non comparendo alcuno col denaro, i Barbari Rimandoli deluti l'impiccarono 
ad un legno per il collo; lardandolo ivi pendente . Venuto poi il fuo Compagno col de- 
naro , trovò con molto tuo dolore , che Rava appefo . Et accoRandofegli conobbe , che 
era vivo ; ediflcgli il Beato , che era RatoaRiilito dalla Bcatillìma Vergine , e che non 
avea mai palliati giorni più felici di quelli, ne’ quali Rette fofpefo in quel legno . Di che 
ammirati i Barbari lo liberarono . ^ofeph Linai Arcbitp. Tarracontn. in Bullar. Ordin. 
B. Al. de Alerccdc ad fecundum Alagijìrum Generalem Ordini s num. 3. 

i78 

Salve MARIA. 

Vi f aiuto MAR I A Signora mia. 

S. BERNARDO Abate foleva pa dando avanti l’imagine della Beatitlìma Vergi- 
ne venerarla colle parole Salve Ai ARI A . Onde una volta la Beatillìma Vergine le ri- 
fpofe da detta lmagine Salve Bernarde . Un’ altra volta ella Beatilìima Vergine gli die 
il Santo Bambino GIESU' nelle braccia , e pofeia premendo colla deRra la lùa Vergi- 
nale Mammella, gli fé feorrere nella bocca tre Riile del Tuo puriflìmo latte; Onde rimafe 
foprafatto da tanta dolcezza , che fvenne per amorofo deliquio . QueRa grazia riceve 
il Santo un altra volta, recitandol’Ave Maris Stella, al verfetto AiOHSTRA TE ESSE 
Ai ATRE Ai . Rbilipput à S.'Joan. Bapei/la in vita , Cbrifoflom. Henriq. Aienolog. 
Ci/ìerc. 20. Augufli , Gabr. Bucclin Aienolog. Bcncdidt. cada// die . 

2-79 

Pallio tua ipfa fola mihi fufficit. 

La tua PaJJion G I E S U’ fola mi bajla. • 

B. DOROTEA di Ferrara Domenicana, dopo effere Rata al Secolo col Marito in 
pratiche di molte Virtù, rimaRa vedova entrò in Monaflero.con due fue figlie; ove cre- 
scendo nel fervore, c nella perfezzione, meritò, che Criflo le apparine più volte, or in for- 
ma di belliffimo Bambino, or in età d’anni 33. or in fembiaoza d’Ortolano, come a San- 
ta Maria Maddalena, & ora nell’ ORia Sagra, cinto di raggi, e di fplendori. E' perchè ella 
meditava frequentemente la di lui Paffione, diceva, che quella fola bafiava a confidarla. 
Onde occorfe che lèi giorni prima della fua morte rapita in fpirito , Vi durò più ore 
efiatica ; e palesò poi , come era Rata condotta in Gerufialemme a vifitarc ogni luogo , in 
cui vi era qualche Miflerodella Padìone, c che fù alficurata della fua falute. lnfieguo di 
che quando fipirò, fu veduta la fua Anima volare al Ciclo . Arturut à Aionajl. S. Girne. 
Dominit. Alaria Alarcbef.Sacr. Diar. Dominic. in vita 16. Decembrit . 

Dimit- 
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2,80 

Dimittam , ut dimittas . 

Ali /cordo i falli altrui , /cordate i miei . 

ALESSANDRO Cardinale Orfino defiderava rinonziare il Cardinalato , per en- 
trare nella Compagnia di GIESU’ ; ma non fendolc ciò permefiò dal Sommo Pontefice, 
volle adattarli al Vivere, Regole , ed Iftituto d’effa Compagnia, nelle cofe compatibili 
-colla fua dignità . Praticando per tanto le Virtù religiofe , fi legnaia in quelle dell’ 
umiltà, della modeftia, dell’ affabilità , del zelo per la falute dell’ Anime, oltre la benefi- 
cenza, e liberalità ver io i Poveri. E frà l’altrc fpiccò mirabilmente la più nobile, che è il 
perdonare l’ingiurie . Perochè avendo dato mano , che fi faceffe giuftizia contro alcuni 
Sgherri , e Malfattori: congiurarono contro il Cardinale varj Perfònaggi, che li proteg- 
gevano, per farlo uccidere . E fendo miracolofamente venute alle mani d'clTo Cardinale 
le lettere de’ Congiurati, ove era teflùto l’ordine, la maniera, & il tempo di torgli la vi- 
ta ; in vece di vendicarfene , come agevolmente poteva, col braccio de’ fuoi Parenti , e 
della Giuftizia medefima , abbruciò le lettere , per {cordarli del tutto l’ingiuria ; e folo 
procurò d’ufare qualche cautela intorno la fua cuftodia, quando ufeiva in pubblico . 
Ditte poi con giubilo al fuo Confeflore,che fperava con quello il perdono de’ fuoi pec- 
cati, fecondo lapromelfadi Crifto ,DlMimTE, ET DIMITTEMIN ! . Macchiai 
Tanna in Soc.Jcfa Europ. in vita bujufce Cari. Daniel Bartol. in vita Nicolai Zuccbii. 

2.8l 

Nè derelimjuas me Domine. 

Se Voi m abbandonate , fon perduto . 

FRA DEODATO di Gozone Cavaglicre Gerofolimitano fi portò con generalo 
ardire , non oftante il pubblico divieto penale a combattere lolo armato a Cavallo con- 
tro un formidabile Dragone, che infettava l’Ifola di Rodi. Pregò per tanto Dio a non ab- 
bandonarlo in si pericolofo cimento ; onde coll’ ajuto Celefte , & alfiftenza della Beatif- 
fima Vergine, e di San Giovanni Battifta, lo provocò, Io ferì, e I'uccife, fcampando anco 
dal velenofo fiato del Dragone , & indi liberandoli dalla prigionia , che pati , per aver 
contravenuto al bando; fendo poi flato per le fue prodezze eletto gran Maeflro di quel- 
la Religione . Jacobus Bojìus Hiji.Rclìg. S. ’Joan. Hicrofol. toma., Hieronymtn Mar - 
celiai in vita Magn. Magifir. cjufdcm Rclìgion. 

282 

Quid amore tuo dulcius/ 

E che co/a è più dolce del tuo amore / 

CORNELIO Vifaveno della Compagnia di GIESU’, parlando delladolcezza 
dell’ Amor Divino, incantava i cuori degl’ Uditori, fpecialmcnte quando efortava le Zi- ' 
ielle a confervare le loro purità verginale . In che occorfero molti cali notabili . E frà 
gl’altri; fendofi fparfa la fama, che niuna Zitella, ò Vedova poteva parlar feco, fenza ab- 
bracciare il propofito della Caftità, eziandio che foffero vane, e lalcivepre Nobili Spofe 
di tre Cavaglieri , vicine al matrimonio concertarono infieme di parlare con Cornelio , 
e per quanto potette dire, non mai lalciarfi piegare . Andarono dunque una dopo l’altra, 
e motte dall’ efficacia delle ragioni, & ajutate dalla Divina Grazia, abbandonarono i loi 
ro Spofi, feiogliendo i contratti de’ fponfali , e tutte tre entrate in Monaftero vi celebra- 
rono le nozze caftiflìme collo Spofo Divino . Alatthiai Tanncr Socict. Jc/u Europ. in 
vita Cornclii , ex Eìijior. Socict. ’Joon.Eafcb. Nieremb. tom. 2. de Viri: Uluflr. Socict. 
‘Jefu , Paulut de Barri in Diar. llhtjlr. B. V. Client, die 24. Augujli , 

Domi- 
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2.8} 

Domine mifercre. 

jlbbi pietà Signor di me infelice . 

ANDRONICO Imperatore di Collantinopoli il Seniore caduto dall’ Imperio, oc- 
cupato da Ifaccio Angelo Comneno , fù in primo luogo pollo in prigione , tra ceppi , e 
catene; indi condotto alla prefenza «rifaccio Angelo, fù maltrattato con oltraggi, fchiaflì, 
e percolagli furono ftrappati i capegli,pelata la barba, e feoflì i denti di bocca. Efpofto 
poi a’ fcherni del Pubblico, fopraun Cintelo leabbiofo, e condotto in giro per la Città, 
gli fu tagliata la mano delira; gli fu cavato un occhio; fiì impiccato per un piedeje final- 
mente con molti llrazj fù fatto morire trafitto con una Lancia . Or in tanti Itrazj , altro 
non ufeiva da quella bocca , fuor che , Domine miferere , con alcune poche altre parole 
clprimenti la fua contrizione . Gulielmu: Tirius de Bello Sacro lib. 32. cap. 1 2. 

2.84 

Extrà tc dura funt omnia, & inquieta. 

Il tutto fuor di Voi genera noja . 

TOMASO de Chempis . 3. ij. 

BASILIO di San Lodovico Carmelitano Scalzo , al Secolo Enrico Fabro non ri- 
ritrovava bene alcuno, falvo penfando a Dio, e trattenendoli fcco . Avea a Bufo tutte le 
cofe del Mondo ; e faceva ogni sforzo , per mantenerli raccolto alla Divina prefenza . 
Il che ben lì conofceva dalla cotnpofizionc della Perfòna. Fuggiva a più potere la com- 
municazione delle Creature, falvo per neeelfità, ò carità. Caminando per Brada non av- 
vertiva ove andava , Infilandoli guidare dal Compagno ; non s’accorgeva di chi lo falu- 
tava. Palfava per mezzo il fango fenza accorgerli dello sbaglio. In tavola mangiava po- 
co ; e non difeerneva la qualità de’ cibi , fc erano faporofi, o inlìpidi . Dio lo provò con 
varie tribolazioni, per rendere la fua morte più prcziofa . Philipp, à SS. Trini!. Decor 
Camici. par. 3. in vita . 

2.85 

Ad te fufpirat omne uefiderium meum . 

Ogni mia brama al vojìro amor afpira . 

B. EGIDIO terzo Compagno del Serafico Padre San Francefco dopo averun an- 
no digiunata, fecondo il foliro,la quarefima detta di San Martino , per quaranta giorni , 
vidde cogl’ occhi corporei la Sacrofanta Umanità di Crillo , che gli apparve più volte, 
egli rivelò mifterj aitiffimi , che non li arrifehiava a riferire . A tal rimembranza non 
fapea llaccarfene colpenfiero, bramando e fofpirando l’amato Signore. Pati va frequenti 
ratti; e quando udiva parlare di Dio, rimaneva più ore ellatico , eziandio alla prefenza 
del Papa . Quindi i Fanciulli, e Contadinelli vedendolo gli dicevano, Paradifo , Para- 
difo: Et egli fubito fi alienava da’ fenfi . E perciò non bilognava nominargli il Paradifo, 
chi voleva trattar feco ; avendo colà sù tutto il fuo Cuore . Marcii ZlliIJipon. in Cbron. 
Minor. par.\. lib.-j. Suriui in vita Benedilli. Mazzata, Godcfnd. Henfcb. & Da- 

niel Papebrocb.in vita 23. /Iprilis , Ludovic. Jacob ili. in vii. SS. 1 Umbrie . 

Meri- 
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2.86 

Merito hacc patimur , quia peccavimus . 

So» frutti degl' error le nojlre pene . 

FRATELLI DI GIUSEPPE Patriarca Vice-Rè d’Egitto Gerì. 24. quando furo- 
no per fuo ordine arredati, conofeendo il peccato commedb, neil’averlo venduto, ben- 
ché per anco non l’aveflero ravvifato per lor fratello . 

TEODER 1 CO Rè de’ Borgognoni , guerreggiando con Teodebcrto fuo fratello, 
fù privato di vita ; & indi da Lotario Rè di Francia furono ucci fi fei fuoi figliuoli , im- 
padroncndofi della Borgogna ; quelli dunque in tali calamità prima di morire con- 
feffava la giuftizia del cadigo ; imperochè Teoderico avea mandato in bando San Co- 
lombano Abate con molti Monaci , fpreggiando i fuoi buoni configli : e di più alcuni 
fuoi Miniftri aveano fatti molti mali trattamenti a detti Monaci . fonai Abbai in ■aita 
S. Columbani Abbati: , Laurtntiui Sana: tom. 6 . P (triti Riha dìnàr a in aita ejufdetn 
S. Columbani . BedaOptr. tom. 3. 



287 

Aperi cor meum clavis tuis . 

Svena co Chiodi tuoi il petto mio. 

B. OSANNA da Mantova del Terz’Ordine di San Domenicojoltre le piaghe nel- 
le mani, c piedi, ottenne d’edere ferita nel Codato da Crido, con un acutillìmo Chiodo; 
onde ne provava acerbiflimi dolori ; e tutta volta era tale il fuo godimento , che diceva 
come non farebbe voluta dare fenza tal dolore per tutto l’oro del Mondo , ancorché 
folle dato tre volte maggiore. Si accrebbero però i fuoi patimenti dalla Corona di Spi- 
ne , che gli fu conceda per aggiunta ; onde dette tre giorni fuori di fe , fenza faperfi fc 
era morta , ò viva ; e padarono tre anni , che nulla curava qualdvoglia cofa del Mondo, 
tutta , e fernpre alìòrta , e fida nella confidcrazione delle pene del fuo appadionato Si- 
gnore. Franàfcui à Ferrarla in aita, Dotti ittic. Mar. A/arcbcf. Sacr. Diar. Dominio, 
parità in vita 18. funi: . 

288 

Si mille millia corda haberem , mille millibus 
cordibus te amarem. 

Con milliaja di Cuor vorrei amarvi. 

DOMENICA del Paradifò Domenicana, fendo ancor giovanetta al Secolo, e dan- 
do in orazione le apparve la Beatidìma Vergine ; eie dille , che le darebbe il fuo figlio 
per fpofo, fc prometteva d’amarlo . Et ella rifpofc,che defiderava podèdere migliaja di 
Cuori , per tutti donargli in fegno del fuo amore a lui folo . E fcopertogli dalla Madre 
il Cclcdc Bambino , che teneva in feno , gli replicò l'offèrta de’ Cuori ; rimanendo da 
allor in poi si accefa dell’ Amor Divino , che non potea penfar ad altro , che al fuo Di- 
letto : piangendo , fofpirando , e druggendofi tutta in teneridìnie efpredìoni d’amore . 
Jgnatiut del Nenie in aita, Dominic. Alar. Marebtf. Sac. Diar. Dom. in aita 5 . A ".gufi i . 



ORAZIONI GIACULATORIE. 



97 



289 

./Eterna mereor fupplicia , & adhùc vivo * 

Merito mille Inferni , e ancor fon vivo / 

B. PIETRO Abate di Morimondo ftudiando Secolare in Parigi, non facea profit- 
to alcuno, per la rozzezza del Tuo ingegno : Onde fi lafciò tentare dal Demonio a rice- 
vere nelle mani una pietruccia , con cui le die ingannevolmente ad intendere, che fareb- 
be divenuto dottiamo . Ma infermatoli a morte, gettò via la pietra, confefsò il fuo pec- 
cato , per farne penitenza , Spirato poi come fi credeva riforfe in breve ; e narrò i tor- 
menti gravillìmi de' Dannati , che avea veduti . Ed entrato in religione intraprefe una 
vita aufteriflìma in perpetue lagrime, e penitenze. Mai fù veduto ridere; e Tempre conli- 
derava il fuo merito de' tormenti per le colpe commette . Ma come la mutazione de’ 
coftumi fù di grandilfima edificazione ; cosi eletto Abate lafciò rari efempj della fua 
fantità. Chr i/o foni. Hennq. Menolog. Ciftcrcìenf. in noti! 1 4. Septembris , Gabr. Su- 
edi». Alenolog, Sene dedin, eadem die . 

290 

Si me diligis , cùr me relinquis 
Se tèi marni Signor , perchè mi lafci .* 

S. BONAVENTURA. 

S. PIETRO Martire dell’ Ordine de’ Predicatori vifitato una volta nella fua Cel- 
ia dalle tre Sante Vergini Agnefe , Caterina , e Cecilia , fù acculato da un Religiolo , di 
aver in Camera dimeftichczza con Donne; onde da’ fuoi Superiori efigliato nel Con- 
vento dijefi nella Marca, fi querelò un giorno, dopo lunga pazienza, avanti ad un Cro- 
cififlo ; dicendole, Signore , perché non difendete la mia innocenza ? E fubito udì rifon- 
derli da queU’Imagine . Edio, ò Pietro, che peccato hò comme/fo ? c pure fono flato pofo in 
Croce . Dal che rimanendo il Santo confutò, & infieme confidato, iòffrì con fercno cuore 
quella tribolazione, che predo cefsò; perchè fù conofciuta la fua innocenza, e reintegra- 
ta la fua fama . Dominio. Mar. Marche/. Sacr. Diar. Dominic. in •aita 29. Aprili: ex piu- 
ribus , Godefridus Hcnfcben. £st Daniel. Papebroch. in vita eadem die , Thom. A'iricwwa 
in Domici/. Anima: in Vuln. Chrifi par. 2. cap. 1 3. 

Z9I 

llnus es , unus es Amor meus . 

Voi fete ! Amor mio unico , e fola . 

B. MATTIA de Nazarei Monaca di Santa Chiara, prefentendo, mentre era al Se- 
colo , che i fuoi Genitori volevano in ogni modo darle Marito , voltali a Dio , che pro- 
tetto voler , che fotte l’unico Amor fuo , fuggì ad un Monaftero di Santa Chiara fegreta- 
mcnte; ove la Badefla, benché fua Parente, non volle accettarla per Monaca . Ella però 
tagliatili colle proprie mani i capegli ; e gettate via le vedi preziolè, prefe un abito vile, 
e grotto; dichiarando di volere edere ivi Religiofa . 11 Padre furibondo andato al Mo- 
nattero minacciò eziandio di ucciderla, fc non ritornava a cafa. Ma ella forte, collante, 
e rifoluta , placò con molte ragioni il Padre , che finalmente diè il fuo confenlo . Onde 
profefiando ivi quell’ Iliituto in fante opere , e penitenze fi unì maggiormente a Crifto 
eletto fino dalla prima età per fuo Spofo. Benedid. Mazzata in vita 30 .funsi, ex 
Gonzaga, Sarezzio, Cdwadingo. 

N JESU 
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* J E S li Dulcedo Cordium . 

’• La dolcezza tu fei di tutti i Cuori . 

S. BERNARDO. 

CLAUDIA FRANCESCA Macchiecoppa Bottiglieri rimafta vedova, fi refe Re- 
ligiofa della Vifitazione in Parigi, in età di anni fettantacinquc; e vi mori di anni fettan- 
tanove ; il terzo dopo la l'uà profelfionc . Era madre di nove figliuoli quattro mafehi, e 
cinque femmine. De’ mafehi il primo fu Segretario di Stato di Maria de’ Medici,Regina 
di Franciatgl’altri tre furono Vefcovi. Delle cinque femmine, quattro entrarono in Reli- 
gione . Eb6e la grazia di un amore tcneriflìmo verfo G1ESU’ , che non folo le infufe 
nell’ Anima le dolcezze della fua benignità ; ma anco la felicitò nelle cofe efterne : pe- f 

roche fù felice nella nafeita, felice nelle parentele, felice nell’ educazione, felice nel ma- 
trimonio , felice nella prole, fcliccnella vocazione religiofa, felice nelle Virtù proprie 
dell’ Iftituto , che avea abbracciato, e felice finalmente nella fua morte , che corrilpofe 
al tenore di vita, che avea menata, eziandio nel Secolo . Francifca Maddalena de Sciasi - I 

gì in vie. Gelo Moniti. Vijit. B.V. 

2 93 I 

Hoc tantum peto , ut amem tc . 

Sol vi prego G I E S II' , che pojfa amarvi. 

AGOSTINO de' Rè Carmelitano Scalzo , al Secolo Agoftino Carrufio, entrò in 
Noviziato con gran fervore, vivente Santa Terefa, che predille, come dovea riufeire un 
gran Servo di Dio . E fi fé conofcere tale nella prattica delle Virtù religiolè, per mezzo 
d’un ardentiffimo amor di Dio, che nell’ orazione chiedeva, e dcfidcrava . La fua umil- 
tà domandò , ma non ottenne di rimanere nello flato di Laico ; perché dall’ ubbidienza 
fù aftretto a promuoverli al Sacerdozio; d’onde pafsò a’ gradi più eminenti del fuo Or- 
dine. Intervenne a più Capitoli generali; ove fù ammirato il fuo molto làpere,congiun- 
to alla fantità de’ coflumi mantenuta fino alla morte ; dopo cui ancor oggi fi ritrova il \ 

fuo Corpo intiero . Philipp, à SS. Trinit. Dee. Carnei. par. 2 . in vita . 

294 

Perfetta Charitas , nulla cupiditas . 

Perfetto è quell amor , che nulla brama . 

1S1DOR A Vergine d’Egitto, vivendo nel Monaftero di Tabenna con trecento al- 
tre Vergini ftaccatiflima da ogni defiderio umano , fi linfe feimunita per più piacere a 
Crifto fuo Spofo; efercitandofi in atti di vera umiltà ; fervendo fempre in Cucina, come 
guattera, in abito vile, povero, e rappezzato; ricevendo per le fue fatiche riprenfioni & 
ingiurie. L’Abate Pioterio di Porfirite fù avvifato dall’ Angelo delle Virtù di quella Rc- 
ligiofa. Trasferitoli perciò a detto Monaftero, la Badefla le fé vedere tutte le Monache; 
ma non vedendo trà effe alcuna , che avelie il fegno indicatogli dall’ Angelo , chiefe fe 
ve ne erano altre . Rifpofero le Monache rimanervi folo una fciocca, guattera di Cuci- 
na, e ftordita . Fattala venire; la riconobbe al ftrofinaccio fuccido , che avea avvolto al 
capo; e fubito fe gli inginocchiò avanti, a chiederle la benedizione . Stupirono le Mo- 
nache di tanto onore ad una fciocca : allora l’Abate dille , Sciocche ficee voi . Ifidora è la 
Savia, e laSanta . E palefatagli la rivelazione dell’ Angelo, le lafciò tutte piene di con- 
fulìone . Heribertus Rofiuveidus in vitti PP. lib, 6. & S. ‘Joan. Eufcbius Nicrcmberg. 

Dijfcr. temporale inter & tternum lib. 5. cap. 8. 

Aùt 

v I 

' . . I 

i 



Digitized by Googlel 



ORAZIONI GIACULATORIE. 99 



2.95 

Aùt veni ad me -, aùt veniam ad te . 

Se non venite a me, io verrò a Voi . 

B. IDA di Lovanio Monaca Ciftercienfe, nel Monaftero di Val di Rofc cosi dice- 
va al fuo Celclle Spofo, perchè era avidilfìma di riceverlo nel Pane Eucariftico . A qual 
line diiciplinavafi a fangue , con verghe (pinole, e praticava altre auftere penitenze . 
Onde meritò , che più volte Crillo alidade a lei , communicandola per mano degli An- 
geli. Alcune volte andando lei al Santo Altare, era accompagnata dalla Beatifllma Ver- 
gine , e da San Giovanni Evangelifta , con altri favori; eccedendo l’amor fuo verfo Cri- 
Ito i confini dell’ Umanità . Chrtfofl. Henriq. Mcnalog. Cijìcrc. & Gabr. Bucelin. Me* 
nolog. Benedici. 1 3. Aprilis,Godejftid. Henfcben. & Daniel fapebrocb. in vita tadem die. 

2.96 

Remitte mihi , ut refrigerer , priufquim ubcam . 

Penitenza Signor , pria di morire . Nc , Sllmo 3 , 

B. GOMMARO Rè di Sardegna chiedeva a Dio la grazia di poter far penitenza 
de’ fuoi peccati prima della morte. Non volle però afpettare a farla in vecchiaja; ma ri- 
trovandoli ancora in vigorofa età di anni quaranta , rinonciò il Regno al Figlio ; ed en- 
trato nell’ Ordine di San Benedetto, vi cominciò un tenor di vita molto penitente; in di- 
giuni , e flagellazioni ; dormendo sù le nude tavole ; paflàndo quali tutta la notte in ora- 
zione ; praticando gli atti della più profonda umiltà , e foggezzione ad ognuno ; e così 
continuando fino alla morte , compensò le delizie regali della pallata fua gioventù , e 
meritò gli eterni ripofi . Cbrifojl.tìenriq.tom. 2. SS. Or din. S. Benedici. & in Alenolog. 
Cijlcrcienf 19. 'Julii, Gabr. Bucdin. Menolog. Benedici. 20. Julii . 

2-97 

In tuorum meditatione dolorum folvitur Cor . 

Se penfo al tuo penar , il Cuor fi fempra . 

B. ALDOBRANDESCA da Siena fi confervò vergine nel matrimonio, con B in- 
do Bellanti fuo Spolb, che vi predò il fuo confenfo. Indi dopo la di lui morte, entrò in un 
Monaftero dell’ Ordine degli Umiliati ; a cui pareva che Dio non làpefle negare grazia 
alcuna da lei richieda . Scndo divotiflìma della paflìone di Crillo , diceva , che in medi- 
tarla fi fentiva ftruggerc il Cuore . Quindi apparendole una volta la Bcatiflìma Vergine, 
quella Beata la fupplicò communicargli qualche parte de’fuoi dolori.E fendonc efaudita, 
le fù trafitto il Cuore da un dolore ecceflivo, che quando fù mitigato, le recò un inefpii- 
cabilc conlolazionc . Gregoriut Bombar dclliut in vita. Stivarmi B azzitti in vita SS. He- 
trur.Academ. Intronat. in Fajl. Senenf. Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici. Godefrid. 
Henfchcn. & Daniel Bapebrocb. in vita 2 6. Aprili t . 

N 2 Tu 
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Tu vera pax Cordis , tu fola requies . 

Voi folo fete del mio Cuor la calma. 

TOMASO de Chempis . 3. ij. 

B. LODOVICA Albertonia Matrona Romana , vedova del Terz’ Ordine di 
San Francefco , efemplare delle più belle V irtù del fuo feffo , c del fuo flato; fri le altre 
Angolari, pofledcva una sì grande tranquillità d'animo, che, come fopra, riferiva il tutto a 
Dio folo. Onde niunacofadi quello Mondo avea forza di alterarla.Non le infermità, non 
i dolori, non le moleftie del Nemico, non la povertà volontaria, non le afflizioni nel Tac- 
co di Roma, ne altre contrarietà, che incontravajma Tempre Terena di volto, e di cuore, fi 
raffegnava intieramente al Divino Volere, perfuafifflma, che quanto gli accadeva, tutto 
proveniva dalla dilpolìzione del Cielo . °]oan. Paulut à Poma , & Benedici. Mozzar, 
in vita 3 1 . J anuarii . 

299 

Ccelum, & Terra clàmant , ut amem te. 

Gridati ch'io v’ami, ò Dio, la Terra, e’I Cielo. 

S. AGOSTINO . Confc/ì. lib. io. cap. 6 . 

S. NORBERTO Arcivefcovo di Maddeborgo , fondatore dell’ Ordine Premon- 
ftratefe , avea in Tua gioventù abbracciato lo Stato Eccletìaftico, era Canonico , & avea 
luogo in Corte dell’ Arcivefcovo di Colonia; indi dall’ Imperatore Enrico Quinto fu 
creato fuoLimofinieroe Cappellano . Ma, fecondo il coftumedi chi vive in Corte de’ 
Principi, cominciò ad intepidirli nella foda pietà , che prima praticava . Un giorno, fa- 
cendo viaggio, un gagliardo tuono fè cadere il fuo Cavallo; & una miracololà Voce av- 
viandolo, fé, che fi ravvede®:; in maniera che ajutato dalla Divina Grazia, conoscendo 
che il Cielo, e la Terra gridavano contro di lui, acciò cambia®: vita;(I diè ad un auftero 
modo di vivere, alle penitenze , alla predicazione , & alla pratica di tutte quelle Virtù, 
che l’hanno refo celebre nella fantità appreffo l’Univerfo. Surius & Ribadcncira in vita 
6 . e} unii , Hug. Canon. RrcmonJIr.paritlr in vita novijjìmè impreca Lnccmburgi . 

300 

Oh quàm acerba eft Amanti dilatio. 

E duro l' affettar a chi vi brama . 

UGONE di San Vittore da molti qualificato per Cardinale Tufculano, Canonico 
Regolare di Sant’ Agoftino, famofo per l’eccellenza del fuo ingegno, e dottrina, chiefc 
iflantemente nella fua ultima infermità il Santilfimo Viatico : e differendoli a darglielo, 
a cagione, che Io ftomaco rigettava ogni cibo , li lagnava col Signore come fopra d'una 
tale dilazione. Onde per confolarlo, quelli, che l’afflftevano, e vedevano il fuo patimen- 
to, e deliderio, gli portarono una particola non conlàgrata . Il che avendo. conofciuto 
per Divina Rivelazione, difapprovò onninamente tal fingimento. E chiedo il vero Cor- 
po del Signore; nèarrifchiandofi a riceverlo per l’accennato pericoloso fupplicòdi far- 
le la grazia, lenza elfo rifehio . E mentre così orava alla reale prefenza della Santiflìma 
Eucariftìa, fparì la Santa Particola, che fi (limò entratagli miracolofamente in corpo. Et 
Ugone confolatiflimo placidamente. fpirò. Tbomas Garzoniui in vita ipjìus, qua habetur 
tom.i. Operum ejufdem Hugonis, ’Joan.Scveranus inpretiof.mort.'jujlorum litt.H. n.t 1. 
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3 QI 

Cùr differo dè die in diero ? 

Perché tanto prolongo t emendarmi ? 

B. GIOLENTA del Brabante Monaca Ciftercienlè detta la Penitente , vivendo 
in un Monaftero troppo riIafTato defìderava veramente di mutar vita ; ma pure ne an- 
dava prolungando l'effètto da oggi a dimani. Finalmente agitata da’ grandi rimorlì 
di Cofcienza, difperaudo di poter vedere la riforma di detto Monaftero, troppo indifci- 
plinato ; fe ne pafsò alle Monache di Ciftercio Riformate ; ove deteftando i trafcorlì 
paflati.fi diè a tal rigore di penitenza, che meritò le folle rivelata l’ora della fua morte; 
dopo la quale apparve tutta gioliva a Santa Lutgarde , dicendole , che era volata al Pa- 
rafilo. Còrifojl. Hcnriqutt toma. SS. Orditi. S. Etnei, dsf in Afenolog. Cijìerc. io. De- 
ccmbris , Arnoldui de Èaiffe in AuBario ad Afolanum 9. OBobrit , £sf Qabr. Bucclin. 
Afenolog. BenediB. 11. Decembri t . 

3 02 

Age mecum , fecundìim Bonitatem tuam , non fecundùm 
malitiam, & iniquitatem meam. 

Mirate al oiollro amor , non a’ miei falli . 

SILVANO Comico abbandonando il Teatro (I relè Monaco, fotto la difciplina, e 
direzzione del S. Abate Pacomio . Ma per i mali abiti contratti nel Secolo non lì conte- 
neva nell’olTervanza Monaftica;divertendolì in cofe ridicole, vane, e contrarie allo Sta- 
to regolare; onde gli Monaci fuggerirono a S. Pacomio di licenziarlo. Egli però non 
volle sì prefto rimandarlo alla vita lécolare; ma lolo (limò di ammonirlo, e correggerlo, 
come fece con molta pazienza . Con tutto ciò Silvano non lì emendò ; ma continuando 
nelle fue follìe, e dando mal clèmpio, conchiufero i Monaci, che dovcfla efière cacciato 
dal Monaftero . Giudicò tuttavolta S. Pacomio di differire qualche tempo una tale rifo- 
luzione, e chiamatolo a fe, gli fé una foavillìma riprenlìone; ma con maniere sì benigne, 
e parole sì penetranti, che Silvano compuntoli, e mutati da dovero i fuoi coftumi,fparfe 
un fiume di lagrime , fupplicando come (opra il Signore ad operare feco , a mil'ura dell’ 
amor fuo , e non delle proprie colpe . E perfeverando in lacrimare ogni giorno , Se ad 
efercitarfi nelle più pregiate Virtù , fingolarmente nell’ umiltà , di che fù altamente lo- 
dato da S. Pacomio , compì Tantamente i fuoi giorni . Francìfc. Antonia s Dulcett. in 
viti 1 PP.par. 1. lib. t. tap. ai. 

303 

Utinìkm in amando deficerem. 

Vorrei languir d' amor , morir amando . 

S. ONOFRIO Anacoreta nella fua vita folitaria in una Spelonca (offerì gran pati- 
menti, come egli narrò poi a San Panutio, che andò a vilitarlo, e fùprefente alla fua mor- 
te; cioè ardori cocentillìmi neH’Eftatc, freddi rigidiftìmi nell’ Inverno, pioggie,nevi, fa- 
me, fete, nudità ; ma il tutto con molta allegrezza . Onde Dio lo confolò, con mandarle 
l’Angelo fuo Cuilode, che lo provedeva ogni giorno di pane, Se acqua , Se una Palma ivi 
vicina gli fomminiftrava i Dattili . E tant’ era il fuo contento fomentato dal Divino 
Amore , che non li farebbe curato di vivere , come diceva , fuor che tra’ patimenti . 
In vit. SS. PP. lib. 5. cap. 3S. 

Mife- 
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3°4 

Mifericordias Domini in aeternum cantabo. 

Le Grazie vofire ef alt arò in eterno. Ne | S .i mo 8s. 

FRANCESCO Aguado della Compagnia di GIESU’ cosi andava replicando nella 
fua ultima infermità . Perochè veramente Dio gli avea concede fegnalatidìme grazie . 
E fra le altre di prefervarlo illefo da ogni male, mentre ferviva gl’Appeftati; una libertà 
di fpirito, non foggetta a paflioni; avendo, per cosi dire, i fenfi ìuoi in catena. Una puri- 
tà come Angelica, a cui riguardo non voleva ne meno toccare cofa alcuna, che folle da- 
ta toccata da Donna; e però non ebbe mai fantafmi impuri, ne meno in fogno . Anzi chi 
era tentato in tal materia , al folo mirarlo , rimaneva libero dalla tentazione , e s’accen- 
deva all’amore della caftità . Fù molto penitente , e fiaccato da ogni cofa del Mondo . 
Mattina: Tanntr Solici. Jefu Europ. in vita , ex Andrada . 

3°5 

Nemo poteft tollere te a me, nifi tu. 

Ni un fuor di Voi mi può da Voi fiaccare. 

B. JOLANDA da Vienna Domenicana di Famiglia Imperiale, rifoluta di rimaner 
vergine , c renderli Religiofa , mentre lì trattavano le fuc nozze , pregò la ContcUa di 
Vienna fua Madre a condurla ad un Monallero , ove ella fegretamente avea concertato 
colla Badeda, che gli dede l’abito . Entrata dunque ivi, in tempo che le Monache erano 
capitolarmente congregate , fuvi vedita dell’ abito , mentre la Madre d tratteneva a di- 
feorrere aparte con altri; la quale fentcndo poi cantare l’Antifona, Regnum Mundi &c. 
accortad del fatto , die nelle fmanie; e cavata a forza la figlia coll' ajutode'fuoi Dotne- 
dici, la ricondude a cafa, tenendola tre anni ridretta come in prigione , fenza mai poter 
rimuoverla dal fuo propodto . Dicendo fempre a Dio , che niuno poteva toglierglielo 
dal cuore, falvo egli medefimo . Finalmente fù lafciata libera, e ritornando al Mouade- 
ro , attefe alla perfezzione Religiofa. Dominio. Maria Marche/. S. Diar. Dominio. in 
vita 7. A/aji , 

306 

Quacsò MARIA, concede mihi vulnera fìlii tui . 

Dammi MARIA del figlio tuo le piaghe . 

B. ELENA d’Ongarìa Domenicana chiefe alla Beatidìma Vergine come lòpra, & 
ottenne d’edere piagata nelle mani , piedi, e codato; ed in quella della manodedra, che 
era ornata d’un filo d’oro , nacque un Giglio con altri fiori , quali foleva la Santa occul- 
tare, benché pur alcuni ne fodero confcrvati nel Monadero di Tefpiaco, ove ella dimo- 
rava . E chiudendoli le piaghe delle mani, in tempo della fua morte, fi riaprì poi di nuo- 
vo quella del Codato ; ove un Sacerdote ponendo i diti , gli ritrade bagnati, come d’O- 
glio , che rendeva foavilfimo odore . Lcand. Fel. Caflclfrancus , flzoviu: anno 1 270. rx 
Seraphin. Razzi in vii. SS. & Beat. Or din. S. Dominio. Domin. Maria Marche/. Sac. 
Diar. Dominio, in vita 16. Afartii . 

Tu 
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3 °7 

Tu fcis Domine , quia amo te. 

Tu fai 'signor , che t'amo di buon cuore . 

S. PIETRO Apoftolo a Crifto . *]o. 2 \. rifpondendo all’interrogatorio, Amai ;«r? 

TERESA di Giesù Carmelitana Scalza, al Secolo Brianda d'Acugna, interrogata 
da Crifto con voce interna , mentre faceva gli Efercizj Spirituali , fe l’amava ; rifpofe 
colle fteflc parole di San Pietro . Tu fcis Domine, quia amo te . Onde ebbe varie appari- 
zioni , e communicazioni celefti . E patendo gravi infermità, & acerbi dolori , gli Rap- 
portava con allegra pazienza ; terminando indi la vita con fama di gran Serva di Dio . 
fbilìpp. a SS. Trinitat. Dee. Carme l. par. 2. in vita . 

308 

Compellc me amare te. 

Se mi sforai ad amar , t'amerò fempre . 

MENCIA Pereira Domenicana, fendo al Secolo Spofa di Don Martino Mendez di 
Beruado , nobiliftimo Cavagliero; fù quelli mandato dal Rè di Portogallo Ambafciado- 
re in Francia; nella qual ambafeiata fendo morto, e Mencia ri malia vedova nel fiore 
degl’anni , fentì sì al vivo quella perdita ; che datali in preda alla malinconìa , era il fuo 
dolore difperato , & il pianto inconfolabile . Onde non ammettendo alcun follievo , ne 
da' Parenti, ne da Amici, fi vedeva correre in braccio alla morte . Sin che fendole fcritta 
una lettera piena di Pentimenti ipirituali da Beatrice Leytoa Monaca Domenicana di 
gran Virtù , li lenti mutare il cuore ; e convertite le lagrime inutili per la morte del Ma- 
rito, in lagrime di vero dolore delle fue colpe, entrata in Monaftcro, confeguì dopo una 
vita penitente una morte beata. Antonia r SoufaCbron. Lufstan.Ordin. S . Dominio, 
par. 2. ex quo Dominio. Alaria Marcbef. Sac. Diar. Dominio, in vita $. Oclobris . 

. 3°9 

Tu dè tc ipfo tantum, ego autèm de te. 

Voi fol di Voi godete , ed io di Voi . 

S. ISIDORO Peluliota , Difcepolo di San Giovanni Crifollomo , così detto ; per- 
chè volendo goder di Dio da lolo a folo , e meditare con riflelfi meno dillratti i fuoi Di- 
vini Attributi, fi ritirò in lolitudine , vicino alla Città di Pelufio in Egitto; ove vivendo 
feparato da ogni umano commercio, mentre praticava rigorofe penitenze, coltivava lo 
Audio delle fagre Lettere ; avendo lcritto diece mila lettere , de’ quali però oggidì fe ne 
trovano folo due mila, e tredici ; ne’ quali rifalla mirabilmente la profondità del fuo fa- 
pere, e la fatuità de’ fuoi trattenimenti, con Dio, in ajuto anco de’ Frollimi . foan. Bol- 
iandus in vita 4. Februarii , Tbeopbil. Rainaud. tom.S. Titul. Cult. SS. Special, litt. 1 . 



Tu 



Digitized by Google 



104 



ORAZIONI GIACULATORIE . 



310 

Tu folus fufficis Amanti. 

Il voflro fol amor bajìa a chi v’ama . 

LUIGI d’Aquino dell’ Ordine de’ Predicatori fra l’altre fue eccellenti Virtù fug- 
giva di parlare con Donne, non folo ftraniere, ma anco parenti, malfimamente fuori del 
Confellìonale . E fe vi era art retto da qualche grave neceflìtà , fe ne fpediva con «rati 
fretta; e con tale modeftia, che niuna potè vantarli , benché le forte Sorella, ò Nipote, di 
avergli veduti gl'occhi . Ed avendo appunto una Sorella, c Nipote in un Monaftcro di 
Monache ; quelle ottennero dalla fagra Congregazione la facoltà per Luigi di poterle 
parlare quattro volte l’anno . Egli però in tutto il tempo di fua vita vi andò una volta 
fola , per efpreflo comando de’ lùoi Superiori, fenza guardarle mai in faccia , ancorché 
le grate follerò aperte . Perochè flava tutto raccolto in Dio; il di cui amore diceva, ba- 
llargli , fenza divertirli a quello delle Creature . Dominic. Maria AJarchcf. Sac. Diar. 
Dominic. in vita 8. Attui i . 

A 311 

Amor meus patiendo fovetur . 

Sì fomenta il mio amor co' patimenti . 

S. DONATO Monaco dell Ordine di Monte Vergine era avidiflimo di patire 
per Crifto; perochè oltre i flagelli, digiuni , e penitenze preYcritte dal fuo Iftituto, altre 
ne prattteava ftraordinarie ; fra’ quali una era il gettarli di notte tempo nel maggior ri- 
gore dell’ Inverno in un freddiflimo (lagno d'acqua , fenza punto lafciare le Ore Cano- 
niche in Coro di giorno, e di notte. Sendogli comandato d’aver cura del forno, egli tut- 
to a (Torto una volta nella meditazione, non li accorlè, che li era fcaldato più del dovere, 
fenza nettarlo, come era neceflario , per potervi cuocere il pane . Egli vi entrò dentro 
prelènte l’Abate , e lo nettò colle proprie vedi, fenza lelionc alcuna . Domò un Orlo , 
che veniva a mangiare il mele , legandolo, e facendolo fervire a’ bifogni del Monaftero. 
Mori in età folo d’anni 19. confumato dalle penitenze. Gabr. Buccltn. Aìtnolog. Bc- 
neditt. 17. Augujli ex Monim. Monti! Virginis , F<tlix Renna , & joan. Jacobuì jor- 
danus Abbai in vita ipftus . J 

311 

Ubi JESUS cs , ibi amor meus efl . 

Ove fei G IESU' mio , qui è l amor mio . 

S. GIUSEPPE Padre, & Ajo diGIESlT Crirto , e Spofo della Beatirtima Vergi- 
ne, colla fudetta , & altre efpreflìoni tutte tenere , & amorofe accarezzava il Divino Fi- 
gliuolo, amandolo, come fe forte della fua carne, con amor naturale, & adorandolo con 
amore fopranaturalc, come fuo Creatore, Redentore, e fuo Dio, di cui avea una chiarif- 
fima cognizione , per tanti Mifterj , che gli furono rivelati , e per gl’ abbondanti lumi, 
in fulìgli dallo Spirito Santo . E però trattando feco ogni giorno famigliarmente conce- 
piva Tempre fiamme più ardenti di un fvifceratiffim» amore . /Jìdorui de Ifolanis Coni- 
ment. de Don. S. ’Jo/epb. ad Hadrian. VI. Pontific. 

Bene- 
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Non vuò /cordar mìo Dìo le grazie vojìre . NelStlm01M 
S. MARCO Ateniefe Anacoreta nel Monte Trace della Libia fu vi (nato per avvi- 
lo del Cielo dall’Abate San Serapione , à cui raccontò il tenor della fua Vita ; cioè , che 
fi ritirò alla folitudine nel fiore della fua età, pafeendofi d’alga fangofa , e di rugiada, 
dormendo sù la nuda terra , e flando nudo per anni venti , dopo confumate le Velli , ef- 
pofto a’ rigori d'ambe le ftagioni calda , e fredda ; combattuto lungamente da’ Demonj; 
c fofferendo varj patimenti . Indi dopo trent’anni l'Angelo del Signore gli portava ogni 
giorno il vitto, e la bevanda ; e gli crebbero tanto icapcgli, che gli coprivano tutto il 
corpo . Venuta l’ora del pranfo ; ecco che l’Angelo porto ad entrambi un bianchimmo 
pane , due Pefci cotti , Datteri, & Olive , con un Vaiò di Jimpidiilìma acqua . Dopo di 
che difpoftofi San Marco alla morte , non celiava di ripetere il fudetto Verfetto del Sal- 
mo ; finche lpirando,fu l’Anima fua portata al Cielo dagli Angeli; rimanendo la Spelon- 
ca profumata di odori di Paradifo, & illuminata di raggi celelli . Era di età d’anni cen- 
totrenta ; avendone partati novantacinque in folitudine . Godefridtts Henftbenius , & 
Danni P apebrocchius in vita 29. Mariti . . 



, 314 

Aìit diligere tc, aùt delere me. 
Datemi il vojìr Amor , 0 ver la morte. 



S. MASSELENDE Vergine Fiamminga, di rara beltà, e perciò pretefa in mo- 
glie da molti ; e prometta anco fenza fua faputa ad Arduino Cavagliero accefirtìmo del 
di lei amore . Ella però , che avea deftinata à Crifto la fua Verginità , rifiutò collante- 
mente le nozze carnali ; protellando à Dio di voler più torto morire , che mancargli di 
fede. Onde Arduino confufo , e mortificato non fi poteva dar pace ; finche un giorno 
avendo faputo , che Maflelende fi trovava fola in Cafa , per eflere i fuoi Genitori andati 
ad una fella, procurò d’introdurvifi; e tentò tutte le maniere , e prove per indurla al ma- 
trimonio ; mà in vano . Arrabbiato per tanto, cambiando l’afFetto in furore , fguainata 
la fpada , barbaramente l’uccife . Divenuto indi per caftigo del Cielo affatto cieco , ri- 
cupero poi alla tomba della Santa Martire, con atti di gran pentimento il vedere . Lau - 
rcntiut Suriu! tom. 6 . & Petrus Ribadeneira in vita 1 j. Novembri! . 



3 r 5 

Amor meus amor non eft , fi conftans non eft. 

Il mio amor non è amor , s egli è incorante . 

S. NICEZIO Vefcovo di Treviri nacque colla Corona di Monaco, e fu tale à fuo 
tempo . Indi creato Abate , e poi Velcovo , fù in quella dignità fi forte , e rifbluto, che 
riprefe tre Rè di Francia de’ loro mancamenti , cioè Teoderico, Teodebcrto , c Lota- 
rio ; onde cacciato in efilio , da erto pazientemente tollerato , predille la fua reintegra- 
zione alla Dignità, che fegul colla morte di Lotario , e fucceflìone di Sigebertoin quel 
Regno. Liberò laCittà fudetta di Treviri dalla pelle , 8 c operò altri miracoli . Or nel 
calo di dette riprenfioni à que’ tré Rè , proiettava al Signore , che il fuo amore farebbe 
flato vano , fe non era collante , e generofo . Gabriel Bucelin. Menolog. Beneditt. 
9. Ottobri!, ex Gregor. Turonen. Annal. Or dm. S. Ben e ditti , & olii : . 

O Ego 
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Ego talis fum , ùt ifle fuit , & brevi ero , ut ipfe eft . 

Se fon coni egli fu , verrò coni egli è . 

S. SILVESTRO Abate Fondatore de’ Monaci Sii veftrini viddc ftando al Secolo, 
il Cadavero nel Sepolcro d’un fuo Amico di fretto defonto , già putrido, e verminofo, 
che gli cagionò orrore, e compunzione infieme, al rifletto del Fentimento antidetto. Ab- 
bandonato perciò il Mondo , Se abbracciato un tenor di vita penitente , & .rutterò in fo- 
litudinc, fu il fuo efempio imitato da molti , che Federo per Padre, e fondatore del nuo- 
vo Iftituto; con cui s’ampliò lo flato Monadico nella Chiefa di Dio; Adendo egli di Vir- 
tù in Virtù all’ auge della perfezzione Religiofa . Andrtai 'Jacobus labrianen. in vita , 
Gabr. Bucclin. Mcnolog. Bentdièlin. 26. Novembri! . 



VI 

Oh me miferum , cùm te non dilexi . 
0 me infelice , allor , che non v’amai . 



GIO: GIORGIO di Santa Maria Maddalena Carmelitano Scalzo , al Secolo Si- 
gnor di Fargues, era ammogliato, e dedito a i giuochi , fpecialmente in compagnia del 
Sig. di Valobres,con cui Tempre perdeva; perche quelli avea patto efpretto col Demonio 
in fcritto di far guadagno; ma poi verfo il fine del tempo convenuto col Diavolo, fi con- 
vertì , vertendo l’abito di Capuccino ; Giovan Giorgio dunque dopo la morte della mo- 
glie, lafciando alcuni Figliuoli proveduti di Tutore entrò in Religione; ove vide molto 
penitente; e Eterificò poi fe medefimoin fcrviziodegl’ Appettati, con morte degna del- 
la l'uà carità; non lagnandoli d’altro, eccetto come fopra, di non aver ne’ tempi della fua 
gioventù amato, e fervito il Signore, come doveva . Philipp. à SS. Trinit. Dee. Carnei, 
par. 3. in vita . 

3 1 8 

Reddc rationem Villicationis tuar. 

Rendi conto Infedel del viver tuo . 



GIO: LODOVICO dell’ Affonzione Carmelitano Scalzo fù chiamato una notte 
in fogno al Tribunal Divino , per rendere conto rigorofiflìmo della fua vita . Quivi ac- 
cufandolo i Demonj di varie colpe , tremava tutto per l’orrore , e confulione , udendo 
maflimamente, che facevano iftanza, che egli fotte condannato all’ Inferno. In tali angu- 
flie quali difperato, fi rivolfealla Beatiflima Vergine , che vidde da lungi, duplicandola 
adajutarlo, con protetta di emendarli . Ella però come fdegnata gli ditte . Echecoja 
bai mai operato di buono per me\ e volgendogli le IpaJle fi parti . Allora fvegliatofi ftabilì 
un nuovo tenor di vita veramente perfetta : il che adempì morendo con opinione di fan- 
tità; avendo femprcin mente quella tremenda citazione, e comparfa al Divino Giudicio, 
per il rendimento di conto delle fue azzioni . Philipp, ài SS. Trinit. Dee. Carrnel.par. 3. 
in vita . 



Diligo 
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3*9 

Diligo Crucem in te , & te in Cruce . 



Amo la Croce in voi , e voi in Croce . 

S. EI-EN'A Imperatrice, madre del Gran Coftantino, così diceva a Crifto , dopo 
il fuo viaggio da Roma a Gerufalemme , per ricercare il Legno della Santiflìma Croce , 
che felicemente ritrovò , co’ fagri Chiodi ; fabbricando poi fra gli altri Tempj , quello 
l'opra il Monte Calvario , ove feguì l’opera della noftra Redenzione ; conducendo feco 
nel ritorno a Roma varie fpoglie , e Tefori de’ Mifterj della Padìone di Crifto , che ri- 
pofe nella Chielh di Santa Croce di Gerufalemme ; e parte ne donò all’Imperatore fuo 
iiglio . Aultores relati à Baron. Annoi, ad Martyrolog. Rom. die 18. Augufti , & à 
letto Ribadeneira in vita eùdent die . 



320 

Errores meos dele Sanguine tuo . 

Cancelli il vojìro Sangue i fallì miei. 

FILIPPO Conte di Namur figlio di Baldoino Conte di Fiandra abufandofi della 
fua potenza , ricchezze , & aderenze fi diè ad una vita affai difloluta. Ma infermatoli 
a morte , confapevolc a fc ftelfo delle fue gravi colpe , le pianfe amaramente ; e pro- 
vando nel fuo cuore una ftraordinaria contrizione ; confidato nella Divina Mifericor- 
dia , e nel preziofo Sangue del Redentore , fè chiamate quattro Abati di S. Benedetto , 
& alla prefenza loro fi accusò in Confelfione de’ fuoi peccati , con tante lagrime , che 
molfe gli Alianti anco a pianger feco . Ne di ciò contento pregò gli medefimi a farlo 
flrafcinare in Piazza con una corda , che fi era polla al collo ; dicendo vidi come Cane , 
è giufto che io muora come Cane . Morì dunque; e Dio co’ legni prodigio!! comprovò 
quanto gli foflc Hata grata la detta Contrizione . Vero è , che in vita fua avea anco 
fatto molte opere buone ; e fra l’altre avea fondata una Collegiata di Canonici , e dota- 
ta de’ fuoi beni , e redditi . Cefarius lib. a. cap. 1 8. quo» refere l auliti Ar inghiai in 
Triumpbo Forni lentia lib. 2. cap. j. num. 19. 

321 

Fiat Domine Cor meum immaculatum , ut non confundar . 

Sia sì puro il mio Cor , cb' à voi fol piaccia. Nt , s .i mo ns. 

S. CECILIA Vergine, e Martire in tempo de’ Cimenti con San Valeriano fuo 
Spofo. Lipoma». Tom. j. Surius Tom. 6 . in vita 22. Novembri: . 

S. ENRICO Primo Imperatore , quando fc proponimento fermo di olfervare 
perpetua Callità colla Santa fua Imperatrice , e Conforte Cunegonda . Surius in vita 1 4. 
fuiii, Ranucctu: Ficus Spec.lrincip. par. 2. lib. 1 . Matthxus Raderus Bavar.SanBa vola. 

S. WANDREGESILO Conte Palatino apprelfo il Rè di Francia Dagoberto, al- 
lorché fpofàndo una nobiliflima, e bellidìma Vergine , concertò feco di vivere entram- 
bi Vergini nel Matrimonio ; entrando poi anco ambi nell’Ordine di S. Benedetto; ove il 
Conte fiorì in Virtù.e Miracoli. Gabr.Bucelin. Aienolog.B enediB.22."] ulii,cum pluribus. 
' GIOSEPPE da Copertino de’ Minori Conventuali di S. Franccl'co ripeteva in più 
occafioni il verfetto accennato detto nel Salmo il 8. Benedii 1 . Mozzar. & Robertus 
Piatta in vita 1 8. Septembris . 

O 3 Adau- 
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Adaugc dolorerai , fed adauge patientiam . 

Più dolor , più patir , ma più pazienza . 

B. PIO V. ne’ fuo dolori di mal di pietra . Hieronymut Catena , Arch angelus Ca- 
vatela , c Joan: Anton. Cajiueiut , Henfeben. & Fapebrocb. in vita j. Maji . 

S. FILIPPO Neri nelle fue gravi infermità, e dolori ìcerb\.Gal!onius t Riccìu!, & alti 
ap. < *]oan\Marcian.HiJlor.Congrtg.Oratorii Tom. i. Daniel. Fapebrocbiui in vita 26. Maji. 

CJIO: MARIA di San Gioieppc Carmelitano Scalzo , al Secolo Giovan Battila 
Centurione , nelle fue ardentiffime febri , fenza follievo . Philipp, à SS. Trinit. Dee. 
Carnei. part. $. in vita . 

ALIPIO di San Francefco Agoftiniano Scalzo ne' fuoi patimenti di mal di pietra . 
c Joan\Bartbolom. à S. Claudia Lujir. Augujl. Excalc.It/Jir.6.n.5. Aloyf. Torcll. Cent. 6.C.53. 

MARGHERITA d’Auftria Regina di Spagna , moglie del Re Filippo 111 . opprefla 
da gravitimi dolori . Tbom. Auricmma Domic. Anime: in vt/ln. Cìnipi par. 2. cap. 22. 

GIOVANNI Cardinale de Lugo della Compagnia di G 1 ESU' ne' fuoi dolori di 
Calcoli, che l’affliflero nella fua avanzata età . Ciacon. invita anno 1623. Natbanael. 
Sottnell. Bibliot. Script. Socitt. e Jef. in cjus Elogio . 



Tota die verccundia mea contrà me eft. 

Tutto dì porto iti volto il mio rojfore . Ntls ,| m04J 

BARTOLOMEO da Salutio de’ Minori OITervanti Riformati di S. Francefco vifTe 
qualche tempo freddamente ; & anco dimorò per due anni fuori de’ Conventi del fuo 
Ordine : ma emendandoli poi da dovcro , compensò con afpre penitenze , col fervore 
delle fue Prediche Apofloliche , c col buon elbmpio della fua vita le negligenze pallate ; 
portando però fempre , come egli diceva , la fua confulione in volto, c la mortificazione 
nel cuore , per le fue colpe , quali pianfe amaramente ; fofFerendo tribolazioni graviflìme 
con fingolar merito di pazienza , accadutegli per difpolizione divina; che onorandolo 
con grazie Angolari, fé conofcere le Virtù eroiche del fuo Servo . Sattclorus à Afclpbi , 
££ Benedilli, /il azzar, in vita 1 j. Novembri! . 

VA 

Abfquè tc frivola funt univerfa . 

Sf»£<a voi tutto è vano , e nulla giova . 

TOMASO de Chempis. 3. 23. 

B. GIOVANNI da Piftoja dell'Ordine de' Predicatori , gran difpregiatore di fe 
medefimo , nulla curava gli onori , & ogni altra cofa , che odorafle d’umanità fovcrchia . 
Dom. Mar. Alarcbef. Sac. Diar. Dominic. in vita 20. Alarti/ . 

CARLO V. Imperatore cos'rgiudicò , e protetto quando con generofa rifòluzione 
rinonziò l’Imperio a Ferdinando fuo fratello , & iRegui di Spagna a Filippo IL fuo fi- 
gliuolo , ritirandoli avita privata; meditando le miferic , c vanità del Mondo ; c nonri- 
conofcendo altra felicità , che quella prodotta da una retta Cofcicnza , la qual fola può 
felicitare l’Uomo in quella vita , c difporlo alla Beatitudine eterna, jo an: Eufeb. 
Nieremberg. in Virtutc Coronata cap. 2. §. 8. 

Domi- 
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Domine amo te . 

Signor v'amo di cuore , e fempre v'amo . 

S. AGOSTINO , che fù un Cherubino in fapere , & un Serafino in amore ditte 
nelle fue Confeflìoni lib. io. cap. 6 . & 24. Non dubià , fed certi confcitntìS Domine amo 
tc ; cioè che il fuo amore non era amore (òlo di parole , c d’efprefiioni ; ma col più vivo 
del Cuore, non dubbiofamente, ma artev^rautemente. E nel Manuale cap. 1 o. e nelle Me- 
ditazioni cap. 35. proferifee concetti del fuo amore cosi teneri , così ardenti, così infuo- 
cati, che con ragione viene dipinto con un Cuore accefo nella man dritta ferito , c pene- 
trato da un dardo tutto fuoco . Pretir ea, que San fluì b)c loco citato exprelpt,plura alia 
videri pojfunt in Affccìibu: Cordi 1 Amanti 1 Deutn , ex ejui Confcffionibu: /muri dclcflis, 
in libello impreco Taurini 1655. De ardenti autem Corde in dextra deputo , & fagittà 
tranfvcrbtrolo^oan.Baptìfìa Sanjure in /'Erario Vite Còri fi. & Rclig-par.^. circi fìnem. 

316 

Domine da quod jubes , & jube , quod vis . 

Commanda ciò che vuoi , fon pronta a farlo . 

S. AGOSTINO . Confi/s. lib. 10. cap. 29. 

B. ELENA Enfelmina di Padova Monaca di Santa Chiara , Vergine di gran Vir- 
tù , & orazione , qualche tempo prima della fua morte fu per avvifo celefte avvertita , 
che dovea differire una nojofa infermità ; dopo la quale farebbe fiata invitata al Cielo . 
Ella allora protetto a Dio quanto fopra , offerendoli con ogni prontezza a’ fuoi voleri . 
Ricevuti per tanto i Santi Sacramenti della Chicfa, con ogni maggior divozione, fi fentì 
iftupidire tutte le membra, fenza poter muoverli : divenne cieca, e muta; fopraviveudo 
tre mefi fenza prendere alcun cibo corporale . Morì l’anno 1242. e dopo tanto tempo 
ftà ancora il fuo Corpo intiero, co i denti fodi , e bianchi come neve . Tagliandofcgli i 
capegli , e le ugne , di nuovo crefcono . Quando fovrafta qualche infortunio alla detta 
Città di Padova, fà rumore nel Sepolcro, e col moto del Corpo , ne porge ravvilo . 
Alare. Vlijftpon. Cbron. Minor. par. 1 . lib. 8. cap. 43. Schediti. Mozzar, in 'aita 4. No- 
vembri: , ex Wadingo anno 1 242. 

317 . 

Deus meus ubi es ? 

Ove fete mio Dio ? vi vò cercando . 

S. PAOLA Barbata di Cardegnofa andando alla Chiefa di San Secondo Vedovo, 
e Martire, s’accorfc che un Giovane potente , che l'avea tentata in vano, fi era porto in 
aguato per rapirla . Onde cercando fcampo, fc ne fuggì in una vicina Chiefa di San Lo- 
renzo; ove entrata vidde un Crocifitto , a’ cui piedi prortrandofi, lo fupplicò caldini ma- 
mente del fuo ajuto, e che la faceffe divenire brutta, e deforme, affinchè non folfe cono- 
feiuta, e pregiudicata nella fua oneftà . L’cfaudi il Signore; divenendo Paola finitamen- 
te brutta, colle grinze nelle guancie, e con una barba incolta al mento . Sovragiungcndo 
ìndi il Giovane, le chiefe con anfietà, fe avea ivi veduta une Giovane bella, graziofa, Se 
avvenente poco fà entrata in quella Chiefa . Rifpofe Paola, che ivi non vi era altra per- 
fona che lei . E ricercata la Chiefa tutta , fe ne ulcì il Giovane mortificato fenza preda. 
Ed elìa, refe le grazie al Signore, confervò fempre la barba per cuftodia della fua vergi- 
Jiità . Tbom. Auriemma in Domici!. Anime in Vuln. Cbrijli par. 2. cap. 15. ^joann. Boi- 
luti d. in vita 22. Februarii . . .. . .. 

Suffi- 
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Sufficienti;! mea ex te eft. 

Il mìo faper tutto da voi dipende . 

MARIA MADDALENA Gabriella di Rochechovart Mortcmarte, Badcfla, Ca- 
po, e Superiora Generale dell’ Ordine di Fo»euraldo in Francia, morta inAgofto 1704. 
era dotata di eccellente ingegno , di prodigiofa memoria ; pofledeva le lingue Greca , 
Latina, Italiana, e Spagnuola, oltre la natia Francefe . La fua erudizione era ricca, nobi- 
le , e degna d’ammirarlì . Era verfatiflìma nelle Storie, e dotta nell’ antica, e moderna 
fìlofofia , nella Teologia fcolaftica, nella Sagra Scrittura, ne’ Santi Padri, nelle Contro- 
verse Dogmatiche, in confutazione delle Sette Ereticali, enella Filofofia morale: com- 
poneva metri con grand’ arte nella tenitura, e ne’ concetti . Avea lo Spirito vivace, e pe- 
netrante , l’intendimento accorto , la lingua eloquente , il giudicio Savio , e prudente nel 
governo de’ fuoi Monafteri dell’uno, e l’altro feflo . Ed il fuo maggior pregio era il ri- 
conoscere come Sopra i fuoi talenti , & abilità da Dio Solo . Ex Monumenti! Trivul- 
tienfibut mtnfc Dicembri! 1704. 

3 2 9 

Notam fac mihi viam , io qua ambulem . 

Dimmi Madre qual flato bò da abbracciare ? Ncl s , lmo ^ 

B. AVERTANO Religioso del Carmine , fendo al Secolo, orando avanti un Ima- 
gine della Beatissima Vergine, la Supplicò con molte lagrime ad insegnarle, qual mezzo 
le farebbe flato più facile, per conseguire l'eterna Salute . Gli apparve per tanto un An- 
gelo, e diflele, che la volontà della Vergine era , che abbracciane l’iflituto del Carmine, 
come efegui. Segerui Faului, Joan.Bo/l. & 'Jofcpb Maria Pomari in vita 25. Pebruar. 

B. UMBERTO de Romanis Quinto Generale dell’ Ordine de’ Predicatori , pre- 
gò come Sopra la Bcatiflima Vergine per l’elezzione del fuo flato , e Sentì ispirarli d’en- 
trare in detto Ordine . Doni. Alar. Marche/. S. Diar. Dominic. in vita 14. e Junii. 

GIO: BATTISTA di Giesù Maria Carmelitano Scalzo , al Secolo Don Virginio 
Orlino, così pregava nella perplellità della fletta clezzione . Philipp, à SS. Trinit.Dec. 
Carnei, par. 3. in vita . 



330 „ 

Trade tc mihi , & fufficit. 

Datemi tutto Voi , e tanto balla . 

TOMASO de Chempis . 4. 3. * 

S. TOMASO d’ Aquino dell’ Ordine de’ Predicatori Dottore Angelico , orando 
avanti un Crocififlo udì dirli . Beni /cripfifii de me Thoma, quam ergo mercidem occipiti ? 
A che il Santo rifpolè ; Non aliam Domine , nifi te ipfum ; ballandogli quello per tutti i 
prem} delìderabili . Guliclmui de Thoco , Bernardui Guido, Don. Mar. Marche/. Sacr. 
Diar. Dominic. °]oan. Bollandut in vita 7. Martii . 

B. STEFANA di Soncino Domenicana rifpofe come Sopra a Crifto, quando l’in- 
terrogò, qual grazia da lui deliderava . Serapbinut Caballut in ejut vita, Dominic. Mar. 
Marche/. Sacr. Diar. Dominic. parifir in cjui vita 2. Vano arii . 

m- 
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Milliès repetam amo te JESU. 
Mille volte dirò , G I E SU' io v’amo . 



S. 1 LDEGARDE di Mogonza entrò in età d’anni otto nel Monaftero di S. Difi- 
bodoj ove fu illuftrato il fuo fpirito con maravigliofe vifioni . Pati allegramente varie, e 
gravi infermità , nelle quali non fapea parlar d’altro , che dell’amor di Dio , in cui dava 
Tempre fido il fuo Cuore . In età di anni 42. ebbe la faenza infufa , efponendo la Sacra 
Scrittura , e fpiegando i mifterj più reconditi della medefìma : onde prendevano i Tuoi 
pareri non Colo Prelati, e Principi , ma gli ftelfi Sommi Pontefici, che videro al fuo tem- 
po. A che fi aggiunte lo fpirito di profezia, e la grazia di far miracoli. Ma l'ardentilfimo 
amore di GIESU' era il fuo quotidiano alimento . Tbeodoricu: Abbai , & celeri relati à 
Gabr. Bue elio. Meno log. Benedilli. 17. Sep cembri:. 



332 “ 

Nimis diftradhim eft Cor meum, nifi rccolligatur in lateretuo. 
Scalda il freddo mio Cuor nel tuo Cojlato. 

S. BONAVENTURA. 



ELISABETTA di San Erancefco Carmelitana Scalzaci Secolo Ifabella Miravete, 
entrò in Monaftero, allettata da una Vifione della Beatidìma Vergine ; oveodervava 
tutte le regole, e praticava le più belle Virtù Religiofe . Solo provava difficoltà nel fare 
l’orazione mentale. La Superiora le infegnò, che in vece della Meditazione, offende, e 
donade tutto il fuo CuoreaCrido, c le chiedede il fuo . 11 che efequendo per molto 
tempo meritò, che gli apparide Crifto, e con una mano gli cavalle il Cuore , e coll’altra 
gli ponede il fuo, come per fcambio. Da che ne concepì tanta dolcezza, che dimorò due 
ore edafica ; e d’allora in poi provava tanto gudo nell’ orazione , che vi padava le notti 
intiere;e con edit otteneva quanto beamwì.P bilipp.à SS. Trinìt. Dee. Carmeìp. a, in vita. 



.333 



Miferere mei Deus fecundìim magnarci mifericordiam tuam. 



La tua maggior pietà Signor imploro. 

IL SANTO RE DAVID Penitente nel Salmo appunto di penitenza . 50. 

B. CATERINA Lenzi da Siena del Terz’Ordinc di San Domenico fuammaedra- 



ta da Crido , che gli apparve Bambino , a recitare frequentemente quedo Salmo, in pe- 
nitenza de’ fuoi difetti . Sìmton de Angeli : eju: Conftjjaritts , Sebaflianu : Lavinia : , & 
Dom. Mar. Marchcf. Sae. Diar. Domini c. in vita 27. Novembri: . 

GIOVANNI Taulero dell’ Ordine de’ Predicatori recitando colfalmo s’eccitava 
a contrizione . Idem Marchef. ubi fuprà in vita 54. Ottobri: . 

BARTOLOMEO di San Erancefco Carmelitano Scalzo, al Secolo Giovan An- 
tonio del Ponte, immerfo ancor fecolare ne’ vizj della gioventù, fcapedrato, in ride, e 
vendette , fi convertì a Dio per opera di un celebre Predicatore . Havendo ferini i fuoi 
gravi peccati in una carta , la portò in pulpito , c con una fune al collo voleva leggergli, 
chiedendo a Dio, & al Popolo numerofo ivi concorfo, mifericordia . Ma proibitogli ciò 
da edo Predicatore fuo Padre Spirituale , entrò in Religione ; ove recitando frequente- 
mente detto Salmo, in opere di penitenza , e di molte Virtù terminò felicemente i fuoi 
giorni . Philipp, à SS. Trinitat. Dee. Carmel.par. 3. in vita . 
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334 



mihi vivere , fed tibi . 



Purcb’ io viva con voi altro non curo . 

TOMASO de Chempis . 3. ij. 

AGNESE di Monacada avendo udita una Predica di S. Vincenzo Ferrerò, in lode 
della Verginità , s’innamorò si fattamente di quella Virtù , che offertala in quel punto a 
Dio , prefe rifoluzione di olfervarla perpetuamente . Quindi /prezzando ogni configlio , 
clonazioni , perfuafive , e minaccie de’ Parenti , fe ne tuggi in abito mafehile dalla Cafa 
paterna , & andò a ricoverarli in una grotta di un Monte, vicino ad un Monafiero di Mo- 
naci ; ove feonofeiuta dimorò per anni venti, menando vita Angelica in auflcrc penitenze. 
Venuta indi a morte , fenza elferli mai curata, che fi fapefTe chi folle, creduta Tempre Uo- 
mo , & un povero Romitello, Tuonarono da Te ftefTe le Campane del Monaftero, (conden- 
do Topra il Tuo Corpo una colonna di fuoco . Onde accorrendo i Monaci a quello prodi- 
gio, ne viddero un’ altro, riconofcendo nel lavare il Romito, che era Donna;di cui poi fep. 
peli la nafeita , e l’accidente della Tua fuga . Dominic. Maria Marchef.Sae.Diar.Dominic. 
ia vitaS. Vincenti ì Ferrerie j. Aprili! , ceterìque tjufiem aita Scriptorcs . 



. 335 

Quam fuavis es Domine Deus meus . 

O come mio Signor voi fete dolce . 

B. FRANCESCO Solano Recolletto di Spagna dell’Ordine di S. Francefco Gran 
Propagatore della Fede nell’lndie Occidentali dell'America , infigne nel zelo dell’Anime, 
nelle pratiche più efquilìte dcll’auftero modo di vivere, nella Carità verfo i Profittiti, nel 
fufFragare le Anime del Purgatorio , nella benignità in ammettere i Peccatori alla cono- 
feenza delle proprie colpe, concigliandogli con Dio ; e nella tenera divozione verfo la 
Beatiflìma Vergine, infermatoli a morte , ripeteva la Tudetta , & altre efprellìoni, intor- 
no la dolcezza dell’ Amor Divino; movendo gli Alianti a compunzione. Tiburtius No- 
vanta , & BcneiiBia Mozzar, in vita 14. ’Juìii , 



S. 



336 

Tu folus bonus , tu folus pulchcr , 
T u folo il buono , il bello , e 
AGOSTINO . 



tu folus amabilis . 
l' amorofo . 



S. IRM 1 NA figlia di Dagoberto Rè di Francia rimalla Vedova prima che Spola , 
fendo lo SpoTo morto prima delle Nozze, fpargeva amare lagrime . 11 Rè Tuo Padre per. 
confolarla le promife di ritrovarle un’ altro SpoTo affai più nobile del primo . Tuttavolta 
lrmina , le di cui lagrime erano intorno i rifleffi delle umane caducità , c che avea flabilito 
di confervare la Tua pudicizia allo SpoTo celelle , rifpofe , che già avea eletto lo SpoTo il 
più bello , il più nobile , il più ricco , il più leggiadro , il più potente , il più amabile , anzi 
il Tolo amabile Topra tutti , che era G 1 ESU’ Criflo ; e che perciò voleva racchiuderli in 
un Monaftero , come efegui di buon confenfo del Padre ; ove fantifìcando fe liefla , e fio- 
rendo di Virtù , e Miracoli , fù lungo tempo dopo Tua morte ritrovato il Tuo Verginal Ca- 
davero incorrotto , & illefo . Gabr. Buceltn. Mtnolog. BcntdiU. 24. Dtcmbris . 

ANNA di San Bartolomeo Carmelitana Scalza, Compagna di Santa Terefa a Crifto 
nelle Tue frequenti apparizioni . Philipp, à SS. Frinii. Dee. Carnei, par. 3. in zita . 

Da 
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Da quod amo 5 amo enìm, & hoc tu dedifìi. 

Dono del vojlro amor è l' amor mio. 

S. AGOSTINO. Confeft. lib. u.cap.a. 

MARIA Diaz, che vide in Avila, e fiori in eccellenti Virtù, al tempo di Santa Te- 
refa , ebbe licenza dal Vefcovo di abitare nella Tribuna della Chieda di Sant' Emiliano, 
ove aflifteva quali di continuo avanti il Santillìmo Sacramento , e vi mirava il Figlio di 
Dio prefente; con tale attenzione, come fe Io vedeffe cogl’ occhi del corpo . E vi dimo- 
rò molti anni, lenza mai udirne , falvo per andare a confortarli, e communicarfi . Onde 
acquiftò sì gran lumi , e sì alti fentimenti delle cofe celefti , che ognuno , che parlava Ce- 
co , reftava ammirato , come una povera Contadinella , qual era Maria , forte falita a si 
fublime grado di fapere , e perfezzione . E perciò riconofceva da Dio come (opra non 
folo i lumi predetti, ma anco la forza dell’amore , di cui ardeva . Ludovici*! de Fonte in 
vita Baldajfarii Almrcz cap. 1 o. ’Joan. Baptifia Sanjure in Aerar. Viti Chrijltant (A 
Rcligiofe par. 3. cip. io. Sebi. 20. 



338 

Ecce , abfconditus cs in Corde meo . 

Ecco , che fei nafcojlo nel mio Cuore . 

B. GIULIANA Falconieri dell’ Ordine de’ Servi di MARIA era divotirtima del- 
la Partione di Crifto,e de’ dolori della Beatiflìma Vergine; fendofi fondate a Tua perfua- 
■ lione , & iftanza molte Confraternite , per la propagazione di quelli dolorort mirterj da 
meditarli , col frutto che indi n’ è fufleguito . Teneva altamente inipreflò Crifto appaf- 
fìonato nel fuo Cuore; ma non palefava il favore ricevutone ; che fi /coprì folo dopo fila 
morte , nel riveftirne il Cadavcro ; ritrovandoli fopra il fuo Cuore l'Imagine del Croci- 
firto, dentro un Cerchietto rotondo, come un figillo fatto di carne . Onde a ragione di- 
ceva al fuo Celefte Spolò, che flava nafeofto nel fuo Cuore . Archangcl. de Giani s Annoi. 
Ord. Serv. B. M. V. cent. 2. lib. 1 . cap. S. Thont. Auriemma in Domic. Anim. in Vuln. 
Cbrifii par. 2. cap. 8 . 



. .339 

Dele miquitatcm meam . 

Cancellate Signor il mio gran fallo . Ne , 5<tmo ^ 

' S. LANDEL 1 NO Abate Benedettino educato criftianamente da Sant’ Auberto 
Vefcovo di Cambrai , fedotto , mentre era al Secolo, nel fior degl’ anni da’ Giovanaftri 
fuoi Congiunti , fi diè colla licenza militare ad ogni forte di vizj , fotto nome di Mauro- 
fo . Ma dalle preghiere a Dio, lagrime, e penitenze di detto Santo Vefcovo, c da una ter- 
ribile vifione eh’ ebbe d’un fuo Compagno poco prima condannato all’ Inferno, conver- 
tito a nuova vita, e refoli Monaco, fù illuftre in fantità , e miracoli; piangendo come fo- 
pra i fuoi giovanili trafeorfi , e fupplicando per il perdono loro , che gli fù ampiamente 
concertò . S urial in vita 15. putiti , Buceltn. Mcnolog. Bene dici. cader» die, ’Joan. Bapti- 
Jìa Filo in vit. SS. Eremit. 

S. PIETRO Crefci di Foligno chiedendo perdono a Dio de’ fuoi peccati fù tale 
la fua contrizione , che meritò udire una voce, che dille. R EM ITT~ll ’HTXJ R T 1 BI 
PECCATA TX) A . Ludovic. ’Jacobill. in vit. SS. Fulgin. 19. ’Julii, ex Nicolao Barna- 
ba & aliit . 

P Ama, 
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Ama , ama Anima mca Amorcm arternum . 

Ama y ama mio cuor 1 Amor eterno . 

S. ATANASIA Antiochena, moglie di Sant’ Andronico , dopo la morte di due 
figliuoli unici, determinò di farli Monaca, come efcguì , rendendoli parimente Monaco 
il Marito . Occorfe poi, che dopo alcuni anni vietando entrambi , fenza che uno fapelTe 
dell’ altra i luoghi Santi di Paleftina ; fendo Atanafia in una folitudine, in abito virile di 
Monaco, per Tua maggiore onedà, e cautela , s'incontrarono a calo; riconofcendo fubito 
Atanafia il Marito, ma non Andronico Atanafia; e col configlia del Santo Abate Daniele 
per l'uniformità del genio videro infieme dodici anni , in una povera Cella, in continue 
orazioni , e penitenze , fenza che mai Andronico lariconofcedè ne per Donna , ne per 
Moglie; finché ella venendo a morte , li palesò con un fuo ferino; falciando il Santo Ma- 
rito pieno di lagri me, e di dolore . Nel qual fpazio di tempo Atanafia tenendoli incogni- 
ta, faceva cuore a fe medefima , col non proiettare altro amore, che quello del Bene, & 
Amore eterno. Alattbeus Rader ut in Viridario SS. 9. Oilobris , Sanai tom. i.dit 
27. Ftbruarii , Retr. Ribadtntira parittr 9 . OElobrii in cjus vita . 

, . 34 1 . 

Tu in me , & ego m te . 

Voi fete tutto in me , io tutta in Voi . 

ANNA MARIA di Santa Tcrefa Carmelitana Scalza, al Secolo Anna Maria Cen- 
ruriona fu favorita da Dio con vifìoni , e lumi ftraordinarj ; e fra l'alrre una volta nella 
Feda di Sant’ Andrea Crifto le parlò al cuore, come coftumava di fare , dicendole, 
Anna A/aria Jìà in rne, (3 io /lari tao . Ed el la rifpofe come lopra . E per fegno di più 
cfprefliva benignità Crifto delio le purificò il Cuore , accefò fempre più di ardentidimo 
amore . Philipp, à SS. Trinitat. Da. Carnai. par. 3. in vita . 

34 2 

O Bone J E S li nihil à te peto in hac vita , nifi in tua 
Cruce perfetflè crucifìgi. 

Nulla bramo G I E S U ' , che la tua Croce. 

S. CATERINA di Siena , allor che Crido le offerì la corona di gioje , c l’altra di 
fpine , dandogliene l’elezzione ; ella li elcdequeda feconda, per patire in queda vita, 
ed edere fempre in Croce ad imitazione del fuo Diletto . B. Ramundut à Capita , ^0. 
Tolofanu 1 , R aulut Frigtrìui , & Marcbefiui in vita 30. Aprili 1 . 

AGNESE di Giesù Carmelitana Scalza, al Secolo Agnefe di Cafanate,fù bramofa 
de’ patimenti , ebbe varie apparizioni , e preuonzj di Croci , c travagli; e fempre prote- 
dava di voler vivere, e morire in Croce. Sorprefa perciò da una grave infermità, che le 
durò fei med prima della morte , con infiammazione di vifeere, tormini, dolori, e mali 
dravagam i , fù necedario per curarla aprirgli il corpo , con più di trenta tagli di rafojo , 
e lavargli le piaghe con Sale , & Aceto ; onde gli fùpoco meno , che fquarciato tutto il 
corpo . E tuttavolta in queda sì dolorala Croce da lei dedderata , confervava l’animo 
tranquillo , come fe il patire folle lo dedo , che godere . Rbiìippus à SS. Frinitati De - 
cor Carnali par. 2. in vita . 

Magis 
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Magis es in me Domine , quàm ego ipfe in me . 
Più fete voi in me , cb' io in me non fono . 



S. FRANCESCO d’Aflifi il Serafico , fubito ch’udiva parlare dell'amor di Dio , fi 
riforniva , e s’infuocava . E trovandoli folo alla libertà dell’aria , riempiva le Selve de' 
luoi fofpiri , irradiava la terra , ove trovava!! colle fue lagrime , fi batteva il petto , e fi 
tratteneva in dolciflimi colloquj col fuo Signore . Quando s’incontrava a nominare il 
Santiffimo Nome di Dio , fi leccava le labbra , come fofTero onte di mele . Ardeva di de- 
fiderio di morir Martire , e perciò andò con lunghi viaggi nel Pacfe de’ Saraceni . La fua 
più follecita brama era d’imitare la vita di Crifto, povero, nudo , e difpreggiato . E Cri- 
fto con favore fino a quel tempo mai più intefo imprefie nel di lui corpo i fegni della fua 
dolorofa pafliouc . Onde fpogliandofi Francefco la tonaca pareva Crifto piagato ; e fe 
Crifto folle flato veftito colla tonaca di Francefco, (irebbe parfo lo fteflò F nncefco.Marc. 
V lì [ftponcn.Chron. Minor. Tom. i .lib.i.S. Bonaventura in legenda S. Franti fei C.13.& alibi. 



344 

Aderto mihi Domine JESU in omni loco, & tempore. 
Siate meco GIESU dovunque fono. 



TOMASO deChempis. j. 1 6. 

S. RAIMONDO di Pegnafort Terzo Generale dell’Ordinede’Predicatoriavendo 
ammonito il Rè Giacomo d’ Aragona, che fi aftenefle dal profeguimento di ceni (ban- 
daio!! autori ; ne vedendone frutto , come che era fuo Confeffore , (labili di partire da 
Majorica, ove era allora la Corte, & andare in Barcellona . Ma non trovando Legno, che 
volefle riceverlo , atte!! i rigorofi divieti del Rè , raccomandatoli come fopra a Crifto , fi 
gettò in Mare sù la fua Cappa ; Ed in fei ore fè il viaggio di cento felfanta miglia; entran- 
do in Barcellona , e nel Convento del fuo Ordine a porte chiufe , fenza edere bagnato in 
parte alcuna , con ammirazione d'ognuno . 11 che faputo dal Rè , emendò i fuoi coftuini . 
S. Antoni in Arcbiep. & Petr. Ribadcneira in vita , Dominio. Maria Marcbef. Sac. Diar. 
Dominio, in vita 6. ‘Januarii , (A J oan . Bollandus in vita 7. 'Januarii . 



Quidquid nominse MARI/E mihi petetur libentiflìmé tradam . 
Tutto farò ,fe per MARIA ni è chiejìo . 

ALESSANDRO d’Ales richiedo da un Religiofo di S. Francefco , in nome , e per 
amore della Beatiflima Vergine ad entrare nell’Ordine de’ Minori, abbracciò pronta- 
mente tale Iftituto ; però che fi era obbligato di efeguire , e non negare qualunque cofa , 
che gli fode chieda in nome della Beatiflima Vergine MARIA . Fù il primo Dottore in 
queft’Ordine ; Bc ebbe per difcepolo un tempo S. Bonaventura . Scrifle fopra i quattro 
Libri del Macftro delle Sentenze ; & in fegno della fua Santità fù molto tempo dopo fua 
morte ritrovato il fuo Corpo incorrotto . Mare. VUfJiponen. Cbron. S. Frane. par. 2. lib. 1 . 
top. 1 3. Benediciti! Mattare in vita so. Oblobrit ex Wadingo Tom. 1 . 

S. EVERARDO Vefcovo Salisburgenfe fece il medefimo voto di non negare, che 
che fia chieftoli in nome della Beatiflima Vergine . Tbom. Auriemma in mutui 1 B. V. in-, 
ter , & ejus Cliente t AjfeBìbut cap. 1 2. 

GIOVANNI TRESIRO , c GIO DE TRECHO della Compagnia di GIESU’ 
promifero la fteflìi colà . Idem Auriemma ibidem , diti. cap. 1 a. circi jinem . 

P 3 Jube 
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Jube te diligi dulciUimc J E S U . 

Comandate G1ESU.’ , che fempre v’ami. 

S. AGOSTINO. 

S. FURSEO Principe d’Irlanda Monaco Benedettino pregava di continuo il Signo- 
re , che gli concedette l’amor fuo. *]oan. Bollando! in vita 1 6. ^anuartifl auliti. Mcnolog. 
Benedici ■ in cadtm die . 

LA B. ZEDISLAVA Berhona Baronetti di Giabelona in Boemia del Terz’ Or. 
dine di S. Domenico, fù dalla fua più tenera età sì innamorata di Dio, che d'anni fette fug- 
"ì alla folitudine . Ma ricercata dal Padre , e ritrovata genufletta ad orare in luogo defer- 
to , fù ricondotta a Cafa, e coftrctta a prender Marito . Ma Ella nel matrimonio procurò 
di perfczzionarlì nelle più eccellenti Virtù del fuo feflo , nelle opere di pietà, nella diltri- 
buzione delle limoline, & in aufterc penitenze . Era la fua Orazione aflìdua, c fervente a 
legno , che flava frequentemente rapita fuori de’ fenfi ; E fpccialmenre non fapea diver- 
tirli dal penfiero della dolorolà paflìone di Crifto , a cui chiedeva lémpre vampe più acce- 
fe del fuo divino amore . Dotti. Mar. Mar chef. Sac. Diar. Dominic. in vita 1. J attuar 11 . 



Peccavi , & paflus es . 

Fù il mio fallir cagion delle tue pene . 

BARTOLOMEO di S. Domenico dell’Ordine de’ Predicatori , foggetto di molta 
Virtù , & umiliflimo ne’fuoi tratti , fu da Dio provato con molti travagli. Peroche infra- 
cidatali una piaga , che avea in una gamba nella fua avanzata età , gli cagionava acerbi do- 
lori , oltre il fetore , che ne efalava . E benché folle buon Servo del Signore , tuttavolta 
aferiveva quella infermità alle fue colpe , per quali diceva come fopra a Crifto , che egli 
avea patito tanto nella fua Croceje perciò defidcrava di patire ancora qualche altra infer- 
mità ; come appunto le avvenne, rimanendo attratto con nuovi dolori , fenza poterli vol- 
gere per il letto ; Tettandogli folo liberi gli occhi, e la lingua . Era di più moleftato da un’ 
efercito di Cimici, di cui abbondava quel Paefe, fenza potere cacciarle. Venuto poi a mor- 
te , quelli Animali mai più hanno infettato i Religiofì di quel Convento . Et il fuo Corpo, 
e la terra , ove fu lèpolto, fpiravano odorolà fragranza più che ordinaria . Georg. Cardof. 
Hagiolog. Lufttan. à quo & aliis Dotti. Mar.Marcbef.Sac.Diar.Dom.in vita ìq.Februsrii. 

348 

Heìi quàm modicum eft , quod ago prò tc . 

0 quanto poco è ciò , che Jo per voi . 

B. PIETRO di Travanda de’ Conventuali di SanFranccfco pafsò agli OlTervanti . 
Quando volle farli Religiofo fuggì da Cafa; ma il Padre lo ricondotte feco, e Pietro di- 
venne fubito cieco . Rimetto dal Padre in libertà , ricuperò la villa . Dandofi indi ad in- 
credibili penitenze, diceva tutto efler poco per Dio . Non dormì mai in letto per anni qua- 
ranta . Orava in piedi quali tutta la notte ; ripofando folo due ore in circa . Fù afflittoda 
infermità, e dolori di Capo . E Ibmpre più delìderavadi patire . Benedici. Mozzar. in vita 
1 7. pannarli ex 'fading. Anna!. Mineranno 1492. Acad.lntronat.fafì.Stncnf. cùdem die . 

Ful- 
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Fincite meopprobriis , ftipacc me Crucibus , quià amore langueo. 

Al patir , al /offrir l' Amor ni invita. 

CHIARA MARIA della Paflìone Carmelitana Scalza , al Secolo Donna Vittoria 
Principelfa Colonna , Fondatrice del Monaftero di Regina Coeli di cflo Ordine in Ro- 
ma , pati gravi infermità , e dolori per anni quindici, non potendo giacere in letto ; fof- 
frendo Comma nauf'ca & affanno , nel mangiare , c nel bere ; divenendo due anni prima 
della fua morte quali cicca ; rimanendo ftorpia per una caduta ; oltre molte afflizioni 
interne nel dccorfo della fua vita . Or quelle infermità , e travagli venivano temperati 
dalle fiamme amorofe verfo il fuo Celefte Spofo , ripetendo quanto l'opra con lèrcnità 
di cuore. B lajìus à Purificatione in ejus -cita imprejjd Rome 1681. 



.. . 35 ° 

Quoniàm iniquitatem meam ego cognofco. 

Cono/co i miei error , perciò gli piango . 

IL SANTO RE DAVID mi Salmo 50. 

PALEMONE Religiofo della Trappa de’ Ciftercienlì riformati , al Secolo Lodo- 
vico Felice de’ Marciteli Tana , e de’ Conti di Santena , Cavagliero Piemontefe, dopo 
aver menato per anni trentanove una vita affai libera in Corte , in guerra, e ne’ prelidj, 
tocco dallo fpirito defSignore, mentre era attualmente al fervizio del Rè di Francia, in 
carica di Colonnello, viaggiò al celebre Monaftero, e Ritiro della Trappa, ove veftito 
di quell’ abito penitente, procurò con vere lagrime cancellare lefue pallate colpe, da lui 
ben conofciute , e pefate , pubblicandole , c dctcftandole tanto a viva voce , quanto in 
ferino , con lettere a’ fuoi Parenti : finché travagliato da gravi infermità , ne’ quali ino- 
ftrò fempre una generofa , e collante pazienza , refe lo fpirito al Signore l’anno 1 69S: 
lafciando un fingolare efempio della Divina Mifericordia verfo il Peccatore lincera- 
mente contrito . Invita Gallici iniprcfja Panfili 1695. traduffa in Jtaìicurn & auffa à 
Carolo Hyacintho Ferreria imprcjfa Taurini 1696. 



, 33 1 

Infidelis in tc conridit Anima mea . 



Se ben fon infedel , di Voi mi fido. 

LANGUETA Regina di Scozia avendo ricevuto un preziofo anello dal Ré Re- 
dereto fuo Marito , lo donò ad un Cavagliero fuo favorito ; dalle cut mani, mentre dor- 
miva alla caccia, avendolo il Rè tratto ; ingelolìtofi della Regina l'aflalì, l’imprigionò, e 
gli dié breve tempo a ritrovargli l'anello , che ella diceva ricercarebbe ne’ fuoi Scrigni 
reali . Ma fendo lo ftefto anello caduto dalle mani del Rè in un fiume, la Regina non fa- 
pendolo , Se il Cavagliero fuo favorito dicendo d’averlo perduto alla caccia ; fi volfe a 
Dio con lagrime, c viva fede; e mandò a raccomandarli alie orazioni del Santo Vcfcovo 
Chet ingerito; il quale fé pefeare nel detto fiume; eprefo un Luccio, li trovò nel 
fuo ventre l’anello , che portato alla Regina , le tol!è il timore di perdere l'onore , e là 
vita . Poiché fatto vedere al Ré , (limò , che l’anello del Cavagliero non foffe il fuo dato' 
già alla Regina, la quale imparò a fue fpefe a divenire più faggia, e più prudente . ’Joan. 
Cajigeaviut & r ]oan. Bollati dui invita S. Cbcnt igeimi 1 3. ’J attuar ii . 

Amor 
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Amor meus ad tc 5 Finis autèm ad me . 

Tutto vojiro è il mio amor , il vofro è mio . 

MALDONATA di Bclvis, moglie di Sancio di Molina, figlia fpirituale di San Pie- 
tro d’Alcantara , imparò quefta , & altre infuocate orazioni dal fuo Santo Macflro ; fa- 
cendo progredì mirabili nella perfezzione delle Virtù, degne del fuoamore, cheprofcf- 
fava a Dio, che la favorì conilluftrazioni di mente, ratti, e voci fenfibili, e foaviflìme d’un 
Crocififfo , avanti cui foleva ferventemente orare . Francifc. Marche/ in vita S. Retri 
de- Alcantara , Bine diti us Mazzara in vita huju/ce Malionate 8. Marcii . 

PAOLA di Santa Terefa Domenicana efprimeva quanto fopra ne’ Tuoi amorod 
colloquiicon Criflo . Dominic. Mar. Marchi/. Sac.Diar. Dominic. invita -j.Januarii 
ex rela /ione potijfmum Bauli /Minerve B aricn/n hujut Dei famulo Con fé [farli . 

353 

junge te mihi infcparabdi diledHonis vinculo . 

Il mio dal voflr amor mai fi divida . 

TOMASO de Chempis . $. 2$. 

GIO: FRANCESCO Rcgis delia Compagnia di GIESU' , gran Servo di Dio , 
indefeffo zelatore della falute de’ Frodimi , tenero limofìniero a favore de’ Poveri ; fer- 
vido Predicatore per la converfìone de’ Peccatori oflinati ; Provido , e benigno Padre 
delle Donne cadute; favorito dal Cielo con grazie , e doni ftraordinarj , avea una ftret- 
tiflìma unione con Dio, Lenza mai fiaccarli dalla fua Divina prefenza . Onde ogni fua 
parola , ogni fuo concetto , ogni fuo tratto , eziandio ogni altro fuo portamento efterno 
fpirava quell’ ardore di fpirito , che avea accefonel Cuore , & indicava la fi dazione de’ 
fuoi penfieri nella confiderazione delle cofe eterne . Mai patì tentazioni impure, benché 
trattade colle fudette Donne cadute , per ridurle a penitenza ; portando l’innocenza fua 
battefimale al Sepolcro ; ove ancor oggidì per fua intercedione opera il Signore molti, e 
grandi miracoli . Claudiui la Brove , & Antonini Bonetu : in vita . 



, . 3.54 

In hora mortis meae voca me . 



Nel punto del morir fatemi /alvo . 

S. IGNAZIO di Lojola nell’orazione , che comincia AKIMA CHRISTI 
SANCr/FlCA ME . Vt fuprà num. 1 92 . 

ANTON GIULIO Brignole della Compagnia di GIESU' , già Senatore in Ge- 
nova fua Patria , d’ingegno eccellente , c di confumata Virtù , rinunziò al Secolo , 
prendendo in primo luogo l'abito Ecclefiaflico Sacerdotale , e poi il Religiofo ; avendo 
prima del fuo ingrelfo nella Compagnia diflribuite larghe limoline a’ Poveri , e dato 
faggio della fua gran pietà, e del fuo zelo Apoftolico . Abbracciato poi lo flato di mag- 
gior perfezzione fi Legnalo nell’ umiltà, nella pontuale odervanza, e difciplina dell’ Ifli- 
tuto , e nel fervore delle Prediche per la converfìone de’ Peccatori, chiedendo fempre a 
Dio nelle Lue ardenti orazioni una buona morte . foan. Maria Vicecome: in tropi, de 
cjut Virtutibu : . 



Num- 
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Numquàm fum minùs folus , quàm cum folus . 

Non mai men fola fon , che fe fon folo . 

S. ATANASIO Patriarca d’Alcflandria perfèguitato dagl’ Eretici Arriani, fu cac- 
ciato in efiglio ; e dopo girato in varie parti del Mondo fù riflabilito nella Tua Sedia . 
Ma di nuovo coftretto a fiiggirfene dimorò molto tempo nafcofto in una Cifterna fcnz’ 
acqua. Poi nuovamente ritornato alla fuaChicfa; & un altra volta cacciatone da Giulia- 
no Apoftata vide più meli nel Sepolero paterno , a tutti occulto, fuorché a Perfona, che 
gli provvedeva il Vitto. Ma tanto nella Cifterna, quanto nel Sepolcro nonfù, come egli 
affermava , mai folo ; perchè era vifitato dagl’ Angeli , e confolato dalle divine illuftra- 
zioni . Simcon Metapbrajia & alti , Baron. anno j i i.Mw.4, Godefr. Htnfcbcn. & Da- 
niel Papebrocb. in vita ». Maji . 

356 

Qtue fum ego , ut dones mihi te ipfum ? 

E chi fon io , a cui diate Voi Jleffo ? 

ANNA di Giesù Carmelirana Scalza , al Secolo Anna di Lobera , quando fi acco- 
llava alla Santillìma Comunione, e riceveva la Sagra Particola, veniva a provarne ftra- 
ordinaria dolcezza : fendo fiata anco favorita da Crifto in varie altre guife , in premio 
del voto di Caftità, che fece al Secolo in età d’anni diece,che ogn’ anno folca rinuovare 
fino alla fua profcflione folenne in Monaftero. E per confervare intatto quello pregiato 
teforo non folo fuggiva le convenzioni , e colloqui non neceffarj , ma anco procurava 
con alcune induftrie di rendere fpiacevole la fua bellezza; & anneriva le fue guancie co- 
me farebbe una Donna vana del Secolo in lifciarle . Philipp, à SS. Trinit. Dee. Carmi, 
par. 3. in vita . 

357 

Domine J E S II fufeipe fpiritum meum . 

Raccogliete G IE SU' T Anima mia . 

S. STEFANO Protomartire API. Apojl. 7. mentre moriva lapidato da’ Giudei , 
vedendo i Cieli aperti , e Crifto, che l'animava a qivel cimento . 

MARGHERITA Agullona del Terz’ Ordine di San Francefco Vergine cftatica , 
favorita da Crifto colla Corona di Spine, e coi dolori delle fue piaghe, ne’ mani, piedi, 
e coftato , per più anni , infermatafi gravemente a morte , pregò caldamente il Signore 
come fopra , che fi degnafTe chiamarla a le , e ricevere l’Anima fua , & udì rifponderfi 
Venia Spati fa mea -, e felicemente fpirò. 'Jacobui Samba, & Benedici. Mozzar, in 
vita 9. Decembris . 

GIOVANNI de Brito della Compagnia di GIESU uccifo ultimamente l’An- 
no 1693. da’ Barbari in odio della Fede fi raccomandava al Signore come fopra . 'Joan. 
Boptijìa Maldonatu: in vita imprejfa Antutrpix 1697. 

Venio 
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Or or ò buon GESÙ' ne vengo a voi. 

B. OMBELL 1 NA Vedova Monaca Ciftercienfe, Sorella di S. Bernardo Abbate 
cosi parlava vicino a morte , mofirando grande allegrezza. Cbrifojl. Henriq. Aleno l. 
CiJÌ. Gabr. Bucclin. Meno log. Benedici. 1 1 . Augufli . 

B. COLOMBA di Rieti del Terz’ Ordine di S. Domenico moribonda diceva lo 
Beffo a Crifto , che le apparve , e l’invitava fe co al Paradifo . Albertus Fabcr , ’Jofiph 
Baltjlra , ££ Dom. Mar. Marcbtf. Sac. Diar. Dominio. Daniel Papebrocb.Baert. & J a- 
ningus in vita 20. Maji , Ludovic. databili, in vit.SS. Zìmbrie . 

INNOCENZA Ricci del Terz’ Ordine di S. Francefco , Vergine di gran purità , 
non voleva effer veduta da alcuno , per quanto era praticabile ; dicendo che Crifto 
fuo Spofo era gelofo di lei . Mori fui più bel fiore della fua età , d’anni venticinque , e 
meli fette , ricca di Virtù , c di meriti , manifeftati dal Signore con molti Miracoli , a 
cui nel morire proteftava di voler’ andare a ritrovarlo in Cielo . Petrus à Panormo , 
Hieronymus à Solerà , & Benedici. Mozzar, in vita 1 . Dicembri: . 



35.8 



te ò Bone JESU. 



359 

Peccatum meum contrà me efl femper . 

Hò fempre avanti agli occhi il mio peccato. N[ | SlIm „ so: 

B. OZILIA di Liegi di Angolare beltà, & avvenenza , rimafia Vedova fù fedotta 
da un Canonico , che divenutone gelofo , la teneva diligentemente cuftodita inCafa. 
Ma dopo la morte di quello , ebbe tal dolore, e pentimento delle colpe commeffe, che 
racchiufafi in una Cella d'un Monaftero , vi praticò afprillìme penitenze , in digiuni , 
cilicj , difcipline , cinte di catene di ferro , & altre guilè , per placare lo fdegno divino ; 
verfando perpetue lagrime, che tal volta erano fanguigne. E benché le foffe rivelato, che 
i fuoi peccati gli erano ftati rimeffì ; con tutto ciò non lafciava di provarne un quoti- 
diano dolore , dicendo come fopra col Santo Re David , che tali peccati gli ferivano il 
cuore con funeftifiìma rimembranza . Cbrifojì. Henriq. Tom.t. SS. Ordin. S. Benedici. 
Gabr. Bucclin. Menolog. Bencdiìl. n. Novembri: . 

360 

Scribe Domine vulnera tua in corde meo . 

Intaglia nel mio cor le tue ferite . 

PASSIDEA Crogi da Siena fondatrice delle Religiofe Capuccine in effa Città bra- 
mava ardentemente , e faceva come lopra iftanza a Crifto , che gli communicaffe i dolo- 
ri della fua palfione. L’efaudi il Signore l’anno ventèlimo quinto della fua età, in cui la 
Settimana Santa patì tali , e sì accerbi dolori , che come a moribonda le fumo miniftrati 
i fanti Sacramenti . Nel Mercordì Santo le apparve Crifto colla Croce in Spalla , dicen- 
dole d'averle già dato faggio di ciò, che bramava . Nel Venerdì Santo di nuovo le ap- 
parve confitto in Croce , e fpiccando da effa ambe le mani , gli offerì due Corone , una 
di Spine, l’altra di fiori, come a S.Caterina della fteffa Patria. Paflìdea eleffe quella di Spi- 
ne;e ponendofela in capo provò ivi grandiffimi dolori, come pure nelle mani, piedi, c co- 
ftato. Crifto però confidandola, l’aftìcurò, che gli erano perdonati i fuoi peccati . Lodati. 
Maraccius in vita , Tbom, Auritmma in Domjcil. Anime in vuln.CbriJli par. 3. cap. ult. . 

Educ 
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3ÓI 

Educ de Carcere Animam meam, ut confitcatur nomini tuo Domine. 

Bramo morir mio Dìo , per adorarvi. Kd Salmo I$l . 

S. NOBURGA Vergine Benedettina , avendo dedicati allo Spofo Celefte i fuoi 
pudici amori , fù tentata da’ Tuoi Parenti , che erano Signori potenti , a prender Marito. 
Il che ricufando Ella di fare, volevano farle violenza, con eltrarla dal Monaftero . Ve- 
dendo dunque non eflervi altro (campo , che la morte , per confervare la lua Verginità , 
i'upplicò il Signore come fopra a tirarla a le in Cielo . Fù in ciò efaudita ; però che tran- 
quillamente fpirò ; ed apparvero due fplendori uno a piè , l'altro a capo del fuo Cada- 
vere ; e portandoli in quel tempo un morto a fepelire , palTando vicino al Monaftero 
rifufeitò in prefenza di tutto il Popolo . Gabr. Bucelin. Menolog. BenedtBin. 31. 0 Bo- 
brii , Stiriti s Tom.;. J oan: S onerante: in prctiofa morte 'J ujlorum tilt. N. nuw. 1 o. 

ANGELA SERAF 1 NA da Ferrara Domenicana , fendo gravemente inferma , e 
poi moribonda ripeteva frequentemente il Verfetto come fopra. Arturo: à Monaflerio 
S. Gineceo , à quo , & aliii Dom. Mar. Mar chef. Sac. Dittr. Dominio. in vita 4 . Februariì. 

3ÓZ 

Affli&iones mea: funt delitix Ccelorum . 

So n delizie del del le pene mie . 

0 

S. AGNESE d’Aflifi forella , e Monaca di Santa Chiara andando a ritrovare que- 
lla fua Santa Sorella , per convivere feco , in abito Religiofo , i Parenti volevano per 
forza farla ritornare a Cala . Ella però rimanendo per Divina Virtù immobile , tollerò 
pugni , calci , fchiaffi , ingiurie , 8 c altri mali trattamenti , che le ufarono ; finche veden- 
do elfi ogni loro sforzo inutile , fi partirono . Ed Agnefe alzandoli da terra con molto 
contento , confefsò , che que' mali trattamenti erano fiati a lei di fomma confolazione, 
per avergli patiti, in fegno del fuo amore verfo Crifto . Alan. Ztliffponen. Cbron. Minor . 
Tom. i . Mozzar, in vita 1 6. Novembri 1 . 

B. CHIARA di Pifa Domenicana ftimò fuoi vantaggi fpirituali le tribolazioni 
accadutele , nella morte di Pietro Gambacorta fuo Padre , e di due fuoi fratelli uccifi 
da Congiurati . Dom. Alar. Alarchef Sac. Diar. Dominio. Godcfridu: Henfcbeniut , £sf 
Daniel Bapebrocbiu: in vita 1 7. Aprili: . 



JES U meo. 

In te GIESU’ io tutto mi ravvivo. 

B. ALQU 1 R 1 NO Monaco di Chiaravallc di tenerilfima Carità verfo gl’infermi , 
de’ quali avea la cura , e follecitudine, come fe ciafcun di loro fofle fiato Crifio mede- 
fimo . Meritò per tanto, che fendo moribondo le apparile Crifto, con fereno fembian- 
te, che lo confolò, lo rallegrò tutto, gli diè a baciare le fue fantilfime Piaghe; e per mag- 
gior conforto gli dille, che gli erano perdonati i fuoi peccati, invitandolo al Paradifo,ove 
con atti di amore , e di allegrezza felicemente volò. Cbrifojlbom. Herrriq. Alenolog. 
Cifierc. Gabr. Bucelin. Adenolog.BenediB.io.Novembri:,Tbom. Auriemma Domic.Anim. 
in vuln. Cbrijii par,a.cap.:-j.'Joan:Sevcranu: in prctiofa mortefuftorum lift. A. num.aj. 

Q_ E* 



. 363 

Eccè ego jubilo in te 
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364 

Ex plagis tuis didici amorcm tuum . 

Ben conobbi il tuo amor dalle tue piaghe . 

GIACOMO Faitò Nobile Giapponefe riflettendo al Divino Amore nelle cinque 
piaghe di Crifto, mollo da un flraordinario fervore , un primo giorno di Quarefima ap- 
plicò un ferro ben rovente a cinque luoghi del fuo corpo, lafciando in ciafcuno d’eflì im- 
preca una piaga . £ ciò praticò con tanta confolazione del Tuo fpirito , che ogni giorno 
d'efla Quareflma replicava nella fua carne altre cinque piaghe; in maniera tale, che pri- 
ma di Pafqua s’apri nel corpo ducento ferite, non faziandoli di patire, per la cognizione, 
che ebbe dell’ ampr di Crifto piagato , crocidilo per la redenzione del Mondo . Non è 
però efempio da imitarfi , fenza fpeciale movimento dello Spirito Santo . Tbom. Au- 
riemma in Domicil. Anima, in Vuln. Cbrijli par. 2. cap. 3. ex Hip. fapon. 

365 

Jubc me venire ad te. 

Comandate Signor , eh' a Voi ne venga . 

S. IGNAZIO di Lojola nell’ orazione che cominia ANIMA CHR 1 STI SAN- 
CII FICA AIE. ZU fuprà num. 192. 

MARIA della Sambuca del Terz’ Ordine di San Francefco facendo orazione ira 
una Chiclà all’ Altare del Crocidilo, prègo il Signore, che la unirti: feco in nodo indiflo- 
lubile di fanto amore; ed udi Crifto, che fenfibilmente da quella lmaginc le dille, Vieni 
a me vieni . D’allora in poi redo fi accefa dell’ amor celefte , che tutto il tempo di fua 
vita confumò in opere di pietà, orazioni , e penitenze , Vetrai à V onorino Cbron. Al in. 
Reformat. Frov. Situi par. 2. Mazzara in vita 26. Stpttmbri: . 

366 

Conforta me , ut omnia poflìm . 

Ogni cofa farò , fc mi dai forza . 

S. AGOSTINO da S. Paolo A F 1 LIP. 4. Conftfi. lib . 1 o. cap. 3 1 . 

SERAFINA Colonna Contefla di Cotignuola, fù lungamente maltrattata dal 
Conte Aleflandro fuo Marito , che ritenendo una Concubina ingiuriava , e malmenava 
eziandio con percofie la buona Conforte, calunniandola di più per adultera, benché 
folle pudica, & innocente ; coftringendola a farli Monaca di Santa Chiara , togliendo 
con l'acrilega poligamia per finta moglie la Concubina, con fcandalo uni vcrfale. Ravve- 
dutoli poi procuro di emendarli, e far penitenza di si gran falli . Or Scradna in tante an- 
guille Supplicava il Signore per conforto, per ajuto, e per rimedio come l'opra, il quale 
gli parlò da un Crocififlo , animandola a patire per amor fuo , come egli avea patito in 
Croce per amore di Serafina ; che poi chiufe i fuoi giorni con una morte felice . Augu- 
fìinut Gallucciu 1 , & BmiiUm Mazzara in vita 25. Decembris . 

Auge 
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367 

Auge in me fidem , auge fpem , auge charitatem . 

Crefca la fi , l amor , e la fperanza . 

S. UGONE Certofino Vefcovo di Granoble fu gravemente tentato di bedem- 
«nia, contro la Divina Providcnza : perochè vedeva gl’ Uomini perfidi , e federati cre- 
feere in ricchezze, onori , e felicità; e per contro gl’ Uomini da bene, e giudi edere tra- 
vagliati, perfeguitati, & afflitti. Ma ricorrendo al Signore come fopra, con moltiplicate 
orazioni , fù liberato da detta tentazione , fui rifledo , che nell’ altra vita fi muta leena; 
poiché i Tribolati in queda , ricevono in quella il premio della loro differenza , e pati- 
menti ; & i cattivi hanno il cadigo delle loro reità , per i piaceri goduti nel Secolo . 
Gode f ridia Henfchenius , & Daniel Papcbrochiuo in vita 1. Aprili! . 

368 

Tota fpes mea in plagis tuis . 

Tutto voglio fperar dalle tue piaghe . 

GASPARE Berzeo della Compagnia di GIESU’ , trovandoli in Ormuz , ove fù 
mandato da San Francefco Saverio , operò numerofifflme converfioni di que’ Infedeli 
dell’ lfola ; e frà l’altre fù fegnalata quella di Paolo Archimandrita , e capo de’ Giogui, 
che erano i fallì Monaci, e Sacerdoti di quella Gentilità . Peroche donandolo il Berzeo 
a renderli Cridiano, non odante, che conofcede, come lanodra Santa Fede era la vera, 
non fapea rifolverfi ad abbracciarla, per vano dimoio di riputazione; come che era Bra- 
mane di condizione , cioè della primaria nobiltà ; e di più fìlofofo , e ntaedro d’un gran 
numero di difccpoli . Onde chiefe un mefe di tempo a deliberare , che gli fu accordato 
dal Berzeo , a condizione , che fi batteffe ogni giorno con cinque colpi di difciplina , in 
onore delle cinque piaghe di Grido ; come cosi elèguì ; ed affidato ancora come fopra il 
Berzeo nel merito d'efi'e cinque piaghe , fi mutò a Paolo il Cuore , & in fine del mefe lì 
battezzò con tutto lo duolo de’ fuoi difcepoli . Nico/aus Trigaultiui in ejui aita , Da- 
niel Bartolu! in Htjìoria Soc. 'Jcfu , AJìa par. 1. lib. 5. t 

369 

Tribue mihi J E S LI ex amore conteri . 

Vorrei per voflro amor ridurmi a nulla . 

MARIA della Corona Domenicana , al Secolo Bianca Gufmano , in età d’anni lèi 
fuggì dalla cafa paterna , per farli romita . Ma feoperta la fuga , fù ricondotta a cafa ; e 
permeffogli di farli Monaca, intraprefe un tenor di vita audero, e penitente . Digiunava 
quali lempre . Non dormiva mai in letto . Non mangiava mai colà, che le daffegudo al 
palato . Creata Priora del Monadero fi facea legare da una tua Converfa ad una colon- 
na , e fiagellare afprameme, nelle notti del Venerdì . Dcfiderando di patire fino alla fua 
confonzione , fe gli aprì una piaga in un piede, che gli cagionava afpridìmo dolore . 
Nella fua ultima infermità godeva udirli parlare della fua morte, come le dovede andare 
a nozze , modrandonc allegrezza , e conforto . 'Joan. Dopa Epifc. Manopola. Hip. 
Ord. S. Dominio, par. $. lib. $. cap. 2$. Dominio. Maria A'Jarcbef. Sac. Diar. Dominio, 
in vita 1 $. ’Januarii , 

Q_ 2 Tibi 
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37 ° 

Tibi ioli peccavi . 

Mentre piacqui ad altrui , te folo offeft . Ne is.im.jo. 

S. TEODORA Aleflandrina Giovane, nobile, bella, ricca, e maritata, piacque ad 
un Cavagliero , che sì fattamente la tentò , per mezzo d'una Fatucchicra , che commife 
il peccato. Ma Cubito pentita di sì gran trafeorfo, abbandonata la Cala, & il Marito, ve- 
ftitali da Uomo , andò ad un Monaftero di Monaci ; ove animella a quell’ abito , come 
creduta Uomo, vi perfeverò lino alla morte, in fommo rigore di penitenze; in vano cer- 
cata dal Marito . Sinché nel lavare il Cadavero, fù riconolciuta per Donna, dimodrando 
il Signore la di lei fantità con molti miracoli . In vit. SS. PP. lib. 5 . eap. 35. Petr. Ri- 
badeneira in vita 2. Scptcmbrii , 'Joan. Baptijla Pilo in vit. SS. Eremit. 1 1 . Septembris , 
Zipoman. tow. 6 . Sur mi toni. 5 . » 



37 1 

O Beata folitudo , o fola Beatitudo . 
Beato è fol colui , che sà Jlar folo . 



S. BERNONE Abate di Clugnì , sù quello rifleflb rinonziò la dignità Abaziale, c 
fi ritirò a vita più folitaria . Gabr. Bucelin. Meno log. Benedici, ex Pbilippo Bergom. & 
oliit 1 3. fanuarìi . 

B. MICHELE Eremita Camaldolefe Inventore della Corona del Signore dimo- 
rò per lo fpazio di anni venti rinchiufo in una Celletta, come in un Sepolcro , a guifa di 
morto in perpetua folitudine , e contemplazione delle cofe celelti , in che diceva confi- 
ftere la vera felicità . E perciò non curandoli d’alcun’ umano follievo , era frequente- 
mente ricreato con vilìoni , e colloquj di Angeli , e de' Santi . Idem Bucelin. Menolog. 
Benedici, ex Hijlor. Monti: Corone ai. J anuarii , & ai. Augufli . 

CORNELIO Multo dell’ Ordine di San Francefco ripeteva frequentemente 
quanto fopra; che fù poi martirizzato dagl’ Eretici in Olanda. Paului de Barrì in fo- 
litudine Hagiopbile die prima Exereit. 









37 2 . 

O fons amoris perpetui quid dicam de te ? 

Cofa dirò di Voi fonte d'amore ì 

TOMASO de Chempis. 3. io. 

MARIA di Grido Carmelitana Scalza al Secolo Beatrice, fendo ancor Novizia fù 
agremente riprefa con alti rimproveri da un invidiofa fua Connovizia . E mentre anda- 
va per querelarfcne colla Priora fù chiamata alla porta , per ricevere certa Limofina . 
Ed entrando nella danza della Porterìa , vidde un gran fplcndore ; Se in mezzo d’eflo 
Crido legato alla Colonna , che le dille . Vedi fe gli opprobrj tuoi fono fimili a i miei . 
E (parendo lalcio Maria non meno accefa del luo amore, che difpoda a fofferire qua- 
lunque cofa contraria fenza lamentarfene ; come appunto leoccorfe in più rifeontri; non 
celiando di benedire come fopra il Signore delia bontà feco dimodrata . Philipp, à 
SS. Trinit. Dee. Carm.par. 3. in vita . 

Non 
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Non ert fpes alia , nèc refugium , nifi in tc Domine Deus meus , 
Fuor di Voi non v e' ben , non v' è fperan&a . 



S. AUSTREBERTA Badelfa Benedettina , al Secolo Cornelia Palatina di fangue 
Regio , già (ino avanti il fuo Natale un Angelo la preconizzò alla madre , che farebbe 
fiata Vergine di gran Virtù . Giunta pero all’età nubile, li gli appaltarono le nozze 
eguali alla fua condizione. Ma ella rifiutandole,fe ne fuggi di nafcofiocon un fuo picco- 
lo Fratello, pafTando un rapido, e gonfio fiume a piedi afciutti . Et andò a farfi Monaca: 
nel qual fiato facendo progredì mirabili nella coltura del fuo fpirito, e dell’altrui; intra- 
prefe la riforma d’un Monaftero , ove trovò qualche rilafiamento d’offervanza . Perii 
che le fu tramata la morte ; ed un tale Amelberto volle ferirla colla Ipada . Quindi ella 
volgendo a Dio tutta la fua confidenza , & implorando il fuo ajuto fu liberata da quel 
pericolo, e profegui la riforma . Gabriel Bucciino: Ahnoìog. BenediSlin. io. Fcbroarii , 
Suriu i terni, i . ’Joan. Bollando: in vita eadem die . 



374 . 

Undè hoc mihi , ut venias ad me ? 



Quando mai meritai cb' a me veniate ? 



B. LEODATO di Mompclieri dell’ Ordine de’ Predicatori, fu nell’ ultima fua in- 
fermità vifitato dalla Beatiffima Vergine , che lo confortò , lo confolò, e l’aflìcurò della 
fua eterna làlure . Onde egli umiliandoli per tanto favore efprclfe quanto (opra . Dom. 
Alar. Marche/. Sac. Diar. Dominic. in vita 1 9. Juhi . 

GIOVANNI di Saldagna dell’ Ordine di Sant’ Agoftino dille lo fiefio alla Beatif- 
lima Vergine, che gli apparve, mentre era moribondo, e gli recò ogni più defiderato fol- 
lievo . Aloyjìu: Torello : in vie. Vir. lllujlr. Ord. S. Aug. Cent. 6 . cap. 7. 

S. FILIPPO Neri gravemente infermo fù parimente vifitato dalla Beatiffima 
Vergine, che gli apparve, e lo rifanò . Onde egli alzandoli fopra il letto, efclamò come 
fopra piangendo , e rendendo grazie alla fua Clementiflìma Benefattrice . Galloni ut. 
Riccio :, & alii piarci invita , '’joan. Marciano: FUJI. Congr. Oratori: tom. \. Daniel 
Papebrocb. in vita 26. Maji . 



Quid eligam ignoro , 

Inchiodato Jii teco , altro non cerco . 

B. ROBERTO Monaco Celeftino, Compagno di San Pietro Celcftino, tra le al- 
tre penitenze da elfo praticate , in dodeci anni , che dimorò chiufo in una Cella, digiu- 
nando quali lèmpre, e trattando il fuo corpo con molto rigore , una fù di averli portato 
in ella Cella un albero , cheaveale braccia informa di Croce , a cui con alcune funi ivi 
aggruppate ogni giorno fi fofpendeva , per qualche fpazio di tempo , come fe ivi folle 
crocififiò . In che ritrovava il fuo merito; perchè il dolore, che provava, le faceva feor- 
rere in abbondanza lagrime dagl’ occhi , cfudore dal corpo. Gabr. Bucelin. Mcnolog. 
Bene diti in. 19. /ulti , ex Jeanne à Bofco , tìugone Menar do , & alii: . 

Aver- 



375 



nifi tecùm paritèr crucifigi. 
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376 

Averte faciem tuam à peccatis mcis. 

Svolgete da' miei falli il vojlro /guardo . s.imo S o. 

B. GIOVANNA PrincipelTa di Portogallo Domenicana, benché folte di vita in- 
nocente ripeteva nella fua ultima infermità quello verfetto . Dom. Alar. Marcbef. Sac. 
Diar. Dominic. & Daniel Fapcbrocbius in vita 1 2. Maji . 

S 1 MONE di San Paolo Carmelitano Scalzo , medico celebre al Secolo , mentre 
amoreggiava con non sò che Donna , fù riprefo dalla Beatiflìma Vergine , e da San Pao- 
lo, che gli apparvero. Di che rimale in tanta confulìone, clic Aabili di entrare, come fece 
in Religione ; ove avanzandoli ogni giorno di Virtù in Virtù , piangendo i Tuoi peccati 
come lòpra , fofferendo gravi infermità , e dolori , mafliinamente de’ Calcoli , meritò 
d’aprirli il fenderò alla Gloria Celelle, confermando il Signore la fua làntità con diverti 
miracoli . Fbilipput a SS. Trinitate Decor Canati, in vita par. 3. 



377. 

Veni , veni , quia fine te nulla erit tata dies , aùt hora . 

Vieni , che fetida te non v è contento . 

TOMASO de Chempis. 3. 21. 

TERESA Mexia Domenicana li tratteneva frequentemente ad orare avanti un 
lmagine del Santo Bambino GIESU’ , che nelle braccia della Vergine Madre in una 
llatua di rilievo fi teneva in gran venerazione nel Coro del Monaftero; & a cui faceva 
fpeflo ricche velli per adornarlo. Un giorno poi ftimolata da empiti amoro/i più del fo- 
litò, fupplicò il fuo Dilettiamo Bambino , con illanze ardentilfime, a feendere nelle fuc 
braccia, c lafciarli accarezzare, dicendo Vieni , vieni , con efprellioni le più tenere, che 
fappia cftrinfecare un cuore innamorato. A che ben corrifpofc il benigniltìmo Bambino; 
perchè li fracco dalle braccia della Madre, e portoli a lèdere sù l’altare , permifeche 
Terela le gli avvicinalTe , e frangendolo nelfuo feno, gli facelTe mille vezzi , e protelle 
d’un perpetuo, & inviolabile amore . 'yoan. Lopes Epifc. Menop.HiJ). Ori. S. Dominic. 
par. 3. Dominic. Mar. Marcbef. Sac. Diar. Dominic. in vita 29. Junsi . 



37 8 r 

MARIA mater Gratta , mater Mifericordta , tu nos 



ab hofte protege , & mortis horà fufeipe . 

Afpetto nel morir l’ajuto vojlro . 

Quell’ orazione gratiflima alla Madre di Dio era frequentemente recitata da’ fe- 
guenti fervi del Signore . 

S. RICCARDO Vefcovodi Lancallro . Eudulpbus Ciccfircnjh ,& Sarius invita 
tom. 2. Faulus de Farri Diar. lllufir. B. V. Client, die 3. Aprili s . 

B. GIOVANNI da Tollignano Vefcovo di Ferrara . Faulus Moripia in vita , 
Franti fc. Adar chef, in Diar. B. M. V. die 24. Julii . 

AGOSTINO di GIESU’ CarmelitanoScalzo./'ù/Vfg.à SS.Trin.Dec.Car.p.ì.in vie. 
CHIARA di Catania del Tcrz’Ordine di SFnnceìco.Ben.Mazz.in vita 30 Ffunii. 
AGOSTINO Manni della Congregazione dell’Oratorio di San Filippo Neri . 
Jacobus Ritcius in vita S. Fbilippi Ncrii & Socior.pag. 193. Joan. Marcian. HiJÌ. 
Congr. Orator. tom. 1. lib. $.cap. 8. 

VIOLANTE Nugnes Domenicani.Dom.A/ar.A/arcb.S.Diar.Dom.in vita j.A'/aji. 
CECILIA di Palermo dell’Ordine di San Francefco di Paola, ExCbron.Ord. 
Minim. e moltilTimi altri . Con- 
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Convertere Anima mea in Requiem tuam . 

Cerca mio Cuor tra i jìutti tuoi la calma. Nrl 

ALESSANDRO di S. Francefco Carmelitano Scalzo , al Secolo Lelio Ubaldini 
difpregiato il Mondo , e gli onori , che poteva godere , in occasione che fu promollò al 
Pontificato Leone XI , di cui era parente , vedi l’Abito Religiofo, procurando di fegna- 
larfi nell'Umiltà , proverrà , e llaccamento da’ fuoi Congiunti, e dallo lleifo Cardinale 
Roberto Ubaldini (ito fratello, con una perfetta ralTegnazione al Divino volere, in ogni 
accidente , lènza turbazione del fuo fpirito Tempre tranquillo . Ed ove vernile a prova- 
re qualche didrazzione , procurava fpeditamente il fuo raccoglimento colla fopradetta 
Giaculatoria . Onorò poi Dio le lite Virtù con prodigiofi avvenimenti . Philipp, à SS. 
Trini tate Dee. Carnei, par. $. in -aita . 

380 

0 Bone JESU, o Dulciflìme mi JESU. 

0 Buon GIESU’ , 0 mio dolcijjimo GIESU' . 

B. GIOVANNI Micone dell'Ordine de’ Predicatori , ripeteva frequentemente 
queda sì dolce afpirazione a Crido , fpecialmentc la notte , che pabava in gran parte 
orando , Con lagrime , e fofpiri . Come anco nel tempo , che per cagione altrui fu fatto 
prigione , e trattenuto due anni , fenza ottenere la libertà . E quando vibrando i fuoi 
Conventi come Provinciale, nel viaggio, che faceva, Tempre a’ piedi, fu abilito da’ Ladri, 
fpogliato.e legato ad un’ albero, col Tuo Compagno, dandogli molte battiture, (offerendo 
ii tutto con molta pazienza. Dutu. A/aria Aiarcbef.Sac.Piar.Domiuic.in vita 3 1 .Augtifi. 

381 

JESUS, Se MARIA amorcs mei. 

1 miei amori fon GIESU’, e Mal RI ri. 

B. SALVATORE da Orta de’ Minori Oifervanti di S. Francefco, con quedi San- 
tidìmi Nomi , e col legno della Santa Croce, e con raccomandargli alla Beatidìma Ver- 
gine rifanò un numero grande d'infermi, narrandoli che Dio a Tua imercedìone abbi ope- 
rato moltidìmi Miracoli ; fendo Religiofo umile , innocente, ubbidientidimo a’ Supe- 
riori ,d'una povertà , e pazienza draotdinaria , avendo Tempre in bocca i fudetti dolci f- 
lìmi Nomi . Barcz. Cbron. A'/inor. par. 4. tom. 1 . lib. j. cap. 42. & Jeqq. Dimas Serpi , 
Salvator Vitalis , Godefrid. Henfcben. cif Benedici. A/azzar, in vita iS.A/artii. 

ALFONSO Rodriguez. della Compagnia di GIESU’ ripeteva frequentemente co- 
me fopra . Alarius Clciuens Baratta in vit. Ccuid. Temp.Soc. ‘Jef latdovic. ’Janniuus , 
Francifcus Colin , & Franti feus Z Hermitt in vita . 

FRANCESCO Binans dell’Ordine de’ Minimi s'imprebe i Santrdìmi Nomi di 
GIESU’ , e di MARIA , con un ferro rovente nella Carne , verfo la parte del cuore . 
11 che non è tutta volta da imitarli , lenza fpecial lume della volontà divina . Thomas 
Buri emina muta, inter Deiparam fufqttc Chcntcs Afeli. cap. 15. Poulus de Borri Diar. 
Jllttfir. B. AI. V. Client um die prima Augttjli . 

GIO: BATTISTA Archinto fendo focolare con efcmpio parimente non imitabi- 
le , fuor che per impulfo dello Spirito Santo beo conofciuto , improbe pure nel fuo pet- 
to vicino al cuore , con un ferro infuocato detti Santidimi Nomi , ripetendogli cento 
volte il giorno ; entrando poi nella Compagnia di GIESU' a far fiorire più acconcia, 
mente le fue Virtù . Francifcus Saccbinus Hijlor. Sac. fefupar .4. lib. 2. n uni. 7. Paul.de 
Barri ubi fuprà dici- Septanbris , Tbim. Auriemma tropi, ubi fuprà cap. 15. 

Sal- 
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38 X 

Salve Mater Mifericordiae . 

0 Madre di pietà io vi f aiuto . 

GIOSEPPINO d’Alambra in età puerile avea per collume di falutarclaBeatilfima 
Vergine , in principio d’ogni fua azzione, colle fudette parole , Salve Mater Mifericor- 
die . Giunto poi all’età d’anni diece , s’infermò a morte : nel qual tempo gli apparve la 
Beati dima Veroine in abito rifplendente , e maeftofo ; conciandolo , e rallegrandolo , 
condirle, lo fono quella Madre di Mifericordia , che tante volte bai [aiutato : ed ora ti 
voglio far provare quella fltfi'a pietà , in cui bai confidato. E fra breve nelle fuepietoftf- 
fìrne mani , tutto feftofo, c giolivo dolcemente fpirò . Francifcut Marcbefius Diar.Satr . 
B. V. die 3. Aprili : , fupprtfib nomine . 

383 

O Dulcedo Cordis mei J E S U , vita Anima: mese. 

O Dolcezza del Cuor G IE SU’ mia vita . 

S. ANTONIO di Padova allogiato per viaggio in una Cafa, nel Tcrritoriodi Li- 
moges in Francia da un Divoto della Religione di S. Francefco, fù veduto di nottetem- 
po da quello Albergatore f che fpiava per le Allure della porta della Camera ciò , che 
faceva il Santo} a trattenere col SantiAìmo Bambino G 1 ESU' , che avea nelle braccia, 
che fchcrzava feco , & il Santo le faceva amorolìlfime efprellìoni colle fudette , & altre 
parole ; prolongando il Santo Bambino quel trattenimento con Sant’ Antonio, anco a ri- 
guardo di confolare quell’Albergatorc , e premiare la fua Carità, che provò in tal ri- 
feontro mirabili fentimenti della Divina Benignità verfo i fuoi Servi. Alarcb.Vlififiponen. 
Cbron. Minor. Tom. 1. lib. j. Al azzar, in vita 1 3. 'fi unii . 

384 

Amo, quem novi, cujus edam amore langueo. 

Amo , e tò ben Chi , languifco , e sò per C’bi . 

B. CECILIA Coppolidi Perugia abbandonò Io Spofo, mentre egli era andato a 
Firenze a comprare le Vedi , & ornamenti nuzziali , c le ne fuggi a Foligno in un Mo- 
naftero , che olfervò poi la regola di Santa Chiara ; ove andato lo Spofo con gente ar- 
mata , per cavarla fuori , non potè mai e Acre indotta , ne con prieghi , ne con lufiughc , 
ne conpromeAe, ne con minacele a ritornare al Secolo; dicendo fempre, che avea 
donato il fuo amore a Chi, e come , e perche , cioè a G 1 ESU’ CRISTO , per la fua fa- 
iute eterna . 11 di cui efempio poi giunto alla Santità di Vita tralTe moltilfìme Vergini a 
rinonziare a’ terreni piaceri , per deliziare tra i Gigli della purità tanto grati allo Spofo 
Divino. Ludovttut fiacobill. in viti! SS.Zlmbria , &Fuìginei, B encdiUut Mozzar a 
in vita 2. fianuarii , ex W a dingo Annui. Alio. Tom. 7. 
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HìC urc , hìc feca , hìc non parcas , ut in xternum parcas . 

Di qttà patir , purché di là fi goda . 

S. AGOSTINO . 

B. LUIGI Bertrando. Afarchef. Sac. Diar. Dominic. invila lo.OBobrii . 

B. PIETRO Geremia. Jdcm Mar chef, in vita j. Afartii . 

MARCO di Marciatale . Jdcm Afarchcf. in vita 1 5 . Afartii . 

RAIMONDO Kuafath, tutti quelli ultimi quattro dcU’Ordine de’ Predicatori 
nelle loro dolorofe infermità . Jdcm Afarchcf. in vita 7. fulii . 

PAOLA MARIA al Secolo Lodovica Torcila , Conteffa di Guaftalla, fondatrice 
del Collegio della Guallalla in Milano, Vedova , Matrona di gran Virtù, che fondò due 
Monafteri , diftribuì le fue molte ricchezze in opere pie , & a’ Poveri , giunta verfo il 
fine della fua vita , per una lunga , e pcnofa infermità di gotta artetica', enfiagioni putri- 
de , Se altri mali , che le rodevano le membra , avendola ridotta a pelle , Se offa , tolle- 
rate da lei con molta pazienza, fupplicava il Signore come fopra di patir più tofto in 
quella vita , che nell’altra . Carola: Grcg iriu: Rofgnoliu: in vita . 

386 

Delitefcam , ut fruar prxfentià tuà . 

Per potermi goder vò far nafcoiìa . 

B. 1 VETTA d’Oja prima maritata , poi Vedova ; fervi per Io fpazio d’anni diece 
in un Spedale de’Lebbrofi; defidcrando ancor elfa di diventar tale, per più patire . 
Refafi poi Monaca Ciftercienfe , nel qual’ Ordine entrò parimente fuo Padre , Se un fuo 
figlio, fi racchiufe in una povera Cella , per fiarvi più unita con Dio , e vidimorò lo fpa- 
zio d’anni trenta fei , in orazioni , lagrime , c penitenze . Quivi le apparve Santa Maria 
Maddalena , che la conduffe a' piè di Crifto , il quale benignamente l’afficurò , che gli 
erano perdonati i fuoi peccati . Hugo /■lorcjfenji : , & foan: Bollando : in vita 1 3. fa- 
nti arii , Gabr. Bucclin. Afenolog. Benedici. ChriJbJÌ. Henr'tq, Afenolog. Ciflerc. elldcm 
die , Micron. Hcrculan. in Heroid. folit. par. 2. 

387 

Deus Lumen, & ardor Cordis mei. 

Voi GIEStl’ del mio Cuor fete la face. 

B. GIACOMO di Pavia Religiofo di San Franccfco , così diceva, rendendo gra- 
zie a Crifto , che fendo al Secolo fenza lettere , e Soldato di profelfione , era poi dopo 
veftito il fiero Abito divenuto sì dotto , fenza ftudiare , che al folo lume della Sapienza 
celefte , fpiegava con gran chiarezza i più afirufi fenfi della Divina Scrittura ; riceven- 
doli le fue rifpofte come oracoli . L’efempio quindi della fua Vita , le fue ferventi Ora- 
zioni, le penitenze afflittive del fuo Corpo; lenoni, che pafTava infonni , la qualità 
della fua Cella, che era un tronco, ò fii corpo d’un Cullaglielo concavo, la fua umiltà, 
e fimplicità , Se altre fue Virtù eroiche lo refero sì accetto al Signore, che fi degnò ren- 
derlo celebre con prodigiofi avvenimenti, 'fading. Annal. Afinor. Tom. 7. Benedici. 
Af oziar a in vita a 1 . Afaji . 

R Feto 



Digitized by Google 



130 ORAZIONI GIACULATORIE. 

388 

Peto quod petivit Latro pcenitens . 

Ciò che chiefe il buon Ladro anch’io domando . 

S. TOMASO d’Aquino nell’Inno, che comincia, Adoro le devoti latens Deità : &c. 

DAVIDE Egizzio famofo Ladro, e Capofquadra , fé una domanda limile a Dio, 
allorché flabilì di mutar Vita . Si portò a piè dell’Abbate Filamone nella Tebaide ; e 
die tanti , e tali Legni d’una vera rifòluzione di vivere in avvenire Lenza più offender 
Dio , con un cuore fìnceramente contrito , che l’Abate lo veftì Monaco ; nel qual flato 
procurò con perpetue lagrime , e rigoroLc penitenze cancellare le Lue graviflime colpe ; 
meritando poi , che un Angelo le apparile , e l'alficurafTe, che quelle gli erano fiate per- 
donate . Ma egli , non preflando intiera fede all’Angelo , divenne muto , in pena della 
Lua incredulità ; potendo Lolo parlare, quando Lalmeggiava , o decorreva di coLc di Dio. 
Hcribertm Rcfuvtìdu: in viti: P P .lib. lo.c/tp. 147. ex Sopbronio . 

389 

Et malum coràm te feci . 

Pre/ente voi quel grave error commijì . 

IL SANTO RE DAVID proLeguendo il Salmo 50. 

S. GIULIANO fiammingo, a cui nella Caccia un Cervo parlando con voce uma- 
na predille , che averebbe ucciLo Luo Padre , per non commettere sì gran delitto fi allen- 
tò dalla Patria , e preLa Moglie inPaeLe lontano , mentre un giorno egli era fuor diCafa, 
giunfero ivi i fuoi Padre , e Madre , che l’andavano con gran follecitudine da per tutto 
cercando . La buona Nuora gli accolLe con fella , e per legno di maggior affetto, gli po- 
fe entrambi a dormire nel proprio Ietto . Ritornato indi Giuliano a Cafa, mentre la Mo- 
glie era andata a Meda, trovando un Uomo, & una Donna nel proprio letto ; fofpettan- 
do fubito della fede della Contorte , ambi gli uccife. EduLcito di Cala incontrando la 
Moglie , che ritornava dalla ChieLa , credendo d’averla ucciLa , rimate flordito ; c rita- 
puto il Lucceflò de’ tuoi Genitori , ne concepì tal dolore , che latciato il Luo Caflello , 
ove dimorava , andò colla Moglie in altro Luogo ; ove fondando un Spedale Lcrviva ivi 
gl’infermi ; finché palliati alcuni anni , le fu rivelato il perdono del tuo peccato , che co- 
me Lopra tempre deteflava , e piangeva ; pafTando in breve a’ ripofì eterni . Joan; Bol- 
lando! in vita 29. ^ armarti . 

390 

Ecce Mater jam venio. 

Ecco che vengo a voi Madre amoroja . 

S. MUSA Vergine Romana cLortata prima dalla Beatiflima Vergine a latciare 
ogni leggierezza fanciulletca, fù da efla invitata al Paradito, in un infermità mortale, a 
cui S. Muta ritpofe . Ecco Madre che vengo , e volò feto alla Gìorii.Godefridus Henfcbe- 
nius,& Daniel Papebrocb. in vita o.Aprilis, Francif.Aiarcbef.Diar .S .B '.V. die 1. Aprili s. 

B. MARIA di Toledo Benedettina fupplicò Ja Beatiflima Vergine a chiamarla 
all’altra vita nell’ora fleffa della tua Gloriofa Affonzione ; che benignamente apparen- 
dole l’aflìcurò , che non Polo farebbe morta in quell’ ora ; ma che anco udirebbe i 
canti degli Angeli , & interverrebbe alla tua fella in Paradito ; come Leguì . Francifc. 
Binar, lib. Mulier. Illujìr. Gabr. Bucclin. Menolog.BenediB. 1 j. Augufii . 

DOMENICO di San Nicolò Carmelitano Scalzo Fiammingo moribondo, dille 
come Lopra alla Beatiflima Vergine , che gli apparve in Compagnia di Criflo, e di molti 
Santi . Bbilippui àSS. Frinitale Decor. Carnei, par. 3. in vita , 

Fiat 
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Fiat Domine voluntas tua. 
Conforme al tuo voler fi a il voler mio . 



ISABELLA Rodriguez Domenicana così efprimeya , ralfegnandofi intieramente 
ne fuoi acerbi dolori, che pativa, iìngolarmente la Settimana Santa, nel meditare le pe- 
ne di Cri (io nella fua palfione. Doni. Mar. Marche]. Sac.Diar. Domimi. in vita 19. Aprili: . 

ILARIO di Sant’Agoftino Carmelitano Scalzo, al Secolo Pietro Arias d’Ar- 
mundariz, prima di entrare in Religione, propofe fermamente di fare in ogni cofa la Di- 
vina Volontà. Tentato tuttavolta di rimanere al Secolo, fotto pretefto della fua delicata 
complelfione , palesò quello fuo dubbio al Macllro de’ Novizj,da cui animato a veftire 
l'abito de’ Scalzi, vi entrò , e vi profeguì con tal fervore, che acquiftando fanità perfetta, 
non tralasciò mai le oflervanze communi : e godendo ftretta communicazione con Dio, 
meritò prima di morire, llando in gran trillezza , d'effere ricreato con melodìe Angeli- 
che . P hiìipptis à SS. Tri aitate Decor Camiti, par. 3. in vita . 



39 * 

Veni J £ S U veni . 

Vieni, vieni GIESU' vieni t'attendo. 



S. TARSILLA Vergine Zia di San Gregorio Magno Papa , che viflb in compa- 
gina d’Emiliana, e Gordiana fue Sorelle, nella cafa paterna, in fegnalate pratiche di pic- 
1 & efercizio di Virtù , fu invitata al Paradifo da San Felice III. Papa fuo Atavo, che 
gl apparve . Onde forprefa da febbre , avvicinandoli all’ ultima ora , vidde feender dal 
Cielo Crillo fuo fpofo , che ella avea pregato a venire ad ajutarla come fopra , in quell’ 
eftremo fuo bilogno. E Io lignificò a’ Circoli anti, cioè, che Crillo veniva in quella ftan- 
za , ove ella era inferma ; e fubito fpirò con molta allegrezza . S. Grtgor. Dialo >g. lib. 4. 
cap. 1 6. lite. T . mini. 4. 'yoan. Stveranut in prttiofa morte J ujlornm , Gabr. Bucelin. Me- 
nolog. Benedici. 24. Decembris . 



393 

^on cit, qui confoletur me, nifi tu Domine Deus meus. 
Non v è fuori di Voi , chi mi confoli . 



B. MARGHERITA di Cortona del Terz’ Ordine di San Francefco,così efprime- 
va al Signore in certe fue defolazioni. fading. Annoi. Min. toni. 2. Anno 1297. Ben edili. 
Mazz. in vita 22. Februarii , Gafpar Bombaccius , & Franeifc.Marcbcf.in vita ampliori. 

B. CHIARA de Bugni Monaca Francefcana, gran ferva di Dio, che fii fpolata da 
Crillo, favorita delle fue piaghe , che fucciò il latte dalle poppe della Bcatiflìma Vergi- 
ne, e ricevè molte altre (cgnalatiflìme grazie, patì negl’ ultimi anni della fua vita diverfi 
travagli , per mezzo de’ fìioi Superiori , che la confinarono in una Celletta polla in un 
angolo del Monallero ; ove diceva di non ritrovare confolazione veruna , falvo da Cri- 
fio , che fpeffe volte gli appariva , la follcvava ,' e l’efortava alla pazienza . Francifctis 
V ! netti 1 in vita . Cbron. Urd. S. Frane, tom. 4. par. 3. lib. j. cap. 23. & fcqq. Bcncdiclur 
Mazzera in vita 1 7. Septembrit . 

R 2. Erra- 
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Erravi ficùt Ovis , qux periit . 

Errai Signor qual Pecora Jviat a . Nt , stimo.,*. 

B. ALEIDE Tedefca detta la Penitente , dopo aver menata per alcuni anni nel 
Secolo una vita poco degna della Tua qualità, & oneilà ; convertitali a Dio, e relift Re- 
ligiofa ne! Monaftero Lancovade della Riforma Ciftercienfe , procurò con lagrime , di- 
giuni, ed autiere penitenze fodisfarc i debiti della fua mal fpefa gioventù . E non ofianti 
le terribili apparizioni de’ Demonj , che molellandola in varie gitile , tentavano di ri- 
trarla dalla fua vocazione , pcrfeverò in ella fedele , e collante lino alla morte , che gli 
riufcì preziofa uel colpetto del Signore . Cx’/arius Hcifterbaccnfi: Jlìuflrium Adir acuto - 
rum lib. 3. cap. 1 3. CbrìfoJÌ. Htnnq. Mtnolog. Ci/icn. 13. Februarii , Gabr. Bucclin. 
Alenohg. Bete edili. tadcm die . 

395 

Intrent Cor meum vulnera tua • 

Caprino nel mio Cuor le tue ferite . 

S. BONAVENTURA. 

S. GERTRUDE BadelTa Benedettina fvifceratillìma della PalTìone di Crillo, ol- 
tre le rivelazioni, dono di feienza, grazia de’ miracoli , tenerezze ufategli dalla BeatilH- 
ma Vergine, apparizioni di molti Santi, efprellioni fattegli da Crillo del fuo affetto par- 
ticolare , fu confolata con cinque piaghe nel fuo Cuore , come ella avea deliderato , e 
fattone calda illanza a Crillo, ebe non fapea , per così dire, negarle cofa alcuna . Land- 
fpergiut in vita , Gabr. Bucclin. Ahnolog. Bene dipi. 1 7. Novembri: . 

396 

O Mater mea , Amor meus, & confolatio mea. 

0 mia Madre ,, ò mio Amor , ò mio conforto . 

B. FLOTILDE Vergine Monaca Benedettina Bando al Secolo , ferviva in una 
Cliiefa di San Pietro ; ed una volta vidde , & udì, che laBeatifTìma Vergine chiedeva in 
dono a San Pietro elfa Flotilde; la quale perciò ringraziando la Beatillìina Vergine, che 
lì degnafle accettarla al fuo fervigio, colle fudette, 8c altre efprellioni di oflequio, lì refe 
Religiofa , c divenne chiara per penitenze , Virtù, fpirito di profezia, e miracolofe ope- 
razioni . Gabr. Bucclin. Alenolog. Benedici. 23. Decembris . 

B. ALANO de Rupe dell’ Ordine de’ Predicatori inligne promulgatare , e pro- 
pagatore della divozione del fantidìmo Rofarìo , non celiava di eflrinfecare la fua divo- 
zione, & amore verfo la Beatiflìma Vergine colle Ridette, Se altre efprellioni . Dom. 
Alar. Alarcbef. S. Diar, Domini c. in vita 8. Scpttmbrit... 

S. FILIPPO Neri ripeteva frequentemente allaBeatidìma Vergine quanto fopra, 
tanto fendo fano , che infermo . Gallonine , Riccia : , & olii relati à ‘Joanne Marciano 
Hijl. Congreg. Oratorii torà. 1. Daniel P apebiocbiu: in vita 26. Alaji . 

Ampliùs, 
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Ampliùs , ampliìis . 

Più patir , più penar , maggior dolori . ■ 

S. LIDUVINA Vergine Olandefe afflitta per anni 38. da varie infermità, defide- 
rava con gran fervore, come fopra, che le fo Itero moltiplicate . 'Joan. Brtttmanm , Su- 
rius , Ribadeneira , Godefrid. Hcnfcben. & Daniel Papebtoch. in vita 14. Aprili: . 

GIRONIMA da Medina del Terz’ Ordine di San Franccfcó , chiedeva continua- 
mente a Dio come fopra nuove afflizioni, infermità, e patimenti . Abitò per anni qua- 
rantanovc in una Grotticella nel Monte Grifone ; ove avea per letto una pietra , & un’ 
altra per guanciale. Andava fcalza a piè nudi . Viveva di pane , & acqua, & erbe crude. 
Portava oltre il Cilicio cinta una catena di ferro . Patì iongo tempo la febbre quarta- 
na, e per anni trenta il mal caduco. 1 Diavoli arrabbiati di tanta Virtù, e fermezza in una 
femmina la maltrattavano , & una volta la pcrcofl'cro con un legno in un occhio , onde 
rimafe deforme ; il che avea deliderato negl’ anni più frefehi ; perochè fendo di bell’ 
afpetto, procurò di farli brutta, per non piacere a creatura vivente. Patì parimente, fe- 
condo le fue brame molte altre incommodità fino alla fua preziofa morte . Cbronic. 
Prancifc. Siati, par. 1 . Bencd. Ai azzar a in vita 1 6. Pebruarii . 

398 

O quàm pulchra es Amica mea , quàm pulchra es . 

MARIA Signora mia , come fei bella. 

S. GIACINTO dell’ Ordine de’ Predicatori fù molto favorito dalla Beatiflìma 
Vergine, che gl’apparvc in belliftìmo, e maeftofo fembiante, e gli promife d’ottenere da 
Dio tutte le grazie, che le averebbechiefte. Onde con ragione efclamava alla detta Bea- 
tiflima Vergine , che era dotata di fòvrumana , & inefplicabilc bellezza ; la di cui ftatua 
potè con facilità fottrarre al furore de’ Tartari, portandola altrove . Dom. Alar. Alar- 
thef. S. Diar. Dominio, in vita 16. Annulli ex Abrb. Bzovio , & aliti . 

B. CANDIDO Ranzo degl’ Ollèrvanti di San Francefco divotiflìmo della Bea- 
tiflima Vergine compofe a di lei onore una Corona di giubili, e di falutazioni , fra’ 
quali l’antidetta ; che foleva recitare, congratulandoli fòco delle fue bellezze , e prero- 
gative . Benedilli. Mazzata in vita 1 7. Scptembris . 

399 

Nulla affli&ior tribulatio , quàm tc diligere non polle . 

Non v è pena maggior , che il non amarvi . 

S. GREGORIO Ni fièno fratello di San Bafilio fi rammaricava di non poter ama- 
re, ò pure di non amare Dio, come bramava ; riputando quella la fua maggior afflizio- 
ne. Perochc avendo per moglie Teorebia illuftre Matrona, con cui viveva infanta con- 
cordia , non gli pareva di dare a Dio rutto il fuo amore, mentre durava il matrimonio. 
Si fepararono perciò di buon concerto , facendoli egli Sacerdote , c Monaco , eletto poi 
Vefcovodi NiflainCappadociaq ed ella fi dedicò ai culto delle Chiefe , & ad opere di 
moltapietà; onde morendo illuftre di rare Virtù fù lodata da Sah Gregorio Nazianzeno, 
con qualificarla per ornamento della Cbiefa,gloriade! fuo Secolo, e fpecchio delle Don- 
ne . Ebbe quindi maggior agio il Niflcno di eflère tutto di Dio , lenza divifione dell’ 
Amor fuo, refofi chiaro in Oriente, e nella Chiefa univerfale,per i fuoi dottillìmi compo- 
nimenti , e fatuità della vita . In vita imprejja initio ejui Operutn , Betr. Ribaditi tir a in 
vita ■ 1 . Martii, quamvis Aiartyrol. Roman, de co agat dìe 9. ejufdem menjtt . 

-i. Dolo- 
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Dolores mei Thefaurus meus . 

Sono per me un teforo i miei dolori • 

B. GIOVANNUCCIO da Vaiterrena dell’ Ordine de’ Minori di San Francefco, 
pazientiflimo nelle fue infermità , qualificava come fopra per un gran teforo i fuoi pati- 
menti; rendendone grazie al Signore ; perche cosi gli piaceva di trattarlo . Quello fuo 
Teforo , che diceva efferledi gran confolazionc , confifteva fra l’altrc cofe in acuti/fimi 
dolori di podagra, male di occhi, e febbri fafiidiofe; ne’ quali mai fu udito lagnarti. Era 
amicilfimo della povertà; ebbe il dono di profezia, ed alcune Angolari rivelazioni . Vide 
egli una volta i Demonj , che lanciavano dardi di fuoco , fopra la Città di Norcia , tutta 
fofopra per nemicizie , e riffe de’ fuoi Cittadini , i quali intefa tal vifione fi rappacifica- 
rono infieme. Benediciti: /Mazzata in vita 25. ’panuarii , Ludovic. ’Jacobiil, in vita 
SS. Zimbrie . 



401 

DainOremeo verbum bonum, & in Corde meo confilium re&um . 

Sii fanto il mio parlar , retto il mio Cuore . 

B. GIOVANNA di Reggio Monaca Carmelitana replicava il detto fentimento , 
ed iffanza a Dio in un orazione da lei compofia , che comincia . Exaudi Domine Pa- 
ter &c. Dalla quale ne ritraeva ardentiflìme vampe d’amore. Era divotiffìma della Bea- 
tiffima Madre del Signore , a cui lode foleva recitare nelle vigilie delle fue fcfte mille 
volte l’Ave Maria ; e nelle felle medefime recitava fette volte ilfuoOffitio . Ed erano 
poi sì efficaci le fue preghiere, che otteneva da Dio quanto chiedeva . BentiiUut Mut- 
ua , & Jo/epb Maria Fornati in vita 9. °]uìii . 

40X 

Solus cs in Corde meo . 

Voi folo nel mio Cuor vi fete imprejfo . 

UN SCHIAVO Criftiano nelle mani di un Barbaro ftava femprc meflo . Interro- 
gato dal Padrone, qual era il motivo della fua melanconia, rifpofe, che non potea ralle- 
grarli , fovvenendofi delle piaghe del fuo Redentore , che avea fcolpite nel Cuore . Il 
Barbaro per farne la prova , lo fè ammazzare ; Se aprendogli il petto fi trovò effettiva- 
mente, che nel fuo Cuore vi itava impreffa l’Imagine del Crocififfo, eh’ egli appunto te- 
neva folo in elio Cuore, per la forza d'amore . Al qual prodigio fi convertì il Barbaro , 
ricevendo il fanto battefimo . Tbom. Cantiprat. lib. 1 . Apurn cap. 25. Tbom, Auriemma 
in Dotnicil. Anime in Vulner. Cbrijli par. 2. cap. 20. 



Gra- 
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403 

Gratis omnia tradidifti mihi. 

Per tua fola bontà tutto mi doni . 

S. EFREM Siro Diacono , Monaco , e Difccpolo di S. Bafilio Magno , fù dotato 
di eloquenza tale , che abondando di concetti , non era la fua lingua baftevole ad efpri- 
mergli ; fupcrando colla celerità dell’intendimento , e colla vivezza dell’ingegno l’atti- 
tudine dell’efpreflìone : il che fendo un dono gratuito , riconofccndolo meramente dalla 
Divina Bontà , glie ne rendeva frequentemente come fopra le grazie . Di tal Talento fi 
valfe contro gli Eretici Apollinarifti , per convincergli , c nella convezione de’ Pecca- 
tori , con maraviglia d’ognuno , che udiva il profluvio della fua facondia ; con cui anco 
imprimeva fentimenti di vero fpirito per l’emendazione della Vita ; avendo compofte 
eruditillime opere in lingua Siriaca, tradotte poi in Greco , & ultimamente in latino. 
Mattheu: Radcru: in Firidario SS. Oberar du: Vofjiu: in eju: vita , 'joart. B Manda: pa- 
t'iter in eju: vita primd Februarii . 

404 

Peccavi Domine, peccavi. 

Hò peccato Signor , fon peccatore . 

MANASSE Rè Ebreo nella fua Orazione di penitenza Paralip. 2. 

PIETRO d’Aragona convertito in Saragozza da S. Domenico, per le cui Orazioni 
fù veduto in figura di bruttiflìmo moftro , cinto da più catene in mezzo a molti Diavoli, 
che per i fuoi peccati lo tenevano legato . Onde riconofciuti i fuoi gravi trafeorfi, con- 
fettando di aver peccato , e piangendo avanti Dio come fopra le tante fue colpe , mutò 
vita , e coftumi . Abrabamu: Bzoviu: Hip. Ecclef. anno 1 2 20. Dom. Mar. Marchef. S. 
Piar. Dominic. in Solemnit. SS. Rofarii 7. Ottobri: . 

TROILO Savelli Barone Romano condannato a morte nel fiore della fua età per 
alcuni fuoi delitti , al tempo di Clemente Vili, diè fegno del fuo contritifTìmo Cuore 
colla fudetta , & altre ardenti Giaculatorie , & efprefltoni . Bartbolomtcu: Blonda: in 
Hi/loria fuper eju: obitu . * 

405 

Dirupifti vincula mea . 

Hai rotti i lacci miei , or vita feguirti. Nt is.in, 01 , s . 

ANNA FRANCESCO di Bovò,Marchelè di Noviàn, fendo al Secolo ammoglia- 
to, con più figliuoli , e la Madre attempata, ardeva di defiderio d’entrare nella Com- 
pagnia di G 1 ESU' , col penfiero d’andare all'lndie, elpargervi il fangue per la Santa 
Fede . Ma come amava teneramente la Madre , non fi fenti il Cuore di lalciarla , per 
non affliggerla . Ma venuta ella a morte, fcrifle fubito preferite il di lei Cadavero al fuo 
Direttore Ipirituale , che erano rotti i fuoi lacci come (opra , e che era venuta l'ora di 
efeguire la fua vocazione , come prontamente adempì di buon confenfo della Moglie 
vedendo l’Abito d’efla Compagnia, in cui vide, e morì con fama di gran probità . Ludo- 
vica: Nyel in vita , quam ex Gallica in Italicam Linguam traduxit Annibai Adarna: . 

Non 
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Non timcbo mala, quoniàm tu mecum cs. 

Se meco /et Signor, nulla pavento. Ne i S ,tmo.,. 

S, ROBERTO Iftitutore , e primo Abate dell’Ordine Ciftercienfe fi animava col 
concetto , di cui fopra ; allorché governando alcuni Monafteri dell’Ordine di San Bene- 
detto , patì molti travagli, nel voler reintrodurre la dovuta disciplina, fecondo le regole 
del Santo Patriarca , che era affai fcaduta . Abbandonati perciò detti Monafteri, ritiran- 
doli co’ Santi Alberico , e Stefano fuoi Compagni a Ciftcrcio ; quivi con intrepidezza, e 
zelo mirabile diè principio a quell’ordine, che è riufcito di tanto ornamento, e fplcndore 
di fanta Chiefa . Gundìfahus de lllefias in vita , Cbrifi/l. Hcnriq. Menolog. Ciflcrc. CA 
Gabr. Bucelin. Menolog. BenediB. 29 . Aprila, Godefrid. Henfcben. & Daniel Papebroeb. 
in vita cùdcm die . 

407 

Praebe mihi cor tuum , en tibi trado meum. 

Signor dammi il tuo Cuor , io ti dò il mio. 

S. LUTGARDE Ciftercienfe così rilpolè a Crifto, quando gli apparve, e le diffe ; 
che grazia defiderava . Ed ella , il vojlro Cuore Signore . E Crifto replicò sì, ma voglio 
ancora il tuo . Onde ne feguì un amorofo , e reciproco dono . Da indi in poi godendo 
frequentemente degli amoroff Colloquj , e favori del fuo Diletto, otteneva ogni grazia, 
che defiderava ; Ed una volta paffando avanti un Croci fido , fchiodò Crifto un fuo brac- 
cio dalla Croce, e facendola avvicinare colla bocca al fuo Coftato,gli diè allicciare quel 
preziofiffimo licore, da cui provò Lutgarde tanta dolcezza, che lafua faliva era più dolce 
del mele, come provarono alcune fue Confidenti, a’ quali communicò una grazia si fe- 
gnalata . Thomas Cantipratanus in ejus vita , Laurtnt. Surius Tom. 3 . Auclores plurimi 
relati à Chrifojlom. HenriqMcnoIog. Cijìercien. 1 6 . °]unii,& à Gabr. Bucelin. Menolog, 
Benedilli, eddem die . 

t 

408 

Utinàm Sanguinari meum velùt Mare profunderem . 

Vorrei fp urger per voi un Mar di Sangue . 

1POL1TA di Giesù Domenicana , al Secolo Ifabella Roccaberti , avea commcffo 
alcune colpe leggiere per bizzarrìa giovanile ; che dopo fatta la fua profeffione folenne 
pianfe amaramente , ritirandoli in una grotta del Monaftcro , procurando di cancellarle 
con rigorofe penitenze ; quali poi continuò tutto il tempo di fua vita, oltre le infermità, 
e dolori , che pativa . Edunafol volta, che fe gli rapprefentò nell'imaginativa Crifto 
Crocififfo , che mandava dalle fue Piaghe cinque rivi di fangue , s’accefe di defiderio di 
morir martire ; e gli protetto , che avrebbe per lui profufo un mar di fangue . Quella 
fiamma indi crebbe a tal fegno , che la fua beata morte fu communemente creduta per 
violenza d’amore . Dom. Mar. Marchef. S. Diar. Dominic. in vita 6. Augujìi . 

Quo- 
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Quomodò poterò tui oblivifci, qui mei dignatus cs recordari? 

Come potrò /cordar chi tanto m amai 

TOMASO de Chempis . $. 10. 

S. BRIGIDA Vergine di Scozia fu arricchita dalla Natura disi cccelfiva bellezza, 
fpecialmente negli occhi , che rapiva il cuore di chiunque la mirava . Chieda perciò a 
Duttaco fuo Padre da più d’un Barone di quel Regno, diè a lei l’arbitrio di fcieglierechi 
più le piacefle per fuo Marito, di tanti che la pretendevano . Ella però che avea già da- 
bilitodi vivere , e morir Vergine , e di non volere altro Spofo che Grido , conofccndo 
la guerra, che gli facevano le fue bellezze, & i fuoi occhi, fupplicò caldamente il Signo- 
re, a farla divenire deforme, e brutta: come in fatti fe gli crepò un occhio, divenne fpa- 
ruta,e fconcia ; e colla perdita delle vaghezze del fuo volto, perde anco l’afFetto de’ fuoi 
Amanti . Lafciata perciò libera entrò in Monaftero tutta gioliva . E mentre gli fu pollo 
in capo il fagro Velo , apparve fopra di lei un bel fplendore , che poi /parendo fu veduta 
coll’occhio redimito più vivo , e col fembiante più bello di prima : Onde ben diceva a 
Crido che non fi poteva feordare si gran favori degni dell’Amore d’un tanto Spofo . 
Surius Toit/.i. Petrus Ribadeneira in vita i.Febr. Jo:Rol/andas paritèr in vita (édera die. 

410 

Quis ego fum Domine , ut ad te profumarci accedere ? 

E chi fon io Signor , cb' a voi ni accolli ì 

S. PIER Ctifologo Imolefe , Arcivefcovo di Ravenna era sì umile , che s’accoda- 
va al fanto Sacrificio della Meda con gran timore , efprimendo quanto fopra , e la fua 
badezza , & il fuo nulla . E tutta volta era dato eletto a quella Dignità , per rivelazione 
fatta a Sido III. Papa da S. Pietro Apodolo, c da Sant’ Apollinare dio Difcepolo ; come 
. Soggetto di rara dottrina , & eloquenza ; avendo compodo cento, e fettanta fei Omelie 
fopra il Vangelo , da’ quali fi conofce la Santità della fua Vita , e profondità delfapere. 
Hitron. Rubeus Ravennat. & Retrai Ribadeneira in vita 2. Decembris . 

41 1 

Virgo ante partum, Virgo in partu, & Virgo poft partum . 

Nel parto , avanti , e dopo fempre pura . 

S. 1 DELFONSO Vefcovo di Toledo difefe valorolàmeute contro gli Eretici la 
Verginità della Madre di Dio, in ogni tempo come fopra , la quale perciò apparendogli 
con un Coro di Vergini , le donò una bianchidìma Vede , in fegno del fuo gradimento . 
S. Greg.Magdib.x. Dialogò o:Tritbeniius,Gabr.SuceHnas MenoiogJhncd.21. ^attuarti . 

B. EGIDIO Compagno di San Francefco d’Adìfi , per liberare da una tentazione 
un Religiofo dell’Ordine de’ Predicatori, contro la Verginità della Beatidima Vergine , 
percode tre volte la terra col fuo badone , dicendo le lòprafcritte parole ; ove per ciaf- 
cun colpo germogliò un bianchiamo Giglio, uno dopo l’altro; con gran contento di clTo 
Religiofo , a cui cefsò l’importuna moledia , & incredulità . /tiare. Vlijfponen.in Cbron. 
Alin. par. 1 .lib. 7. Surius Tarn. 7. tìenedibìm Mazzata in vita 23. Api-Hit , Lttdovic. 
‘JacobiH. in vit. SS. Umbrie , 

S Sal- 
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r , 

Salva Ammam meam, quam pretiofo fanguinc redemifti. 

Salva l' Anima mia da te redenta . 

FERDINANDO Simenes navigando da Siviglia all’Indie con Gafparo fuo Fratel- 
lo maggiore , & altri Pattaggieri , furono aftretti per una terribile tempefta abbandona- 
re la Nave,efcendcrenel piccolo Battello , per falvare la vita . Ma Tettando il Battello 
troppo carico , gettarono la forte lopra chi dovette lanciarli in Mare , per non perire 
tutti . Cadde la forte fopra Gafparo . Il che veduto da Ferdinando volle non ottanti le 
preghiere , c ragioni di Gafparo gettarli egli in Mare , e morire per lui ; pregando folo 
come fopra il Signore per la falvazione dell’Anima fua . Gradì però Dio un sì bel Sagri- 
ficio ; forfè per la buona fede , e femplicità fua ; perche altrimente non farebbe fatto 
degno d’imitazione ; e diè tali forze a Ferdinando , che nuotando per un giorno intiero, 
appretto il Battello, fu finalmente per pietà tirato dentro ; e raircrenandofi il Cielo , fi 
conduflero tutti a falvamento . ’Joan. Rèo Var. Virtut. Hi/lor. lib. 4. cap. 4. §. 1 j. 



Ubi eft Pulcher ablcondicus , quem defidcro ? 

Ove fei , io ti cerco , e tu t’ af condi i 

S. AGOSTINO . 

MARIA AGNESE di Giesù Carmelitana Scalza, al Secolo Lodovica Lomellina, 
amava fommamente la ritiratezza , & il Glenzio , in cui come fopra cercava il fuo Ce- 
leftc Spofo, e feco fi tratteneva. E quando fù Priora del fuoMonaftero per nove anni 
continui, non celiava d’infinuare alle fue Religiofe il pregio di sì bella Virtù, tanto grata 
al Signore . Fù umiliflìma fino da fecolare nella fua Cafa, e di tanta purità verginale, che 
non fù mai molettata da un penficro contrario . Anzi una volta , che fù interrogata dal 
Confett'ore intorno tal materia , pianfe tre giorni, per lo fcrupolo, e timore di aver udi- 
to parlare di quelle cofe , che non fapeva ; in fegno di che oltre i Miracoli , che Dio 
operò a fua interceliione , quando fù morta il di lei Cadavero Ipirava grandinio odore . 
Philipp, à SS. Triuit. Dee. Carme/. par. 3. in vita , 

4 T 4 

Una fpes mifericordia tua. 

L unica mia fperan&a è l'amor vojlro . 

S. CLOTILDE Regina di Francia avendo fpofato il Rè Clodoveo , fotto la fede, 
che egli allora Idolatra , dovette ricevere il fanto Battefimo ; e prolongando il Rè d’at- 
tendere la prometta , la Santa Regina con lagrime , & Orazioni implorava come fopra la 
Divina Pietà , che era l’unica fua confidenza ; Ne riufeì vano il fuo intento : peroche il 
Rè fi convertì ; fi battezzò , e mancando l’Olio facro , fcefe una Colomba , che recò nel 
rottro un Ampolla di Ballàmo Celette , con cui fù unto il Re , che vide poi Crjftiana- 
mente. Suriui in vita S. Remigli Epifcopi 1. Ottobri! j invita S. Crot Udii 3. putiti , 
S. (Pregar. Turoncn. Hi/l. Frane, lib, 2. 

Inu- 
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4M 

Inutilis , nifi patiar eft amor incus . 

Inutile è il mio amor , fenza patire. 

CECILIA Portaro Vergine del terz’Ordine di San Francefco , bramofa de’ pati- 
menti , fenza quali diceva , che l’amor fuo verfo Crifto nulla valeva, fi diè alle rigorofe 
penitenze afflittive del Corpo fuo , digiunando ogni giorno, dormendo pochifflmo , fla- 
gellandoli afpramente a lìngue , portando Tempre sù la nuda Carne un ruvido Celicio 
con Catene di ferro . Oltre ciò patì l’infermità deH'Afma, con dolori di capo,eper tutto 
il Corpo . Fù maltrattata da Perfonc , che ella avea benificate ; foffrì baftonate per di- 
fendere la fua pudicizia . Tolcrò gravi ingiurie , e firapazzi con pazienza , & allegrez- 
za, raddoppiando i bcncficj verfo chi l’offendeva; Profefsò fvifeerata carità verfo gl’in- 
fermi , & i Poveri, ajutandogli con copiofe limofine fino al fine della fua vita, che quan- 
to più fù penofa , altrettanto fù la fua morte felice . Michael L coniai , & Benedici. 
Mozzar, in vita ly.Maji. 

416 

Oh me infcelicem, ehm te non dilexi. 

0 me infelice, quando non v amai . 

CHIARA di Catania del Terz’Ordine di San Francefco , quando era giovanetta , 
aborriva le vanità , e defiderava farfi Monaca . Ma cofiretta da’ Tuoi Genitori al matri- 
monio , come unica , perche due fuoi fratelli erano Cavaglieri di Malta , cominciò a va- 
neggiare nelle pompe , e paflatempi , che gli porgevano l’afFctto del Marito , e gli agj 
della fua Cafa . Un giorno però fiata un pezzo alio fpecchio , fenza poterli mai fodisfa- 
re colle gale , & ornamenti, che gli apprettavano le Damigelle ; Dio le toccò il Cuore , 
al rifletto di quelle fcioccherie Donncfche , c della perdita di tempo in lifeiature : Onde 
ftabill di mutar vita ; come in effetto mortole in breve il Marito, lafciata in Cafa de’ Pa- 
renti una figliuolina fua unica di tenera età ; riputandoli come fopra fgraziata , per non 
aver Tempre amato il Signore , fene fuggì con due Terziarie di S. Francefco in luogo 
nafeofto , ove non fù mai potuta ritrovare per lungo tempo; e ritrovata non volle ritor- 
nare alla Patria; ma in digiuni, Orazioni , e penitenze, & opere di Carità terminò Tan- 
tamente i fuoi giorni . Petrus à Pano-, -ma Cbron. Reform. Ord, Minor, in Sicilia par. 2. 
Benedidl. Mozzar a in vita 30. Junii . 

4 r 7 

Cor mundum crea in me Deus . 

Formate nel mio Cuor un Cuor più puro . Ne i s ,i rao jo . 

S. GUTBURG A Regina di Nortumbria così pregava, quando fi difpofe ad offer- 
vare Verginità col Marito , che poi le pretto anco il fuo confenfo per farli Monaca ; di- 
venuta indi illuftre in Virtù, & in Miracoli.G'a^r. Bucelin.Atcnolog.B cnediB.$ 1 . Augujli. 

B. LUCIA da Narni Domenicana lo fletto pregava, nelle moleftie che gli diedero 
i Demonj per anni trentotto , e le fue Rcligiofe medefime . Marchef. S. Diar. Dominio, 
in vita 1 j. Kovembris ex Razzio , Manianijìo , & aliis . 

MARIA MADDALENA del Santillimo Sagramcnto Carmelitana Scalza , al Se- 
colo Maddalena Sanguinei , dopo alcune apparizioni di Critto , e nell’ultima fua infer- 
mità ripeteva Io fletto . Philippus à SS. Trinitate Decer, Cvrmel. par. 3. in vita . 

S 2 Para- 
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Paratus fum omnia rcfpucrc proptcr tc. 

T iato vuò rifiutar per amor vofiro . 

TOMASO de Chempis. 3. ai. 

S. ROMARICO Abate Benedettino, già gran Miniftro al Secolo di Teoderico 
Rè di Francia; (limato molto dal Rè Lotario li. e dal Rè Dagoberto fuo figlio, e fuccef- 
fore , fu convertito da Sant’Amato Monaco in un difeorfo intorno le mifèric umane ; in 
occafionede’ Vali d’oro , c d’argento portati in tavola in gran copia, mentre mangiava- 
no, che predo, difTe Sant’Amato , partirebbero ad altri Padroni , al più tardi dopo la 
morte d’erto Romarico . Proiettando perciò quello Grand’Uomo a Dio di voler lafcia- 
re come fopra ogni cofa per amor fuo , diftribui le molte fue ricchezze a’ Poveri , fab- 
bricò più Monafterjjiftitui molte opere pie, e pattando al Monacato con trenta Tuoi Ser- 
vitori, vi fi fé celebre, per aufteritàdi Vita, per fantità, e per Miracoli. Hugo Mtnardus, 
Francifcus Rofters, Hicolau s Serrarius, Gabr. Butclin. Mtnolog. Benedici. 8. Dtccmbrit. 

4 *9 

Prxtèr tc nulla confolatio valet. 

Non godo fuor di voi alcun follievo . 

B. ELISABETTA d'Aguilar Monaca Ciftercienfe , fù lungamente afflitta da pe- 
nofe infermità , in cui diceva a Crifto , che non trovava follievo veruno, fuor che in lui, 
meditando la fua dolorofiflìma pallione, motivo d'ogni fuo conforto . Le apparvero 
S. Benedetto , e S. Bernardo a confidarla ; e nello fparire le lafciorono un ardentirtìmo 
defiderio di andare pretto in Paradifo;ove vicina a morte fù invitata da S.Orfola,e mol- 
ti altri Santi , e Sante , che fcefero a vifitarla , e feco la conduffero a quella Beata Patria 
con gran fetta . Btrnardus de Brieo in tjui vita Tom. 1 . Cbronic. lib. 5. cap. 33. 

420 

Surge , veni ad judicium . 

Sorgi, e vieni ad udire il tuo procejfo. 

S. GIROLAMO Dottore della Chiefa udiva quella intimazione frequentemente 
nel fuo interno ; parendole con ciò di fentire anco il fuono della formidabile voce , c di 
quella fpaventofa Tromba, chelocitava al Divino Tribunale, per eflere giudicato . 
Marianui Vigori ut Epifc. Rtatinu: in vita 30. Septembrii . 

GERARDO Diacono Steinvaldenfe, dopo commette alcune gravi colpe, defiderò 
di convertirli a penitenza /andando alla Vifitade' Luoghi fanti di Paleftina, ove orando 
avanti un Crocifitto , vidde , che gettava lagrime dagli occhi . E però tutto contrito , e 
dolente, ben conofcendo l’origine di quel pianto .replicò unaefatirtìmaconfertione. In- 
traprendendo poi il viaggio a Roma, per maggiormente cancellare i fuoi falli , provava 
nel fuo Cuore un continuo rimprovero , e timore del tremendo giudicio nell’ora della 
fua morte . Tbom. Auricmma in Domicil. Animx in Vuln. Cbri/li par. 3. cap. 8 . ex 
Augurino Manno . 

J Ufque- 
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42 1 

Ufquequò Domine , ufquequò ? 

Sin a quando Signor farò infedele l 

S. AGOSTINO . Conftfs. lib. 8 . cap. 1 3. 

MARIA di Gicsù della Città di Belvis , Difcepola di San Pietro d’Alcantara , fù 
chieda in matrimonio da un Cavagliero ; e mentre fi trattavano i fponfali, andò Maria a 
darne parte al Santo , il quale facendo orazione , perche Dio fi degnafle illuminare que- 
lla Vergine , l'efortò fpofarfi col Ré del Cielo , adducendolc molti motivi , in confer- 
mazione del pregio della puritì tanto grata a Crifto . Commoflafi perciò alle ardenti , 
ed efficaci parole del Santo ; fe ne ritornò a cafa ; ove proftrata a piè d’un Crocifitto , 
efclamando come fopra,intorno la fua infedeltà, depofe le vefti d’oro, & ornamenti pre- 
ziofi; e vellitafi di fiacco, piangendo la fua cecità pallata, entrò fra breve in un Monafte- 
ro di Santa Chiara, ove vivendo finitamente, fuonarono alla fua morte da fe medefime le 
Campane del Monaftero . Francifcus Marcbtftus in vita S. Petrì de Alcantara lib. 4. 
cap. 23. Benedilli. Mozzar, in vita bujufce Dei Famuli 1 8. Novembri! . 

422 

Nifi tu juberes , quis ad te accedere attentaret ? 

Non ofo a te venir , fen&a il tuo cenno. 

S. MOSE' Ifmaelita , Anacoreta , e poi Vefcovo de’ Saraceni quando fù feon fitto 
l'Efercito dell’ Imperator Valente da’ Soldati di Mavia Regina de' Saraceni ; nel ftabiii- 
re la pace , erta Regina fi converti alla fama Fede ; ma fu. fot to condizione di avere per 
Vefcovo de' fuoi Popoli fudetti il Santo Anacoreta , il quale amico della quiete, e della 
lòlitudine, non s'arrifchiava ad abbracciare quel pefo, come egli proteftava a Dio fenza 
fuo ordine . Conobbe poi a più fegni, che tale era la Divina Volontà; e perciò accettò la 
Prelatura; in cui colla fua dottrina , efantità di vita propagò mirabilmente la Fede in 
quella Nazione . 'Joan. Bollando 1 in vita 7. Februarii , Petrus Picordati Hijlor. Mo- 
najlic. die quinto . 

4Z3 

Utinàm te amarem ultrà quàm poflum . 

Vorrei potervi amar più che non pojfo . 

B. LIONE d’Affifi Compagno , Difcepolo , Segretario, e Confeffore del Serafico 
Padre San Franccfco, era da quello Santo chiamato la fua Pecorella, a riguardo della fua 
gran manfuetudine . Meritò di ritrovarli nella Quarefima di San Michele , quando 
San Francefco ricevè le Sagre Stimmate nel Monte della Vernia; e fù il primo a ve- 
derle , a medicarle , ed a riftorare il Santo molto abbattuto ; riportandone in premio la 
liberazione da una tentazione molefta, che l’affliggeva. Fù poi perfeguitato da Frat’ Ella 
Vicario Generale . Ma era tale il fuo amore verfo Dio, che nulla curava le moleftie al- 
trui. Ed avrebbe voluto, ad imitazione del fuo fanto Padre, firuggerfi in amore anco più 
delle fue forze . Marc. Vliffiponcn. Cbron. Minor, par. t .hb.6. cap. 16. & ftqq. xc'ading. 
Annal. Minor, tom. 1. & 2. Benedici. Mozzar. in vita 1 5 . Novembri t . 
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4M 

Spiritum redhim innova in vifceribus mcis. 

Rinnovate Signor tutto il mio interno . Nt1 Si , mo so . 

MARGHERITA di Polaftron dopo la morte del Marito , in età già d’anni cin- 
quanta pregando il Signore come Copra a rinuovarle lo fpirito, con un vigor d’animo ec- 
cedente la debolezza del fedo , abbracciò Io flato Monacale della Congregazione Fo- 
glicnfe in Francia, cioè Cillercienfe Riformata, ovcerafi veftita Giachelina fua figlia: 
& ivi in digiuni , penitenze , & aullerità di vita , procurò rilàrcire il tempo perduto al 
Secolo. Meritò per le fue Virtù d’eflere eletta Priora del Monaftero, fuccedendo in elTo 
carico alla figlia; e coll’ efempio maravigliofo de’ Cuoi fanti colluttai ampliò notabilmen- 
te quell' lllituto . Carolai a S. Maria in vita, CbrifoJÌ. Henriq. toni. t. SS. Ordire, 
S. BentdiU. Gabr. Buctlin. Meno!. Benedilli. 2 1 . Novembri! . 



Inquietum eft Cor meum , doncc requiefeat in tc . 

Il mio Cuor fuor di Voi fempr è in tcmpejìa . 

B. GIACOMO Certaldo Monaco Camaldolefe non trovando, come diceva, pace 
intema nel Secolo , fi ritirò alla Religione , che è il porto della vera tranquillità ; evi 
tratte anco il Padre, & il Fratello: godendo tutti d’un bene che i Secolari non conofcono 
punto. Silvana! Razzi, Hugo Menar dui, Buctlin. Menai. Benedici. 1 3. Aprili!, Godef'r. 
Henfcben. & Daniel Papebrocb. in vita cader n die . 

GIO: BATTISTA Catanco dell’ Ordine de’ Predicatori fofpirando la calma del 
fuo Cuore , che avea fluttuante negl’ affari del Mondo , fi dichiarò di voler renderfi Rc- 
ligiofo . Per tal riguardo fù maltrattato dal Padre in varie guife , tenendolo eziandio in 
flretta prigione . L’Ava fua, e la Madre lo lufingavano con incredibili tenerezze . 1 Pa- 
renti procuravano con più ragioni di fargli ritrattare la fila rifoluzione . Egli pprò intre- 
pido, e forte vinfein fine colla coflanza il genio paterno, e le materne Jufinghe, vertendo 
l’abito fagro : & indi nel fervire gl’ Appettati con molto fervore di carità , in età d’anni 
diecefette andò a ricevere il premio delle fue generofe vittorie . Doni. Mar. Marcbef. 
S. Diar. Dominio, in vita 2. julii , ex Mattbeo BandeUo in vita M. S. 



426 

Hìnc pafeor à vulnere , hìnc laétor ab ubere , qub me vertam nefeio . 
Qui fi uccio il latte , e là mi pafee il /angue . 

S. AGOSTINO. 

Con molta ragione ciò potevano dire mollanti , e fervi di Dio, e fra gl’altri . 

S. CATERINA da Siena , a cui Crifto diè a bere il dolciflimo licore del fuo Co- 
flato, e la Vergine Santiflìma a fucciare il puriflimo latte delle fue poppe . B. Raymurt- 
dui à Capua, & Paului Frigeriut in vita, Marcbef. S. Diar. Dominio, in vita 30. Aprili!. 

B. MARIA Vela Monaca Cillercienfe , fucciò parimente il latte fpremuto dalle 
candidiffime poppe dellaBeatiffima Vergine , e ricreata in varie maniere da Crifto co’ 
fuoi ampleflì , e familiari trattenimenti . Michael Gonzalez in vita , CbrifoJÌ. Henriq. 
Menol. Ciferc. Gabr. Buctlin. Menolog. Benedilli. 24. Septembrii . 

FRANCESCA MARIA Furia Vergine delTerz’ Ordine di San Domenico ebbe 
parimente il favoritiflimo privilegio di fucciare il fangue dalle fagratiflimc Piaghe di 
Crifto, & il puriflimo latte dalle Mammelle della Beatiflima Vergine . Michael Angela! 
Claramonlc , & Dom. Mar. Marcbef. S. Diar. Doni, in vita 25. Stptenibrit . 

O PEter- 
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4 2 7 

O ./Eternitas poenarum , &: tormentorum . 

0 Eternità di pene , e di tormenti . 

SEBASTIANO de Barradas della Compagnia di GIESU’ vidde in un fuo ratto le 
pene dell’ Inferno , & i llrazj , che facevano i Diavoli dell’ anime colagiù condannate ; 
da che concepì tanto fervore , e zelo per la converlìone de’ Peccatori, che ne ridufTe in- 
numerabili alla Grazia Divina . E quando proferiva quelle parole Eternità , Eternità , 
lem bravano acutilfimi dardi, che trafigeflero il Cuore degl’ Uditori . E predicando 
l’Anno 1 592. in Coimbra molti (fimi furono i Giovani, anco di feelta nobiltà, che fi refe- 
ro Religiofi, e più di fcirantachieferol’abito di San Francefco. Quello Padre ne’ Tuoi ul- 
timi anni faceva dodici ore di orazione tra giorno, e notte, con gran calore di fpirito . 
Alatthias Tanner in Societ. Jefu Europea in vita ex Joan. Eufeb. Kteremb. de Viri! 
Illujlr. Societ. tom. 3. 



428 

Mihi vivere Chriflus cft, & mori lucrum. 

Viva , » muoja per Dio fempre mi giova . 

S. PAOLO APOSTOLO 1. Philip, li. 

S. FAUSTO dilettiamo Difcepolo di San Benedetto , feco educato fino dalla 
prima età d’anni fette , fù provato dal Santo fuo Maellro con fingolari indullrie , per 
efporrc a cimento la fua Virtù , in cofc eziandio umanamente imponìbili . Ed egli fem- 
pre forte , fempre fedele , fempre intrepido , fempre ubbidiente nulla llimava la vita , 
nulla apprendeva la morte ; dicendo edere egualmente indifferenti l’una , come l'altra; 
purché ad efempio del Santo Patriarca potefie promuovere la Divina Gloria . Gahr. 
Bucelin. Menolog. Benedici. 1 j. Februarii . 

429 

In te uno delector. 

In Voi fola ritrovo il godimento . 

CORNELIO a Lapide della Compagnia di GIESU', foggetto di gran Virtù, noli 
inferiore al fuo molto fapere , dopo aver ìnfegnato per anni venti in Lovanio pubica- 
mente le lettere fagre , & in Roma interpretato la Sagra Scrittura, anco per molti anni, 
fi ritirò a comporre i fuoi dottiflìmi Commentarj fopra la ftefla Sagra Scrittura in più 
Volumi ; non provando , come egli protellava a Dio, maggior diletto, che in penfare a 
lui , e (ludiare fui Crocidilo . Non curava punto i plaufi de’ Dotti , per i fuoi Componi- 
menti, folo defiderava di piacere a Dio, c dava fempre con gran timore di dilpiacergli. 
Kathanael Sottvcliui in Bibliotb. Script. Soc. 'Jefu liti. C. in ejui Elogio . 

Quando 
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Quandò veniam , & apparebo ante faciem Dei ? 

Quando farà , cb' io vegga il mio Signore ? Nels . lmo4I . 

MARIA G1ACOM1NA Bonivarda vedova di due Mariti , indi Religiofa della 
Vifitazionc in Chiamberì , oveprel'e l'abito, in età d’anni novantafette ; e vi morì dopo 
ore ventifettc , che veftì effo abito , ripeteva il (bpracennato verfetto , quando entrò in 
Mouaftero , fendovi Supcriora Perona Maria fua figlia . Quella ferva di Dio fu di vita 
molto innocente; {offerendo varj difgulti con gran pazienza ; perochc divenutone il pri- 
mo Marito gclofo, gli usò a gran torto mali trattamenti. Col fecondo Marito fù fpoglia- 
ta de’ fuoi beni. Rimafe un tempo cieca ; e poi d'anni ottanta ricuperò il vedere . Perfe 
anco la facoltà dell’ Udito. Ebbe divertì travagli peri fuoi figliuoli. Ed in tante tribola- 
zioni mai fi macchiò di colpa grave , e confervò imperturbabile la tranquillità del fuo 
fpirito . Francifca Magdalena de Sciaugì in Vitis Otto Marnai. Vijìtat. B. M. V. 

43 1 

Verte mihi in amaritudinem omnem carnalcm confolationcm . 

Mi s amareggi ogni piacer mondano . 

TOMASO de Chempis . 3 . 2 . 

B. ANNA Micheli figlia di Vitale Micheli Doge di Venezia , fendo Monaca fù 
per ordine Pontificio eftratta dal Monaftero , e «diretta a fpofare Niccolò Giultiniano 
Monaco Benedettino, perriftorare colla prole la Fameglia Giulliniana quali fpenta , 
per opera d'Emanuele Imperatore di Collantinopoli . A cui avendo partoriti alcuni fi- 
gliuoli , pregava come fopra il Signore , che gli volgeffe in amarezza ogni diletto uma- 
no; fendo annojata di più Ilare al Secolo, come quella, che avendo gullato le delizie del- 
la Religione , bramava di ritornarvi , come in effetto di concerto del Marito , che ripi- 
gliò anch' egli l'Abito Monallico , fi ritirò nuovamente al fuo Monaftero da lei fabbrica- 
to ; ove in orazioni , e penitenze confumò fantamente il rello della fua vita . Bernardue 
”]ujìinianui in vita S. Laurtntii ^ uJlin.Gabr.Bucdin. Menai. Benediclm . 2 1 . Novembri s. 

432 

Domine noverine tc , novcrim me . 

Chi fete Voi Signor , e chi fon io ? 

S. AGOSTINO. 

CECILIA di Crillo Carmelitana Scalza , al Secolo Caterina di Siviglia , dopo la 
morte del Marito , s’impiegò tutta in opere di molta pietà . Ed entrata in Monaftero fù 
favorita da Dio del dono d'orazione , c contemplazione: fra l'altre fue Virtù profeffava 
d’effere umili dima , annientandoli avanti Dio colle parole , e concetto di Sant’ Agollino 
conte foptà ; avendo in ciò una particolare conofcenza della fua viltà , e di tutte le colè 
umane , al rifeontro delle grandezze divine ; morta poi con fama di gran ferva del Si- 
gnore . Fbi/ipp. à SS. Trinit. Dee. Carmel.par. 3 . in vita . 

Prx- 
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433 

n nil con< 



Prxtcr amorem tuum nil concupifcit Anima mea . 
Non cerca altro il mio Cuor , de il vojlr amore . 



S. MELANIA la minore matrona Romana , moglie di Piniano, e Nipote di Volu- 
fiano da ella convertito alla làuta Fede , & alla penitenza , fabbricò colle fue ricchezze 
molti Monafteri di Religiofi , edi Vergini , e Ipecialmente uno fui Monte Calvario , e 
due in Tagatte. Si racchiufc in una piccola Cella fui Monte Oliveto , dimorandovi per 
lo fpazio d’anni quattordici. Ville dopo la morte della Madre un’ anno intiero in una 
Cella fenza lume . Dopo la morte del Marito , da cui viveva già da molto tempo fepa- 
rata, e continente di mutuo confenlo , abbracciò un tenor di vita aultero , e penitente ; 
cfercitandolì in opere di fegnalata pietà ; non procurando , come ella diceva altra co- 
fa , che di piacere a Dio , per cui amore avea fagrificato tutti i fuoi beni, c fc medelima. 
Simton Mctaphrafla in vita , Palladim Hiflor, Lauftaca , Far. Ribadenti ira in vita 31. 
Decembris . 



434 

An quii! bonus es, ego nequam ero? 
Empio dunque farò , perche fei buono ? 



S. TEODORO di Tabena Difcepolo dell’Abate San Pacomio, unico mafehio,' 
rimafto alla Madre Vedova , polTedcndo molte ricchezze , venne in conolcimento de’ 
pericoli , ne’ quali era ftando al Secolo ; ove probabilmente avrebbe cominelle molte 
colpe , abufandoli , come egli diceva della Divina Bontà colle fue cadute . Andò per 
tanto a farli Monaco ; contro il fentimento della tenera Madre , che volò fubito al Mo- 
nallero , per farle mutar propofito , e ricondurlo a Cafa . Ma Teodoro , benché avelie 
licenza da San Pacomio di parlare alla Madre,non volle ne meno vederla, ne afcoltarla. 
Onde anch’ella illuminata da Dio , li fece Monaca , e morì fantamente , come fuccelfc 
pur anco alla Sorella rimandata fenza vederla , e refati Monaca . Joan. Aìouach. 
Hierofolym. inviti s SS. Patrum lib. $. ca/ngi. 



n • , 435 .. 

Domine nedùm didici te amare. 

0 mio Signor , non sò per anco amarvi . 



S. ROSA di Santa Maria nelle fue frequenti , c ferventilliméGiacuIatorie . Se- 
rapbinns Bertolinu: in vita S. Pope cap. 1 S. 

GIOVANNA MARIA di Lingione detta della Rocca, Religiofa della Vibrazio- 
ne dopo la morte del Marito, con cui era Hata due anni, s’impiegò in opere di mol- 
ta pietà . Veftitali il (agro Abito , procurò l’acquifto delle più eroiche Virtù, giunta- 
mente alle penitenze , che abbracciò con molto fervore di fpirito . Fù protetta dalla 
Beatillìma Vergine, che fi era eletta per Madre, lino dalla piu tenera età, in cui le morì 
la Madre terrena . Ed era si attratta in Monaftero dalle cole temporali , che quando fe 
gliene parlava, rimaneva come tlupida, & infenfata:e per contro parlandole di cofe fpiri- 
tuali tutta fi Tìw'wwz.Francifca/Magdatiina dcSciaugi in vitis 0B0 Aionial.Vifit. B.M.V . 

T Rcdde 
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436 

Reddc mihi lxtitiam falutaris tui . 

Rendetemi Signor la grazia vojlra . Ne | Salmoso . 

B. EVERARDO Gran Maftro dell'Ordine de’ Cavaglicri Templari fàz io degli 
avvenimenti del Secolo , fi refe Monaco Ciftercienfe in Chiaravalle; ove si come prima 
procurava col vitto , e con altre induftrie accrefcere le forze del fuo Corpo , per edere 
più robuflo ne’ Cimenti Militari ; così divenuto Religiofo , fi ftudiava di domarlo, efte- 
nuarlo , & infiacchirlo , per aumentare il vigore dello fpirito ; pregando il Signore a re- 
ftituirgli l’innocenza battefimale ; meritando poi di godere la prelenza di Crifto , che 
l’aflicurò con dolcilfime parole, come gli erano perdonati i fuoi peccati . Onde con giu- 
bilo indicibile profeguì a vivere , come morì poi perfetto , e Tanto Religiofo . Angelus 
Manriquez de Viri: llluJlr.Ori. S. Bencd. Cbrifojl. Hertriq. Afenolog. Cip ere. 15. No- 
vembri 1 , & Gabr. Bucelin. Menolug. Benedici, cadetti die . 

„ 437 

Dum te diligo , meus augetur amor . 

Mentre v amo Signor , crefce il mio amore . 

CATERINA della Concezzione Carmelitana Scalza , figlia del Dottor Arias , 
entrata in Monaftero , con Agnefe della Croce Tua Sorella , s’accefe di Carità ftraordi- 
naria verfo i Prodi mi . E però deftinara alla cura delle Inferme , le ferviva con tale at- 
tenzione , follccitudinc , diligenza , affetto, cordialità, dolcezza, & affabilità di tratto, 
oltre la provvidenza delle cole neceffarie, come fe fofTe Madre , Balia, e Serva di ciafcu- 
na. Nel qual officio fi lafciò continuare tutto il tempo di Tua vita . E quanto più ama- 
va Dio nelle Sorelle , tanto più diceva fentirfi crcfcere l’amore verfò Dio , e verfo le 
fieffe Inferme . Meritò per tanto grazie fingolari dal Cielo; e che Santa Terefavcnilfe 
dal Paradifo ad affifterla nella fua morte . Philipp, à SS. Trini t. Dee. Carnei, par. 2. 
in vita. 

438 

Quiefcit Cor meum , cum in te quiefeit . 

Quando fono con Voi , bo il Cuor in pace . 

FRANCESCA Vacchini Vergine del Terz 'Ordine di San Domenico ebbe moltif- 
fimi travigli, a riguardo della fua Virtù , e pietà . 11 Padre per fallì fofpetti avea de- 
terminato di ucciderla. La Madre l’accusò in giudicio, l’ingiuriò, la maltrattò più vol- 
te, e fparfe contro la fua innocenza gravi calunnie. I Diavoli dell’Inferno la perfeguita- 
rono fino dalla fua tenera età , e tentarono anco per varj mezzi di torle la vita . Poiché 
la ftrafeinarono , la batterono , e sfogarono come gli era permeilo la rabbia loro . Fù 
però Tempre difefa , e protetta dal fuo Sant’Angelo Cuftode , & altri Angeli , e Santi , 
co’ quali trattava familiarmente . E tuttavolta fra tante affiizzioni confervava il fuo 
Cuor tranquillo , dicendo che quando flava alla prefenza di Dio niuna cofa potea tur- 
barla . Robertus de Roberti s Epi/copus in ejus vita , Marche/. S. Diar. Donarne, in vita 
9, Ottobri! . 

Tu 
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Tu non poteris quod ifti, & iftie ? 

Ciò cb' altri potè far , potrai,fe vuoi. 

S. AGOSTINO, a cui nella fua converfione fu fatto quello rimprovero . Confcfs. 
lib. 8 . cap. 11. 

B. GUIDO Marraraaldo dell’ Ordine de’ Predicatori , fentendofi vivamente in- 
vitato da Dio a quella Religione, andò a chiederne l’abito. Ma gli fu oppofto, clic fendo 
egli nobile, ricco, & allevato tra gl’agj, e delicatezze [della fua caia, difficilmente 
avrebbe potuto {offerire i rigori , mortificazioni, e penitenze della Vita Religiofa . Egli 
rifpofe, che col Divino ajuto gli ballava l’animo di fare ogni cofa , come facevano gl’ al- 
tri, {limolando parimente fe Hello col rimprovero di Sant’ Agollino. Onde colle fue re- 
plicate illanze fù ammelfo al làgro Abito ; facendo poi conolcerc colla fatuità della fua 
vita, che nullaè Ipinofo a chi vuole da dovero icrvire al Creatore dell’ Univerfo . 
Dominio., fiat .Mar chef. S. Diar.Dom. in vita 25. fumi, ex Theo doro à Piperno, & aliis. 

Unica cogitatici mea eft amor tutis . 

L’unico mìo rifcjfo è il vojlr amore . 

ANGELA TERESA del fantiffimo Sacramento Carmelitana Scalza, al Secolo 
Terefa di Soncino godeva un unione si llretta con Dio, che ad altro non penfàva , ne al- 
tro diceva di defiderare, ò cercare. Nelle fue infermità, dolori, patimenti, travagli, fati- 
che, e penitenze mai fù veduta melanconica, ma fempre ferena, come fe la converfazio- 
ne dell’ Anima fua folle cogl’ Angeli , c non con le nojofe Creature della Terra . Non 
ottante che fotte ellenuata , colla lòia pelle , & otta , praticava gl’ officj dclMonaftero , 
come le più robulle . Nell’ultima infermità fe gli aprirono alcune ulcere , e piaghe in 
gola , che ella fopportò con allegra pazienza . E fù cofa mirabile che in vece di puzzo, 
e naufea , refe il fuo fiato gratilfimo odore fino alla morte . Philipp, à SS. Trinit. Decor 
Carenti, par. 3. in vita . 



44I 

O Gloriola Domina , excclfa fuper fydera. 
Grati Signora nel Ciel,fopra le Stelle. 



S. ANTONIO di Padova lòleva frequentemente recitare ad onore della Bcatiffi- 
ma Vergine quello Inno , che oggidì fecondo la riforma del metro fi dice . O Gloriofa 
Vtrginum , fublìmit intèr fydera &c. Ed una notte, che il Demonio arrabbiato, per quel- 
lo che il Santo operava colle fue prediche , & orazioni, tentò di Arangolarlo, mentre 
ripofava; fentendo il Santo farfi violenza, cominciò a recitare detto Inno, raccomandan- 
dofi alla Beatiffima Vergine, che tolto Io liberò da quell’ affannojvedendo poi la ftanza 
illuminata da celefti fplendori . E nella fua ultima infermità ripetendo più volte quanto 
fopra, fcefe la Beatiffima Vergine dal Cielo ad affiftergli, e condurlo al Paradifo. Alare. 
Illijfponen. Cbron. Min. tota. 1 ./ih. 5. Benedici. Mozzar, in vita 1 3. funii. 

\ 

T a Meus 
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44 * 

Meus ab amore tuo in me confurgit amor . 

Dal vojlr amor in me rifalta il mio . 

MADDALENA ANGELICA di Lorca del Terz’ Ordine di San Domenico dall’ 
Amor Divino diceva di concepire, & accenderli il fuo, cornee verità ad ognuno palefe. 
Ma vi era in lei quella maraviglia, che tal amore cominciò ad ardergli in e°à di anni fei, 
flando due, e tre ore in orazione in un cantone della Chiefa, tutta affarla in Diojaccom- 
pagnandopoi quell’ efercizio con penitenze eccedenti la debolezza del feffa, e dell' età. 
Efortata dal fuo Confeflbre a meditare i Mifterj della Paffioue di Criflo , fentiva vampe 
si infuocate di amore, e dolore, che non potendo efalarc la fiamma, era allretta a corre- 
re all’ aria aperta, per refrigerare il lèno, e sfogare quel grand’ incendio, che la cuoceva. 
II che anco gli accorto la vita, morendo in età non ancor compita di anni trema, nel 
qual tempo fu offervato il fuo volto luminofo, con flraordinario chiarore . Dornin. 
Alar. Aiarchtf. S. Dia r. Domini c. in vita 24. Aprili! ex 'Joan. à S. Aiaria & aliis . 



, 443 

bingults momentis aétum amoris eliciam . 
M’ecciterò ad amarvi ogni momento. 



GIROLAMO Lopes della Compagnia di G 1 ESU’ moftrava nel Noviziato qual- 
che tepidezza di fpirito ; c perciò era in procinto d’efler licenziato dalla Religione : 
quando viaggiando con altri della ftelfa Compagnia per mare da Majorica a Valenza , 
fù co i Compagni fatto fchiavo da’ Barbari, e condotto in Algieri; ove riprclò un mira- 
bile fervore degno della fila vocazione , diè forti prove trà que’ Mori della fua Virtù , 
fingolarmente dell’ onellà da elfi gagliardamente inlìdiata. Sinché rifeattato col prezzo 
dalle mani loro , ritornato in Spagna , predicando con gran zelo convertì innumerabili 
Anime , rendendoli uno de’ più celebri Millìonarj del fuo tempo . Ed in ogni luogo , in 
ogni operazione , in ogni ora faceva frequentilfimi atti d’amore vcrlò Dio . °]oan. Aia- 
rin in vita Hifpanicì confcrìpta , & in italiiam linguam traiuUa à Camillo Aiaria Ri- 
naldo , imprejfa Roma 168 3. 



quia bonus cs . 

Più ti dovrei amar , perché fei buono . 

BERNARDINO Pallio Generale de’ Padri Capuccini così diceva , per le grazie, 
che riceveva da Dio ; come una volta per viaggio, non avendo denari per pagar l’Ofte, 
fecondo la povertà del fuo Ordine, fcrilfc il rendimento di grazie lòlito a farli da’ Reli- 
giofi in una cartuccia, che polla nella bilancia più pefava, che il denaro prctefo dall'Olle, 
anco con minaccie;il quale llupendo delMiracoIo fece voto di non prender mai mercede 
da chi avelie refe le grazie, come quel fervo di Dio. Ed appunto capitando un Cardinale, 
con molto feguito a tale Olleria , e rendendo le grazie, come ulano i Religiofi , l’Olte 
benché ifperanzato di molte monete, non volle rompere il voto , ne prendere alcun pa- 
gamento , che poi dal Cardinale fu ricompenfato in altra forma . ’Joati. Rbo Var. Vit e. 
Hìjlor. lib. 1 . cap. 1 . num. 24. (A lib. 3. cap. 9. num. 4. 

Ameni 



444 

Magis te amare deberem, 
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Amcm nò potiìis alium , quàin tc ? 

Amerò forfè altrui , più che Voi lìeffo . 

B. ANGELINA Contefla di Civitclla del Tronto in Abruzzo, vergine col Conte 
Giovanni di Termis fuo fpofo , chela lalciò intatta, per aver oflervato, che ella parlava 
con un Angelo; e per edere flato pregato efficacemente dalla medefima a non darle ino- 
leftia , per aver fatto voto di verginità, ed edere in flato di non poter amare altro, che 
Crifto, come le avea più volte nel modo fopradetto protcftato . Efercitandofi poi ambi 
in opere d'inflgnc pietà ; ella dopo la morte del Conte Giovanni fondò un Monaftero 
del Terz’ Ordine di San Francefco ; ove traile moltiflime Vergini ; e con effe loro vide, 
e mori , chiara di Virtù , e prodigiofi (uccelli . Budavic. Vacabili. in Vit. SS. Fulgin. 
& Benedici. Mozzar, in vita 14. Ju/ii . 



446 



Veniant mihi miferationes tux , & vivam. 

Spero , che 7 vojlr amor vorrà , cb’ io viva. Nc( s.i*ni 
B. LODOVICO di Calici Are, fendo ricco, potente, Sz ammogliato, s’infermò 
gravemente ; e lèntendod vicino alla morte, fé voto colconfenlò della Moglie di farli 
Monaco, le ricuperava la fanità, offerendo a Dio il rimanente de’ Tuoi giorni, ripetendo 
il verfetto di cui fopra . Appena fatto il voto, fc gli cambiò il colore delia faccia di palli- 
do in vermiglio; e perfettamente rifanato, vedi l’abito di San Benedetto, e vide, e morì 
da perfetto Religiofo. Ctcfariut Heìflcrbaccnfh Hijlor. Mcmorabil.lib. 1 .cap.2$.Cbrifofl. 
Henritj. Alenolog. Ciflerc. 31. Alartii , Gabr. Bticelin. Menai. Benedilli, cadem die . 

GIOVANNI Huldelbergh Peccatore, modo a contrizione delle fue colpe nel mi- 
rare in un apparizione Crifto piagato pregò , ed ottenne dal Signore come fopra fpazio 
di vita, c penitenza. Tbom. Aurienimain Damic. Anima in Vuher. Cbri/ìipar.2. cop.12. 

GIO: BATTISTA da Faenza Capuccino impetrò nella fua converfione la ftefla 
grazia . Idem Auritmma eod. lib.par. 2. top. 14. 

447 

Veni Domine JESU, & munda me. 1 - ' 

Vieni Signor G IESU' , purgami il Cuore .’ 

B. GIOVANNI Caprera nobile , e delicato al Secolo ebbe fermo propolìto di 
farli Religiofo; e fuggendo da cafa fua, d pofe a fervire un Contadino , eie l’impiegò alla 
coltura de’ terreni, vivendo ivi feonofeiuto . Avea il Contadino una figlia di rara beltà; 
di cui colla frequenza dell’ occafione invaghitoli Giovanni, la chicfe in moglie; ed otte- 
nutala ; quando celebrato il matrimonio li trovarono indente , egli d ricordò del propo- 
tto di fard Religiofo ; & illuminato dalla Divina Mifericordia , ftabilì d’adempirlo , e 
onfervard callo . Onde fguainata la Spada, che avea feco, la pofe nuda nel letto; e pre- 
tndo Dio, che le mondalfe il Cuore, come fopra, dilfe alla Spofa, che prima di toccarli 
tto, e l’altro doveano palfare per il taglio di quella Spada . Acconfentì la Spofa alla 
*aratione del matrimonio ; e dopo menata una vita molto virtuofa morì vergine . Ed 
e t vcftito l’Abito Riformato di San Francefco vide fantamente ; e molti anni dopo fua 
w<te fù ritrovato incorrotto il fuo Corpo. Benedici. Mozzar, invitai. Aprilit ex 
Po* in Cbron, Min. 

Cor 
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Cor contritum , Se humiliatum Deus non defpicics . 

Gradite ò Dio il mio Cuor addolorato . Nel Salmo 50. 

B. BERNARDO Scamaca dell’ Ordine de’ Predicatori era nel Secolo giovane 
difloluto, c licenziofo . Ma ferito in una gamba aprì gl’ occhi a riconoscere il m nero Ita- 
to dell’ Anima fua . Quindi volto fi a Dio con atti frequenti di contrizione , e veltitoii 
l’abito religiofo , procurò colle orazioni , colle lagrime, c colle penitenze lavare le 
macchie de’ partati trafeorfi . 11 che felicemente le riufeì ; operando Dio per fuo mezzo 
in fegno della fua fantità molti miracoli . Doni. Mar . Marcbtf. Sac. Diar. Dominio, tn 
vita 1 1. ° 1 anuarii . 

GIOVANNA d’Edeligh Inglefe Peccatrice , mentre in Chicfa faceva un veemen- 
tirtimo atto di contrizione , nell’ elevarli la fagratiilima Oftia nella fanta Meffa, inconti- 
nente fpirò; lafciando fpcranza probabile della fua falute . V tljìngbamus Hifior.Anglit. 
in Eduardo 111 . Rainaldnt Anno tgjj. nani. 58. 



449 

Tu es Deus neus 5 tibi ful'piro die , ac nofte . 
E notte , e dì , mio Dio , per Voi fofpiro . 



S. AGOSTINO. Conftfs.lib.i.cap. io. 

S. AGNESE Imperatrice Vedova d’Enrico III. pentita di aver aderito a Cadolo 
Antipapa, coftretta anco ad ufeire dalla Corte Imperiale , pereffcrle Hata tolta la tutela 
del figlio, difingannata delle fallaci lufinghe del niifero Mondo, venne a Roma; ove fiot- 
to la direzzione del fanto Catdinale Pietro Damiano , fé grandi progredì in fegnalate 
Virtù; & efercitandofi in opere di pietà, e di penitenza, implorando con lagrime e fofpiri 
il perdono delle fue colpe , finì quivi fatuamente i fuoi giorni. Baronia! Anno 1062. 
ri.Zi. Lambertut in vita S. An filmi Epifi. Lucenfu, Matti. Rader. Bavar.SanÉl. Vol-z- 

\ 450 

TV^mo, ut tibi placeam, non proptèr aliud amo. 
i V’amo per darvi gujlo , e non per altro . 



PIETRO della Madre di Dio Carmelitano Scalzo , primo Fondatore della Con- 




temporali, che proteftando a Dio d’amarlo per piacergli, e non per altro riguardo al b 
ne proprio, rifiutò la Dignità Cardinalizia; naufeando anco ogni plaufo fatto alla * 
Virtù al fuo zelo, al fuo faperc, & alla fua eloquenza. E ben fi conobbe più chiaro qu- v 
Amore difintcrcffato ; quando Pietro apparendo dopo morte al Padre Domenici 
Giesù Maria delmedefimo Ordine , gran fervo di Dio, in compagnia di molti Ango e 
Santi dirtele ; ECCO COAIE BENE PREMIA DIO TUTTO C/O', CHfi 1 
pA' PER PURO AMOR SUO. Philipp, à SS. Trinit. Dee. Carnei, par. 3. 

Ttt 
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45 1 

Tu folus tibi fufficis , & mihi . 

A te JieJfo , ed a me , Signor tu bajii. 

PEMENE Abate, rifiutando una volta la vifita del Prefetto della Provincia, 
quelli fdegnato fé imprigionare un fuo Nipote di Sorella , lafciandofi intendere , che 
laverebbe liberato , fe l’Abate Pemene le avelie chielia la grazia . Negò Pcmene di fa- 
re tale iftanza ; & alla Sorella , che con preghiere, lagrime, e querele andò alla porta 
del fuo Romitaggio, acciò fi muovede a pietà del figlio, e chiedetelo ingrazia al Pre- 
fetto, fé rifpondere per un fuo Compagno dalla fineftrella, che i Religiofl non hanno 
più nè Sorelle , ne Nipoti , ne Parenti ; perche vivono a Dio folo , che folo bada per 
tutti . foan: Monachiti Hierofolymitanus in vitti S S. PP. lìb. 3 . cap. \ 3. Heribertus Ro- 
fuveidu: ctiam in viti: PP. Itb. 1 3. num. 1 9. 

45 ^ 

Dominus meus pender in patibulo , & ego voluptati operam dabo ì 

Crijio Jià in Croce , e mi darò bel tempo ? 

S. BERNARDO. 

S. PALEMONE Abate ne meno voleva nelle fante fede di Pafqua adoperare un 
poco d'olio , fopra le erbe , de’ quali fi cibava , fui rifl 'fio della Paffione di Crido, di cui 
la memoria era frefea . "Joan: Bollando in vita 1 [ . fanuarii . 

GABRIELE dclI’Adbnzione Carmelitano Scalzo diPadrana era auderilfimo in 
rigore di penitenze . Mentre faceva viaggio, fi difciplinava ne’ Campi. Andava a piè 
nudi , portando i fandali appefi alla cintola , c maltrattava il fuo Corpo in varie guife . 
Interrogato perche tanto ftrazio di fe medefimo , prefo il Crocifidò, che portava fotto 
lo fcapolare , rifondeva , che edendo Dilccpolo di Crido , non dovea darli bel tempo ; 
ma imitarlo ne' patimenti . Philip, à SS. Trini t. Dee. Carmel.par. 2. in vita . 

BEATRICE dell’Orto Domenicana fi mortificava nel bere, mefcolando la be- 
vanda con aceto , e (àie ; & ogni Venerdì fi preparava una pozione ingrata al palato, con 
amarilfimi ingredienti, a riguardo dell’aceto, e fiele, che fu offerto a Crido nella Croce. 
Dominic.Mar.Marcbef.S.Diar.Dom.in vita^.Januarii,ex Hagiologio Luftanofid alti:. 



Da mihi omnibus mori, quac in mundo flint. 

Fate , cb' ogni piacer mi venga a noja. 

TOMASO de Chempis . 3. 15. 

S. MARCO AVRELIO Cadìodoro , Grande al Secolo in dottrina , erudizione , 
dignità , ricchezze , e favori de’ Principi , non làpeva defiderare di vantaggio ; poi- 
ché il Mondo gli dava ogni fodisfazione imaginabilc . Aunojatofi tuttavolta d’ogni co- 
fa , pregando il Signore , che gli facede perdere il gudo di tutte le delizie , & agj tem- 
porali , prefe l’abito monacale di San Benedetto ; in cui vide con raro efempio di pro- 
fonda umiltà, daccamento dalle Creature, e pratica delle Virtù eroiche, co’ quali s’apri 
il camino alla Gloria Celede , con vilipendio dell’Umana. Scriptores plurimi relati à 
Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici. 25. Septembris , Petrus Ricadati Hijlor. Monafi. 
die quarto , ubi Catalogno, : inferii ejus Operum . 

Tota 
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Tota fpes mea non nifi in magna valdè mifericordia tua. 

Sta nel gran vojìro amor la mia Jpcranza . 

S. AGOSTINO. Corife/:, lib. io. cap. 29. 

MARIA di Giesù Carmelitana Scalza, al Secolo Bianca Marcfcotti , interrogata 
dal fuo ConfefTore nell’ultima infermità , fe avea Infogno di qualche cofa ; o vero le al- 
cuna cofa le dava faftidio , rifpofe , che non avea bifogno d’altro , che della Mifcricor- 
dia di Dio ; ne altra pena provava , falvo di non averlo amato , come era obbligata . E 
dicca il vero , che non fentiva cofa , che gli «caffè faftidio ; perochè godeva una tran- 
quillità d’animo Angolare , per le lite molte virtù , mortificazioni , c penitenze in tutto 
il decorfo della fua vita . In teftimonio di che dopo fua morte, fendo il Cadavero efpo- 
fto in Coro , avanti il Santifltmo Sagramcnto , apparve col volto fereno , e ridente . 
Philipp, à SS. Trirtit. Dee. Camici. pur. 3. in vita . 

455 

Nolo Domine vivere finè vulnere, quia te video vulneratum. 

Piagami tu Signor , che fei piagato. 

S. BONAVENTURA. 

MARIA Raggi di Scio del Tcrz’ Ordine di San Domenico pregando Crifto a par- 
ticipargli i dolori delle fue Piaghe , gli furono da efTo coni munitati nelle mani , piedi , e 
coftato , e nella teda per la Corona di Spine , coi fegni di detta communicazione . All- 
ibai Lo’h. Leo Aliaci us , & Dow. Alar. Ala-, chef, in vita 7. fanuarii . 

CATERINA Perez Carvaglio Monaca in Portogallo defìderando come fopradi 
provare i dolori delle Piaghe aperte nella Santiffima Umanità di Crifto , bentofto ne 
fùelàudita, con una Piaga in un piede, chele cagionava acerbiffimi dolori, ch'cfTa 
foderi fino alla morte con maravigliofa coftanza . Bernardin de Brito torri. 2. SS. Ord. 
S. Bened. Gabr. Butelin.Alenolog. Benedici. 1 5. Novembri : . 

456 

Magis e fi: quod tibi debeo, quàm quod amo. 

Più affai vi devo amar , di ciò , che v amo . 

GUGLIELMO Cardinale Alano Tnglefe non era mai fianco di giovare alla fua 
Nazione, & alla Fede Cattolica perfeguitata in Inghilterra dalla Regina Elifabetta; 
proteftar.doa Dio d’effere affai più obbligato adoperare per amor fuo , di quanto ope- 
rava . Avendo prefo da quel Regno un volontario cfiglio , procurò la fondazione di 
alcuni Sentinarj in Fiandra per gli Alunni Inglcfi . Convertì molti Eretici . Compofe 
più opere ; da’ quali fi feorge la fua pietà , c dottrina nelle controverfic dogmatiche . 
Ma maggiori furono le fue virtù , tra’ quali una finccriflima umiltà nelle grandezze 
della Dignità , c della Corte . Daniel. Bartolus in Anglia [par firn in Hi/Ioria fprtjertim 
lib.a. in line , Alpbon. Ciacon. in vit. Ponti/. 6? Card, in Sixto V. anno 1585. 

Pccni- 
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Pcenitentia , rracrcs Pcrnitentia. 
Penitenza Fratelli , Penitenza. 



NICOLO' di Gicsù Maria Carmelitano Scalzo, al Secolo Nicolò Doria , abbrac- 
ciò la Riforma di Santa Terefa , mentre quella Santa ancor viveva , da cui fù efortato 
alla vita religiofa . E nelle tempefte, che inforièro contro quella Riforma, inque’ primi 
tempi, s’adoperò con molta prudenza, e follecitudine per fedarle . Né riposò finché non 
la vidde confermata con Indulti Apollolici , e tranquilla in tutte le fuc parti . Fù pro- 
moffo alle prime cariche del fuo Ordine ; e nelle efortazioni pubbliche , e private pre- 
meva in quell’ avvifo, Peenit etnia Ir atra, Pcenitentia-. conche accendeva gli animi de’ 
fuoi maggiormente a praticarla . Philipp, à SS. Trinit. Dccor Carmi. par.$. in vita . 

, 45 ? 

In virtute tua libera me . 

Trammì col tuo favor dà miei perigli. Nt i s.im 0 $ 5 . 

S. AMBROGIO Sanlèdonio dell’ Ordine de’ Predicatori faceva quell’ orazione, 
& altre limili , quando ancor fccolare era infidiato dal Demonio , che gli appariva, or in 
figura di Relìgiofo,& or di Donna vaga, per ritrarlo dal fermo propofito di mantener il- 
lefa la fua purità ; con che fù Tempre liberato da tali infidic , & inganni . Alexander Gu- 
ìielmu s , julius Sanfcdonius , & Dominion Alar. Marchcf. Sue. Diar. Dominic. in vita 
52. Alartii , "joan. Bolland. in vita 20. Alartii . 

B. BEATRICE Venieriufci ancor fanciullada Negroponte, allorché fu oocupa- 
ta quella Città da’ Turchi; e perchè non gli lode toltala verginità, che avea propollo di 
confervare illibata , con innocente l'emplicità voleva co’ proprj capcgti appiccarli ad 
un albero . Ma apparendole laBeatillima Vergine la confortò , e la liberò da ogni peri- 
colo , come ella ne avea pregato il Signore ; finché giunta a Venezia, entrò in un Mona- 
fiero di Santa Chiara ; ove vide , e mori fantamente . Bartbolomeus Cimarellut Cbron. 
Minor. S. Frane, tom. a,. par. j. lib. 5. cap. 1 . & feqq. 



459 

Dirige me , ut falves me. 
Guidatemi Signor, onde mi /alvi. 



S. GIODOCO Principe della Bretagna Armorica recitava quella , & altre limili 
orazioni, quando Giudaele fuo fratello primogenito gl’ offerì lo Scettro, e la Corona del 
Regno; perché voleva andare a renderli Religiofo. E Giodoco chiedendo otto giorni di 
tempo a deliberare , fuggì in tal mentre alla folitudine ; dimorandovi otto anni lcono- 
feiuto , in grande aullerità di vita ; ovegl’ Uccelli li trattenevano l’eco, con gran dime- 
flichezza, & i Pefci ne’ fiumi fi lafctavano piacevolmente maneggiare dalle fuc mani . 
Operò molti miracoli ; e feffanta anni dopo fua morte fù ritrovato ancor intiero il fuo 
Corpo. Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici tn. 1 $, Decembrit , Petrus Ricordati Hijìor. 
Monajìic. die feeundo . 

... V Dili* 
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Diligam te Amor amorum . 
dmore degli amor vorrei amarvi. 

S. GOMARO del Brabante , benché Beffe in Corte del Rè Pipino , fi efercitava 
nelle opere di pietà , e facea quotidiani progrefli in ogni genere di Virtù Criftiana ; fot 
pirando però Tempre la maniera di crefccre neH’amor di Dio , e nella fatuità della vita . 
Ma per condefcendere al genio del Rè fu affretto a prender moglie . Ed a punto incon- 
trò bene : pcrocbè quella fu Guimaria, Dama nobile sì, bella, e ricca; ma fuperba, altie- 
ra , ftizzofà , inquieta , avara , e piena di bizzarrìe , e difetti , che la rendevano odiofa . 
Per coutro il Marito era umile, caritativo, Iimofiniero, e pio . Sendo egli Governatore 
d’una Provincia , andò alla Guerra col Rè , che lo volle fèco . La moglie rimafta 
in Cafa travagliava i fàoi Servitori con fatiche intolerabili; eziamdio facendoli lavorare 
i Campi , in vece delle Beftie , ftiracchiando loro i falarj , e le paghe . Ritornando poi 
Gonuro gli confidò, gli fodisfece pontualmente, egli accarezzo con ogni fòrte di cari- 
tà . Fiorì di molti Miracoli ; rendendo pur anco la fanità alla moglie inferma , affinchè 
mutaffe vita , e coftumi . Surius tom. 5. Petrus Ribadcneira in vita t j . 0 'clobri: . 

461 

Tu ab eterno amafti me, ego nec hodiè diligo te. 

Tu ni amajli ab Eterno , e ancor non t amo . 

S. STEFANO Rè d’Ongaria non era mai a baffanza fodisfatto di ciò , che ope- 
rava per amor di Dio ; parendole, come egli diceva tutto poco, in confronto dell’amo- 
re fuo verfo Dio , e di quello di Dio verfò lui ; facendo fuccedere un opera pia fpedita- 
mente all’altra ; come quando fi pofe a fabbricare Chiefe , e Monafteri , ad introdurre 
nel fuo Regno Abati , Preti , e Monaci ; quando lo filabili fotto la protezzione della 
Beatiffima Vergine , a cui edificò un magnifico Tempio ; quando in Gerufàlcmme fab- 
bricò un Monaftero di Monaci , & in Roma il Collegio Ongaro , collo Spedale per i 
Pellegrini di quella Nazione ; quando edificò un altra Chiefk in Coftantinopoli ; quan- 
do diftribniva limoline a’ Poveri , e gli ferviva con teneriflìmi fenfi d’affetto , con altre 
moltiffìme teftimonianze della fua Regia , e fama Carità , Surius torn.4. & Petrus Ri- 
badencira in vita 20. Augu/tì . 

4 Ó2 

Utinam te diligerem Charitate pcrfeéìà. 

Vorrei potervi amar perfettamente . 

MARIA ANTONIA di Sant’Alberto Carmelitana Scalza , al Secolo Antonia 
Monti, interrogata da Crifto , che chiedcffe ciò, che voleva, rifpofe, MIO CELESTE 
SPOSO VORREI AMARVI PERFETTAMENTE. Philip, à SS. Trini t. Dee. 
Carnei . par. 3. in vita . 

ALFONSO da Manzanete degli Offcrvanti Riformati di S. Francefilo paflando ira 
Mare da Spagna in Italia , vidde nella Galera un fuo Conofcente condannato al remo , 
che era carico di Moglie , e figliuoli , & indente povero . E (limolato da ftraordinario 
fervore di Carità , e dall’amor perfetto , non folo , come diceva verfo Dio , ma anco 
verfo il Proffimo , pregò il Capitano a liberarlo ; offerendofì egli al remo in fua vece. 
Ammirò il Capitano una tale oblazione ; e liberò graziofamente il Galeotto , ritenendo 
Alfonfo femplicemente per Cappellano . BentdiU. Mazzar. in vita 16. Decembris ex 
Gonzaga , & Barezzio in Cbron. Minor. 
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463 

Si tecum patior, tu mecum cs. 

S ’ io patìfco con voi , voi Hate meco . 

B. TORIVIO ALFONSO Mogrovio Arcivefcovo di Lima nel Però pati molti 
travagli, nel propagare la Fede , tra gl’indiani di quel Regno , e promuovere col fuo 
«lo la Divina Gloria . In che provò l’adìdenza Divina , che lo libero Tempre da ogni 
pericolo . Ciprianus de Htrrera in vita . 

MARIA UMILE della Pa filone Monaca di Santa Chiara , al Secolo Veronica 
Rondanini , che mori etica , (offerì quella infermità per lungo tempo , con liraordinaria 
pazienza, con volto Tempre fereno,e con una tranquillità d’animo imperturbabile; mer- 
cé che il Signore gli follevava i Tuoi patimenti , coll'ajuto delle fue grazie . Et una vol- 
ta , che il Chirurgo gli diè un bottone di fuoco in teda , benché ella avelie i Lenii vivi , e 
paliibili , ad ogni modo foftenne il dolore , con intrepidezza mirabile , e ftupore delle 
Monache. Giunta poi alla morte nel maggior rigore del Verno; furono ritrovate nel 
Giardino del Monadero molte Rofe vaghe , frefche , Se odorifere , co’ quali fi compofè 
la ghirlanda, che come a Vergine , fecondo il folito le fù poda incapo. Andreas Ni- 
colettus in vita Francifce à ’Jcj'u Alaria Farne fu , Benedici. Adazzar. invita hujufct 
Dei famulc 29. Non emiri: . 

464 

Domine libentèr patiar prò te quidquid volueris venire fuper me. 
Patirò volentier ciò, che v aggrada . 

B. GIOVANNI della Penna de’ Minori di San Francefco, chiamato alla Religio^ 
ne da voce Divina , mandato da' Superiori in Provenza , vi dimorò anni venticinque . 
Dopo il fuo ritorno in Italia le apparve Crido , alficurandolo , che gli erano perdonati i 
luoi peccati . Ma defiderando egli di purgargli intieramente in queda vita ; le fu man- 
dato un Angelo , coll’elezzionc di dare un fol giorno nel Purgatorio, o pure fette giorni 
infermo prima della morte . Accettò Giovanni i fette giorni d’infermità , per patire di 
buon cuore , come diceva, per amore del Signore ; ondefù affaldo da acutilfima febre, 
con dolori eccedivi di varie forti ; ma con una tribolazione la maggiore di tutte ; pero- 
che il Demonio le dava di continuo avanti , con una carta pergamena in mano ; ove 
erano dritti i fuoi peccati , per quali diceva , che già era condannato ; il che recavagli 
edremo affanno, e quali lo faceva difperare . Venne poi il lèttiino , & ultimo giorno, 
in cui apparendole Crido, lo confolò, l’invitò al Paradifo; e fpirò con molto giubilo del 
fuo cuore . Bene diti. Ad azzarda vita 3. Aprili ! , ex "'S fading . Annal.Aiinor. toni, x.& 2. 

4^ ■ 

Charitas Deus meus accende me. 

Infuocate il mio Cuor dell amor vojlro . 

B. ANDREA Avellino de’ Chierici Regolari Teatini tutto fuoco di zelo per 
l’onor di Dio , e falutc delle Anime, chiedeva Tempre nuovi ardori, e nuove fiamme, co- 
me fopra , da’ quali accefo fopportò molti travagli ; come quando ancor Sacerdote Ss- 
colare fotto nome di Don Lancillotto fù più volte minacciato di morte, da chi non gra- 
diva la riforma d’un Monadero da lui intraprefa,e poi ferito malamente in faccia.E uclla 
Religione patì gravidime infermità , e dolori, fenza lafciare l’ufo delle fue audere peni- 
tenze; vincendo colla forza dcll’amor Divino le debolezze della natura, e della fua 
avanzata età , fino alla beata fua morte . ’Joanncs Baptijla Cajlaldus in vita . 

V 3 Dùm 
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Dùm tc litio, defìcio. 

La brama cb' bò di voi , tutta mi Jlrugge . 

B. VERONICA di Ferrara Domenicana veniva meno , quando non poteva rice- 
vere la fama Communione , come defidcrava . Artur. à Monajìcr. S. Gineceo , ex quo 
& olih Dom. Alar. Marche/. S. Dior. Dominic. in vita 6 . Julii . 

B. MARIA MARGHERITA Delfini dello ftetlb Ordine , dopo ricevuto il Pane 
Eucariftico , reltava fenza fentimento , ne per un pezzo fi rifcuoteva . Idem Marche/. 
S. Diar. Dominic. in vita jo. Martii . 

B. EVFRASIA di Monte Leone dell’Ordine de’ Minimi in Palermo nel giorno 
della Communione non poteva gutlare quali! (ia forte di cibo ; ma col detto alimento 
vitale foftentava non meno lo fpirito , che il corpo . Franci/e. Marche/, in Diar. Pani s 
£>uptidiani Anima , die 1 $. Martii , ex Arturo in Menolog. SS. Mulier. 

467 

Utinam te finè menlùra diligerem . 

Vorrei potervi amar fenza mifura . 

S. ASELLA Vergine Romana pregava continuamente il Signore come fopra con 
fantitlima (implicita , & ardente fervore d’amarlo oltre i confini della fua fiacchezza . 
A qual fine fù fino dalla fua prima età ftaccatjftima da ogni cofa mondana; vivendo tèm- 
pre innocente, in orazioni , & opere di pietà . S. Hieronym. Epi/iol. ad S. Martella m 
1 j. & ad Principe! 240 , Petrus Ribadeneira in vita 6 . Dicembri! . 

S. CLODALDO Monaco Benedettino, figlio di Clodomiro Re di Borgogna per 
inoltrare il fuo amore a Dio quanto più poteva , non folo entrò egli in Religione , ab- 
bandonando ogni agio della fua Corte; ma anco tralfe col fuo efempio moltilfimi Ca- 
vaglieri a ritirarti dal Secolo . j'. Gregor. Turoncn. Claudio! Parodino ! , Franci/c. Bel- 
la/orejìiu! ,& olii-, ex quìbutGabr. Bucelin, Menolog. Benedici. 7. Sept emùrii , / oann . 
Bapttjia Pilo in viti! SS. Eternit. eOdem die . 

468 

Fugarci mi JESU, ne peream. 

Fuggirò mio G IE SU' , per non perire . 

S. EMEL 1 NA di Vorlencor Vergine polla in qualche pericolo della fua oneftà , 
ftimò meglio il fuggirtene , e ritirarti in una Cafa di Campagna , lungi dalla frequenza 
delti Uomini ; ove vilfe in continue orazioni , e penitenze ; attenendoli tre giorni della 
felliniana da ogni cibo , e bevanda ; non mangiando mai pane in tempo di Quarefima, & 
Avvento . Portava sù le nude carni un orrido cilicio , e lòtto efib cinta alle reni una ca- 
tenadi ferro inchiodata, che nel crefcere della carne vi retto dentro . Andava fcalza la 
State, el’lnverno, con una fol tonaca coperta da un vii mantello. Rigettava le limo- 
fine , e donativi , che fe gli mandavano ; contentandoti del poco , che gli fomminittra- 
vano lefue mani, per ciò che filava. Se la moleltavanogli Uccelli della vicina Selva, ub- 
bidivano al fuo cenno , quando gli licenziava . Ebbe il dono di profezia ; e lontana da’ 
pericoli mori fatuamente. Gozuvintu Monachiti Clara Valli! in Compendio ejus vita re- 
tato à Chr't/o/l. Henriq. Menolog. Ci/erc. 27. Ottobri! . 

ALESSANDRA pure Vergine fendo follecitata da un impudico Amante al pecca- 
to , per liberarfenc , andò a chiuderti in una Caverna , come Sepolcro ; ove per dodici 
anni continui, fenza mai ufeirne fino alla morte menò una vita molto pcnitente;fcndogli 
fomminiftrato il vitto per una fenetirella . Palladio! in HiJl.Laufiaca cap.j. J oaa.Stcpb . 
Menoch.in Storci! tom.t. Centuria ó.cap.S 1 . Nunc 
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469 

Nunc incipio Domine , ut vivam tibi . 

Or or comincio a viver tutto a Voi. 

B. PELLEGRINO da Fallerono Difcepolo del Serafico Padre San Francefco , 
udendo predicare quello Santo in Bologna, ove in quel tempo dimorava per cagione 
dello Audio , fiabili prontamente di abbandonare il Mondo ; e protefiando a Dio come 
fopra, di cominciare in quel punto a vivere tutto fuo, prelè il fagro abito; e benché foffe 
dotto , mai volle pafiare al Chiericato ; ma bensì refiare nello fiato di Converfo ; ove 
fuggendo i Parenti , le Donne, c le moleftie loro, giunte a tal grado di Virtù, che il Bea- 
to Bernardo di Quintavalle Primogenito di detto Santo Patriarca diceva , che Pellegri- 
no era de’ più perfetti Frati , che allora viffero . Bcncd.Mazzara in vita 1 6 . Scpttmbris . 

470 

Paratus fum , & non fum turbatus . 

Pronto fono al patir ,fenza turbarmi. NclSllm(lll8 . 

GIO: BATTISTA di San Pietro dell’Ordine de’ Predicatori , per qualunque ac- 
cidente , ò incontro , che gli avvenire , mai fi Componeva, recitando tra fe il Verfetto 
di cui fopra . Et una volta che fù acculato al lant’ Officio , era rifoluto di non difen- 
derli , di far l’abjura , ed accettare la penitenza , che gli verrebbe in qualunque modo 
impofta , per mero deliderio di patire . Ma difiuafo con forti ragioni da chi conofceva 
la i'ua Virtù , & innocenza , diè le fuc rifpofte ; con che fvanita l’accufa , e liberato da 
quel fanto Tribunale, fù eletto Maeftro de’ Novizj, per quali forvenendo la pelle, of- 
ferì la fua vita in fagrificio , che fù gratilfimo colla fua preziofa morte al Signore .Dom. 
Mar. Manbtf. Sac. Diar. Dominic. in vita 1 3 . 'Juki . 

47 1 

Ecce cognovi, quoniìim Deus meus es. 

Ben conofco , che voi fete il mio Dio. Ntl s . lmo ss . 

S. NICOLO 1 Studita prima di farli Monaco ferviva in qualità di Soldato nel fior 
de’ fuoi anni l’Imperatore Niceforo di Coftantinopoli , che guerreggiava contro i Sciti. 
Rimafio una feri addietro all’Efercito folo , alloggiò in Cafa d’una Donna , che nella 
notte per tre volte andò ad afialirlo in Ietto , per indurlo a peccare fe co . Ma egli lèm- 
pre la ributtò ; e dopo la terza volta , minacciandola , fi vedi , e falito a Cavallo , s’in- 
caminò al Campo . E quando fù vicino , ove ambedue gli Eferciti de’ Greci , e Sciti 
erano azzuffati , entrò in un luogo deferto ; ove una voce lo chiamò per nome da un al- 
to monte; e là falito, un Venerabile Vecchio gli indicò nel Campo di battaglia il luogo, 
ove e(To Nicolò dovea refiare uccifo , fe non avefie fuperate le tentazioni , e moleftie di 
quella Donna . Allora il Santo conobbe chiaramente gli effètti della Divina Previden- 
za , e Mifericordia a fuo beneficio ; & andò a renderli Religiofo , e farli Santo . 'Joart. 
ti ollandu: in vita 4. Februarii . 

Amo- , 
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Amorem tuum à me nec mors auferet . 

Ne mcn la morte mi torrà il tuo amore . 

S. IRENE di Portogallo Monaca, Vergine, e Martire tentata d’impurità da Remi- 
gio Monaco , alla cui fede era fiata raccomandata dall’Abate Selio fuo Zio , & indi ten- 
tata anco da Britaldo Giovine Nobile , che procurava tirarla fuori del Monaflero , per 
fpofarla ; s’oppofe ad entrambi con fortezza mirabile ; riggettando le propoflc loro , e 
dicendo a Dio come fopra , che ne mcn la morte gli averebbe tolto il di lui amore dal 
fuo Cuore. Onde Remigio per rabbia , c gelosia lediè il veleno ; e poi fattala fvenare 
da un fgherro , fé gettare il fuo corpo nel fiume Tago ; ove Dio con ftrani prodigj , & 
avvenimenti fé palefe il di lei gloriofo Martirio , in premio della Verginità virilmente 
difefa, e confervata . Par ni Ribadcneira /'» vita 20. Ottobri:, Gabr. Bucclinut Mcnolog. 
£ enedi ititi . pluribui relatii t&dcm die. 

473 

Monftri tc effe Matrem . 

Già che mia Madre fei , mojìra il tuo amore. 

Moltiflirai Santi , e Servi del Signore , e Divoti della Beatiflima Vergine recitavano frequen- 
temente queft’Orazione , fra’ quali 

S. BERNARDO Abate . Auftores retati d Bue eliti. Mcnolog. Benedici. 20. Augufli , P hi lippa s 
à S. y<KM. Baptijìa in vita . 

S. ELISABETTA Regina di Portogallo . Benedici. Mazzata in vita 4. Julii . 

B. ISAIA Polacco dell’Ordine di Sant* Agoftino , che recitandola rifufeitò un Morto : AÌoyf. 
Torell. de Vtr. lllujh. Ord. S . Augtijì. cent. 4. cap. 1 2. 

B. GIOVANNA Principefla di Portogallo Domenicana . Papehr. invita 12. May . 

B. CHERUBINO Telia d’Avigliana dell’Ordine di S. Agoftino, alla di coi morte Tuonarono 
da fc le Campane , e dal fuo Corpo nacque un odorofo Giglio . Ahyf.Torell. ubi fuprà , cent. 4. cap. 8. 

B. MARGHERITA Colonna del Terz* Ordine di S. Francefco. Antonius Galloniti , & 
•Benedici us Mazzata in vita 30. Decembri s . 

BEATRICE COSTANZA di San Giufcppc Carmelitana Scalza. Philipp, à SS. Trinit. 
Dee. Carm. par. 3. 1*0 vita . 

GIULIO Savioli della Congregazione dell’Oratorio di San Filippo Neri. Joan. Msrcian. 
Jiiftor. Congjreg. Orator. tom. i.lib. 5. cap. 6 . 

474 

Serb te amavi , Cerò te amavi . 

Tardi v amai GIESW , tardi v amai . 

S. AUGUST. Confefs. lib. io. cap. 27. 

CARLO EM ANVEL Filiberto Giacinto di Simiana Marchefe di Pianezza ffi celebre in que- 
lli ultimi tempi, per le fuc eccellenti Virili praticate, fendo primo Minìftro di Stato di Vittorio Ame- 
deo I. e Carlo Emanuele II. Duchi di Savoja,e nella Rcgenza di Madama Reale Criftina di Francia, 
Generale un tempo de* loro Eferciti , & oracolo ftimatiffimo di quella Corte ; accrefciute poi colla 
giunta del fuo faperc , c fantità di coftumi , quando ceffato il precetto d’Aleflanàro VII. che con fuo 
Breve gli avea ordinato di continuare alla Corte, e nel miniftero, fi ritirò dal Secolo in vita privata, 
or nel Convento di S. Pancrazio de’ Padri Agoftiniani Scalzi da lui fondato, e dotato l’anno 1 547. 
or nella Cafa de* Sacerdoti della Miflìone da Jui introdotti in Piemonte , coll’aftegno di redditi , in 
ajuto della lorofofliftenza s or nel Collegio de’ Padri della Compagnia di G 1 ESU’; or in altre Cafe 
Religiofc ; trattcnendofi in orazioni , e penitenze , Se in comporre Opere Spirituali , e trà effe gli 
affetti di S. Agoftino nelle fuc Confezioni, c quella che prova la Religione Criftiana effere la fola. Or 
non avea maggior rammarico, che l’elferfi come (opra ritirato tardi, a fervireil Signoresche è appun- 
to il dolorofo, e continuo riraproveroa fe mcdefime delle Anime Grandi./» vita impreca Taurini an- 
no 1 700. initìo libri ab eoiem Marchione concinnati , cui titulus La Criftiana effere la fola Religione 
verace &c. - " Amor , 
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475 • 

Amor , qui amor es incende me . 

jimor , che fei amor fcaldami il Cuore . 

B. STEFANA da Soncino Domenicana profil ata un giorno avanti un Crocififlò, 
le chielè con grand’ affetto come fopra il fuo amore . Corrifpofe il Signore a tal pre- 
ghiera; e fciogliendo quell’ Imagine dalla Croce le braccia, ftrinfe amorofamente que- 
lla Beata ; che ville indi quaranta giorni , fenza guftare cibo di forte alcuna , pafccndolì 
folamente della Santiflìma Eucareftia; a che vi aggiunfe l’eleggerla per fua diletta Spo- 
fa, donandole unpreziofo anello colla gratia delle Stimmate . SerafinusCaballius in 
ejus vita , Dominio. Maria Marchef. S. Diar. Dominio, in vita 2. J amiarii , Tbom. Au- 
riemma in Domici l. Anima in Vuln. Cbrijii par. 2. cap. 7. 

476 

Illuflra faciem tuam fupèr Servum tuum . 

La mente mia co' lumi tuoi rifcbiara. Nt | Satao J0 . 

BENEDETTO X. detto XI. Sommo Pontefice , che fuccefle a Bonifacio Vili, 
già Generale dell' Ordine de’ Predicatori , da molti acclamato per Tanto , narrando di- 
verti miracoli , che Dio operò per fuo mezzo , prefe quello verfetto del Salmo $0. per 
motto d’imprefa ; acciò il Signore l’illuminafle nel governo di Santa Chiefa , che gli 
fuccefle felicemente , in poco più d’otto meli di Pontificato ; dopo quali gli fù dato il 
veleno in Perugia da un Giovine veltito da Donna, che fi linfe ferva d’un Monaltero di 
Monache , prcfentandogli alcuni fichi , e fiori avvelenati . Ludovìc. ’Jacobill. in vitis 
SS. Dmbr. Ciacon. in vitis Pontif. Dominio. Mar. Marobtf. S. Diar. Dominio, in vita 

a.juia. 



477 

Vanum efl confidere, nifi in te uno.' 

Vano è il fperar di chi in V oi fol non J pera . 

S. EUCHERIO prima Monaco , c poi Vefcovo d’Orlicns fù aflonto a tal dignità, 
ad iflanza di quel Popolo , contro fua voglia , d’ordine di Carlo Martello , che coman- 
dava in Francia . Ma volendo poi il Martello valerli de’ beni della Chiefa , fotto prete- 
ilo della guerra contro i Saraceni , che avea fconfitti ; ponendo anco mano nella giurif- 
dizione Pontificia, in provedere i Vefcovati , e cofe limili; Sant’Eucherio fe gl’ oppofe 
vivamente . E però Carlo lo eligliò in Colonia ; ove dopo qualche anni coronò con 
fama morte la fua collante pazienza . Diceva egli dunque come fopra, che non v’era fe- 
de, ne Iperanza fuor che in Dio lò!o,e non ne’ Principi, ò Creature della Terra, le quali 
non hanno fodezza di Virtù, e li mutano fecondo gl’ accidenti . S uriti: torna. & Petrus 
Ribadcntira in vita 20. Februarii, Gabr. Buctlin. Mcnolog. BtnodìPlìn. eadem dio . 

Sile- 
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478 

Silcre difcam , ut paream . 

Imparerò a tacer , per ubidirvi . 

S. EPIFANIA figlia di Rachilio Rè de’ Longobardi , benché dotata di rara bel- 
lezza, e defiderata per fpofa da’ Principi, (labili di confervarfi vergine; e nel più bel fio- 
re de’ Tuoi anni entrò in un Monaftero dell’ Ordine di San Benedetto ; ove fra l’altre fue 
Virtù , fapendo quanto fia difcaro a Dio il parlar foverchio , e quanto grato il filenzio, 
parlava pochifiìmo , con brevi parole , e con molta circolpezzione . Che però godeva 
una perpetua prefenza di Dio , & unione feco ; meritando di edere favorita con varie 
grazie in vita, e con miracoli dopo morte . Gabr.Bucelm.Mcnolog. Bcnediclin, 6. Otto- 
bri: ex Monim. Papienf. Philippo Ferrano , & alti: . 

479 

Emolliatur Cor tuum lacrymis meis. 

Si plachi il vojlro Cuor dal pianto mio. 

GELGEA Principe-flit d'Irlanda , fendofi Iegitimamcntc (polita col Principe Fil- 
tano, fenza faputa, e confcnfo del Rè Elfiudc fuo Padre , fù , benché gravida condanna- 
ta dal paterno fdegno alle fiamme ; Nel qual tempo il Bambino dal ventre della Madre 
con chiara voce efclamò : Oh crudeltà inaudita, condannar ft finto giu/la ragione dal Pa- 
dre una Figlia . Non ottante un tal prodigio , fù la Principeffa polla nel fuoco; ove ella 
implorando la divina pietà , giachè non l’afpettava dal Padre , tante furono le lagrime , 
che fparfe dagl’ occhi , che miracolofameme eftinfero le fiamme . Onde il Popolo gri- 
dando pietà, e perdono; furono i due Conjugati cacciati in efiglio . Et il Bambino fù poi 
quell’ Abate San Furfeo illuftre a fuo tempo di Virtù , e di Miracoli . ^Joan, Bollando: 
in vita S.Fetrfii 16. ’Januarii . 



480 

Practèr te omnia dele . 

Dammi il tuo amor , e ogn altr amor s ejlingua . 

B. MICHELINA da Pefaro del Terz’ Ordine di San Francefco , rimafta vedova 
dopo la morte del Marito, con un unico figliuolo, e molte ricchezze, fù perfuafa da una 
Pervadi Dio , che ella albergava iti cafa, a darli tutta ad divino fervizio . E però andate 
entrambe alla Chiefa avanti un Crocifitto , pregò Michelina il Signore , ad accenderla 
dell’ amor fuo , e liberarla dal figlio , e dagli altri impedimenti del Mondo . Rifpofe il 
Crocifitto fenlìbilmente , che laverebbe liberata , tirando a fe il figlio , & affittendo la 
Madre . Ritornata perciò confolata Micheliuaa cala, trovò il figlio infermo, che morì in 
breve; e fù veduta l’Anima fua volar in braccio a due Angeli al Paradifo . La Madre poi 
diftribuito il fuo a’ Poveri, confumò il rimanente de’fuoi giorni in opere fante di carità, 
orazioni, e penitenze . Benedilli. Mazzata in vita 1 9. Junii,t:: ypadingo Antial.Minor. 
Anno 1356. Tbom. Auriemma in Domic. Anima in Vuln. Chrijli par. 2. cap. 7. 

Ubi 
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Ubi quacfo es ? ubi ce invernarti mi J E S li ? 

Ove fei ò G IESU' ? fa che ti trovi. 

B. ORINGA di Santa Croce Vergine avendo inabilito di non afpirare ad altre 
nozze , che a quelle di Crifto , a cui aveva offerta la fua Verginità , fu corretta per non 
aderire a' fuoi Genitori , che l’aveano prometta per Spofa ad un Giovane , a fuggirfene 
verfo Lucca. 11 che feoperto da’ fuoi fratelli , fi pofero a feguirla; e giunta alla ripa 
d’un fiume affai gonfio , non fapendo come valicarlo , Temendo già i fratelli alle fpalle, 
pregò come fopra Crifto ad ajutarla ; e fubito Tacque del fiume fi divifero per mezzo ; 
onde pattando a piè afeiutto , e ritornando Tacque al Tuo corfo , rimafero i fratelli de- 
lufi . Lo fletto foccorfo implorò di notte tempo in una Selva, che fu illuminata da' Cele- 
fti fplendori . E più volte la favorì Crifto , come fua Spofa diletta , fino alla morte , in 
cui fù veduta l’Anima fua portarli dagli Angeli, con gran feda al Cielo. Cornili»! Cur- 
tius in vita , Silo ari »s Razzi , /oannts B oliar dus in vita io. °]anuarii . 

482 

Tufitis, utmagis patiaris , ego autem fitio, utmagisamem. 
Tua brama è il più patir , la mia più amare . 

B. LORENZA Lorioi Domenicana , fù dopo la profefTione affalda da una febre , 
che fi convertì in etica , e la moleftò per due anni in circa ; uno de' quali pafsò Tempre 
in letto ; fendo proibito alle Monache di vifitarla , per efierc il male attaccaticcio . Ella 
però poco fi curava delle Vifite di Creature , mentre avea frequenti colloquj col Tuo 
Sant’ Angelo Cuftode, & altri Santi Angeli ; e di più con Crifto medefìmo , a cui prole- 
flava il fuodefiderio di amarlo , e maggiormente amarlo ; giache avea egli bramato di 
patir tanto per lei . Gli fù poi annunziata la morte vicina , fendo Lorenza in età folo 
d’anni dieccfette ; e ricevè la nuova con molta feda , accrefciutale dagli Angeli , che gli 
cantavano attorno il letto, per follevarla; volando poi sù le ali loro alla Gloria . ~joan. à 
S. Alaria , & Dominio. Alar. Alarchef. Sac. Diar. Dominio, in vita 3 . Augufli . 

483 . r 

Paratum Cor meum Deus, paratum Cor meum. 

Pronto per voi mio Dio , pronto e' il mio Cuore . N( , s , lmi s „ e 107 

Innumerabili Servi di Dio hanno fatto , e fanno tutto dì tale protetta ; e fi notano 
folo quelli pochi 

S.S1LVESTRO Abate fòdatorede’Monaci Si\v tù.nn\. Andrcas’J acobusfabri in vita. 

B. PIER NICOLO' Fattore de' Minori Offervanti di S. Francefco . Cbrijlophor. 
More». & Benedilli. Aiazzar. in vita 23. Dectmbri s , ex Barezz. in Cbron. Minor. 

RIDOLFO Acquaviva della Compagnia di G1ESU' , nella meditazione del mar- 
tirio, che fofpirava. Daniel.Bartol.in vitafES morte ip/ius,po/l primam part. Afta, Philipp. 
Alegambe , èd ’Joan. Nala/ì in morte Jllujìr. Soc. /eju in vita ipfius à Sodi ; di fi in ola . 

TOMASO Dabifiero della fletta Compagnia in voce , & in ferino. Matthia 1 Tan- 
na' Societ. *]efu Europ. in vita , ex Hijloria Angli a ffenrici Mori . 

TOMASO da Coda dell’Ordine de’ Predicatori;quando fù mandato in efiglio per 
aver con libertà predicato contro alcuni vizj,alla prefenza del Rè di Portogallo .Domi». 
Mar. A forche/, Sac. Diar. Dominio, in vita 3 . /ulii, ex Ant. Soufa in Cbron. Lufstan. 

X OH* 
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Quis abftulit amorcm tuum à me, nifi reatus? 

Chi mi ruhbò il tuo amor , fuor che la colpa ? 

S. VITTORINO caduto in un peccato difonedo , tanto fe ne fdegnò, confiderata 
la Tua bruttura ; che per farne penitenza , vedi l’Abito Monadico, piangendo continua- 
mente quedo fallo ; e procurando cancellarlo con Orazioni , e penitenze . Stando egli 
una notte orando con gran fervore , fu veduta dall’ Abate del Monadcro una nuvola 
rifplendente fcender dal Cielo, che illuminava tutto il Monadero medcfimo . Vittorino 
confefsò poi all'Abate , che ncH’apparire della nuvola , udì una voce , che raccertava , 
come gli erano dati perdonati i fuoi peccati . S. Gregorius Homiì. 24. Atta Ecclcfitc 
apudSepteinpcdanoi , de quibui Baroli. iti Annoi. ad Afartyrolog. 8. Junii de S. Severi- 
no Epifcopo . 

485 

Ecce tibi Cor, Anima, & Corpus meum . 

Ecco a voi il mio Cuor , l Anima , e l Corpo . 

FRANCESCA di San Domenico dell’Ordine pure di quedo Santo, tentata d’ufci- 
re dalla Religione , mentre era ancor Novizia , e già rilòluta di fuggire dal Monadero , 
udì da un Crocifilfo dirli con voce chiara ; Dunque Francefca tu ti parti, e mi lafciì 
Allora ella pentita del fuo cattivo propofito, prodrata a terra , con lagrime, e folpiri 
offerì come fopra a Crido tutta fe della , promettendo di perfeverare nella Religione , 
come efeguì , coll'acquido di grandi virtù . Dominic. A far. Afarcbef. Sac.Diar. Domiti, 
in vita 24. Martii, ex ’Joan. Lopez Hift. Orditi. S. Dominic. par. 3. 

BALDASSAR ALVAREZ della Compagnia di G 1 ESU’ faceva a Dio un obla- 
zione quotidiana come fopra . Ludovici/ 1 de Fonte in vita . 

■ 486 

Tu Domine, tu folus es fidcliflìmus in omnibus, & prxtèr 
tc non ed alter talis. 

Non v è di voi chi più fedel mi fa . 

TOMASO de Chempis . 3. 45. 

S. ETELVODO Vefcovo di Vintonia in Inghilterra , per aver corretti , e puniti 
alcuni Canonici , che vivevano lcandalofamcnte , fu da elfi fatto avvelenare . E mentre 
finiva di bevere quella pozione in una tazza , come che il veleno era potente , fi fentì i 
tormini nelle vifeere , & il pallor della morte nel volto . Allora volgendoli a Dio , che 
folo conofceva fedele, lo fupplicò a liberarlo dalla morte , c rendergli la fanità . E fù 
tale la fiducia fila nel Divino foccorfo ; che perduta il veleno la forza, non gli recò 
danno alcuno . 'Dllflanm Monachui Vintonienfit , Lamentila Suriui , & Petrui Riba- 
dì mira in vita 1 . Augufli , Gabr. Bue eliti. Meno log. Bene dittiti, e idem die . 
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Exurge in occurfum meum , & vide . 

Vietimi incontro Signor, mirami il Cuore . N ei salmo s s. 

S. RODOSENDO Vefcovo di Compoftella pregava Dio come fopra, nel tempo 
che fu cacciato dalla fua Sedia da Sifenando fuo Competitore ; perochc non fe n’afflilfe 
punto , ritenendo il fuo Cuore molto tranquillo . Anzi riaflonfe l’Abito Monadico, che 
prima del Vcfcovado avea veftito ; ove come fe forte Novizio nuovamente ammeflo , (t 
diè con gran fervore alle orazioni , e penitenze ; co’ quali ricco di meriti , & illuftre 
per Miracoli andò a godere i beni eterni. Hugo Alenarci. Qabr. Bucelin. Mcnolog. 
B medi diin. & 'Joan. Bollandus in vita 1. Alartii . 

488 

Cordi meo magè vinciatur Cor tuum . 

Il mio Cuor al tuo Cuor- più. t'incateni. 

S. ALESSIO Romano abbandonò la prima notte delle fue nozze la Spofa : viag- 
giò incognito in Oriente , confumandovi lo fpazio d'anni diecefette . Ritornato in Ro- 
ma dimorò nafeofto altri diecefette anni nella Cafa paterna , fotto una Scala , vivendo 
di limoline, in digiuni, orazioni , e penitenze. Ogni giorno vedeva l'afflitto Padre, 
l’addolorata Madre , e la fconfolata Spofa . Vedeva gli agj di detta Cafa , i fuperbi or- 
namenti , la numerofa Corte del Padre in Gentiluomini, e Servitori . E tuttavolta era sì 
fiaccato da ogni cofa, che odorarti: dell’umano , che nulla lo muoveva ; Ma fempre pre- 
gava come fopra il Signore a tenerlo maggiormente legato nell’amor fuo . Alombritiut 
toni, i . Lipomanu 1 tom. 7. S urial toni. 4. in vita 1 7. ’Julii . 

489 

Multa , & magna pati parata fum prò te . 

Sono pronta a patir tutto per voi . 

VILLANA di Firenze del Terz’ Ordine di San Domenico dopo la fua converfio- 
ne era bramofiflìma di patire , e lo proteftava a Dio come fopra . Domin.Alar.Marebef. 
Sac. Diar. Dominio. in vita j 1 . Augujìi . 

B. MARGHERITA Colonna del Terz’ Ordine di San Franccfco, avida parimen- 
te de’ patimenti , provò in feuna parte de’ dolori della Paffione di Crifto ; perchè fogli 
aprì una piagha nel petto , con cui durò tre anni continui inferma , opprelfa da acerbi 
dolori . Patì anco per altri quattr’annidiverfe incommodità, fino alla fua beata morte; 
dichiarandoli fempre con Dio , che era pronta a patire come fopra ogni cofa per amor 
fuo . Quando poi fi trasferì il luo Corpo al Monaftero di San Silvellro , fuonarono da 
fe le Campane . Antonini Gallonila , & Bentdiclui Al azzar, in vita 30. Dicembri ! . 

X 2 Dul- 
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Dulciffimc JE S U Amor meus adjuva me. 

Dolci ffìmo Amor mio vi chiedo ajuto . 

S. MARIA MADDALENA Sorella di San Lazzaro, e Santa Marta, chiefe come 
Copra foccorfo al Tuo diletti/fimo Signore ; quando andata per abitare nella Grotta di 
Provenza , (opra un alto Monte , a fine di vivere (binaria in orazione perpetua, ritrovò 
alla bocca di quella un (indurato Dragone , attorniato da un Efercito di Vipere , e Ce- 
rafte , che fpalancando la larga. bocca , s’accodava per divorarla . Ma comparendo ivi 
tofto l’Arcangelo San Michele, fé fuggire il formidabile Dragone , con tutti que’ vel«- 
nofi Animali ; nettando anco la Grotta dalle velenofe bave , che vi aveano laiciato ; e 
riempiendola di odorofi profumi . Quivi poi ella coll’orazione fé zampillare un lirnpi- 
diflinto fonte di acqua ; & il Santo Arcangelo vi lafciò una fplendida Croce nell’imboc- 
catura della fpelonca ; venendo poi gli Angeli fette volte il giorno a fbllevarla al Cielo, 
ad udire i loro concenti . Syhcjlcr Bitriut, (A Suriut in vita , Domin.A/aria A/archcf. 
Sac. Dior. Dominio, in vita B. Eli x Tolofani 22. ' Julii . 

, 0 49 1 

Lex elt amoris, ut prò te patiar. 

Il patire per voi legge è d’ amore . 

S. FINE Vergine di San Geminiano di rara bellezza avendo offerto i fuoi amori 
aCriflo; a riguardo de’ quali diceva aver (Letta obbligazione di patire ; trattandoli 
come fua Spola, mai ufeiva diCafa, fuorché alla fama MelTa. 11 rimanente del tempo lo 
fpendeva in orazioni , lezzioni fagre , e pratiche di penitenza afflittiva. Caduta poi 
gravemente inferma , riniafe talmente attratta , che non poteva volgerli nel letto , che 
era una tavola di legno , che marciva per il contatto delle Carni , le quali erano corrofe 
da’ vermi , & indente da’ Sorci , che non poteva da fe cacciare . Joan. à S. Geminiano 
in vita , Godefrìdus Henfcbcniut , & Daniel Eapebrocbius in vita 1 2. Alanti . 

492 

Qmnimò inter exteras Sponlae leges una eft femper pati. 

Anzi è legge di Spojd il patir fempre . 

LA STESSA S. FINE Vergine godeva delle fue pene, come fe fodero delizie, 
fapendo , che ciò piaceva al fuo Celedc Spofo . E quantunque nelle fue Carni , come 
fopra corrofe , fi vedeflero molte aperture di fracidume , e di piaghe , con un fetore in- 
tollerabile , mai fe ne doleva , foffcrendoNl tutto con pazienza , & allegrezza , e con de- 
fiderio di più , e fempre patire , come difpongono le leggi date da Crifto alle fue Spofe 
maggiormente dilette . Venuta poi a morte, fuonarono da fe le Campane: il fuo Corpo 
fpiravauna fragranza di Paradifo; operando Dio a fua intercedutile molti Miracoli . 
Quella Santa è venerata come martire della pazienza . ^Joan. à S. Geminiano, Henfcbe- 
tiiut , & Papebrocbius in vita ut fupra , 'Joan . Sevcranut in pretiofa morte 'JuJlorum 
litt. F. num. 6 . 

Deus 
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Deus meus Muericordia mea. 

Imploro ò mio Signor la pietà vojlra. Nei s.imc S s. 

CRISTINA di San Michele Carmelitana Scalza Fiaminga, fù arricchita dalla Di- 
vina Grazia di molte Virtù , d una calma perpetua difpirito. Terrenità di mente, e di vol- 
to, e di candidilfima purità; a Segno, che nulla fapeva di cofe, che fuole tal volta alla cu- 
riosità femminile Suggerire l'umana malizia . Scudo inferma , e piagata in più parti del 
Corpo, non pcrmife mai di edere veduta, ne toccata da alcun Chirurgo . Oflervava per- 
fetto (ilenzio, parlando pochidìmo. L'opprcdero varie incommodità, co'quali il Signo- 
re prima della morte volle raffinare la di lei pazienza. Sendo moribonda gridava tal 
volta Mifericordia come Sopra ; ed implorava pietà, nel tremendo palleggio all’ altra 
vita. 11 Suo Corpo, dopo che fù Spirata, rimaSe bianco come Alabadro; & anco oggidì li 
vede intiero, Se incorrotto . Pbilippu: à SS. Trinitate Dccor Carmi. par. 3. in vita . 



494 



O quàm bonurn , & pacitìcum eft de aliis filiere. 
Non è bene parlar de' fatti altrui . 



TOMASO de Chempis. $. 45. 

B. PIETRO Pettinaro del Terz’ Ordine di San Francesco frà l’altre Sue Virtù 
tifava gran ctrcoSpezzione nel parlare , màdìmamente degl’ affari d'altri , òdi perfone 
adenti; ponendoli il dito alla bocca, per non proferire parola Soverchia . Diceva , che fi 
era affaticato per lo Spazio d’anni quattordici , in por freno alla Sua lingua, prima di po- 
ter conseguirne il perfetto dominio; e però odervava rigorofo Silenzio; a che aggiunge- 
va una profonda umiltà, e dispregio di iè medelìmo; onde meritò una morte felice, ono- 
rata dal Signore con molti miracoli . Petrus de Monterone, Silvana: Pazzia:, Benedici. 
Mozzar, in vita 4. Decembri : , Academ. Intronator. Fajl. Sencnf. pag. g. 



495 

Sufcipc JESU Cor meum, ex toto Corde meo. 
Ecco il mio Cuor, che di buon Cuor vi dono. 



S. W ALDETRUDE ContefTa d’Annonia madre di tre Beati, Landerico Vefcovo 
di Metz, Adeltrude , c Madelberta Vergine , Sorella di Santa Aldegonde , entrò di con- 
certo del Beato Vincenzo Suo Marito , che fi fé Monaco , in un Monaftero di Monache 
Benedettine . E perche abbandonò la caSa, & i figliuoli, mentre erano ancora in tenera 
età , ne fù biafmata , ingiuriata , e Schernita da' Parenti . Ella però protedando a Dio, 
che gli dava tutto il Suo Cuore, ftaccatidìmo da carnee Sangue, nulla curava, fuorché 
piacere al Suo Divino Amato . Gabr. Bucelìn.Mcnolog. BenediStin. 9. Aprili :, Godefiid. 
Htn [chetila : , & Daniel Papebrocbiu : in vita eadem die . 

CATERINA di Giesu Carmelitana Scalza, al Secolo Caterina di'Sandoval e Go- 
dine!, s’efprefle con Dio come Sopra , nel convertirli dal Secolo , per entrare in Reli- 
gione . Francifc. Ribera in vita S. Tberepe , Philipp . à SS. Trinitate Decor Carnei, 
par. 3. in vita ciufdem Catb ariate . 

Vel- 
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Vellcm tc fcribere in Corde mco. 

Vorrei G IE S U' /colpirvi nel mio Cuore. 

NICOLO' di Giesù Maria Carmelitano Scalzo nobile Polacco , oltre una tenerif- 
fima divozione verfo la Bcatiffima Vergine, che chiamava fua Colomba, godendo anch’ 
egli di chiamarli Colombano, s’elprimeva con Crillo, per l’amore, che gli portava di vo- 
lerlo impreflo nel fuo Cuore . E perchè ciò non le poteva riulcire Lenza Miracolo, pre- 
fe un tagliente ferro, e per fervore infìnuatogli,come fi dee fupporre dallo Spirito Santo 
incife nella Carne del fuo petto i dolcitlirai Nomi di G1ESU’, e di MARIA ; che poi 
apparvero incili dopo fua morte . Philipp, à SS. Trini t. Decor Carmeli par. 3. in vita . 

, 497 

Amo tc propter te, non propter me. 

Amo voi fol per voi , non voi per me . 

NICOLO’ Lancizio della Compagnia di GIESU’ , Gran Maeftro di fpirito, nell’ 
indirizzare Anime alla perfezzione; Omilillimo ne’ fuoi tratti; di molto zelo per il Di- 
vino fervizio ; indefeffo nelle fatiche per la falute de’ Proflimi , che ha compotie molte 
opere afeetiche, da’ quali fi conofce il fuo nobile talento, nell’infinuare fenfi di vera fan- 
tità a’ Leggitori , profetava verfo Dio un amore fvifccratiflimo , meramente per la fua 
Gloria , e non già a riguardo de’ meriti proprj , che niuno in fe riconofceva; le cui fiam- 
me , quando fi accendevano , erano ofiervate divampargli nel volto ; Legno che gli ar- 
devano molto più nel Cuore . Bohuslau! B 'albina: in vita imprcjfa Praga 1690. 

498 

Poterò nc aliud amare , quàm te ? 

Potrò altra co/a amar , eie voi mio Dio ? 

S. PATRIZIA Vergine Principila di Coftantinopoli cosi diceva a Crifto, quan- 
do gli furono propofte le nozze con un fuo Pari ; mentre ella già avea Inabilito di non 
amare Creatura vivente ; e perciò fuggendo in Italia fi fottralTe al pericolo, che gli Ib- 
vraftava . / auliti Regiui , €& Cleontes Torbitius in vita . 

S. MALDEBERTA Benedettina figlia de’ Santi Vincenzo, e Waldetrude Mona- 
co, e Monaca pure Benedettini , già Conti d’Annonia, imitò le Virtù non meno de’ fuoi 
Genitori, che di Sant’ Aldegonde fua Zia, e di Sant’Adeltrude fua Sorella ; non volendo 
fapere cofa alcuna de’ beni , ne amori temporali ; bramando folo i Ipirituali, e Celefti . 
Gabr. Buctìin. & interi ab co retati Menolog. B cnciitlin. 7. Scptcmbris . 

S. CASS1LDA Vergine figlia d’AIdemone Moro Rè di Toledo, che ancor Mao- 
mettana convertì miracolofamente , così difponendo la Divina Bontà , il pane, che dava 
a’ Poveri prigioni Criftiani in Rofe, e fiori , iftrutta nella noftra fama Fede rinunziò 
agli agi della Càfa paterna , c diè prove mirabili del fuo amore verfo Dio , con un ftac- 
camento intiero dal fuo Sangue , e dalla fua Setta . Petrus Ribadctteìra , Goitfrid. 
Hcnfihcn. & Daniel Papebrotb. in vita 9. Aprili t . 
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Peccavi , fed pctnitet me peccafle . 

Se v ojfeji Signor , di Cuor mi pento. '' 

S. MARIA Egizziaca, volendo entrare nel Tempio di Gerufalemme il giorno 
dell’Efaltazione di Santa Croce , per adorare il fagrofanto Legno ivi elpollo, fu refpin- 
ta addietro da forza invifibilc . Ne mai potè entrarvi , .finché pentita come l'opra delle 
Tue pallate colpe , fi voltò ad un lmaginc della Beatiffima Vergine, fupplicandola con 
lagrime , e gemiti ad ottenergli da Crilto il perdono de’ fuoi peccati ; come cosi per la 
fila gran contrizione fùefaudita ; entrando nel Tempio, adorando la Santa Croce , e fa- 
cendo fermiflima rifoluzione di mutar vita . Per lo che fi ritirò al Deferto , in una valla 
folitudine, confumandovi anni quaranta fette in rigidiflìme penitenze . /.contiti: Epi- 
feoptt: in vie. SS. PP. lib. 4. cap. 45. & fcqq. Sopbroniu: in vita, Faulu : Diaconi! : ap. 
Surium , Fctr. Ribadendoti , Godtfrid. Henfchtn. Cd Daniel Papebrocb. in vita 2. Apri- 
li: , Teopb. Rainad. in eadem S. Alaria Peccante , & Penitente tom. 9. 

500 

O Clemens , ò pia, o dulcis Virgo MARIA. 

Sei benigna , fei pia dolce Ai ARI A . 

S. BERNARDO Abate di Chiaravalle teneramente divoto della Beatrlfima Ver- 
gine, godeva molto in recitare l’Antifona Salve Regina ; trattenendoli malfimamente 
nelle Ridette afpirazioni , Se invocazioni , ò Cianai s , ò Pia , ò dulcis Virgo MARIA ; 
avendo compolli alcuni trattati , e lérmoni in lode di tale Orazione . Che però ne fq 
largamente premiato da quella benignillima Regina , che gli die a godere il Santilfimo 
fuo Bambino nelle braccia , e per due volte gli fé gullare in bocca alcune filile del fuo 
purilfimo latte . Andare: relati à Gabr. Bucelin. Alenolog. Bencditlin. 20. Augu/li , Pbi- 
lippus à S. ^oan. Baptifla in vita . 

B. CRISTINA Cillercienfe fù favorita dalla Beatiffima Vergine nel vedere una 
volta fcolpite in una prcziofilfima Gioja le Ridette parole O CLEAIEHS , O PIA , 
O DVLC 1 S VIRGO Ai ARI A. ChrifoJÌ. Henriq. Alenolog. Cijlcrc. 15. Aprili : . 

5 QI 

Tuum totum eft quidquid habeo , & quid fum. 

Ciò che fono , e che bò , tutto è tuo dono . 

ORLANDO Catanio Conte di Chiufi del Terz’ Ordine di San Francefco, avendo 
udita una predica di quello Santo , fopra l'argomento , Tanto è il ben , che afpetto , che 
ogni pena m' è diletto-, lì compunfc nel Cuore , efiaffezzionò poi in maniera al Santo 
medefimo , clic offerendo come fopra a Dio ogni fuo avere, da cui proiettava di ricono- 
l’cerlo , donò ad etto San Francefco il famofo Monte della Verna ; e vi fe fabbricare la 
Chiefadi Santa MARIA degli Angcli.E prefo l’abito di Penitente vi continuò in efercizj 
di molta pietà , fino alla morte . Alare. Qliflìpon. Chron. Alinor. par. 1 . lib. 2. cap. 37. 
(A alibi , Benedici. Alazzar. in vita 30. <t Jtaii ex 'dfadiugo Annal. Alinor. anno 121$. 
num. ?o. 

Deus 



Digitized by-.Google 



1 68 



ORAZIONI GIACULATORIE. 



502 

Deus auxilii mei . 

Da voi fola mio Dio /pero ilfoccorfo. Ne , s .| m(1<1 . 

MARIA Carafa Domenicana Sorella di Papa Paolo IV. cosi diceva aCrillo in una 
l'uà grave tribolazione , che apparendole impiagato la confortò, elaconfolò mirabil- 
mente . Doni. Mar. Afarcbtf. Sac. Diar. Dorninic. in vita 4. ’Januarii . 

SERAFINO da Monte Granirò Capuccino fentcndofi afflitto in alcuni Cuoi acci- 
denti , efponeva a’ piè d’un Crociliffo i fuoi travagli , fpecialmente alcune mortificazio- 
ni ricevute da’ Tuoi Superiori , chiedendo come fopra ajuto dalla Tua pietà . Gli rifpolè 
da quell’Imagine benignamente il Signore , efortandolo alla pazienza , all’anncgazione 
di fe ftefio , Si a {"offerire le contrarietà , che per Tua divina difpofizione gli accadevano, 
lèguitandolo per la via della Croce ; perchè l’aflìcurava del Aio opportuno foccorlò . 
Da che rimale Serafino talmente confolato,chc partendoli dal Aio Cuore ogni rammari- 
co, d’allora in poi ogni mortificazione le pareva dolce, & ogni patimento leggicro.Zacb. 
Bover. Armai. Capace, far. 2. toni. 2. anno 1604. Benedici. Mozzar, in vita 1 2. Otlobris . 



Infpice Domine mei amoris defiderium . 

Mira Signor ciò , che il mio amor pretende. 

S. OPPORTUNA Badeffa Benedettina di fangue Regio , dotata di lingolar bel- 
lezza, chieda da’ Perfonaggi grandi in matrimonio ; tutti rifiutò ; perochè avendo udi- 
to nel Vangelo , fi vis pcrjeÀus effe , vende omnia , qute babes , & fequert me ; Ella prote- 
ftò a Crifto , che voleva rinonciare a tutte le cofe temporali, e l’eguire lui in abito di 
penitenza ; fendo quello il fuo unico intento, c defiderio, per l’amore, che le profeffava . 
Ottcnc perciò da’ Tuoi Genitori, benché con molta difficoltà di farli Monaca; e prefo il 
fagro Velo fiori in virtù eroiche, & in miracolofe opeeizioni.Adclinus Epifcdn vita,Gabr. 
Buccl.Alcnolog.Bcncd.22.Aprilis,Godcfrid.Hcnfebcti.& Daniel Papebr.in vita tù dem die. 

5°4 

J E S U bone , quandò contemplabor gloriam Regni tui ? 

0 Buon Gl E SU’ quando verrò a godervi i 

TOMASO dcChempis. 3.48. 

B. BERNARDO -Quintavalie Primogenito del Serafico Padre San Francelco , lì 
tratteneva frequentemente in altiffima contemplazione de’ Divini Millerj . Ed avendo 
in un Eftafi veduto , e goduto qualche particella della Gloria Celellc , andò poi per lo 
fpazio d'anni quindici colla mente , e colla faccia alzata verfo il Ciclo , con un intenfa 
brama di giungere quanto prima a quel godimento . Quello Beato frà l’altre Aie eccel- 
lenti perfezzioni , giudicava Tempre bene de’ Produrli ; Onde i Beati Leone , e Ruffina 
Tuoi Condifcepoli lo viddero cogli occhi rifplendenti , come fe da quelli sfavillaffero 
r aggi di Sole. E fu alti medelìmi rivelato , che tal fplendore era in premio della bella 
virtù in gudicare Tempre bene d’ognuno . Marc. Dlijftpon. Cbron. Minor, tom. 1. lib. 6 . 
XVading. Armai. AH rior. tom. 1. Benedici. A/azzar, in vita io. ffulii , 

Impri- 
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5°5 

Imprime te in Vifeeribus meis. 

Nelle vi/cere mie Jìampa te JieJfo . 

B. GIULIANA Falconieri dell’Ordine de'Servi di MARIA gravemente inferma, 
e vicina alla morte , Temendo che gli era vietato il communicarlì , per il vomito che pa- 
tiva , pregò iflantemente il Sacerdote a portargli il Santidimo Corpo del Signore , per 
potere almeno adorarlo . Venuta dunque la (agra Particola , profondamente l’adorò , e 
fupplicò caldamente G 1 ESU' in erta elidente à permettere, che s’unifle fcco colla forza 
d'amore , ed entrafle colle maniere più proprie della Tua benignità nelle di lei vifeere , 
e nel fuo Cuore ; e fattala accodare al petto fotto la poppa Anidra involta in un bianca 
Lino, parve che cogli accelì delìderj, e fofpiri tutta fi druggede in affètti per il fuo ama- 
tiflìmo Signore . Ne’ quali ardentidimi fentimenti in breve fpirò . Ed aperto il Lino non 
fi vidde più la fagra Particola : ma bensì apertole indi prima della Sepoltura il petto, vi 
fi trovò nel Cuore l’Imagine del Crocidilo . Archangelu: de Giani s Annal. Servar. B .V. 
cent. 2. lib. 1, cap. 8. francifc. Mar chef, in Diar. Pani s Jpaotidian: Anime 19. °Junii , 
’Joan. Severanut in pretiof. more, ^ujtorum lite. /. num. 42. 

506 

Vel tolle, vel accende. 

Strappami il Cuor , o del tuo amor l’accendi. 

OLIBANO Conte nelle parti di Guafcogna , Reo appreflò Diodi molti peccati , 
andò a vifitare San Romoaldo Abate , conferendogli Io dato dell'Anima Tua . A cui il 
Tanto Abate , dopo averlo cortefemente udito , dille con libertà di fpirito , che egli non 
poteva in altro modo falvarfi , eccetto con abbandonare il Mondo . ( Queda Tentenza 
è Todenuta da’ graviffimi Dottori , che alcuni non fi Talveranno, Te non entrano in qual- 
che Religione; perochè Te bene nel Secolo potrebbero falvarfi; con tutto ciò per riguar- 
do de’ mali abiti , e delle frequenti occafioni di peccare Tono in continuo pericolo della 
dannazione eterna . S.Greg. Epi/ 1 . 6 1 . Nicol. Lancidus eum edam referens Opufc. Spir.i. 
tom.ì. num .4. ) Si turbò non poco Olibano all'udire un sì fatto avvertimento:mà poi al 
rifieflo dell'importante punto della Tua Talute eterna , abbracciò ilconfiglio del Santo, & 
andò a vedirfi l’abito Monacale ; in cui procurò con rigorofè penitenze riparare il tempo 
perduto ne’ divertimenti del Secolo. Leo OJlicnfts Epifc. Chron.Caflìn.lib.a.cap. U). Baro- 
nia: anno 975. nam.S. & ^.S. Petrus Damiana: in vita S .Romualdi. Lutai de Acbery, & 
e jo\ Mabillon in Adi: SS. Ord. S. Bene didi tom.-j. in vita B. Petri Vrfeoli Duci x Veneti 
circa annum yn-pag. 875. 



5°7 

Deleétor , cùm patior . 

Nel fol patir le mie delizie provo . 

B. GIOVANNA d’Orvieto del Terz’Ordine di S. Domenico, per lo Ipazio d'anni 
diece fù forprefa ogni Venerdì da i dolori della Paflìone di Crido,con Tua molta confola- 
zione , che diceva provare trà gli dedì dolori ; e dopo Tua morte fi feoprì la piaga , che 
avea aperta nel Codato . Dom. Mar. Marcbef. Sac. Diar. Dominic. in vita 2 3. y»/w . 

B. GIOACHINO da Siena dell’Ordine de’ Servi di MARIA, pregò il Signore di 
patire di mal caduco per liberarne ("come feguì) un Proffimo moledato da detto morbo. 
Pati parimente un altra fpecie d’infermità , per cui la Carne Tua bullicava di Vermi , che 
la rodevano . E trà tanti Tuoi travagli, dava allegro, e confidava altrui, in vece di ricevere 
dalle confolazioni altrui qualche foìlievo. Arcbang. de Giani s Annal.Órd.Serv. BV '. Ni- 
tolaut Borgbeftus , Godcfrida: Henfcbenius , & Daniel Papebrocb. in vita 1 6. Aprili : . 

Y Quo- 
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508 , 

Quomodò poflum hoc malum facere , & peccare in Deum meum ? 
Come poffo ciò far , e offender Dio ? 

GIOSEPPE Patriarca. Gerì. 39. follecitato dalla Padrona a peccar feco , ricusò 
collantemente, dicendo quanto fopra.che non voleva edere infidele al fuo Padrone, & a 
Dio : da che ne derivò la fua promozione alla Dignità di Vice-Re d'Egitto . 

GIOVANNI TEVTON 1 CO di Waldefufen, che poi fù quarto Generale dell’Or- 
dine de’ Predicatori follecitato d’impurità da una bellidìma Donna, per opera di Federi- 
co II. Imperatore le die col concetto di cui fòpra un gran fchiaffo; lalciandola non meno 
atterrita , che confufa . Hiacintb. Coquetiu: Mar. Deip. in Ori. Prtd. Vifcer. matern. 
cap. io. Vincent. Mar. Fontana S. Theatr. Domìnio, par. a. tit. 2. num. 6 . 

S. GUGLIELMO Fondatore de’ Monaci di Monte Vergine fu tentato da una 
Donna sfacciata a peccar feco , la quale era Hata introdotta per arte di Roggiero Ré di 
Sicilia , che volea far fperimento della fuavirtù . Dicendo perciò il Santo quanto fopra, 
parlando con Dio , compofe un letto di Carboni ardenti ; e poftoli ivi a giacere da una 
parte, invitò la Donna a collocarli nell’altra a fe vicino . Ella però tutta confufa, e com- 
punta , andò a renderfi Religiofa j vivendo in avvenire cada, e penitente. ] oan.de 
Nuf co,& cjoan.'ìjacobF] or dan.in vita. Piare: refert Bucclin.Menolog.BentdM.21P] unii. 

> . . A , * 

5°9 

Ubi amor eli , labor non eft . 

Non v è sì anche zza , ove Jt trova amore . 

S. BERNARDO . 

S. ODONE Abate Cluniacenfe fù a’ fuoi tempi valentiilimo Operario, e di vigor 
indefefTo di fpirito , per imprelè ardue , e difficili , da lui abbracciate, c felicemente riu- 
fcite . Compofe varie differenze nate tra’ Ré, e Principi . Riformò in Italia , & altrove 
la Dilciplina Monadica cadente ; ma con maniere sì foavi , e co' fucceffi tanto profperi} 
che egli foto dirigeva moltiffimi Monaderi di Monaci, quali gli ubbidivano a’ cenni, in- 
cantati dalle fue Virtù , & amabiliflimi tratti ; differendo con indicibile carità immenli 
fudori . Lafcio dopo di fe Uomini infigni in fantità , propagatori in Chielà fama della 
Divina Gloria . ’y oannei eju: Difcipulu: in vita , Balingbcm , £sf alti , ex quibus Gabr. 
Bucelin. Mtnol. Benedici. 1 S. Novembri : , Petrus Ricordati HiJÌ. Monajl. die primo . 

5 IO „ 

Unum Cor uni Deo. 

Un folo Cuor ad un fol Dio fi deve . 

S. ERMENBURGA Regina de' Merci, figlia d’Ercomberto Rè di Cantia, rifolu- 
ta di voler fagrificare tutto il fuo Cuore a Dio folo, ottenne dal Rè Mcroaldo fuo Mari- 
to la feparazione del toro nuzziale ; & andò a vedire l’abito Monacale in un Monadero 
di S. Benedetto, conducendo feco fettanta Verginità lei accefe all’amore della Cadità; 
ove eletta BadefTa coll’efempio delle fue grandi virtù , colle fue Orazioni , e penitenze, 
' fanti fico mirabilmente quelle Religiofe, donandole continuamente a non divertire mai 
il Cuore loro da Crido loro Spofo , che lo voleva tutto intiero per fe folo. Scriptores 
relati à Gabr. Bucelin. Menolog. Benedici. 2. Augujìi . 

Eri- 
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